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Ginevra, 9 È 
Per risolvere la crisi del 


Laos gli Stati Uniti hanno in- p 


viato una nota all’URSS invi 
tando il Governo sovietico 2 
cooperare in vista dell’instau- 
razione nel Laos di una effica- 
ce cessazione del fuoco. La no- 
ia è stata inviata dal Segreta- 
rio di Stato Rusk al Ministro 
degli Esteri Gromiko con l’ap- 
‘provazione del Presidente Ken- 


pedy. o ue 

NZ ambienti autorizzati si 
sottolinea che non si tratta di 
‘un ultimatum: gli Stati Uniti 
sî sono rivolti direttamente al 
Coverno sovietico per esporre 
Ta loro preoccupazione circa le 
violazioni della tregua nel Laos 
ad opera delle forze del Pathet 


Gromiko oggi a Ginevra ave- 
va ricevuto il rappresentante 
degli Stati Uniti alla conferen- 
za, sul Laos, Averell Harriman, 
su richiesta esplicita di que 
st'ultimo, Harriman era latore 
della copia di una nota del suo 
‘Governo sulla questione del 
«cessate il fuoco». La nota, si 
apprende da fonte americana, 
‘insiste specialmente presso il 
Cremlino perchè si addivenga 2 
‘una reale cessazione delle osti 
lità. D'altra parte, i rappresen 
tanti dell'URSS © degli USA 
hanno iniziato un esame dei 
vari problemi della. conferenza 
e della possibilità di una TI 
presa dei negoziati, come è no- 
to sospesa da due giorni. 

Al termine del colloquio Gro- 
miko-Harriman, un portavoce 
ha dichiarato che il delegato 
statunitense e il Ministro sovie- 
tico hanno esaminato i proble- 
mi della conferenza sul Laos, 
ivi comprese le difficoltà emer- 
se nel corso della conversazio- 
ne, Rispondendo a una doman- 
da, il portavoce ha aggiunto 
che tali difficoltà sussistono 
dopo l’incontro, 

TI Ministro degli Esteri Gro- 
miko, ‘ha precisato il portavo 
ce, aveva già ricevuto da Mo 
sca il testo della nota inviata 
dagli Stati Uniti prima di in- 
‘contrarsi con Harriman. Ù 
‘ La giornata a Ginevra ha 
avuto inizio con un incontro 
del Ministro degli Esteri sovie. 
tico con il cinese Chen Yi, il 
polacco Rapacki e il nord-viet- 
mamita Ung Vong-kiem. Il con- 
tenuto del loro colloquio non è, 
naturalmente, noto. Fonti vici- 
ne alle delegazioni comuniste 
asseriscono che Gromiko ha 
messo al corrente ì suoi colle- 
ghi dell’Est sul contenuto e i 
Fisultati dell'incontro di Vien- 
na sul problema del Laos. I de- 
legati cino-comunisti avrebbe- 
to poi esaminato la linea co- 
mune da seguire nei prossimi 
giorni, 

Da parte occidentale ci si è 
tiuniti stamane alla sede della 
delegazione britannica per met- 
tere a punto la situazione alla, 
luce degli ultimi avvenimenti. 
Tl co-presidente britannico che 
dovrà esporre a Gromiko il 
punto di vista degli occidentali, 
incontrerà il Ministro cinese 
Chen Yi nel corso di una .co- 
azione che vedrà riuniti anche 
i delegati canadese e ‘birmano. 
Macdonald avrà poi un collo 
quio con il principe Suvanna 


capi delle 14 delegazioni pre 
senti a Ginevra. 

Stasera è giunta notizia che 
il Governo di Vientiane ha do- 
‘mandato alla Commissione in- 
ternazionale di controllo di in- 
vestigare urgentemente SU as- 
serite violazioni della tregua 
verificatesi a circa 25 chilome- 
tri a Nord-Est di Luang Pra 
bang. " 

Il Governo di Vientiane af 
ferma che le forze del Pathet 
Tao hanno attaccato due vil 
Îlaegi nella zona, La lettera in- 
viata al ‘presidente della CIC 
sottolinea; che i guerriglieri fi- 
lo-comunisti vogliono prosegui- 
re la loro spinta verso la capi- 
tale reale e che le forze gover- 
native sono obbligate ad adot- 
tare misure difensive. 

Un'altra, crisi si rende sem- 
pre più evidente: quella di Ber- 
lino. Gli Stati Uniti hanno re- 
spinto come «difficile da com- 
prendersi» la nota russa la qua- 
Îe accusa la Germania occiden- 
tale di violare lo Statuto spe- 
ciale di Berlino indicendo, in 
quella città, riunioni di com- 
missioni parlamentari, Il porta- 
voce del Dipartimento di Stato 
ha dichiarato ai giornalisti che 
‘Washington non ha mai con- 
siderato «queste riunioni paci- 
fiche come aventi un qualsiasi 
significato provocatorio, o co- 
me incompatibili con lo Statu- 
to speciale di Berlino», Il por- 
‘tavoce, Lincoln ‘White, ha -an- 
che ricordato che l'URSS ha 
permesso alla Camera del po- 
polo della Germania orientale 
di operare nel settore orienta- 
le della città, quantunque lo 
Statuto speciale si applichi an- 
che a tale settore. 

Negli ambienti ufficiali ame- 
ricani si smentiscono. intanto 
le voci secondo cui nel pro- 
memoria sovietico sulla Germa- 
nia consegnato da Kruscey a 
‘Kennedy, Mosca minaccerebbe 
di firmare un trattato di pace 
a Berlino entro la fine di que- 
st'anno. 

La nota di protesta sovietica 
agli Stati Uniti, alla Granbre- 
tagna ed alla Francia in ordine 
ad asserite «nuove ingerenze 
delle autorità tedesco-occiden- 
tali a Berlino Ovest «ha provo- 
cato una pronta e decisa rea- 
zione a Bonn, al cui indirizzo 
{Mosca aveva pubblicato una 
dichiarazione concepita in ter- 
mini pressochè analoghi. Il por- 
‘tavoce. governativo Von Ec- 
‘kardt ha definito «sparate. pro. 


Phouma che, da i rte sua, do- 
vrà incontrarsi con numerosi 


pagandistiche» le accuse sovie- 
tiche, che si riferiscono princi 
almente. alle riunioni delie 
commissioni parlamentari del 
‘Bundestag che, si sono. svolte 
nell'ex capitale ed a quella che 
il Bundesrat dovrebbe tenere 
nella stessa città il 16 giugno 
‘prossimo. 

Von Eckardt ha tenuto a sot- 
tolineare che le riunioni di or- 
ganismi parlamentari nell’ex 
capitale non sono per nulla in 
contrasto con lo statuto qua- 
dripartito di Berlino come di- 
mostra il fatto che la stessa 
Unione Sovietica non aveva 
trovato alcuna ragione di pro- 
testare fino a due anni addietro. 


Riferendosi alle «dimostrazio- 
ni ostili alla pace» che, secondo 
le accuse di Mosca, tali riunio- 
ni configurerebbero, il portavo- 
ce ha ricordato le parate mili- 
tari del Primo Maggio nel set- 
tore orientale, che costituisco- 
no certamente una minaccia al- 
la pace ben più consistente del 
le riunioni di parlamentari te- 
deschi nei settori liberi di Ber- 
lino. D'altro canto, a Berlino 
Est si tengono regolarmente le 
sedute della cosidetta «Came- 


ra. del popolo», che dovrebbe 
avere le funzioni di un parla 
‘mento, Egli ha rammentato an 
cora che il gruppo parlamenta- 
re comunista della Germania 
Occidentale aveva proposto, nel 
1949, il trasferimento degli ot- 
ganî centrali di Govemo a Ber- 
lino, a riconferma del carattere 
di capitale tedesca di quella 
città, 

Circa la seduta del Bundes- 
rat, il portavoce ha detto che 
il Governo non può esercitare 
alcuna interferenza nelle deci- 
sioni di quest'organismo parla- 
mentare, che è libero di tenere 
le sue sedute ovunque creda 0D- 
portuno. Una decisione definiti- 
va non è peraltro ancora stata 
presa. 

Gli attacchi del Cremlino, se 
condo Von Eckardt, hanno un 
valore esclusivamente tattico, 
giacchè essi mirerebbero . alla 
conquista di determinate posi 
zioni da utilizzare in seguito. 

Anche i massimi esponenti 
parlamentari della Repubblica 
federale ‘hanno reagito vigoro- 
samente all'offensiva. Mosca 
lrgnrore che era stata precedu- 
ta ieri da una dimostrazione 


La situazione 


Gli americani hanno invitato 
Il Governo russo 4 cooperare 
per la tregua effettiva. nel 
Laos. La questione laotiana sta 
andando incontro ad un pio- 
gressivo deterioramento. La 
tregua ha subìto nuove viola 
zioni. IL Governo di Vientiane 
ha sollecitato una pronta in- 
chiesta su tutto il fronte da 
parte della Commissione inter- 
nazionale di controllo. Intanto 
a Ginevra, Harriman e Gromi- 
ko hanno cercato un punto di 
incontro per risolvere la que- 
stione. Ma il colloquio non ha 
portato ad alcun mutamento 
nelle posizioni delle due parti. 

La cosa preoccupante è che 
il deterioramento della questio- 
ne laotiana risale, senza alcun 
dubbio, all'iniziativa dei comu- 
misti cinesi, che avevano sem. 
pre osteggiato la tregua. Il fat- 
to che i russi non riescono, al 
meno ‘per. ora, @ costringere 
Pechino ‘ad una politica più 
«morbida» nel Laos, dimostra 
che nel’ settore asiatico la poli- 
tica sovietica è al rimorchio di 
quella cinese e non riesce a 
controllarla. 

D'altra parte, sul piano inter- 
nazionale un altro settore si sta 
«riscaldando», come previsto: 
quello di Berlino, I russi han- 
no protestato perchè il Presi- 
dente della Repubblica di 
Bonn, Luebke, si è recato a 
Berlino a. presenziare alcune 
manifestazioni organizzate dal 


Governo federale. Mosca insi- 
ste nella sua tesi di considerare 
Berlino-Ovest come avulsa dal- 
la giurisdizione della Repub- 
blica di Bonn. Ma Luebke ha 
| respinto la protesta, dichiaran- 
do che continuerà a recarsi nel 
l'ex capitale, E° evidente, che 
nel settore sta. gradualmente 
aumentando la tensione. 

Entro agosto Macmillan an- 
nuncerebbe l’adesione ufficiale 
della Granbretagna al Mercato 
comune. In Bolivia il Governo, 
per jronteggiare un’agitazione 
organizzata dai comunisti, ha 
fatto arrestare i dirigenti sinda- 
cali. Tutto ciò ha provocato per 
reazione la minaccia di uno 
sciopero. generale. A San Do- 
mingo, Trujillo jr, ha fatto 

. arrestare il jratello che per rea- 
zione  all’assassinio del padre 
aveva ucciso. alcuni prigionieri 
politici. 

Il Presidente della Camera 
Leone ha protestato contro la 
Radiotelevisione chiedendo che 
la stessa dia maggior rilievo al- 
l’attività del Parlamento, A sua 
volta Tambroni ha protestato 
contro Saragat accusandolo di 
averlo offeso durante \la recente 
conferenza televisiva. IL Senato 
ha respinto le dimissioni da se- 
matore dell'ex comunista Pessi. 
Fanjani ha concordato con Mo- 
to, Malagodi, Reale e Saragat 
gli argomenti che tratterà con 
Kennedy nei prossimi colloqui 
alla Casa Bianca. 


militare delle truppe russe e di 
quelle dell'«esercito popolare», 
alla presenza del Ministro sovie- 
tico della difesa Malinowski. Il 
Presidente del Bundestag Ger- 
stenmaier ha dichiarato che lo 
svolgimento a Berlino Ovest di 
sedute dei vari organi parla 
mentari della Bundesrepublik 
non è un fenomeno di data re- 
cente, bensì un. diritto sancito 
da dieci anni, che nessuno, nep- 
pure l'Unione Sovietica, può 
contestare. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Libke, che ha lasciato que: 
st’'oggi la capitale dopo una Vi. 
sita di due giorni, durante la 
quale aveva presenziato all’as 
semblea dell’associazione «Max- 
Planck», ha dichiarato prima 
della partenza: «Noi continue 
remo le nostre visite in piena 
tranquillità». Richiamandosi 
quindi alle prese di posizione 
comuniste, egli ha fatto presen- 
te che troppo spesso si dimenti- 
ca che è l’intera Berlino ad 
essere sottoposta ad uno statu- 
to speciale, e non già.i soli .set- 
tori occidentali. 

Anche le batterie propagandi- 
stiche di Pankow hanno aperto 
il fuoco contro Bonn. L’agen- 
zia ufficiale della zona sovietica 
ha preso lo spunto dall’annun- 
cio della visita di Adenauer a 
Berlino, ai primi di luglio, per 
definirlo «l'apice delle provoca- 
zioni tedesco-occidentali». Un 
portavoce del Senato dell’ex 
capitale, nel rigettare tali ac- 
cuse e quelle che si riferiscono 
alle riunioni di organismi par- 
lamentari federali, ha dichiara- 
to che il Cancelliere «è sempre 
il benvenuto a Berlino». 

‘A. proposito degli attacchi di 
Mosca, è stato fatto autorevoli 
mente rilevare che le pretese so- 
vietiche, oltre a violare le pre- 
rogative del Parlamento fdera- 
le, sono inconciilabili con il 
principio della libertà di movi 
Togative del Parlamento federa- 
rale e Berlino. E’ attesa perciò 
una presa di posizione del Par- 
lamento che ribadirà le proprie 
pretogative ed il diritto dei te- 
deschi all’autodecisione. 

Da parte sua nel corso di una. 
‘conferenza stampa, il Sindaco 
di Berlino-Ovest Willy Brandt 
‘ha accusato oggi il Cancelliere 
Konrad Adensuer di dimostrar- 
si troppo ottimista per Berlino 
e la questione tedesca, dopo lo 
incontro al vertice di ‘Vienna, 

«E’ inconcepibile — ha detto 
Brandt — che il Cavo della Re. 
pubblica Federale della Germa. 
nia possa ignorare la gravita 
della situazione, coni le sue af. 
fermazioni ottimistiche». 

‘Brandt però non ha detto 
che un pericolo immediato esi. 
sta. per erlino-Ovest. 

«Il Presidente americano — 


ha rilevato Brandt — ha spia 
gato ‘che è pronto a, difendere 
i diritti occidentali di Berlino 
a qualsiasi costo. Questo ine 
quivocabile  Gtteggiamento ser. 
irà, così almeno noi tutti spe- 
Tiamo, 2 impedire che l'Unione 
Sovietica arrivi a false conelu- 
sioni, pericolose per tutti». 


——__@———_—_—- 


La repressioni nell'Angola 


DURA MOZIONE. DELL'ONU 
contro la politica di Lisbona 


New York, 9 

Con-9 voti favorevoli nessu- 
no contrario e con l'astensione 
della Gran Bretagna e della 
Francia il Consiglio ha appro- 
vato la mozione, atfroasiatica 
contro il Portogallo per le gra- 
vi repressioni nell’Angola, il te- 
sto della quale è il più duro che 
mai l'ONU abbia adottatoin oc. 
casioni simili. Fra i nove paesi 
che hanno votato a favore del- 
la mozione. figurano gli Stati 
Uniti d'America e l'Unione So- 
vietica. 
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Commentia Belgrado 


al prossimo viaggio di Segni 


Belgrado, -9 

Commentando l'annuncio del 
la prossima visita in Tugosla- 
via ‘del Ministro degli Esteri 
Segni, il portavoce del Gover- 
no ha dichiarato oggi: «Siamo 
sicuri che la. visita del Mini 
stro Segni contribuirà. all’ulte- 
riore sviluppo della fruttuosa 
collaborazione italo-jugoslava e 
all’ulteriore rafforzamento dei 
rapporti di buon vicinato fra 
i due Paesi». 

Alla domanda se la visita del- 
l’on. Segni avrà qualche infiuen- 
za sui rapporti economici fra 
Italia e Jugoslavia, il portavo- 
ce ha risposto; «Presuppongo 
che ‘anche questo argomento 
sarà oggetto. dei colloqui che 
il Ministro Segni avrà in Ju 
goslavia». 

Oggi a Belgrado il Presiden- 
te Tito ha avuto un. colloquio 
con il nuovo Ambasciatore a 
mericano, George Kennan. Se- 
condo alcune fonti Kennan ha 
spiegato al Presidente l’atteg- 
giamento americano di fronte 
ai principali problemi interna- 
zionali del momento e gli ho 
fatto. un resoconto dell’incon- 
tro Kennedy-Kruscev a Vienna. 

La riunione preparatoria dei 
Paesi non impegnati coi gran- 
di blocchi ha deciso oggi che 
la conferenza dei capi di tali 
Paesi si riunirà il 6 settembre 
in Jugoslavia. Intanto ‘appositi 
comitati stanno studiando la 
lista dei Paesi da invitare. La 
conferenza e propugnata dalla 
Jugoslavia e dalla RAU. Da 
fonte jugoslava si cita Bled 
come. la. città, di più probabile 
scelta a sede della conferenza. 


LA CAMERA HA APPROVATO I BILANCI FINANZIARI 


Dal 1963 le tasse automobilistiche 
saranno aumentate del 9 per cento 


Respinte all'unanimità dai senatori le dimissioni di Secondo Pessi conla 
eccezione dei voti comunisti - Concluso l’ esame del piano autostradale 


Roma, 9 

I bilanci ‘finanziari sono sta- 
ti approvati a scrutinio segreto 
dalla Camera: che in preceden- 
za aveva. ascoltato le repliche 
dei Ministri. Pastore e Pella. Le 
votazioni hanno dato. i seguenti 
risultati: Tesoro, voti favorevo- 
li 248 contrari 138; Finanze fa- 
vorevoli 249 contrari 137; Bi 
lancio favorevoli 252. contra- 
ti 134. cea 

I. Parlamento ha detto Pa 
store nelja' sua replica, si è di- 
mostrato d’accordo. nella, con- 
vinzione che lo sviluppo. econo- 
mico. nazionale deve svolgersi 
attraverso una. programmazio- 
ne a carattere generale che 


deve assegnare al problema del. 
la rinascita del Sud una po- 
sizione di priorità; per raggiun- 
gere questo scopo, il Parlamen- 
to è stato anche d'accordo sul- 
la convenienza di mettere in 
moto l'iniziativa ‘pubblica è 
quella privata; facendo leva 
sulla prima specie dove urge 
un’azione di raccordo ma sen- 
za privare la seconda della sua 
autonomia. Al ‘contrario | di 
quanto afferma l'estrema sini 
stra, il Mezzogiorno ha regi 
strato negli ultimi anni pro- 
gressi notevoli che costituisco- 
no la. base sicura per un sem. 
pre maggiore sviluppo: bisogna 
tuttavia. riconoscere. che nella 


LUNEDI’ IL PRIMO COLLOQUIO 


DEL PREMIER ITALIANO ALLA CASA BIANCA 


KENNEDY SOSPENDERÀ LA CURA 
PER RICEVERE FANFANI A WASHINGTON 


El Presidente degli Stati Uniti è a Palm Beach sotto controllo medico 


DAL NOSTRO' CORRISPONDENTE 
New York, 9 
Nella piscina piena di acqua 
calda della villa dei suoi amici 
Wrightsman (la casa del padre 
è chiusa), Kennedy ha comin- 
ciato, a Palm Beach, la cura 
dei bagni caldi, impostagli dal- 
la sua dottoressa, la signora 
Janet Travel, la quale conti- 
nua anche il trattamento di 
novocaina per alleviare le sof- 
ferenze del Presidente ameri- 
cano. / 
| Benchè con molta fatica e 
pena, John Kennedy nuota nel- 
la lunga piscina la cui acqua 
arriva direttamente dal mare 
ed è riscaldata con speciali ap- 
parecchi che rendono costante 
la temperatura. Kennedy, con 
una forza di volontà che stu- 
pisce gli stessi suoi amici, non 
solo è riuscito a nascondere il 
suo male per parecchi giorni, 
ma anche in questo momento, 
se incontra gente o deve rice- 
vere l’omaggio di qualche auto- 
rità locale, riesce a maschera- 
re la sua sofferenza. 
Tuttavia, specialmente quan- 
do l’azione della novocaina ral- 
lenta e smette, egli ha dolori 
acuti che lo costringono a la- 
‘mentarsi. Nell’ambiente della 
Casa Bianca si continua a ti- 
petere.che l'attacco alla spina 
dorsale subìto dal. Presidente 
non è da mettersi în relazione 


al vecchio male di cui Kenne-| 


dy soffrì e per cui ju operato 
anni fa, e tuttavia non si può 


non ricordare che la dottores- 


sa Travel deve la sua scelta 
a medico della Casa Bianca 
«proprio al fatto di aver gua- 
rito — 0 coi.unque annullato 
— le sofferenze e ì mali di 
Kennedy con le iniezioni diret- 
te di novocaina nella zona lom- 
bo:sacrale che egli ha delicatis- 
sima». Oggi, ancora, è la no- 
vocaina che è usata dalla Tra- 
vel per curare il suo paziente: 
ovviamente si tratta di ripren- 
dere w.-a cura che già diede 
un risultato positivo, nella stes- 
sa condizione fisica. 
D'altronde, che il male del 
Presidente non debba essere 
tanto preso alla leggera, pare 
sia dimostrato dal fatto che 


Kennedy, subito dopo î collo- 
qui con Fanfani, lascerebbe an- 
cora Washington per un perio- 
do di riposo da trascorrere for- 
se nella Florida, forse nella 
sua casa di Hyannisport. Al 
meno così si dice in certi am- 
bienti bene informati della ca- 
pitale dove una. certa appren- 
sione continua a sussistere sul- 
la salute del giovane Presi 
dente. 

Kennedy lascerà Palm Beach 
forse. domenica sera o nelle pri- 
me ore di lunedì, Arriverà alla 
Casa ianca' in orario. per. il 
primo colloquio con Fanfani îl 
quale, a sua volta, ha modifi- 
cato l'orario d’arrivo spostan- 
dolo da sabato sera\a domeni- 
ca sera. 

Subito dopo essere. sceso a 
New York, Fanfani prenderà 
un apparecchio speciale messo 
a sua disposizione dal Diparti- 
mento di Stato e volerà diret- 
tamente a Washington. 

Non è probabile che il Pre- 
mier italiano faccia una di- 
chiarazione a Idlewild, mentre 
pare che, sceso a Washington, 
dove sarà accolto dal Segreta- 
rio di Stato, Rusk, egli pro- 
nuncerà un’allocuzione di salu- 
fo agli Stati Uniti. D'altronde, 
si fa osservare, New York è 
\un «passaggio» per Fanfani: 
‘soltanto il tempo di cambiare 
aereo. — È 

Il suo arrivo coincide con un 
(momento di grande. interesse 
umano (dovuto appunto alla 
malattia del Presidente degli 
Stati Uniti e alle sue pene fi- 
siche) e divi. .portanza notevo- 
le dal punto di vista politico. 
Non si tratta soltanto dei rap- 
porti fra Est e Ovest, nel ri 
‘flesso del recente vertice dei 
due «K» a Vienna, ma della 
‘intera impostazione della poli- 
tica occindetale neì confronti 
del mondo «non impegnato»: 
quello dell'Asia ancora inden- 
ne dalla conquista comunista 
e. dell’Africa, oltre che delle 
zone del Medio Oriente. Il pro- 
blema fondamentale sarà quel. 
lo dell'aiuto ai paesi «non im- 
pegnati» (e mi ‘pare che. sia 
una definizione piu dignitosa 
che non quella‘di paesi sotto- 


sviluppati) nella misura e, so- 
prattutto, nei modi che possa 
no dare a codesti paesi l'idea 
ben chiara che non si tratta 
di un'altra forma di coloniali. 
smo, ma di ura vera e propria 
crociata contro la miseria nel 
mondo ‘e contro l'ignoranza: 
due elementi che, concomitan- 
ti, hanno un peso politico enor- 
me poichè determinano scelte 
sotto la spinta di facili appa 
renze e suggestioni. 

Gli Statt Uniti sono decisi 
ad assumere la fuazione di 
esponenti di una nuova politi 
ca che potrebbe anche essere 
una ripetizione del «prendi € 
porta a casa» di Roosevelt (con 
le modifiche in meglio che la 
esperienza comporta), ma ‘han- 


no bisogno della solidarietà del- 


l’intero Occidente. Oggi, per ci- 
tare un caso esemplare di tale 
politica (che non può essere, 
evidentemente, soltanto econo- 


mica, ma ha aspetti morali di 
alto valore), alle Nazioni Uni 
te, Kennedy mon ha esitato a 
dare disposizioni perchè gli 
Stati Uniti votassero in. favo- 
re di una risoluzione afro-asia- 
tica che condanna la politica 
portoghese mell’Angola, 
L'atteggiamento americano ha 
questo di nuovo: che esso è 
stato preso in contrasto sia 
con l'Inghilterra (che. propo- 
neva un rinvio della votazione 
al Consiglio di sicurezza, soste- 
nendo che «sentire profonda 
‘mente un problema è una cosa, 
agire con saggezza è ‘un’altra 
cosa»: e. che. perciò. era. meglio 
aspettare «una: nuova inchiesta 
da ‘compiere nell’Angola), sìa 
con. il. Portogallo? due Nazioni 
del Patto atluntico: e legate da 
amicizia\\con ‘Washingtor. E° 
chiaro; che Kennedy, davanti 
al vasto problema africano ‘e 


dei paesi nuovi nel mondo, non 


intende esitare e vuole agire 
con quella rapidità capace di 
strappare l’iniziativa dalle ma- 
ni dei sovietici. Ha lo stesso 
senso la! immediata consulta- 
zione cominciata tra il Diparti- 
mento di Stato e il Cremlino 
per risolvere la crisi del Laos 
dopo l'«impasse» di Ginevra. 
D'altra. parte Kennedy sta 
cercando di vedere tutti è capî 
dei paesi ..uovì africani per 
capite cosa essi vogliono e co- 
me lo vogliono. Una indicazio 
ne delle idee in proposito esì 
stenti in Africa, l’ha data oggi 
l'abate Youlon, Presidente del 
Congo (ex francese) il quale 
parlando ai giornalisti ha det- 
to: «Se voi desiderate aiucar- 
ci, voi dovete smettere di pen- 
sare all'Africa nei termini della 
libera! iniziativa e del molo 
americano di vivere». 


Stelio Tomei 


azione meridionalista molti de- 
gli ostacoli che la Cassa del 
Mezzogiorno ha incontrato so- 
no dipesi dalle limitazioni le- 
gislative fissate in anni assai 
lontani. Se vogliamo garantire 
il successo di questa politica a 
favore del Sud, ha concluso 
‘Pastore, dobbiamo perciò rego- 
lare concretamente. e subito il 
coordinamento dell’azione delle 
amministrazioni dello Stato, de- 
gli interventi straordinari e di 
quelli ordinari, 

L'on. Pella dal canto suo 
ha esposto il panorama dei ri- 
sultati raggiunti dalla politica 
economica del Governo nell’ul- 
timo decennio: nel 1960 il ritmo 
del progresso è stato più deciso 
tispetto ai nove anni preceden- 
ti; l'incremento del reddito na- 
zionale lordo è stato infatti del 
6,8 per cento contro la media 
del 5,5 degli anni dal 1950 al 
1959, mentre l’incremento degli 
investimenti fissi è stato del 
14,11 per cento rispetto all’8,2 
del periodo precedente. Notevo- 
li aumenti sono stati registrati 
nel settore dei consumi fonda. 
mentali, così come nei consumi 
dei beni durevoli, Scendendo 
nei particolari, il Ministro del 
bilancio ha rilevato che la bi- 
lancia dei pagamenti da diversi 
anni si è assestata e si sono 
accumulate riserve di ingenti 
quantità di oro e di divise pre- 
giate, che consentono di guar 
dare con molta tranquillità. al 
futuro. Sono diminuite, inoltre, 
la disoccupazione e la sottoccu- 
pazione pur nell’incertezza. del 
le loro valutazioni statistiche, 
incertezza che il Governo inten- 
de eliminare attraverso una ap- 
posita commissione di esperti 
altamente qualificati, che stan- 
no approfondendo il problema. 
L'azione meridionalistica, che 
costituisce il punto centrale di 
tutta l’azione di Governo è in 
pieno sviluppo. Si può quindi 
affermare che i principali obiet- 
tivi proposti dallo schema Var 
noni sono stati largamente su 

rati assai prima del tempo, 

anto sul piano dei. consumi 
quanto su quello ‘degli investi 
menti, tanto sul piano dell’oc- 
cupazione, quanto: su quello dei 
la bilancia dei pagamenti. 

I redditi di lavoro dipenden- 
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Nizza: le delegazioni: cambogiana © laotiana riunite per, discutere la situazione nel Laos. In mezzo. 


_ (Telefoto al Piccolo») 
il principe Boun Oum 


te sono aumentati del 14: per 
cento cioè in misura maggiore 
dell'aumento del reddito. globa- 
le, hà affermato Pella, che poi 
ha aggiunto: «Le statistiche di- 
mostrano che in Italia il 77-78 
per cento del prodotto nazio 
nale va al mondo del lavoro di- 
pendente ‘e indipendente, e nes- 
sun altro paese può vantare si 
mile livello. Ciò non vuol dire 
che la distribuzione interna av- 
venga nel modo migliore: il Go- 
verno ha dato incarico ad una 
apposita commissione di accer- 
tare con la maggiore esattezza 


.la quota di reddito che è anda- 


ta al mondo del lavoro e quale 
alle altre componenti della pro- 
duzione per accertare il cosid- 
detto ‘plus-valore». 

Pella ha poi annunciato la 
presentazione di un disegno di 
legge con cui:si chiederà la de- 
lega per la riforma delle leggi 
di amministrazione e contabi 
lità; Passando ‘a parlare della 
politica di sviluppo, il Ministro 
ha assicurato che icon la sua 
programmazione il Governo in- 
tende mantenere alta la doman- 
da globale interna ed esterna, 
per l'ipotesi che ‘una politica 
anticiclica. si renda necessaria 
a seguito. di. una, flessione con- 
giunturale, Pella ha quindi ac- 
cennato ai lavori della commis. 
sione di esperti che sta affron- 
tando il problema di una pro- 
grammazione. generale della no- 
stra politica economica nei suoi, 
molteplici aspetti. ed ha affer- 
mato che le. conclusioni degli 
esperti imporranno, in una se- 
conda fase, un'esame di carat- 
tere politico, nel.corso del qua- 
le dovranno adottarsi coraggio- 
se scelte. 

In apertura di seduta, il Sot- 
tosegretario alla Presidenza on. 
Delle Fave ha risposto ad alcu- 
ne interrogazioni sulle disposi. 
zioni per la revisione degli in- 
carichi plurimi. Egli si è richia- 
mato ai precedenti della circo 
lare Fanfani che prese le mos- 
se. dai risultati della Commis 
sione Sturzo, e dal sopraggiun- 
to stato giuridico del personale 
statale, Il Presidente del Consi- 
glio. ha inteso eliminare il cu- 
mulo degli incarichi per. allar- 
gare .iì numero dei cittadini che 
possono validamente contribui- 
Te. alla buona amministrazione 
della cosa pubblica, e rendere 
più efficienti le amministrazio- 
ni. Qualche difficoltà trova la 
applicazione della circolare — 
ha annunciato il Sottosegreta- 
Tio —.nel campo delle società 
e‘degli. Enti pubblici, ma. il 
Presidente Fanfani ha ripetuto 
îl suo intervento presso ì presi- 
denti dell'IRI e dell'ENI. 

Il Governo non può per ora 
fare un bilancio di questa azio- 
ne per il breve tempo intercor- 
so e tuttavia può riferire che 
1857 incarichi erano distribuiti 
tra 1244 funzionari, Si sono co- 
sì resi disponibili 603 incarichi, 

Al Senato è stato approvato 
il piano delle autostrade, Han- 
‘no votato contro soltanto i so- 
cialisti e i comunisti. Fra le de- 
cisioni di maggior rilievo è lo 
aumento da 50 a 100 miliardi 
dei fondi destinati alla costru- 
zione di raccordi stradali che 
si renderanno necessari in se 
guito all'apertura delle nuove 
autostrade. 

Tl Senato ha poi approvato lo 
stanziamento di 180 miliardi per 
costruire entro cinque anni una 
autostrada fra Salerno e Reg- 
gio Calabria. L'autostrada sarà 
lunga 420 chilometri e sarà li- 
hera da pedaggi, Per far fronte 
in parte alla spesa che lo Stato 


dovrà sostenere, il Senato ha 
deciso di istituire. dal prima 
gennaio 1963 un’addizionale del 
cinque per cento. sull'imposta 
di circolazione degli autoveicoli, 
L'aumento della tassa di circo- 
lazione riguarda soltanto i vei- 
coli che per le loro caratteristi 
che tecniche sono ammessi a 
circolare sulle autostrade. Tale 
addizionale è devoluta intera- 
mente allo Stato. Il piano per 
le autostrade, dovrà essere ora 
approvato dalla Camera. 

All’inizio di seduta, il Senato 
ha respinto a maggioranza le 
dimissioni del senatore comuni 
sta Pessi. Il Presidente Merza- 
gora aveva dato lettura della 
lettera con cui il parlamentare 
aveva annunciato nei, giorni 
scorsi il suo proposito di rasse- 
gnare le dimissioni dal PCI e 
dalla carica di senatore, Il se- 
natore comunista TERRACINI 
levatosi subito a parlare ha so- 
stenuto che le dimissioni del 
sen. Pessi dovevano essere ac- 
colte perchè rompendo con il 
partito il senatore dimissiona- 
rio ha rotto anche con gli elet- 
tori, i quali lo hanno inviato 
in Senato proprio nella sua quar 
lità di militante comunista. 

Questa tesi è stata contrasta» 
ta dal sen. GAVA, presidente 
del gruppo democristiano, il 
quale richiamandosi alla tradi 
zione parlamentare e al sistema 
elettorale in vigore per il Se- 
nato, in base al quale sussiste 
un rapporto diretto fra elettori 
e eletto, ha sostenuto che le 
dimisisoni del sen. Pessi dove- 
vano essere respinte. 

Per l'accoglimento delle di- 
missioni. hanno votato solo i 
comunisti, tutti gli altri hanno 
votato contro: le. dimissioni 


del sen. Pezzi sono state perciò 
respinte. 


ULTIMA ORA 


Sellimana di 5 giorni 
Der i dipendenti delle banche 


Roma, 10 

L'accordo che disciplina il 
nuovo orario di lavoro settima» 
nale nel settore bancario è sta- 
to raggiunto nelle prime ore 
di stamane al Ministero del 
Lavoro. All’accordo hanno ade- 
rito l’Assicredito, la CISL, la 
UIL e i vari sindacati autono» 
mi, compreso quello di Trieste. 
Non hanno aderito la CGIL e 
la CISNAL. 

L’accordo prevede che a par- 
tire dal primo luglio prossimo, 
nell’intero territorio nazionale, 
e per tutti i mesi dell’anno, 
l'orario settimanale di lavoro 
nelle aziende di credito sarà 
distribuito su 5 giorni dal lu- 
nedì al venerdì, ferma restan- 
do la consistenza settimanale 
(40 ore) prevista dai vigenti 
contratti della categoria. L’ora- 
rio settimanale di lavoro potrà 
essere ripartito dal martedì ‘al 
sabato in quelle località ove 
esigenze tecniche particolari lo 
rendano necessario. 

Per quanto riguarda l’inter- 
vallo meridiano di lavoro, l'ac. 
cordo prevede la conferma del- 
le norme previste dai contratti 
vigenti e precisa che T’orario 
normale di lavoro per gli im- 
piegati non potrà terminare ol- 
tre le ore 19. 


Sabato, 10 giugno 1 
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UNA LETTERA ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 


IL PICCOLO 


A BENEFICIO DEGLI AGRICOLTORI E PESCATORI 


LEONE PROTESTA CONTRO LA TU RIDOTTI | PREZZI 
PER LA POCA ATTENZIONE AL PARLAMENTO | DEL PETROLIO E DEL GASOLIO 


A sua volta Tambroni ha protestato contro Saragat per le sue dichiarazioni 
nell’ultima conferenza a «Tribuna politica» - Reazione del leader del PSDI 


Roma, 9 

In preparazione dei prossimi 
rolloqui con Kennedy alla Ca- 
sa Bianca, Fanfani si è incon- 
trato con Moro. Tra ieri e oggi 
ha avuto delle conversazioni al 
riguardo anche con Malagodi, 
Saragat e Reale. 

Fanfani e Segni partiranno 
domenica pomeriggio dall’aero- 
porto di Fiumicino per Wa- 
shington, Fanfani sarà informa 
to, dopo Macmillan, dalla viva 
voce di Kennedy sui risultati 
dell'incontro di ‘Vienna con 
‘Kruscev, Allo scambio di ‘idee 
che avverrà alla Casa Bianca 
si attribuisce, negli ambienti po- 
litici e diplomatici della Capi- 
tale, notevole importanza. 

Fanfani dopo i colloqui di 
Washington si recherà a Balti- 
mora e Filadelfia per avere con- 
tatti con le collettività italiane. 
Andrà poi a New York, dove 
renderà visita al Segretario ge- 
merale dell’ONU.. Il rientro a 
Roma di Fanfani è previsto per 
il 18. Invece Segni rientrerà già 
il 14, giacchè intende partecipa. 
re alla fase conclusiva della 
campagna elettorale della DC 
in Sardegna. 

Nel colloquio con Moro, Fan- 
fani ha parlato della «grana» 
scoppiata per la RAI-TV. Il 
Presidente della Camera Leone 
ha protestato, perchè la RAI. 
TV non da adeguato rilievo ai 
lavori parlamentari; inoltre, og- 
gi, si è avuto lo sviluppo della 
‘protesta di Tambroni contro la 
conferenza televisiva di Sara. 
gat. Nella sua protesta Leone 
ha chiesto un maggior rispetto 
della priorità del Parlamento 
nei confronti del Governo e dei 
partiti. La protesta di Leone è 
‘contenuta in una lettera che ha 
indirizzato alla commissione di 
vigilanza parlamentare sulle ra 
diodiffusioni. 

Leone ha chiesto che la com- 
missione ottenga dalla RAI-TV 
una più adeguata considerazio- 
me, sia per ragioni costituzio- 
mali, sia per il prestigio del Par. 
lamento. Circa i lavori parla- 
mentari; perchè, inoltre, ne ven- 
ga rispettata la priorità nei con- 
fronti del Governo e ‘perchè 
venga chiarito che le iniziative 
prese nel Consiglio dei Mini- 
stri debbono essere sottoposte 
al Parlamento per divenire leg- 
gi operanti, Ciò impone alla 
RAI-TV, dice il Presidente della 
Camera, di illustrare in termi. 
mi giornalistici validi il lavoro 
del Parlamento, e di valorizza- 
Te lle funzioni delle due Came- 
Te ampliando il tempo dedicato 
nei giornali-radio e televisivi 
agli interventi dei parlamenta- 
Ti e inserendo dei brevi pezzi 
filmati sulle sedute in aula. Leo. 
ne ha chiesto, infine, che alle 
Tepliche dei Ministri si aggiun- 
gano, nei notiziari, anche le di. 
chiarazioni di tutti i relatori, 
tanto della maggioranza quanto 
delle opposizioni, e che sia am- 
pliata la rubrica «Sette giorni 
in Parlamento». 


Passiamo al caso di Tambro- 
ni. La sua «protesta» contro 
Saragat per le dichiarazioni 
fatte da quest’ultimo durante 
l'ultima ‘conferenza televisiva 
concernenti il Governo già pre- 
sieduto dal parlamentare mar- 
chigiano, ha avuto un seguito 
nella odierna giornata. Tam- 
broni si è recato da Leone, pre- 
sidente della Camera, a presen- 
targli la lettera di protesta. 
Leone, l'ha trasmessa, per com- 
petenza al sen. Jannuzzi, pre- 
sidente della commissione di vi- 
gilanza per la Radiotelevisio- 
ne, Tambroni ha anche confe 
Tito con Gui, capo gruppo dei 
deputati democristiani. A sua 
volta Saragat. ha reagito alla 
‘protesta con una dichiarazione 
polemica. 

Nella sua lettera: a Leone, 
Tambroni scrive: 


«Avrà certamente ascoltato e 
letto il testo della conferenza 
stampa tenuta mercoledì sera 
7 giugno a «Tribuna politica» 
della TV dall'on. Saragat, e 
non le saranno sfuggiti gli ap- 
prezzamenti politici del tutto 
arbitrari che lo stesso on. Sa- 
ragat ha fatto a proposito del 
Governo che ebbi l'onore di 
presiedere ed i cui componen- 
ti, in grande maggioranza, so- 
no gli stessi del Governo in 
carica. L'on. Saragat fa parte 
come deputato, al pari di me, 
del Parlamento. Le chiedo, ciò 
premesso — e debbo chiederlo 
proprio a lei che tutti ci rap- 
presenta in una tutela oggetti- 
va della dignità parlamentare 
— quali provvedimenti intenda 
promuovere per garantire in 
ogni sede la parila dei diritti 
politici ai cittadini investitì dal 
mandato parlamentare. So be- 
me che in circostanze partico 
lari in cui la conferenza di un 
luomo politico avviene (come 
avviene a «Tribuna. politica») 
alla presenza di milioni di per- 
sone in ascolto, le norme di 
correttezza costituzionale e per- 
sonale itmporrebbero di mante- 
nere ogni polemica nell’ambito 
di un raffronto di opinioni e 
di idee, senza riferimento 20 
altri uomini politici che non 
hanno il diritto alla parola nel- 
la stessa sede e di fronte allo 
stesso uditorio. Ma ciò, purtro; 
po, è stato omesso di fare da 
‘parte dell’on. Saragat, dimenti- 
cando che se gli stessi apprez- 
zamenti egli li avesse compiu- 
ti nell'aula parlamentare, a me 
sarebbe spettato, in base al re- 
golamento della Camera, il di- 
ritto di chiedere la parola. So- 
ino rammaricato di dover con- 
statare come l'episodio che. og- 
gi lamento si inserisca nel qua- 
dro più ampio di una sottra- 
zione sempre maggiore al Par- 
lamento delle sue funzioni, pur 
essendo il solo organo costitu- 
zionalmente responsabile della 
politica del Paese. La preso, 
onorevole presidente, di voler- 
si rendere conto della legitti- 
mità delle mie rimostranze, di- 
sposto, ove ella non abbia i 
mezzi per ovviare al ripetersi di 
episodi come quello da me de- 
nunciato, di investirne il Par- 
lamento». 

Saragat non ha fatto atten- 
dere la sua. reazione, «L'on. 
Tambroni — ha dichiarato ai 


siderare che con i miei rifer-1 Il comitato centrale comuni. 
menti politici al suo Governofsta ha concluso i suoi lavori. 


titi di partecipare a turno, nel- 
la persona dei loro segretari, 
alla «Tribuna politica» della 
TV, per quanto riguarda i 
PSDI è stato da me assolto 
esponendo le opinioni del mio 
partito in termini rigorosamen- 
te politici. Il diritto al contrad- 
dittorio è implicito nel fatto che 
tutti i partiti, e ovviamente an- 
che la DC di cui fa parte l'on. 
Tambroni, intervengono a tur- 
no nel dibattito. Se il diritto 
al contraddittorio dovesse esse- 
re inteso nei termini in cu: lo 
intende l'on. Tambroni, l'attua- 
le rubrica «Tribuna politica» 
dovrebbe essere soppressa, non 
‘potendosi ovviamente limitare 
il diritto e il dovere dei segre- 
tari dei partiti di dire ciò che 
pensano dei Governi passati, 
presenti e futuri. Del resto, che 
la tesi di Tambroni sia mal 
ragionata — ha detto Saragat 
— è provato dalla conclusione 
paradossale a cui egli gi 
laddove lascia intendere che le 
dichiarazioni degli uomini po- 
Hitici alla televisione rappresen. 
tano una menomazione delle 
prerogative del Parlamento», 


La protesta tambroniana ha 
sollevato una viva irritazione a 
piazza del Gesù, dove si è del 
parere che l’ex Presidente del 
Consiglio. abbia voluto prende- 
re il pretesto della conferenza 
televisiva di Saragat per. met- 
tersi nuovamente in vista e per 
sostenere la tesi di implicita 
opposizione al Governo; tra lo 
altro si rileva che la tesi della 
sottrazione al Parlamento delle 
sue funzioni è stata varie vol. 
te sostenuta dagli ambienti del- 
l'opposizione di destra. 


Qual è il vero scopo della 
lettera di Tambroni? Non cer- 
to quello di rivendicare un di- 
ritto di replica alla TV. C'e, in- 
vece, l’intenzione da parte di 
Tambroni di valersi dell’occa- 
sione per aprire una discussio- 
ne politica alla Camera su una 
interpellanza che egli si è ri 
servato di presentare. E’ pro: 
babile che si arrivi alla discus- 
sione in Parlamento su un te- 
ma molto simile a quello che 
fu oggetto della precedente in- 
terpellanza dell’on. Tambroni. 
In effetti, questi lamenta che 
un membro della «convergen- 
za», cioè un alleato della DC 
possa indirizzare accuse ad un 
Governo i cui componenti so- 
no in gran parte gli stessi di 
quello attuale, senza che da 
parte democratica si siano avan- 
zate riserve o si siano opposte 
precisazioni. La polemica; quin- 
di non è tanto fra Tambroni 
e Saragat, quanto fra Tambro- 
ni e il suo partito: è evidente. 
D'altra parte è da rilevare che 
l’iniziativa di Tambroni ristret- 
ta in un obiettivo personale, è 
stata in un certo senso ripresa, 
ampliata e portata ad un livel 
lo superiore dal Presidente del- 
la Camera in difesa delle prero- 
gative del Parlamento. La cosa 
ha destato qualche sorpresa. 


sarei venuto meno a norme di | Del caso Pessi ufficialmente non 
correttezza costituzionale e po-|si è discusso; in effetti, vi sono 
litica nella mia recente inter-|stati colloqui fra Togliatti e i 
vista alla Televisione, L’impe-|dirigenti genovesi che sono in- 
gno concordato fra iutti i par-|caricati di risolvere la questio 


ne. Contrariamente a quanto si 
era detto dagli ambienti vicini 
al PC, Pessi ha lasciato il par- 
tito perchè lo ritiene incapace 
di adeguarsi alle necessità e 
agli orientamenti moderni. Non 
l’ha lasciato pertanto per una 
«fuga» verso sinistra ma, inve- 
ce, per seguire un orientamento 
che lo sta portando, come ap- 
pare evidente dalla sua lettera 
pubblicata stamane dall’«Avan- 
tin, verso il PSI. 
ii dle 


1 morto e 1 ferito 
Peschereccio affondato 
da un grosso motoscafo 


Civitavecchia, 9 
Il motoscafo «Barracuda» lun- 


go 16 metri con 2 bordo il pro- 
‘prietario signor De Angelis di 


Roma, in crociera all'altezza di 
Capo Linaro, ha investito sia- 
sera un peschereccio. affondan. 
dolo. Dei quattro pescatori occu- 
panti la barca, uno, è morto: si 
tratta di Tommaso Gozzolino, 
di 25 anni, domiciliato con la 
famiglia a Civitavecchia, Mario 
Zannone di 39 anni è stato ri. 
coverato con prognosi riserva» 
tissima per frattura della volta 
cranica con collasso cerebrale. I 
figli di quest’uliimo Pasquale e 
Giuseppe. Zannone, rispettiva 
mente. di 16 e 19 anni, hanno 
riportato ferite lievi, Il «Barra. 
cuda», motoscafo da. crociera, 
iscritto al compartimento ma- 
rittimo di Roma, proveniva da 
Ostia diretto a Civitavecchia. 
Dopo il sinistro, lo stesso mo- 
toscafo, recuperati i quattro 
uomini, li ha trasportati a Ci. 
vitavecchia ormeggiandosi alla 
calata, Laurenti dove, verso le 
ore 21.30 sono intervenuti i vi- 
gili del fuoco per prosciugare la 
sentina allagata dall’acqua pe. 
netrata nello scafo per la falla 
riportata a seguito dell’inci 
dente. 


I listini dei carboni fossili verranno aggiornati 


Roma, 9 

Sotto la presidenza del Mini- 
stro dell’Industria e commercio 
Colombo, si è riunita la Giun- 
ta del Comitato interministe- 
riale prezzi. La Giunta ha de- 
liberato una riduzione di. lire 
300 al quintale sui prezzi del 
petrolio e del gasolio destinati 
all’agricoltura e alla pesca. Inol- 
tre ha proceduto alla riduzione 
di lire 100 al quintale sul prez- 
zo delle «scorie Thomas» ed ha 
provveduto ad approntare de- 
gli aggiornamenti nel listino 
dei prezzi dei carboni fossili, 

In base a tali deliberazioni, 
il nuovo prezzo del petrolio ri- 
sulta essere di lire 28 al chilo, 
sia per uso agricolo sia per uso 
pesca. Il nuovo prezzo del ga- 
solio. risulta. essere di lire 25 
al chilo per uso agricolo, e di 
lire 20 al chilo per uso pesca. 
Da calcoli effettuati gli agri 
coltori trarranno, dal nuovo. ri- 
basso, un risparmio. annuale di 
circa due miliardi e mezzo ‘di 
lire nelle spese di esercizio. A. 
tale risparmio va. aggiunto il 
minor onere che graverà sugli 
agricoltori a seguito della ri- 


duzione del prezzo delle «sco-|tre 


Tie Thomas» (prodotti per fo- 
sfati ricavati dalla lavorazione 
dell'acciaio), Quanto poi al set- 


tore della pesca, si calcola che 
esso nitrarrà un beneficio di 
circa 600 milioni di lire all’an- 
no in seguito ai ribassi oggi 
deliberati. 

shell ie 


INFORIA IL MALTEMPO 
in tutto l'Alto Adige 


‘Bolzano, 9 

Le condizioni del tempo so- 
no mutate nel corso della not- 
te scorsa nella; regione dolo- 
mitica e in tutto l’Alto Adige. 
Il ‘cielo è ovunque coperto e la 
pioggia batte di tanto in tanto 
monti e vallate. Sui valichi del 
“Falzarego .e- del Pordoi è pio- 
vuto stamane in continuazio- 
ne, mentre sul Passo dello 
Stelvio alla: pioggia si alterna 
qualche spruzzata di neve. La 
temperatura si mantiene, ‘co- 
munque, elevata e ciò rende im- 
possibili intense nevicate, che 
potrebbero bloccare anche in 
questa stagione ‘gli alti Passi 
alpini. 

Per tutta la notte scorsa inol- 
sulla provincia di Trento 
si sono abbattuti violentissimi 
temporali: il tempo non accen- 
na ad alcun miglioramento, 


DELICATO ACCENNO DEL PONTEFICE A UN GRUPPO DI GIORNALISTI BELGI 


È atteso per l'autunno 
il lieto evento di Fabiola 


La notizia, appresa da Roma, è stata rilanciata da Radio Bruxelles 
A Palazzo reale si continua però a mantenere uno stretto riserbo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Papa Giovanni XXIII ha di- 
Chiarato oggi ad alcuni giorna- 
listi' belgi: «La vostra Regina, 
che sono stato lieto di ricevere, 
mi ha detto di attendere pre- 
sto un lieto evento. Io ne sono 
stato particolarmente commos- 
so,_ anche perchè è a me che 
ella aveva riservato questa no- 
tizia», 

Il Papa ha ricevuto il grup. 
po ‘di giornalisti, composto di 
sette o otto persone, verso le 9 
e a un certo punto, dopo avere 
ricordato la gioia procuratagli 
dall'incontro con Baldovino e 
Fabiola, ha annunciato che 
quest'ultima aveva avuto il 
pensiero-.filiale-di. riservargli il 
primo annuncio della sua ma- 
ternità. Giovanni XXIII ha ag- 
giunto di essere. rimasto viva 
mente commosso. per il gesto del- 


la Sovrana e di compiacersi per 


questo con la coppia reale e con 
tutto il. popolo belga. I corri 
spondenti belgi sono rimasti 
profondamente ‘colpiti dall’at- 
teggiamento e dal modo con i 
quali il Papa ha loro dato la 
più alta conferma della mater- 
nità della Regina Fabiola, te- 
stimonianza. di una ‘partecipa- 


zione augusta alla gioia di tut- 
to il'loro popolo. 

Giovanni XXIII, nel suo di- 
scorso in francese al gruppo di 
giornalisti. belgi, ha-riconferma- 
to il «suo profondo compiaci- 
i mento» per l’incontro con | So- 
ivrani del Belgio ed ha rinnova» 
to «per la Casa regnante e per 
|la diletta nazione» i suoi «pa: 
terni auguri, accompagnati dal- 
le più effuse benedizioni, pegno 
di moltiplicate divine assisten- 
{zeve di completa prosperità». 
E’ stato confermato che Gioò- 
|vanni XXIII ha conferito alla 
Regina Fabiola, nella sua visi- 
ta in Vaticano, la croce «Pro 
Hccelesia et Pontifice», decora- 
zione istituita da Leone XIII 
nel luglio 1888. Lia decorazione 
è in oro, ha foîma. di eroce, 
con quattro gigli interposti che 
la rendono ottagonale, Nel mez- 
zo c'è ‘una medaglia che ripro- 
duce ‘il busto di Papa Leone 
1 XIII. Le braccia della ‘croce so- 
ino ornate di comete. che. insie- 
me con i gigli, ricordano lo 
stemma della famiglia Pecci, Il 
rovescio della medaglia porta 
la tiara e le chiavi pontificie. 

Anche stamane Réè Baldovi. 
no è comparso in pubblico da 
solo; una prova di più, dunque, 


ea 
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RIPRESA REGOLARE DELLE ATTIVITA” NEGLI ATENEI 


SOSPESA L’AGITAZIONE 
DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 


Conclusi in modo soddisfacente i colloqui con Bosco 
I maestri chiedono sopraifuffo miglioramenti economici 


Roma, 9 


Il Ministero della. Pubblica 
Istruzione ha diramato questa 
sera il seguente comunicato: 
«Il Comitato centrale dell’AN- 
PUI (Associazione nazionale 
professori universitari incarica- 
ti) è stato ricevuto oggi dal 
Ministro della P.I. sen. Bosco 
con il quale ha avuto un’appro- 
fondita. discussione sui proble- 
mi della categoria. Il sen. Bo- 
sco si è dichiarato favorevole 
alla costituzione di una specia- 
le commissione presieduta da 
un (Sottosegretario alla P.I. con 
il compito di studiare le que- 
stioni più urgenti che interes- 
sano la categoria. Tale commis- 
sione, alla quale parteciperan- 
no anche i rappresentanti del- 
l'Associazione, dovrà formula- 
re al Ministro stesso proposte 
sui miglioramenti di carriera, 
sulle questioni economiche e 
‘previdenziali, nonchè  sull’esi- 
genza dell’assiduità nell’eserci- 
zio delle funzioni dei professo- 
ri incaricati. Il sen. Bosco ha 
‘altresì confermato al comitato 
dell’ANIPUI che intende quan- 
to prima investire del comples- 
so problema della riforma 
strutturale dell’Università il 
Consiglio superiore della P.I. 
che all'uopo potrà valersi di 
tutte le collaborazioni più op- 
portune. A seguito. delle dichia- 
razioni del Ministro della P.I, 
il Comitato centrale. dell’AN- 
PUI ha deciso all'unanimità di 
sospendere l'agitazione & di ri- 
‘prendere regolarmente ogni at- 
tività accademica». 

Il Ministerò. della Pubblica 
Istruzione ha diramato anche 
il seguente comunicato: «Il Mi- 
nistro della P.I., sen, Bosco, ha 
ricevuto questa mattina i rap- 
presentanti dell’UNAU (Unio- 
me nazionale assistenti univer- 
sitari) con i quali ha avuto 
iuna approfondita discussione 
sui problemi della categoria.Il 
sen. Bosco si è dichiarato fa- 
vorevole alla costituzione di 
una speciale commissione. che 
‘avrà. il compito di studiare le 
questioni più urgenti che inte- 
ressano gli. assistenti universi- 
tari. Alla commissione, che sa- 
tà presieduta. da un Sottose- 


gretario ‘alla P.I., parteciperan- | 
no anche i rappresentanti del- | 


PUNAU; essa formulerà nrono- 


ste sui problemi degli assisten-; 


dinari, sui criteri per l’assegna- 
zione di borse di studio ai neo- 
laureati in relazione agli assi 
stenti volontari, sui mezzi per 
la progressiva riduzione del 
numero degli assistenti volon- 
tari e straordinari in rapporto 
a un ‘incremento progressivo 
dei posti di ruolo, nonchè sulla 
esigenza  dell’assiduità nell’eser- 
cizio delle funzioni. La com- 
missione presenterà le sue pro- 
poste all'esame del Ministro 
della P.I., anche ai fini di un 
eventuale incontro con il Pre- 
sidente def Consiglio, 

Sui problemi di carattere ge- 
nerale riguardanti le riforme 
strutturali delle Università, 
fra cui anche quello dell’even- 
tuale istituzione di un nuovo 
ruolo di professori, il Ministro 
ha confermato il proprio pro- 
posito, che attuerà al pù pre- 
sto possibile, di investire del 
complesso problema il Consi. 
glio superiore della. P.I,, che 
all'uomo potrà valersi di tutte 
le collaborazioni che riterrà op- 
portune. 

A. seguito delle dichiarazioni 
del Ministro della P.I. il Comi- 
tato centrale dell’UNAU ha re- 
so noto questa sera al Ministro 
Bosco che ha deciso all’unani- 
mità di sospendere l’agitazione 
e di riprendere regolarmente 
ogni attività accademica», 

La situazione attuale der mae- 
stri elementari e i motivi della 
loro agitazione, che, come è no- 
to, culminerà in due giornate 
di sciopero il 12 e il 19 giugno, 
sono stati illustrati oggi nel cor- 
so di una conferenza siampa 
dal segretario nazionale del Sin. 
dacato nagionale autonomo 
scuola elementare (SNASE). Lo 
sciopero nazionale della catego- 
tia è stato proclamato soprat- 
tutto. per ottenere miglioramen- 
ti economici: attualmente, in- 
fatti, all’inizio della carriera, il 
maestro elementare percepisce 
lire 44,600. con coefficiente di 
retribuzione 202, per giungere, 
dopo 22 anni di servizio, a lire 
171.050, con coefficiente di retri. 
buzione 325. I miglioramenti 
previsti dal provvedimento pre. 
sentato di recente a! Parlamen- 
to prevedono un aumento men- 
sile netto di lire 3.900 all’inizio 
della carriera, di lire 6.500 fino 
al 22.mo anno di servizio, e di 


giornalisti — ha torto di con-!ti ordinari, incaricati e straor-' lire 16 mi'a circa dal 23.mo an- 


no di servizio in poi. I coeffi- 
cienti di retribuzione dovrebbe- 
To essere di 220 all’inizio della, 
carriera e di 402 dopo 22 anni 
di servizio, 

Il Sindacato autonomo, inve. 
ce, chiede; 1) l'accorciamento 
deila Sarriera, m modo che il 
terzo coefficiente retributivo 
(quello previsto dopo 12 anni 
di servizio) sia attribuito dopo 
18 anni; 2) la modifica dei due 
coefficienti intermedi, in modo 
da portare il coefficiente d: re 
tribuzione di 2 anni dì servizio 
da 260 a 270 e quello previsto 
per i 12 anni di servizio da 300 
a 320; nel sistema retributivo 
degli statali 10 punti del cosffi- 
ciente assicurano un aumento 
mensile netto di lire 2.200; 3) 
la estensione dei benefici pre- 
visti dal provvedimento a tutto 
il personale insegnante, diretti. 
vo.e ispettivo, collocato a ripo- 
so, così come è stato disposto 
per gli ufficiali e per i ma- 
gistrati. 


che la Regina Fabiola soffre 
dei disturbi caratteristici della 
gravidanza. In un. completo 
grigio il Sovrano dei beigi è 
giunto în via del Sudario, dove 
sorge l'antica chiesa di San 
Giuliano dei ‘Fiammainghi. Ha 
sorriso debolmente alla piccola 


\ifolla che applauawva, quindi si 


è infilato in chiesa insieme ale 
‘personalità del suo seguito, Era 
ad.accogliere l’augusto ospite il 
Rettore deila chiesa, mons; Lu- 
cien De Bruegen. Baldovino. si 
è soffermato ad osservare il 
tempio, dopo di che ha firmato 
il registro dei visitatori. E° sta- 
ta quindi celebrata la Messa, 
alla quale il Re ha assistito in- 
sieme alle personalità. del suo 


seguito, 


‘Alle 1115, il Re ha fatto ri- 
torno alla sede dell'Ambasciata 
belga presso la Santa Sede, 
via D2' Nataris, cve ha ricevuto 
i numerosissimi belgi residenti 
a Roma. Vi ha partecipato an- 
che .la. Regina, 

L'Ambasciatore Poswick ka 
presentato i doni della colonia 
belga: una bassorilievo in gor- 
fido rosso'di antica fattura raf. 
figurante uan scena di sacrifi- 
cio pagano, e un patio cinvse. 
Quindi, ‘sono state ‘presentate 
alcune personalità con le quali 
i Sovrani si sona trattenuti a 
iungo a conversare cordiclmen- 
te. Successivamente ‘è Sovrani 
sono'scesi nell'ampio parco del 
la villa che è sede dell’Amba- 
sciata. La Regna vestiva un 
abito azzurro ‘chiaro’ con ura 
collana di perle. IL Re ha rivol. 


‘to in francese un saluto ai ‘suor 


compatriotti «che hanno il pri- 
vilegio di vivere in questo cen- 
tro di vita spirituale, culturale, 
artistica, religiose che è Rota, 
dove tutto, monumenti, palazzi 
e chiese evoca rrestigiose me- 
morie, e di rappresentarvi de- 
gnamerte la patria belga» R:e- 
cheggiando accenno jatto dal 
Papa nell'udienza’ di ieri, il Re 
ha ricordato che Roma si pre- 
para al grande avvenimento del 
Concilio Ecumenico «al quale 
guardano con speranza non sol- 
tanto î suoi fedeli, ma anche 
tanti fratelli sevarati». Ha quin- 
di ripetuto il saluto in fiam- 
mingo. 

A Brurelles la nascita di un 
erede al trono o di una princi 
pessa reale viene prevista per 
il prossimo autunno, e proba- 
bilmente per il mese di no- 
vembre, dopo la notizia, prove 
niente du Roma, del lieto even- 
to atteso dalla Regina. La no- 
tizia è stata. diffusa a mezzo- 
giorno dalla Radio belga mel 
suo normale bollettino di in- 
formazioni, accompagnata però 
da espressioni di cautela ed 
anche di reticenza. L’annuncia- 
tore ha infatti tenuto a preci 
sare: «Noi diffondiamo. la noti- 
zia con tutte le riserve del ca- 
so. Nè al Palazzo reale di Bru- 
telles nè all’Ambasciata del 
‘Belgio a Roma abbiamo potu- 
to ottenere conferma ‘dell’in- 


formazione diffusa da tutte le 
agenzie di stampa». 

L'agenzia di notizie «Belgay 
è stata assediata di telefonate 
da parte. delle redazioni dei 
giornali, le quali si domanda- 
vano perchè mai un comunica- 
to non fosse stato pubblicato 
a Bruxelles. La popolazione e 
gli ambienti politici non met- 
tono in dubbio l'esattezza del- 
la notizia, e se ne rallegrano, 
pur non nascondendo un cerio 
rammarico per ‘il fatto che lo 
annuncio proviene da Roma e 
non è stato diffuso direttamen- 
te nella capitale. Si fa d'altra 
parie rilevare a Bruxelles che, 
secondo il protocollo, un lieto 
evento a Corte viene annuncia- 
fo solo a partire dal quinto 
mese; il. rispetto di: questa nor- 
ma -confermerebbe che la na- 
scita. non, è attesa prima del 
mese di novembre. " 

Intanto, negli ambienti vici- 
nì alla Corte, sembra confer- 
mato che la visita dei Reali a 
Londra (in programma dal 10 
al 14 luglio) venga rinviata. 

A Madrid la contessa Di Mo- 
ra, madre della Regina Fabio- 
la, ha dichiarato oggi a un 
giornalista, che essa «non era 
a conoscenza» del fatto che 
sua figlia aspettasse un bimbo, 
come è stato annunciato a Ro- 
ma. D'altra parte la notizia è 
stata accolta nella capitale spa- 
gnola con soddisfazione gene- 
rale, dato che Fabiola è una 
personalità molto popolare a 
Madrid. 

Cc. C. 


Guarisce dalla paralisi 
grazie a un fulmine 


Verbania, 9 

Durante un temporale abbat: 
tutosi sulla zona del Verbano, 
un fulmine è caduto sul Mu- 
nicipio di Porta: un globo di 
fuceco è esploso accanto al pen- 
sionato Giovanni Poletti, sca- 
raventandolo a terra. Sia per 
l’effetto della scarica elettrica, 
sia per lo choc, il Poletti ha 
riacquistato l’uso del braccio 
destro, che aveva paralizzato 
‘ormai da molti anni. 

Etica 


Per salvare un capriolo 
un'auto esce di strada 


Merano, 9 

Un automobilista, per salva- 
re un capriolo lanciatosi dalla 
‘proda di una pineta davanti 
alla, sua vettura, è uscito di 
strada rotoiando per una ven- 
tina di metri su di un prato 
in forte pendio. Dal pericoloso 
incidente, causato dallo stato 
viscido della strada sui tornan- 
ti del Passo delle Palade, l’au- 
tomobilista, ui torinese Achil 
le Moltrasio, di 42 anni, rap- 
presentante, è uscito. illeso, 
inentre la vettura ha subìto 
notevoli danni alla carrozzeria. 


PAUROSA SBANDATA DI UN AEREO A FIUMICINO 


Esplodono due pneumatici 
di un «Douglas» con 79 persone 


Il pilota è riuscito a mantenere in linea il grosso apparecchio 


Roma, 9 

Due pneumatici di un «Dou- 
glas DC-7», della South African 
Airways con 79 persone a 
‘bordo, sono esplosi mentre il 
pesante quadrimotore si posa- 
va sulla pista dell'aeroporto di 
Ciampino, sul quale aveva di- 
rottato a causa della fitta neb- 
bia che in quel momento copri- 
va Fiumicino, 

Dopo aver effettuato un rego- 
lare avvicinamento ed aver ot- 
tenuto dalla torre di controllo 
l'autorizzazione all’atterraggio, 
l’aereo ha effettuato un norma- 


deli’impatto con il suolo, due 
dei quattro pneumatici del car- 
rello principale sono esplosi e 
l’aereo ha effettuato una pau- 
rosa. sbandata, controllata pe- 
raltro molto bene dal pilota che 
ha dimostrato una rara perizia 
evitando una catastrofe in cir- 
costanze molto difficili. Il pi- 
lota è riuscito a mantenere in 
pista il pesante velivolo e lo ha 
fermato a metà circa della pi- 
sta, procedendo poi a velocità 
ridotta verso il parcheggio. 

I passeggeri sono discesi vi- 
sibilmente emozionati, poichè 


le «plané» e si è posato sulla |si erano accorti dell’improvvi- 
pista, ma proprio nel momentolsa scartata dell'aereo ed ave- 


vano intuito che un imminen- 
te pericolo incombeva su di 
loro. Non si sono verificate 
scene di panico, perchè il pi- 
lota ha messo subito l’aereo 
in linea, dando così ai passeg- 
geri la sensazione che il peri 
colo era passato e che la brut- 
ta avventura poteva essere rac- 
contata. I passeggeri, tra i qua- 
li non si lamenta alcun ferito, 
sono stati fatti proseguire con 
un aereo di un’altra compa- 
gnia. E° in corso un'inchiesta 
per accertare i motivi che han- 
no causato lo scoppio contem: 
poraneo : dei due pneumatici, 
fatto questo che si verifica piu- 
tosto raramente. 


BORSE E MERCATI 


Il mercato azionario, pur con- 
servando ‘buone disposizioni di 
fondo, è risultato molto selettivo; 
l'interesse dei compratori si è ri 
‘volto alle Saffa, Dalmine; R. Gi- 
mori, ‘al fondiari e alle Generali, 
‘queste ultime seguite da duasi 
‘tutti gli assicurativi, Ben tenute 
anche le Centrale, oscillanti le 
Breda e nuovamente sostenute le 
Mediobanca, Realizzate invece le 
Liquigas e i tessili. Pesanti le Bar 
toni, per le quali è stato necessa 
Tio il rinvio della definizione dal 
prezzo di chiusura con sensibile 
perdita anche nei diritti. Stabili 
1 titoli di Stato e i Buoni del Te- 
soro; poco variato il settore obbli. 
‘gazionario. Nel dopoborsa, in de. 
naro le Generali, Metalli e Fin. 
sider, 

Titoli trattati: di Stato li mi. 
toni 500.000; Buoni del ‘Tesora 
104.500.000; obbligazioni 272 milio- 
ni; azioni 1.170.375, . 

Titoli di Stato: R, It, 5% 108,35 
(108,40), 3,50% 95 (94); Red. 3,50% 
99,05 (—), 5% 100,90 (—); Ric. 
3,50% 88,50 (88,40), 5% 100,70 
(100,65); Rif. F. 5% 100,28 (—); 
Trieste 5% 100,35 (). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,55 


(102,45), 1-1-'62 ‘ 102,35 (102,30), 
1-1-63 102,45. (—), 1-4'64 102,50 
(102,65), 1-4'65 102,70 (102,65), 


14-66 102,65 (102,75), 1-1-'68 103 
(—), 1-4'69 102,80 (102,85), 1-1-'70 
102,75 (102,85). 

Finanziari e assicurativi: Medio. 
banca:,126.480 (125.450), Gim 10.990 
(10.750), Centrale 24.085 (23.980), 
Îrivest 6600 (6620), Bastogi 4330 
(4352), Sviluppo 4101 (4140), Fin- 
mere ‘745 (—), Finelettrica 1958 
(1961), Finsider 1770 (1760), Bre- 
‘da 9100 (9180), Pirelli & ©. 10.860 
(10.620), Sifir 2660 (2650), Stet 4755 
(4759), ‘Italpi 7800 (7670), Gene. 
tali 165.200 (164.790), Ras 63.000 
(62.200), Incendio 37.100 (37.525), 
Assicuratrice 108.450 (108.000), An. 
Assic. 37.900 (37.250), Ass, Milano 
117.000 (113.500), 

Trasporti: Nord Mil, 3740 (3730), 
Mittel 6310 (6320), Veneta 3100 
(—), Ausiliare 4300 (—). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 39.500 (39.470), Val Ticino 233 
(>), Olcese 2762 (2810), De An- 
igeli_ 8900 (8880), Cucirimi' 17.599 
(17.725), Limificio 1830 (1855), Ros. 


‘sari 42.500 (44.000), Rotondi 73.000 


(74.000), Tosi 7500 (7690), Coton. 
Mer, 1150 (—), Unione M, 127.000 
(>), Gavando' 6700 (6720), Lane 
Tossi 6300 (6380), Tilane 520 (—), 
Fisac. 857 (855), Cascami ‘12.100 
(12.030), Bernasconi 3970 (3950), 
Chatillon 14.500 (14.380), Snia Vi- 
scosa 9280 (9335), Snia ‘priv, 8495 
(8550), Pacchetti 1850 (1825), Scot- 
ti 355 (—), Marzotto 4520 (4528). 

Minerari e metallurgici: Corni- 
gliano 1941 (—), Iva 786 (780), 
Magona 1800 (1827), Metallurg. 
9250 (9100), Amiata ‘7330 (7220), 
Montecatini 4670 (4677), Monte- 
poni 1430 (1410), Dalmine 3040 
(2950), Siele 8390 (8210), Broggi. 
Izar 2900 (—), Falck 15.860 (15.800), 
Trafilerie 3850 (3835), Issa-Viola 
4600 (4630). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1690 (—), Blanchi 797 (800), 
Fiat 3249 (3240), Fiat priv. 2649 
(2648), Nebiolo ‘1545 (1537), Fr. 
Tosi 1469 (1459), Westingh. 1625 
(1610), Olivetti 12.645 (12.599), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2208 (2250), Cieli 5195 (5170), Di- 
namo 3535 (3500), Edison 7031 
(7032), Edisonvolta 3092 (3098), 
Bresciana 3900. (—), Campania 
2560 (2565), Caffaro 797 (778), 
Valdarno 4070 (4059), Sarda 7420 
(7400), Emiliana 4000 (3950), Seso 
3500 (3490), Appenn. C, 3900 (3905), 
Pugliese 2205 (2200), Subalmina 
3890 (—), Sip 2050 (2060), Viz 
zola 5400 (—), Sme 1948 (1930), 
Orobia 3220 (3230), Romana 3905 
(3910), Terni 860 (—), Unes 1115 
*(1125), Marelli 1451 ‘(1428), Ma- 
gneti 2765 (2740), Tecnomesio ‘6290 
(6297), Teti. A_ 5080 (—), Tetì B 
5090 (5130), Sit 1600. (1590), Alto 
Veneto ‘3010 (—), Calabrie 2399 
(2385), Lucana, 3380 (—), 

Alimentari: Distillati 5420 (5400), 
Eridania 3985 (3935), Es. Molini 
1893 (1850), Certosa 3600 (—), Mot: 
ta 41.495 (41.390), Romana Zuc- 
cheri 449,50 (444) 

Chimici: Anic 4589 (4585), Saffa 
13.600 (12.800), Italgas 2538. (2548), 
Liquigas 430° (439), Napol, Gas 
1351 (1320), Pibigas 221 (224), 
‘Solgas 2775 '(2795), Larderello 5330 
(5340), Mira Lanza 45.400 (45.500), 
Ossigeno 4300 (4120), Rumianca 
2800 (2803), Sarom 2465 (2485), 
Carlo Erba 23.360 (23.390), Brioschi 
11.900 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8948 (8300), Iniziativa 9500 (9330), 
Sagi 3500 (—), Beni Stabili 8585 
(8570), Gen, Imm. 1567 (1549), 
Milano ©. 60.000 (60.100), Silos 
8520 (8460), Bon, Ferr, 900 (901), 
L'Edificio 7850 (8000), Risanamen- 
to N. 10,015 (9910), 

Diversi: Baroni 1450 (2120), Bin- 
da 72.000 (—), Burso 42.525 
(42.000), Ginori 1605 (1495), Ciga 
9910 (9949), Italcementi 31.650 
(31.498), Cementir 8880 (8970), Cer. 
Pozzi 2265 (2255), Eternit 8250 
(8300), Rejna A. 2730 (2750), Sme- 
riglio 601 (602), Linoleum ‘7610 
(7600), Pirelli S.p.A. 11.345 (11.390), 
Ter, Acqui 22.100 (—), Rinascente 
935 (942), C. Acqua 1515 (1530), 
De Fenrari 2020 (2030), Elettrocar. 
125.100 (—). 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,60; doll. canadese 628,10; fran- 
co svizzero . libero. 143,74; sterlina 
1731,50; franco francese 126,6575; 
marco Genmania occ, 156,32; fran 
co belga 12,41375; fiorino olandese 
172,7475; corona danese: 89,585, sve- 
dese 120,17, norvegese 86,60; scel- 
lino austriaco 21,60, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,70; franco svizzero 
143,50; sterlina 1730; franco bel- 
ga 12,30; franco francese 126,40; 
marco 156,25; scellino austriaco 
23,845; peseta spagnola 10,41; escu- 
do portoghese 20,75; dollaro cana- 
dese 626,50; fiorino olandese 172,45; 
corona danese 89,75, svedese 120,05, 
norvegese 86,60; dinaro taglio gros. 
so 0,80, taglio piccolo 0,80; lira 
egiziane 1150, t 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v, 5750-5950, 
sE n. SS, marengo svizzero 
6675-4875; oro 700-708; argento pu- 
To 19,40-20,10, 

TRIESTE 

Mercato ‘contrastato nell'ultima 
seduta dell'ottava, Mentre il grup- 
po assicurativo, Beni Stabili e Im- 
mobiliare conseguono discreti van- 
‘taggi, si rilevano flessioni, seppu- 
re di minore entità, in Pirelli, Vi 
scosa, Bastogi, Catini e Stet, Fer- 
mi i locali, Lievi oscillazioni nei 
due sensi per alcune voci degli 
statali, Titoli trattati: 50 Generali, 

Generali 165.000 (163.200), Ras 
63.500 (62.500), Gerolimich 8400 
(—), Istria-Trieste 400 (—), Lus- 
sino 3680 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda 58.500 (—), Tripco- 
vich 47.500 (—), Picc, Ferr. 4935 
(-), Cantieri 378 (—), Ampelea 
‘11450 (—), Arrigoni 2300 (—). 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Inizialmente sulle Regioni setten- 
trionali cielo molto nuvoloso con 
piogge locali e qualche temporale. 
Nevicate isolate sull'arco alpino. 
‘Sulle Regioni centro - meridionali 
cielo variabile con addensamenti 
locali specie sulle Regioni centrali 
accompagnati da qualche piovasco. 
Nel corso della giornata graduale 
miglioramento ovunque. ‘Tempera 
tura: sulle Regioni settentrionali 
in lieve diminuzione; sulle Regioni 
centro-meridionali stazionaria, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 22; Verona Vil 
lafranca 17, 24; Trieste 17, 24; Ve- 
nezia 16, 22; Milano 16, 24; Torino 
15, 17; Genova 18, 21; Bologna 17, 
27; Firenze 16. 24; Pisa 17, 23; An- 
icona 16, 21; Perugia 13, 22; Pesca 
ra 14, 23; L'Aquila 10, 23; Roma 
18, 26; Campobasso 11, 22; Bari 15, 
22; Napoli 15, 23; Potenza 11, 18; 
‘Reggio Calabria 16, 24; Messina 18, 
25; Palermo 18, 24; Catania 15, 26, 


LAMBERTI SORRENTINO 


Il comunismo 


bussa alle porte 


- dell'America 


La grande inchiesta 
dell’inviato di “Tempo?” 
nell'America centrale 
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una meraviglia 
il nuovo rasoio elettrico. | 
Sunbeam! L’Universal. f 
tecnica valuterà al mas- | 
simo. il vostro vecchio 
rasoio e vi praticherà 
le migliori agevolazioni 

rateali 


CORSO GARIBALDI, 4 


la maionese orco 


e di gusto 
più italiano 


per questo le più comuni 
vivande, come il pesce, il 
bollito, le uova, il pollo, i 
pomodori, le tartine, pia- 
ceranno di più ai vostri 
cari. 


maionese 


39 ]929quas 


ORCO 


di tuorli d’uova scelte 


\ il vostro -orefice di fiducia 


in offerta 
speciale 
© nei negozi 
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FIRENZE E DANTE 


Fi ENI e vestigia — Della 
chiesa di S. Piero Sche- 
raggio — Che dava nome ad 
uno dei Sesti della città — E 
fra le cui mura — Nei Consi 
gli del Popolo — Suonò la voce 
di Dante». 

La lapide sbianca vagamente 
nella penombra di via Della 
Ninna, Via Della Ninna si stor- 
ge proprio di fianco agli Uffi- 
zi, tra gli Uffizi e Palazzo Vec- 
chio. E’ il cuore di Firenze. 
Questa Firenze medievale, che 
sta in un fazzoletto. À un tiro 
di schioppo, verso Santa Croce, 
Ia casa di Dante. Dante regna 
‘a Firenze; ne è ancora il re 
spiro vivo. Firenze, questa Fi 
renze tortuosa, coi vicoli a bu- 
dello, le case piegate l'una ver- 
so l’altra; gli angoli e gli an- 
fratti improvvisi; il sonoro ru- 
more dei passi sui lastroni e 
sul selciato, è ancora terribil- 
mente vecchia, antica, straor- 
dinariamente suggéstiva. 

E forte. Sobria; superba e 
sdegnosa. Oggi il suo. riserbo, 
sul piano culturale, la mantie- 
ne in condizione di continua 
critica: a Firenze soltanto, -og- 
gi, si conserva la misura «uma- 
na». Basta sedersi qui, nei caf- 
fè di piazza della Signoria. 

E’ una tiepida notte. Il gior- 


‘no, col cielo imbronciato. Ora, 


la luna crinisce i fastigi della 
Loggia dei Lanzi, coi suoi rag- 
gi che salgono dalla parte d’Ar- 
no. Qualche riflettore è collo 
cato nei caseggiati intorno al- 
la piazza. Nelle pieghe di quei 
vicoli. Fanno chiarore diffuso 
e fermo: spiccano le statue fa- 
mose, bianche, sul colore caldo 
e neutro degli edifici. Il, Bian- 
cone, il David, il Perseo di Cel 
lini, sotto la Loggia. Statue 
bianche le une, sbiancate dai 
riflettori, le altre, sotto la Log- 
gia: dove braccia levate, dita 
erette, corpi flettuti, mettono 
accenti, esclamazioni. E' la vo- 
ce inquieta di Firenze antica; 
la superba Firenze del Trecento. 

Una piazza che non è gran- 
de, Firenze sta in un fazzolet- 
to. Di qui, s'espanse una civiltà 
immensa, pare impossibile. La 
grandezza di. Firenze è armo- 
nia, misura, tenace misura. Il 
campanile di Giotto spicca, tra- 
sparente in questo cielo, dal 
Valtra piazza vicina, quella del- 
la Repubblica, l'ex piazza Vit- 
torio. Qui, d'un tratto, uno 
squarcio della Firenze Ottocen- 
to, quella che fu Capitale. Ma 
Firenze è fatta di pietra; pie- 
tra sonora: e gli echi della sto- 
ria, delle figure di questa sto- 
ria, sono rattenuti; e vivi. 

Quando uno straniero si tro- 
va davanti alle bellezze di Fi- 
renze, è sorpreso e mortificato. 
Tanto questa misura riduce, 
conchiude, minimizza: il con- 
trario preciso di quello che, og- 
gi, per bellezza e lusso e po- 
tenza s'intende. Firenze — da 
Giotto a Michelangelo, da Ma- 
saccio e Ghiberti a Brunelle- 
schi — ha cercato senza sosta, 
e urgendo di passione, una «mi- 
sura» eterna e assoluta. Firen- 
ze è l'unica città del mondo, in 
cui i monumenti hanno il re 
spiro contenuto della vita, del 
corpo umano. Il Rinascimento 
e l’«aurea misura» non. poteva- 
no nascere che qui; di qui as- 
surgere a forza di vita. 

Passa in piazza, ora, un re 
ligioso: basco in capo, anima- 
to, accento grasso e caldo. Sie- 
de al caffè, autoritario; il vec- 
chio distintissimo, alto, ‘che gli 
sta vicino, non conta presso di 
lui. Si fa correggere la razione 
dello zucchero, il prete, e quel 
la del latte, per il cappuccino. 
E? autoritario; ma simpatico; 
vivo, di quella vita contenuta, 
‘pulita, fiera, che Firenze respi- 
ra da ogni pietra. Il riflesso 
dei riflettori, sul selciato, è eva- 
nescente. Il Palazzo Vecchio 
spicca senza violenza; l'orologio 
suona armonioso e profondo, i 
quarti, le mezz'ore, le ore. E' 
un suono antico, lontano. Fa 
pensare. Mentre la notte avan- 
za, la piazza resta così: sospe- 
sa tra passato e presente, con 
quel garbo che è tutto fioren- 
tino. 

L'atmosfera stessa che si tro- 
va, ad esempio, nelle grandi e 
alte sale del Gabinetto Vieus- 
seux, a Palazzo Strozzi. Un si 


-lenzio fatto di altro silenzio: 


quello del passato tanto illustre 
e tanto fermo, fermo d'una sua 
dinamicità tutta anima. Il si 
Jlenzio, che incontri dentro San 
Lorenzo, appena vi metti pie- 
de, dalla piazza mossa e rumo- 
rosa, dove la facciata scabra, 
il sasso scuro e polveroso, dà il 
senso d'aver: fermato i secoli. 
Donatello: ecco San Lorenzo, 
Donatello ne è il nume. Le na- 
vate sono deserte; è verso se 
ra, i soliti turisti che visitano 
religiosamente, guida alla ma- 
no. Sona dispersi per quelle na- 
vate, in sacrestia; siedono sui 
banchi. massicci \e. consunti, 
guardano Donatello, come pre- 
gassero. Il cicerone, nella cap 
pelletta dov'è il sepolcro di Nic- 
colò Stenone, è in disparte, è 
guardingo, fa il suo discorset- 
to, ma col garbo rispettoso dei 
fiorentini. E, a suo modo, si 
colloca anche lui sul monticel 
lo della sua superbia, basta 
quella purezza estrema, di lin- 


guaggio. Anche gli strafalcioni, 
nella sua bocca, sono nobili. 
Quando gli dico che vengo dal- 
l’Alto Adige, sospira: ma come 
là non ci stimano, i tedeschi? 
Eppure l'Italia, ora, è un pae 
se buono, ha buone leggi; non 
ci stimano? Lo preoccupa que- 
sta «disistima» tirolese. E' un 
fiorentino, che non capisce co- 
me mon si possa sentire cos'è 
Italia, cos'è Firenze. 

Intorno alla porta del Para- 
diso, dove la doratura scopre 
più puro il bronzo, il solito ca- 
pannello di forestieri. Intorno, 
la piazza, il grosso gruppo di 
Santa Maria del Fiore, quelle 
sue zebrature calibrate al milli- 
metro; e il campanile di Giot- 
to; che rinnova ogni istante 
quel suo miracolo senza spie 
gazione, che non sia quella del 
cuore e della bellezza. Piazza, 
ora, qui verso il tramonto, af- 
follatissima, congestionata:: ep- 
pure la folla vi dura come un 
magma senza volto e senza sto- 
ria: bastano quei monumenti 
per imperiosamente schiacciare 
la vita di oggi; essi, che han- 
no la vita dell'eternità. 

Intanto nei vicoli sì spande 
il profumo della cucina di 
renze. Quella cucina senza 
tingoli, senza salse, senza arti- 
fici: non so se almeno a Fi- 
renze si trovi ancora l'olio ge- 
nuino d'oliva, in’ questa epoca 
d'industrializzazione. ‘Sospetto 
proprio di sì, almeno all’odo- 
re. E' l'odore antico di Firen- 
ze. Serpeggia nei vicoli tortuo- 
si come budelli; sta negli an- 
fratti delle casucce ‘stinte e 
sghimbescie; arriva fino ai Lun- 
garni, da queste viscere della 
vecchia Firenze. E mi ritrovo 
davanti alla lapide di via Del 
la Ninna, Col nome di Dante, 
‘che è Firenze, e tutta la sua sto- 
ria. Una giornata fiorentina, che 
sì spenge nel vago, non aggres- 
sivo chiarore dei suoi monu- 
menti investiti dai riflettori. 


Antonio Manfredi 


EDITH PIAF 


nuovamente in clinica 


Parigi, ® 

Uscita ieri pomeriggio dalla 
cilnica dove era stata ricove- 
rata per un ennesimo interven 
to chirurgico, Edith Piaf è do- 
vuta nel tardo pomeriggio di 
oggi essere nuovamente ricove- 
rata e sottoposta ad una nuova, 
operazione, Quando ieri la no- 
ta cantante era uscita dalla 
clinica sembrava completamen- 
te rimessa e ristabilita. Benchè 
i medici le avessero. consigliato 
una lunga convalescenza che le 


avrebbe mandato certamente a|. 


monte la progettata tournée in 
Russia, la cantante aveva, co- 
me al solito, affermato a quan: 
ti le avevano domandato di 
che durata sarebbe stata la sua 
assenza dai palcoscenici, che 
essa non sarebbe stata molto 
lunga e che senza dubbio entro 
un mese sarebbe stata in grado 
di riapparire in pubblico per 
uno spettacolo. 

Il suo ottimismo, dovuto cer 
tamente al suo carattere esube- 
rante, è stato purtroppo Oggi 
smentito dai fatti: nel tarda 
pomeriggio la cantante è stata 
colta da violenti dolori che 
hanno indotto il medico, subita 
chiamato, a farla ricoverare di 
‘urgenza nuovamente in clinica. 
Qui il suo stato ha destato se. 
rie preoccupazioni per i cuì i 
medici hanno immediatamente 
deciso di tentare un nuovo in- 
tervento chirurgico. La notizia 
del rientro in clinica, subito di- 
vulgatasi a Parigi, dove Edith 
°Piaf è molto considerata e ama- 
ta, ha destato vivissima im. 
pressione e molta gente è ac- 
corsa in clinica dove la cantan= 
te è ricoverata, per avere noti- 
zie dirette. 


Atene: Jacqueline Kennedy si congeda dalla consorte del Primo Ministro greco Karamanlis 
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Sabato, 10 giugno 1961 


ll. INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI ARISTOCRATICI TEDESCHI 


| Castelli medievali in Germania 
per una luna di miele romantica 


Baroni principi e conti a convegno in un maniero fatto costruire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, giugno 

Anche in Germania, una par- 
te non trascurabile dell’aristo- 
crazia ha perduto l’autobus del- 
la «Hochkonjunktur»; . conse- 
guentemente,. non pochi princi 
pi, conti e baroni si trovano 
oggi in condizioni finanziarie 
difficili, se non critiche, e quin- 
di nella necessità di escogitare 
compromessi per rimanere di 
gnitosamente a galla. 

Uno di questi compromessi è 
stato rivelato, per così dire uf- 
ficialmente, nello storico Hu- 
genpoet, maniero appollaiato su 
‘un poggio nella valle della Ruhr, 
fra Diisseldorf ed Essen; lo si 
è rivelato di questi giorni in 
occasione del primo congresso 
dell’associazione proprietari di 
castelli-albèrgo: gruppo che an- 


novera alcuni dei più illustri 
nomi dell’Almanacco Gotha, co- 
me il principe Federico di Prus- 
sia e il conte Hans:Ludwig von 
Stockhausen. Si è appreso che 
nella Germania federale - sono 
già una cinquantina gli Schloss- 
hotels «in grado di dare‘a turi- 
sti di buon gusto e sufficiente- 
mente sentimentali l’illusione 
euforica di vivere ai tempi di 
Federico Barbarossa e di Wal- 
ter von der Vogelweide, e, riel 
‘medesimo tempo, la certezza 
piacevole di trovare fra le mu- 
ta secolari tutto il comfort di 
‘una moderna locanda di lusso». 

Il presidente del sodalizio ari- 
stoeratico - alberghiero, barone 
Hubertus von Berleps, nel suo 
discorso inaugurale, ha illustra- 
[te i ‘risultati positivi. dell’ini- 
ziativa dal punto di vista eco- 


NONC E° PRATICAMENTE 


PIU’ NULLA DA S 


Una perfetta organizzazione 


JOPRIRE 


soffoca le bellezze delle Hawai 


Tutto è splendido e comodo, ma artetatto e convenzionale - Ed è andato distrutto 
per sempre lo spirito primitivo e caratteristico di queste meravigliose isole 


DAL NOSTRO INVIATO 
Waikiki, giugno 

— Alle isole Hawai la Poli- 
nesia è stata organizzata. E di- 
strutta. Vada, vada a vedere — 
così, un po’ tristemente, mi 
salutò un ricco, colto e sensi- 
bile americano, Henry Ander- 
son, trapiantatosi a Tahiti. Si 
era costruito qui, tiranneggian- 
do epicureîsticamente il già 
splendido ambiente, un ‘para 
diso terrestre privato, ombreg- 
giato e verdissimo, fatto su mi- 
sura, pieno di laghetti e alberi 
scelti. — Vada alle Hawaì — 
disse Anderson —. e le passe 
tà ogni. illusione, Vedrà che 
differenza con. Tahiti. In più 
è pieno di iutte le razze uma- 
ne, troppo pieno. Giapponesi 
e americani. specialmente. E 
anche cinesi, filippini, coreani. 
Gli hawaiani sono pochissimi. 
Quelli purosangue poi sono 
quasi introvabili. E° una razza 
che sta morendo. Sparisce sot- 
to tanti altri sangui. Peccato! 

— In questo libro giallo ci 
sono scritti e schedati tutti gli 
stranieri che ‘arrivano — mì 
chiarì un doganiere all'arrivo 
all'aeroporto di Honolulu. — 
Indirizzo d'origine, razza, reli- 
gione, colore della pelle. Chi 
arriva senza esser già segnato 
su questo libro, non entra. E° 
un’esigenza immigratoria del 
50.0 Stato dell'Unione, come 
del resto accade in America. 
| —A Honolulu hanno castra- 
to gli alberì di cocco dei loro 
jrutti, per: paura che caduno 
în testa alla gente — disse ri- 
dendo l’autista di una delle 
lunghissime limousines che 
trasportano, sei od otto alla 
volta, î passeggeri dall’aeropor- 
to di Honolulu a Waikiki, la 


È 


Marcel Proust - La prigioniera - 
Mondadori. - pagg. 384 - lire 1000 
— E' il quinto volume del romaen- 
zo ciclico «Alla ricerca del tem- 
po perduto», l'immenso affresco 
narrativo che Proust, chiuso nel 
la propria camera tappezzata di 
sughero, venne tracciando nel gr 
ro di lunghi amni. «La prigionie- 
Ta» segna il punto più alto del 
drammatico crescendo con cui è 
analizzato nel cielo proustiano il 
sentimento amoroso; una analisi 
che, iniziatasi fin dal, primo vo- 
lume «La strada di Swann», av 
traverso angosce, torture e sospet- 
ti raggiunge il parossismo ne «La 
prigioniera» e, più terdi, in «AL 
bertine disparue». Marcel, inqui: 
to e introverso, tiene Allbertine, le 
donna che ha desiderato, chiusa 
mella sua casa, per gelosia, egoì- 
smo, pigrizia; in fondo non la de 
sidera nemmeno più, la presenza 
di lei è divenuta solo una piace- 
vole abitudine: «Non che fossi as- 
solutamente indifferente alla pre 
senza di Albertine. L’averla sepa- 
rata dalle sue amiche valeva a ri 
sparmiare al mio cuore nuove sot- 
ferenze». Ma quando scopre che 
Albertine è fuggita davvero, capi. 
sce quanto in realtà fosse stata 
falsa la sua indifferenza verso di 
iei e fino 4 qual punto ci si pos- 
sa ingannare sui propri sentimenti 
<Il respiro mi venne meno, mi ten- 
mi il cuore con le mani». 


o) 


Ernest Hemingway - Morte nel 
pomeriggio += Mondadori - pagg. 304 
« ire 1200 — «Morte nel pomerig- 
gio», una delle opere più famose 
dello scrittore americano, non è 
un «manuale» sulla corrida: mon 
lo è nonostante Hemingway ab- 
bia corredato il volume di un glos- 
sario dei termini usati nella cor- 
rida, monostante la densa. docu- 
mentazione fotografica sui tori da 
combattimento, sui «passi» esegui. 
ti dai più famosi toreri, sugli «in- 
cidentis che capitano nell'arena. 
Tì libro ha inizio con le desorizio 
ne di una «novillada», una fra le 
più emozionanti corride, segue il 
sorteggio degli animali, il calen- 
dario. delle corride, le razze dei 
tori e il loro comportamento, la 


Libri ricevuti 


azione delle picche, delle «bande- 


tillas» e delle «muletas» e infine 
l'uccisione del toro. In un erescen- 
do lento e sottile, protagonista del 
libro è la morte, poichè la corri 
da è une tragedia, non uno sport, 
La trattazione è spesso interrotta 
dai dialoghi con la «Vecchia signo- 
Ta», asciutti, ironici, irriverenti. 
Ma anche nell’esporre la tecnica 
del combattimento Hemingway. non 
«descrive»: «suscita» l'emozione 
che tensioni, momenti e fatti pro- 
vocano mello spettatore, 


©) 


Jonathan Stagge - Sette casi per 
il dottor Westlake - Mondadori - 
pagg. 1128 - lire 3500, — Sono qui 
raccolti sette dei migliori roman- 
zi di Stagge, pseudonimo. sotto il 
quale si celano due celebri serit- 
torì del genere «giallo»: H. Whea. 
ler e R. Webb. Stagge ha creato 
‘nel dottor ‘Westlake, medico. di 
campagne sempre coinvolto in si. 
tuazioni che lo promuovono a de- 
tective, un personaggio di viva, 
simpatia. Casi strani, paurosi, in- 
tricati si susseguono in. «Scritto 
fra gli astri», «Quelle care figliole», 
«Se ci sei batti un colpo», «La 
buona morte», «Tre cerchi rossi», 
«Chiamate un verro funebre», «Le 
tre paure». Scientifico, umoristico, 
psicologico, questo giallo polizie 
sco di formula classica, riapre le 
fortunata serie degli «Omnibus gial- 
li» che tanto successo ebbe già in 
passato. 

e) 


‘Albert Bush-Brown - Louis Sur 
livan +. Mondadori - pagg. 102 - li- 
re 2800 — Vi è qualcosa di eroi 
co nella figura di Sullivan. Esordi. 
to nel 1881, a soli 25 enni, con 
il progetto per l'Auditorium di 
Chicago, si propose il compito ti 
tanico di dare forma alla società 
del suo tempo mediante l'architet- 
ture, Fu infatti il primo archi 
tetto-profeta della civiltà america. 
na e il pioniere ‘dell'architettura 
organica: «La forma — egli affer- 
mova — deve servire la funzione, 
Intesa, quest’ultima, come le to- 
talità delle vita interna — spiri 
tuale, morale e pratica — dell'edi- 
fici»; 


| 


spiaggia più famosa dell’Ocea- 
no Pacifico. — Hanno tolto 
anche le foglie morte. Qui li 
lavano e li pettinano i cocchi 
— aggiunse poi. 

Waikiki è la Ostia di Hono- 
lulu — mi spiegò un turista 
romano incontrato la sera stes- 
sa del mio arrivo. — Honolulu 
è una città di affari e di mi- 
Utari, senza fascino tropicale. 
Ogni tanto mettono i fiori al 
le statue. Certe ghirlande lun- 
ghe fino a terra. Tutto quì. La 
Honolulu che la gente conosce 
di fama è Woaikiki. E pure 
Waikiki non è un gran. chè. 
E piena di soldi, ma, compli- 
cata. La: avviliscono a forza di 
volerla rendere eccitante. Ma 
ùgli americani piace così. Tut- 
ti i gusti so’ gusti. 


Festa perpetua 


«Compratevi un terreno in 
piena Polinesia naturale. 560 
lotti da un acro (‘mezzo etta- 
ro scarso) a 1295 dollari (800 
mila lire) Vuno. A un'ora di 
volo da Honolulu, in leggera 
pendenza, sulla costa di Milo, 
la costa dove sbarcavano î re 
polinesiani. Vista sull'oceano, 


acqua e luce. Pagamento. ra-. 


teale. Fatevi la vostra piccola 
piantagione di manghi, orchi- 
dee, papaye e nocciole». Tutto 
ciò si leggeva su un cartello 
sulla via di Waikiki, alla peri- 
jeria di Honolulu, accanto ad 
una lunga fila di capanne-ne- 
gozi, tutte uguali, festosi, illu- 
minati, pieni di cianfrusaglie 
polinesiane, di statue legnose 
di dei grotteschi, in varie di- 
mensioni, talvolta con volto li- 
scio, per scolpirlo su ordina- 
zione. ; 

Dietro le capanne-negozi, in 
alto, torreggiava un grande 
ananas di metallo, popone del 
cielo e della ricchezza frutti 
vendola dell’arcipelago più mo- 
derno e decantato dell'Oceano 
Pacifico. Il traffico automobi- 
listico gli passava sotto, deci- 
so; ordinato, ‘possente, piena 
mente americano. 

— E’ il miglior clima del 
mondo, il nostro — raccontò 
un igienista americano trapian- 
tato qui. Sono :48 anni che 
manca il vaiolo e 15 che non 
c'è un caso di tifo. Non cì so- 
no tifoni ed uragani, mai. Mai 
freddo e mai caldo sopra i 
30 gradi. Ci sono 800 dottori, 
ma la salute è così buona che 
200 han dovuto emigrare per 
trovar dei malati. 

— Ci sono i più grandi vul 
cani del mondo qui, per am- 
piezza di cratere, massa erut- 
fata annua e grossezza di mon- 
tagne — mì spiegò, fiero delle 
sue statistiche geologiche re- 
cord, un tarista dai molti san- 
gui misti. Mì conduceva in 
giro per Waikiki e come tanti 
suoì colleghi americani era un 
gran. chiacchierone. Faceva il 
naturalista dilettante e aveva 
attaccato il discorso sui vul- 
cani quando aveva saputo che 
venivo dall’unica nazione eu- 
ropea provvista di questo ge- 
nere di monti infuocati. Ge- 
mellaggi tettonici. Quando sce- 
si dal tari non mancò di chie- 
dermi perentoriamente la man- 
cia. L'America aveva vinto la 
Polinesia anche în questo uso 
di ‘sovramercato, un tempo 
piacevolmente ignoto in que- 
ste isole, 

— Se si alza presto domat- 
tina. può andare alla lezione 
di hoola, la danza nazionale. 
E’ gratis per chì risiede qui 
— mi disse all’albergo Edge- 
water, il giovane portiere con 
aria di cordialità sostenuta. 

— Ma la Polinesia, quella 
vecchia, campagnola, dove la 
sì può vedere? — chiesi, diso- 
rientato da tutto quell’inqua- 
dramento organizzativo. 

Il portiere sorrise compren- 


sivo: — Cerchiamo dì dare al 
turista la possibilità di essere 
un polinesiano. Momentaneo, 
dilettante, ma polinesiano. — 
E mì mise în mano un max 
retto di pubblicazioni turisti 
che. 

Erano brochures molto ben 
fatte, con magnifiche foto e 
tutti i dettagt’ desiderabili. 
C'era un solo difetto. C'era 
tutto. Al di fuori non c’era 
più niente da scoprire, da ve- 
dere, neanche psicologicamen- 
te. Programmi perfetti, senza 
scampo. E° il dramma delle 
Hawai. Per la natura in santa 
pace non c'è più posto, 

Il programma turistico più 
comune prevedeva un «tour» 
«Haway by day e uno «by 
night». Quello notturno era a 
base di teatrini all’internatio- 
nal Market, una specie di ba- 
raccone con fiera permanente 
della Polinesia classica; Musì- 
ca, hoola ‘e fantasmagorie ac- 
quatiche in' piscine, con iîso- 
lette di sughero. 


‘Il programma diurno era in- 
vece un giro dell’isola di Oahu, 
l'isola di Honolulu, Waikiki, 
Pearl Harbour. C'erano molte 
fermate nei punti panoramici 


fi. 


(con 5 minuti per vedere e 5° 


per fotografare). C'era anche 
la visita ai templi buddista e 
mormone, con. relativo doppio 
sermone spiegatutto. Poi c’era 
la visita ad un villaggetto tra- 
dizionale, con offerta gratuita 
di succo d’ananas a volontà 
e infine la sosta pensosa da 
vanti alla baia di Pearl Har- 
bour (senza entrare, zona mi- 
litare) con possibilità, posse- 
dendo un cannocchiale, di se- 
guire l’ammainabandiera sera- 
le su una delle navi affondate 
ma ancora affioranti dopo il 
proditorio attacco giapponese 
del 1941. Fermate supplemen- 
tari: un ristorante con cibi 
di mare locali, decente; una 
| falegnameria indigena, squalli- 
da; e una piantagione di ana- 
nas, sterminata. Tra una tap- 
pa e l’altra un fotografo scat- 
fava deî «flashes» ai turisti as- 
saliti da due magnifiche ra- 
gazze, un po''hawaiane nel vi- 
so e molto mel costume, che 
; 1 


Sulla spiaggia di Waikiki: la gentile offerta a un turista delle tradizionali collane di fiori 


insieme gettavano al collo del 
prescelto due lunghe corone di 
fiori, baciandolo e soffocando- 
lo. Poî l'operazione si ripeteva 
con le stesse corone, le stesse 
ragazze, ma un aliro uomo. 


«Alle 9 di martedì c’è la lot- 
ta in piscina tra l’hawaiano e 
il pescecane», mì disse piace- 
volmente eccitata dalla scoper- 
ta un’americana di mezza età, 
spilungona, anch'essa alla ricer- 
ca provvisoria di un ritorno 
alla vita primitiva sulle isole 
del Pacifico. L'avevo incontrata 
nella hall dell’Edgewater Hotel. 
Era perfettamente mimetizzata 
to, preparato, convenzionale e 
per sconvolgere il compito che 
si prefiggeva, in corretta tenu- 
ta moderna hawaiana: piedi 
nudi, testa infilata in un cesti- 
no di foglie verdi lunghe e rag- 
gianti, e una lunga flaida a ri- 
ghe che la copriva dal collo 
alle caviglie. «Poi, alle 10, c’è 
il lancio della rete da pesca», 
disse la donna, «e quindi alle 
11 sì va a vedere come si rom- 
pe il cocco e lo si beve. Poi 
c'è la lezione di arrosto di ma- 
iale hawaiano. Non è meravi 
glioso? Non si perde un atti 
mo quì. Ogni momento una 
sensazione nuova, è organizza- 
fo benissimo» e rise garrula, 
eccitata. 

Seguivo automaticamente tut- 
ti questi. programmi, iroso € 
impotente. Cercavo qualcosa 
che fosse stato dimenticato, tra- 
lasciato dalle organizzazioni, 
qualcosa per me soltanto, alme- 
no per un momento, qualcosa 
senza limiti di tempo. Ma non 
riuscii a trovarlo. 

«In questo bar» disse guar- 
dandomi i piedi la cameriera 
del locale dove ero entrato: a 
prendere una birra, «dopo le 6 
di sera sì può entrare senza 
cravatta, siamo alle Hawai, ma 
non senza calze, nè coì sanda- 
lì. Perciò, mì dispiace, ma non 
posso darle da bere». 

Uscii. La sera scendeva rapi- 
da, equatoriale. Le torce hawa- 
iane a petrolio che fanno da 
lampioni, sì accesero nei viali. 
Mi diressi verso la spiaggia di 
Waikiki, la vera ragione di esi- 
stenza della strana città moder- 
na e di tetti di paglia finta do- 
ve accorrono ognì anno decine 
di migliaia di americani. Wai- 
kiki non ha niente delle carat- 


feristiche per cui son celebri 
le spiagge polinesiane. Stretta, 
cementosa, con la strada e gli 
hotels dall'aria di Costa Azzur- 
ra che le premono addosso, coi 
cannocchiali a moneta e le mil- 
lenarie canoe ‘a bilancere con 
le vele di nylon colorato, Wai- 
kiki conserva di selvaggio e 
polinesiano solo lo sfondo @ 
destra, dove c'è un vecchio 
cratere sfatto rugoso. Le onde 
oceaniche stesse, riparate da 
moli e scogliere invisibili, arri- 
vano immiserite. Tutto è bello, 
in fondo, comodo. Ma è lima- 
specialmente senza Polinesia. 

«Sono la sentinella e il cac- 
ciatore di meduse», mì disse 
un vecchio che stava solitario 
su un moletto di cemento. Lo 
avevo preso per un. pescatore 
normale. Era magro, piccolo, 
col naso camuso e. gli occhi 
lumghi. Non sapeva bene a che 
razza appartenesse. Il sangue 
genuino locale è rarissimo ot- 
mai. «Di giorno le caccio dal- 
la barca, le meduse. Di sera 
invece, a. turno con altri, ven- 
go qui, con questo lungo arpio- 
ne. Quello là invece — e indi 
cò un uomo che guardava il 
mare illuminato elettricamente 
nel traito vicino alla spiaggia — 
è il guardiano dei pescicani. 
Sono servizi per i bagnanti». 

«Ci sono molte meduse qui?» 
chiesi, «No». «E  pescicani?» 
«Nemmeno». Stemmo un po’ 
zitti. Poi gli chiesi: «Ma le pia- 
ce in fondo vivere qui?». «E' 
una bella vita» disse dopc una 
pausa. «All'aria aperta e ben 
organizzata, E poi è casa mia. 
Ed è tutto così comodo. Ma 
una volta non era mica così! 
Bisognava andare a pesca în 
oceano, senza previdenze, far 
quasi tutto da sè. Non c’era 
gente, nè sicurezza. E sì gua- 
dagnava poco. Non c’era nien- 
te che funzionasse bene». 

«Ma la pace, la quiete delle 
isole, quel che la gente cerca, 
dove sono?», chiesì disorienta- 
to, come al solito. «La pace 
delle isole» rise un po’ sardo- 
nico il vecchio. «La pace va 
bene quando si è morti». «Ma 
cos'è in questa natura che le 
piace di più?», chiesi spazien- 
tito. «Il latte» rìspose. «E’ buo- 
nissimo. E non lo dico soltan- 
to io. Lo sanno tutti». 


Stanis Nievo 


nomico - turistico, sottolineando 
quindi. come, anche alla luce 
di tali risultati, si possa anco- 
ra far leva sulle inclinazioni 
romantiche del popolo tedesco 
per ridestare la comprensione 
delle nuove. pur smaliziate ge- 
nerazioni nei confronti del con- 
tributo determinante dato dal 
la nobiltà. alla evoluzione e al 
progresso. della Kultur germa- 
‘nica. L'oratore ha fatto presen- 
te, a tal riguardo, l’efficacia di 
una intelligente sobria propa- 
ganda mediante articoli di esper- 
ti qualificati, brevi documenta- 
ri storico-artistici (possibilmen- 
te a colori) e celebrazioni di 
ricorrenze legate a questo o a 
quel castello; propaganda ‘alla 
quale sono interessati, per ov- 
vie ragioni, anche enti pubbli 
ci, non esclusi i dicasteri re- 
gionali dell’istruzione, delle. bel- 
le arti e del turismo. 

Si è appreso poi che il mag- 
gior ‘profitto lo vanta la gestio- 
ne diretta (anche per ragioni 
psicologiche), la gestione cioè 
dei rispettivi proprietari, specie 
da quando centinaia di coppie 
di sposi novelli, al tempo delle 
fragole e a quello dell'uva, ini- 
ziano la loro luna di miele in 
castelli descritti dalla rosea pen- 
na della Werner o portati sul- 
lo schermo da Pabst, come lo 
Schloss Auel che appartenne al- 
la famiglia dei marchesi de La 
Valette Gl rappresentante più 
famoso difese nel 1565 l'isola 
di Malta dalle scimitarre di So- 
limano IL) o l’Hugenpoet fatto 


costruire da Carlo Magno ‘o il 
Reinhartshausen, dimora estiva 
dei primi Hohenzollern. Il se- 
greto del successo della gestio- 
ne diretta va ricercato soprat- 
tutto. nelle sorprese che l’ari- 
stocratico  anfitrione tiene in 
serbo per ospiti di tal genere: 
un pranzo ‘intimo servito da 
camerieri in livrea nel locale 
più suggestivo del maniero e 
rallegrato da musiche classiche 
o moderne (a scelta); una gita 
in barca sull’immancabile la- 
ghetto illuminato dalla luna, 
con un «gondoliere» più esper- 
to nel cantare una romanza di 
Tosti, che nel manovrare i re 
mi; una stanza matrimoniale in 
cui fu concepito un celebre con- 
dottiero della guerra dei trenta 
anni o addirittura Lodovico il 
Bavaro; un salone con autentici 
mobili del ‘Rinascimento e con 
altrettanto autentici dipinti di 
Cranach e di Holbein; una. cap- 
‘pellina gotica con una Madon- 
na di Antonello da Messina e 
un piccolo organo che conobbe 
le dita geniali di Liszt o di Pa- 
derevski. 


Anche i fantasmi 


‘Bene inteso; non bisogna at- 
tendersi dei tornei cavallereschi 
o tenzoni poetico-musicali, ma 
in cambio — avverte un «pie 
ghevole» firmato. dal discenden- 
te di Enrico il Superbo — «gli 
ospiti hanno a disposizione un 
magnifico campo di tennis, una 
riserva di caccia e uno stagno 
ricco di trote salmonate; inoltre 
senza aver .la ‘pretesa. di fare 
la concorrenza ai nostri illustri 
colleghi inglesi, possiamo assi- 
curare che nel mastio si aggi- 
ra di quando in quando, nelle 
notti di maggio, lo spirito di 
Anna la Dolce, morta d'amore 
all’età di quindici: anni». Î 

Quale magnate della Ruhr (o 
banchiere di. Francoforte ‘o ar- 
matore di Amburgo o salumaio 
di Augusta) vorrà rifiutare al 
proprio rampollo così romanti- 
che deliziose sorprese, e negar- 
gli la soddisfazione di essere 
ospite di un principe del san- 
gue o di un conte del Sacro 
Romano Impero, e di poter su- 
bito sdebitarsi saldando il con- 
to senza degnarlo d’uno sguar- 
do analitico e arrotondando an- 
zi la cifra con una, generosa 
mancia per la servitù? 

TI conte Berleps, nella sua re- 
lazione, non ha mancato di rile- 
vare a un certo punto, che mal 
comune è mezzo gaudio pure 
per. l'alta. aristocrazia: infatti 
anche non pochi nobili d’oltre 
Manica hanno fatto di necessi- 
tà virtù, diventando albergato- 
ti o cedendo in affitto ad alber- 
gatori di professione i loro ca- 
Stelli che stavano franando sot- 
to il peso delle tasse; curioso 
è — ha detto poi — che in Ita. 
lia, il classico paese dei castel 


da Carlo Magno - Battaglia dei nobili estoni per riottenere il «von» 


li, gli Schlosshotels sono appe 
na una dozzina, in Francia tren- 
ta, pochissimi in Svizzera, Au- 
stria, Belgio e Olanda, nessuno 
in Scandinavia: segno evidente 
— ha commentato melanconica- 
mente — che noi, come gli in- 
glesi, non siamo riusciti ad ag- 
giornarci in. tempo, a capire 
che si stava compiendo il co- 
siddetto miracolo tedesco, e che, 
per goderne i benefici, bisogna- 
va obbedire a certe leggi eco- 
nomiche elementari e tuttavia 
così astruse per la nostra sen- 
SALA di romantici sentimen- 

di. 

Del convegno s'è approfittato 
per discutere anche alcune que- 
stioni, diciamo così, di catego- 
ria, fra l’altro la battaglia che 
gli esuli tedeschi dell’Estonia 
stanno conducendo per riotte- 
nere il diritto al titolo nobilia- 
re. La battaglia è entrata nella 
fase conclusiva e, quasi certa- 
mente, . risolutiva: infatti, un 
progetto di legge per il ricono- 
scimento di quel diritto sta per 
essere esaminato dal Bundestag 
e lo sarà — ha assicurato il 
presidente Gerstenmaier — pri- 
ma della fine della morente le 
gislatura, e non c’è dubbio che 
la Camera lo approverà. 


Spietata sentenza - 


Si tratta di due o. trecerito 
famiglie che si trovavano in 
Estonia da molto tempo, alcu- 
ne addirittura dai tempi eroici 
della civilizzazione operata di 
là dall’Oder dai Cavalieri teu 
tonici (quella, per intenderci, 
che, come ci ricorda un tenden- 
zioso film. sovietico, «Alexandr 
Nevski», fu bloccata sul lago 
Peipus); queste famiglie fuggi 
rono, parte subito dopo la pri- 
ma, guerra. mondiale, e le più 
all’approssimarsi. delle  divisio- 
ni corazzate di Zukov, trovando 
generosa ospitalità. in. Germa- 
nia. Quasi tutte vantavano un 
titolo nobiliare, titolo che nel 
1920 il. Governo della. neonata 
‘Repubblica estone aveva sop- 
presso e.che gli esuli, rientra- 
ti nella terra degli avi, si af- 
frettarono a premettere al sem- 
‘plice squallido cognome. Disgra- 
ziatamente, un deputato cristia- 
no-sociale nel novembre 1953 
piantò la «grana», riuscendo 
perfino a. mobilitare la compe- 
fente suprema magistratura la 
quale sentenziò: 1) il provve. 
dimento adottato nel 1920 dal 
Governo estone era perfettamen- 
te legittimo; 2) pertanto nessun 
tribunale tedesco può. interve- 
nire per ristabilire un diritto 
che vigeva in Estonia, quando 
questa. apparteneva alla Russia 
degli zar. 

In. seguito alla spietata sen- 
tenza, i titoli nobiliari dovette- 
To essere cancellati dalla carta 
intestata, dai biglietti da visita, 
dagli elenchi telefonici, dagli 
annuari della stampa, della di- 
plomazia eccetera. Per fortuna, 
gli esuli ‘scoprirono al Bunde- 
stag un leader cristiano-sociale 
di schietta origine baltica, il 
barone Manteuffel-Szoege, di. 
sposto a sposare la loro causa, 
e trovarono successivamente 
una valida importante alleata 
nella consorte del presidente 
della stessa Camera, von Ger- 
stenmaier, la baronessa Brigit- 
te von Schmidt, estone puro 
sangue, essendo nata e cresciu. 
ta nell'isola di Oesel dove Wag- 
ner si rifugiò con l’affascinante 
Hilde von Uxcuell e dove avreb- 
be concepito il «Rienzi». 
«L'autorevole parlamentare, as- 
secondato e appoggiato da Ger- 
stenmaier, elaborò una tesi sto- 
rico-giuridico-politica impostata, 
in definitiva, sulla seguente af- 
fermazione preliminare: la sop- 
pressione dei titoli nobiliari, da 
parte della Repubblica costone 
nel. 1920, fu un atto dettato 
dall’odio. contro. i cittadini di 
origine tedesca, e pertanto una 
ingiustizia che può, anzi deve 
essere riparata. La tesi a soste- 
gno del progetto di legge fu 
accolta favorevolmente perfino 
dall’opposizione socialdemocra- 
tica, e il progetto di legge ac- 
cettato dalla competente. com- 
missione parlamentare. L'appro- 
vazione da. parte del Bundestag 
è quindi una semplice formali. 
tà: fra poche settimane, forse 
fra pochi giorni, gli esuli ria. 
vranno il diritto di portare il 
titolo nobiliare, titolo che per 
certe professioni, come la di- 
plomatica, è più importante di 


una laurea, ‘anche nella demo- 
cratica Repubblica di Adenauer. 


Taulero Zulberti 


IPPOLITA 


di Alberto Denti di Pirajno 


PREMIO VERGANI 1961 
di L. 2.000.000 


In Giuria: 
E. Possenti 
E. Montale 
D. Buzzati 
L. Barzini 

I. Montanelli 
E. Cecchi 
A. Baldini 
R. Bacchelli 


“Personaggi quanto mai vivi 
e di pieno rilievo...” 


(L. Cattoretti, Letture) 


“Uno dei più notevoli libri 
. apparsi nelle ultime 

stagioni...” 

(E. Montale, Corriere dei: 

Sera) 


LERICI 


. Milano via Santa Tecla 5 
tel, 800.019 866.289 
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Sabato, 10 stagno 1961 


CRONACA 


IL PICCOLO 


DOPO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE Autolinee e picchettini 


Saranno precisati entro il mese | nuovamente in sciopero 
gli arretrati dovuti alla Selveg 


Come. il Comune: si appresta ad affrontare la nuova 
situazione - Revisione delle tariffe auto-filo-tranviarie? 


La notizia della sentenza del- 
la Corte. di ' Cassazione nella 
causa Comune di Trieste-Selveg, 
con Paccoglimento della, tesi s0- 
stenuta dalla società. elettrica 
ha fatto sensazione soprattutto 
megli ambienti responsabili del 
l’'amministrazione civica, che si 
trovano ora di fronte a una svol- 
‘ta decisiva per uno dei più gros- 
si problemi cittadini: la forni. 
‘tura dell'energia elettrica per i 
prossimi anni. In sostanza, la 
sentenza della ‘Corte di Cassa- 
zione stabilisce che il Comune 
deve versare ‘alla Selveg una 
somma corrispondente alla dif- 
ferenza di prezzo fra quanto 
pagato per la fornitura di elet- 
tricità dall'Amministrazione co- 
munale dal 1949 in poi e quello 
ritenuto invece equo, Per fissare 
questo prezzo è in corso una 
perizia, che sarà depositata pro- 
babilmente presso la Magistra- 
‘tura entro il mese. Sulla base 
di questa tariffa «equa» si potrà 
calcolare la somma di cui il Co- 
mune è debitore alla Selveg, e 
che potrebbe oscillare da uno a 
tre miliardi. 

Con il deposito della perizia 
presso la Magistratura e la fis- 
sazione della somma dovuta dal 
l’Ammimistrazione comunale al 
la Selveg si chiuderà un lungo 
contrasto giuridico, che ha tur- 
ibato i rapporti fra ente pubbli- 
co e società nell'ultimo decen- 
nio. Ma a complicare le cose si 
presenta. ora un altro problema, 
si afferma. negli ambienti co- 
imunali, e cioè quello della sti- 
pulazione di ùn nuovo contrat- 
to fra il-Comune e la Selveg, 
per la fornitura di energia elet- 
‘trica nei prossimi anni. L’attua- 
le contratto scade infatti con 
il superamento di 50 mila kilo 
‘watt di potenza, e i consumi 
della città sono ormai prossimi 
a varcare tale limite. 

Negli. ambienti responsabili 
del Comune. si sottolinea che 
attualmente l’Amministrazione 
civica non ha possibilità di trat- 
fare con altre società elettriche 
per la fornitura di energia alla 
città, almeno per un periodo di 
45 anni, per cui si tratta in 
ogni caso di accordarsi con la 
Selveg. Comune e società elet- 
rica hanno ovviamente interes- 
se reciproco a raggiungere un 
‘accordo, e infatti, a quanto con- 
sta, sono in corso delle tratta 
‘tive, che hanno. portato alla 
formulazione di due proposte 
‘concrete da parte della Selveg, 
attualmente allo studio. della 
Giunta: comunale è della com- 
missione. amministratrice  del- 
l’Acegat. Queste praposte sono 
intese a dirimere la questione 
degli arretrati derivante dalla 
‘controversia giudiziaria e a 
stabilire, muovi. rapporti per il 
futuro. In sostanza, la società 
elettrica ha fissato le proprie 
‘condizioni per il mantenimento 
del rapporto di utenza con il 
Comune sulla base di nuove ta- 
riffe, che in un certo numero 
di anni potrebbero cancellare 
anche la somma dovutale dal 
Comune'a conguaglio delle cifre 
versate dal 1949 in poi, per un 
tatole di 1800 milioni kwh di 
forniture, 

Queste proposte sono state 
formulate prima della pubblica 
zione della sentenza della: Corte 
di Cassazione, ma gli ambienti 
responsabili dell’Amministrazio. 
ne comunale sono orientati: a 
ritenerle valide. almeno fino alla 
definizione, della. perizia giudi- 
ziaria sulle vecchie tariffe. Non 
si sa invece quale sia Popinione 
‘della Società, elettrica sullo stes- 
so problema. Sulle contropropo- 
ste che il Comune farà alla 
‘Selveg per cercare un accordo 
dovrà. pronunciarsi prossima- 
mente il Consiglio. comunale, 
‘che nel marzo scorso ha già fis 
sato tuttavia um’offerta limite 
‘per la nuova tariffa, sulla base 
‘di lire 550 per kwh contro le 
3.99 fin qui pagate. E” da ricor. 
dare a questo proposito che la 
società elettrica richiedeva per 
le future forniture la cifra di 
circa 7 lire per kwh. 

Come si vede, il problema as- 
sume aspetti rilevanti soprat- 
‘tutto per l'importanza della po- 
sta in palio: basti pensare che 
"Trieste consuma. complessiva- 
mente oltre 300 milioni di kwh 
all'anno, di cui 200 sono erogati 
dall’Acegat., Nei consumi della 
energia elettrica inoltre è da 
rilevare che si assiste da tempo 
al fenomeno del «raddoppio de- 
cennale», per cui fra 10 anni 
Trieste consumerà 600 milioni 
di kwh all'anno, 

Poichè è considerato scontato 
il fatto che Comune e Selveg 


raggiungeranno prossimamente 


un accordo con la stipulazione 
del nuovo contratto, resta ‘ora 
da vedere quali riflessi l'aumen- 
to delle tariffe elettriche avrà 
sulle tariffe praticate . agli 
utenti. A. questo proposito ov- 
viamente gli ambienti respon: 
sabili dell'Amministrazione co. 
munale non si pronunciano an- 
cora, in quanto il problema si 
sposta sul terreno politico, ed 
entrano in gioco nuovi fattori. 
C'è comunque da segnalare il 
fatto che il Comune, per pagare 
la somma dovuta alla Selveg, 
dovrà necessariamente reperire 
1 fondi con tutta probabilità nel- 
l'ambito dei servizi dell’Acegat. 
Ora le tariffe elettriche che 
l’Acegat pratica agli utenti non 
si possono elevare, in quanto 
hanno già raggiunto il plafond 
consentito dal CIP (e che dal 
prezzo pagato alla Selveg salgo- 
no, tasse comprese, ai massimi 
praticati dall’Acegat nella fat- 
‘turazione ai consumatori). 
‘Quindi si tratterà di elevare 
le tariffe di altri servizi, e qui il 
discorso cade soprattutto sul 
settore filotramviario. Il bilan- 
cio della azienda municipali 
ta è infatti in attivo di circa , 700 
milioni per la voce elettricità, 
di circa 200 milioni per la voce 


gas, di circa. 100 milioni per la, 
erogazione dell’acqua. Tutte que- 
ste cifre servono a, coprire il pe 
sante passivo del servizio auto- 
filotramviario. Con tutta proba- 
bilità gii amministratori comu- 
nali si troveranno quindi di 
fronte al problema di rivedere 
le tariffe, ma specie le conces- 
sioni del servizio autofilotram- 
‘viario, e non è improbabile si 
addivenga alla determinazione 
di togliere i biglietti «giallo». e 
«verde», o forse ritoccare le ta- 
tiffe e rivedere j criteri secondo 
i quali vengono rilasciate tesse- 
re. gratuite e concessioni varie. 
Da un calcolo abbastanza preci 
so-consta che i vioggi gratuiti 
di funzionari statali e di poli- 
zia, i biglietti «giallo» e «verdi» 
e le tessere gratuite, oltre al 
mantenimento di alcune linee 
assolutamente passive, pesano 


sul bilancio Acegat.per 500 mi- 
lioni all’anno. A questa cifra 
sono poi da aggiungere i man- 
cati guadagni per le agevolazio. 
ni concesse al personale, Il pro- 
blema — è facile prevederlo — 
darà vita a qualche seduta «cal. 
da» al Consiglio comunale. 
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Rinviata a martedì 
l'estrazione del Lotto 


L'Interidenza di Finanza di 


Trieste comunica che per di- 


sposizione dell'Ispettorato Ge- 


nerale Lotto e Lotterie l’estra- 
zione del Lotto disposta come 


di consueto per oggi, sarà ef- 


fettuata invece martedì 13 giu- 
gno, Pertanto le ricevitorie del 


Maggioranza C.C.d.L. alla Esso 


Il Sindacato ausiliari del traf- 
fico della Camera confederale 
del Lavoro informa che le Fe- 
derazioni nazionali di categoria 
‘hanno deciso di proclamare una 
literiore azione di sciopero, del. 
la durata di 72. ore, da effet- 
tuarsi dalle ore 0 di oggi alle 
cre 24 di lunedì prossimo. La 
‘manifestazione di protesta in- 
teressa tutti i servizi urbani, 
extra urbani e internazionali, 
monchè i-:fuori linea. A Trieste 
le organizzazioni sindacali han- 
no concesso una. deroga solo 
‘per il servizio automobilistico 
sostitutivo delle Ferrovie dello 
Stato sulla linea Trieste-S..Elia. 
‘Dal canto suo l'Associazione na 
zionale «autolinee in concessio- 
ne fa rilevare che «il passo fai- 
‘o dai datori di lavoro con il 
consentire un'indennità fissa da 
determinarsi in sede nazionale 
e assorbente. delle . competenze 
‘accessorie che pur non trovano 
giustificazione nè legale nè so- 
stanziale, è stato respinto, insi- 
stendosi da parte delle. Federa- 


Lotto dovranno provvedere al. 
la consegna delle matrici il 
giorno 18. 


zioni del personale delle autoli- 
nee sulle originarie richieste). 

A quanto ‘informa inoltre il 
Sindacato lavoratori metalmec- 


AL CONSIGLIO 


La luna e Gagarin 
in un'accesa polemica 


Vivaci contrasti con 


sulla pertinenza di alcune interrogazioni 


canici della CCdL, sono state 
rotte all’Ufficio del Lavoro le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei picchettini: si 
tratta di circa 200 lavoratori 
che prestano la loro opera sal- 
tuariamente sulle navi compien- 
do opera di picchettaggio, pit- 
turazione e pulizia. In seguito 
alla mancata conclusione del 
contratto, i lavoratori sono sce- 
si in sciopero, proclamandolo 
prima per un periodo di venti 
quattro ore, mentre nell’assem- 
blea di iermattina è stata stabi 
lita un'ulteriore azione di pro- 
testa, che si è iniziata in: serata 
e terminerà alle ore 7 di lunedì 


PROVINCIALE 


il gruppo comunista 


Talvolta anche gli _argomen= 
ti apparentemente più pacifici 
riescono a infiammare l’atmo- 
sfera del. Consiglio provincia: 
le, quando è il comunista dott, 
Sema a portarli alla ribalta. 
Era già accaduto tempo addie- 
tro, per i fatti di Cuba (ma- 
teria politicamente scottante, 
ma _ alla quale evidentemente 
ìl Consiglio della provincia di 
Trieste è completamente estra- 
neo) e ne era derivata addi 
rittura una sospensione della 
seduta, Ieri. la sospensione è 
stata nell'aria allorchè lo stes- 
so cons. Sema, dopo aver pre- 
sentato un’interrogazione sulla 
situazione nelle Uniyersità, a- 
veva ritenuto di aggiungere il 
rammarico per la mancata di- 
scussione di ‘una mozione sul 
la situazione economica di Trie- 
ste. Il Presidente dott. Delise 
ha precisato. che. quella. mo- 
zione era stata respinta «per- 
chè it. Consiglio provinciale 
non può sostituirsi al Parla. 
mento» e quanto all'attuale dif- 
ficile situazione dei docenti 
universitari, ha espresso l’au- 
gurio che la vertenza venga 
composta con piena soddisfa 
zione. 

La risposta ha lasciato insod- 
disfatto l'interrogante, per cui 
c'è stata una secca replica del 
Presidente: «Non vogilo che 
Vaula diventi una piazza per 
comizi», E da qui si è scate 
nato un tipico temporale d’esta- 
te nell’aula, con molti tuoni, 
dai diversi banchi, ma risoltosi 
abbastanza in fretta, senza nep- 
pure lasciare bagnato alcuno. 
Sono passate così alla ribalta.le 
università russe, i viaggi sulla 
luna, Gagarin,le case per i la- 
voratori, quella del comunista 
Sema, quella del democristia 
no Degano, Poi è tornata la 
calma, senza lasciare traccia, 
come detto. 

All'inizio della seduta, il icon 
sigliere avv. Jona (ELI) ha 
commemorato il presidente del 
PLI on. Raffaele De Caro, de 
ceduto improvvisamente a Toni- 
no nei giorni scorsi, Egli ha ri- 
cordato soprattutto la concreta 
amicizia. sempre . manifestata 
dall’illustre scomparso per Trie- 
ste, città verso la quale fu pro. 
digo di interessamenti e di sim- 
patia. «E” una perdita anche 
per Trieste — ha concluso io 
avv. Jona — ed è questa la ra- 
gione per cui i liberali triestini 
hanno ritenuto di sottolineare 
anche in questa sede la gravi- 
tà del vuoto lasciato dal loro 
presidente nazionale». Il Presi. 
dente dott. Delise si è associato 
alla commemorazione, ascolta- 
ta in piedi dal Consiglio. 

In sede di interrogazioni sono 
intervenuti ji comunisti Luchesi, 
Colli e Tominez,. sollevando ‘i 
problemi relativi ai contributi 
INPS per i dipendenti della Pro_ 
vincia,, della necessità di acce- 
lerare j lavori legislativi della 
Commissione parlamentare ri- 
stretta per l’esame dello statuto 
dell'Ente Regione, dello sciopero 
dell’Italeementi, fonte di disa- 
gio non solo per i dipendenti di 
quella società ma per tutte le 
imprese edilizie che abbisogna- 
no del cemento! per i loro lavori. 

L'assessore ai lavori pubblici 
VV. Sferco ha poi presentato 
un testo che delibera per la 
provincializzazione delle seguen- 
ti strade comunali: di Gropada. 
lunghezza km. 3,100;. di Draga 
S. Elia, km. 2,700; di San Giu- 
seppe, km. 2,400; di Sisto 


prossimo. 
Negli ultimi tre giorni si so- 


1,300; di Grozzana, km. 1,200; 
di Sales, metri 600, nonchè i 
gironi di Chiampore e Santa 
Barbara. La delibera è stata 
approvata, 

Il Consiglio è stato chiama 
to inoltre a pronunciarsi sul ri. 
corso presentato dai consiglieri 
comunisti avverso la non iscri- 
zione all'ordine del giorno di 
una mozione sulla situazione 
economica locale (quella stessa 
che aveva fatto «scontrare» il 
cons. Sema e il Presidente De- 
lise all'inizio delle interrogazio- 
ni). Secondo la procedura sta- 
tutaria delle sedute consiliari, 
uno dei consiglieri presentatori 
ha “esposto le ragioni del ri- 
corso. Successivamente il dott. 
Delise ha spiegato che la situa: 
zione dell'economia triestina è 
indubbiamente tema interes 
sante, ma che îl Consiglio non 
ha una competenza specifica 
per formulare prosrammi eco- 
momici, e svolgendo una vera 
e propria lezione di economia 
ha poi indicato quale lavoro 
richieda una formulazione di 
tal fatta. Posto ai voti, il ri- 
corso è stato respinto, Ugua- 
le sorte è toccata al ricorso 
presentato dall'ing. Chiandussi 
(MSI) per altra mozione eco- 
nomica non inserita all’o.d.g. 

Il Consiglio ha votato quindi 
d’infilata numerose delibere di 
ordinaria amministrazione. 


no svolte le elezioni per il rin- 
novo del comitato aziendale al 
la Raffineria Esso Standard di 
San Sabba, dove la CCdL ha 
ottenuto, una significativa af 
fermazione, dato che per la pri- 
mà volta ha conquistato la mag- 
gioranza dei seggi, capovolgen- 
do Ja situazione precedente. Le 
votazioni hanno dato il seguen- 
te risultato, ‘CCdL: impiegati 
voti 43, seggi 2, operai voti ‘36, 
seggi 1 (totale seggi 3); CGIL; 
impiegati voti 11, seggi zero, 
operai voti 80 seggi 2 (totale 
seggi 2). Rispetto alle ultime 
elezioni la CCdL ha guadagna. 
to percentualmente nei .voti 


operai passando dal 24 per cen) 


to al 81 per cento tra gli impie- 
gati e passando dal 44 al'70-per 
cento è da 1 a'2 seggi. 

Nella giornata odierna le Ac- 
ciaierie Trafilerie Triestine, che 
operano al Porto Industriale di 
Ziaule, sospendono la loro ‘atti- 
vità. Il caso dell'azienda rive- 
ste però un. aspetto del tutto 
particolare, in quanto non. si 
tratta. di una vera e propria 
chiusura: la direzione, infatti, 
è venuta nella determinazione 
di chiudere la fabbrica per il 
Tinnovo e. l'ampliamento degli 
impianti e l'azienda dovrebbe 
riprendere la propria attività 
fra un paio di mesi, sotto di- 
versa. denominazione e allarga- 
ta con nuovi soci, Per quanto 


riguarda i dipendenti, nessuna 
azione sindacale è stata intra- 
presa, in quanto una parte de- 
gli stessi verrebbe per il mo- 
mento posta in ferie, mentre gli 
altri sarebbero impiegati inla- 
vori di carattere. marginale, 
Tutto il personale, comunque, 
che ammonta a trentanove uni- 
tà, ha ricevuto l’assicurazione 
di essere riassunto al momen- 
to dell'entrata in funzione del- 
la nuova società, 

L’Unione provinciale CISNAL 
preso atto della ‘circolare di 
data 8 giugno 1961 emessa dal- 
la Nuova Camera: Confederale 
del. Lavoro sulla sospensione 
delle elezioni delle commissio- 
mi interne ai Craa,iall’Ilva e 
all’Arsenale, ha rilevato che la 
decisione prende origine da una 
presa di vosizione assunta dal- 
l’Intersind avanti al Pretore 
di Trieste a seguito di un ri- 
corso presentato dalla CISNAL. 
Rinnova pertanto la propria 
‘presa di posizione assumendo 
che per le elezioni delle. com- 
missioni interne deve. essere ap- 
plicato anche a Trieste l’accor- 
«do 8 maggio 1953. 


TRE ARRESTI PER UN’ OSCURA VICENDA 


«Primula rosse aggredita 
e rapinata da tre profughi 


Contrastanti e romanzesche' versioni fornite alla Mobile. 


Per più giorni ‘la Mobile è 
stata impegnata a far luce sul 
la rapina compiuta il l.o giu 
gno da tre profughi jugoslavi 
alloggiati al campo stranieri di 
San Sabba ai danni di un lo- 
ro connazionale residente in 
Francia. A complicare le inda- 
gini ha concorso anche il fatto 
che nessuno dei quattro prota- 
gonisti della rapina conosce 
Une sola parola d'italiano, per 
cui ancora più difficile è ‘stato 
per gli agenti del dott. Cappa 


lil districarsi di fronte alle dif- 


ferenti versioni date dai fer 
mati. 

Il Lo giugno il pronto inter. 
vento della Squadra mobile in- 
itervenne in via Costalunga, al 
numero 203, alla trattoria Pa-. 
lestrina, dove era incorso una 
lite ‘fra stranieri, e quattro 


‘{di essi appunto vennero tra- 


dotti negli ‘uffici della Mobile, 
dando così inizio alle indagini. 

Si appurò quindi. che un gio- 
vane profigo jugoslavo di 24 
anni, Stefano Toplak, residente 
in Francia, era giunto il gior- 
no prima nella nostra città, do- 
po aver attraversato . clandesti- 
namente il confine italo-france- 
se, allo scopo di trovare — ha 
detto lui — un amico alloggia- 
to al. campo profughi, con il 
quale si proponeva di tomare 
in Francia attraversando nuo- 
vamente la frontiera in manie 
Ta clandestina. ..l 

Il giovane, dopo aver ‘girova: 


=== 


PROGETTATA IN VIA GIULIA LA SEDE DELL’ACEGAT 


Farà posto aun palazzo 
Ja vecchia rimessa del tram 


L’Acegat avrà una nuova se- 
de sull'area attualmente occu- 
pata dal deposito dei tram di 
via Margherita. I tram verran- 
no quindi accolti nel deposito 
di San Giovanni, che sarà am- 
pliato in modo da consentire 
agli operai della municipalizza- 
ta di lavorare in condizioni am- 
bientali adeguate alle nuove 
esigenze, e non negli attuali ve- 
tusti capannoni di via Marghe- 
rita. Così ha deciso, ancora lo 
scorso. aprile, la commissione 
amministratrice dell’Acegat, e 
la delibera attende ormai da 
mesi la ratifica da parte del 
Consiglio comunale, 

Il presidente dell’Acegat, avv. 
Fazzini-Giorgi, ha rilevato che 
da tempo la municipalizzata 
sentiva l’esigenza di una nuova 
sede, in quanto il vecchio edi- 
ficio di via Genova si rivela 
sempre più antifunzionale so- 
prattutto per la distribuzione 
degli ambienti, In una prima 
fase di studio le aree prescelte 
per la nuova, sede sono state un 
fondo di Cittavecchia e l’area di 
via Margherita. Scartata la pri- 
ma. soluzione per l’eccessiva 
spesa che comportava, la com- 
missione amministratrice sj è 
pronunciata per la seconda, 
optando anche per la realizza- 
zione di un progetto in econo- 
mia. In sostanza, sul fondo oc- 
cupato dal deposito tramviario 
l’Acegat intende costruire un 
grande edificio, riservando ad 
uffici l’ammezzato ed i primi tre 
piani, mentre nei piani supe. 
riori potrebbero essere ricavati 


= 


| CALENDARIETTO ale 


Oggi: S. Diana. 

Teri: temperature massima 24, 
minime. 17; umidità 75 per cento; 
‘pressione mb. 1011,9, stazionaria re- 
golare; temperatura del mare 21,7; 
vento km. 6 de O; pioggie nelle ul 
Cono = ore mm. 2,6. 

S. Diana, Il sole sorge alle 
485 ona alle, 19.53. Le lune 


‘è nata alle 2.51, tramonta alle 16.55. 


Maree - OGGI: ‘alta alle 8.05, 
cm. 20 e alle 19.35, cm. 44 sopre 
il L m.; bassa alle 13.25, cm. 8 
sotto il 1 -m. DOMANI: alte alle 
8.47, em. 23 sopra il L m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Davenzo, via Bernini 4; Giusti, 
via Bonomea 93 (Gretta); Millo, 
via Buonarroti 11; Mizzan, piazza 
Venezia 2; Tamaro-Neri, via Den- 
te 7; dott. Mieni, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


| STATO CIVILE | 


del 9 giugno 1961 


Nati 18, morti 5. 

NATI: Zacchigna Mirella, Dose 
Giuseppe, Borri Ivo, Petrina Rado, 
Fragiecomo Renato, Bulli Franco, 
Negro Lucia, D'Ambrosio Antonel- 
le, Mauro Nerio, Furcic Iven, Cher 
maz Rossana, Dambrosi Lucio, Da- 
gri Roberto, 

MORTI: Ruzzier Nicolò a. 67, 
Tuk Giuseppe @. 71, Cociencich ved! 
Grion Antonia a. 65, Antonaz Met: 
teo @.‘84, Sturman Maria a. 76. 


Giacomo Matteotti sarà ricorda- 
to stasera alle 18 al PSDI, in via 
S. Francesco 4, nel trentasettesi- 
mo anniversario della, morte. La 
figura del Martire e le vicende po- 
litiche dell’epoca saranno tratteg- 
giate dal prof. Carlo Schiffrer. 


degli appartamenti, da mettere 
a frutto per ammortizzare il co- 
sto della costruzione. 

Per una maggiore copertura 
delle spese l’Acegat intende an- 
che chiedere una deroga in al. 
tezza al regolamento comunale, 
in modo da realizzare un nursée- 
To piuttosto consistente di ap- 
partamenti. 

Qualche rilievo è stato mosso 
al progetto per l’asserita eccen- 
tricità che avrebbe così la nuo- 
va sede. L’avv. Fazzini-Giorgi 
a questo proposito, ha voluto 
tuttavia rilevare che la mas- 
gior parte degli utenti non ri- 
corrono più agli sportelli della 
sede dell’azienda per effettuare 
il pagamento delle bollette, ma 
si servono ormai degli esattori 
e delle banche e che comunque 
nella sede di via Margherita il 
pubblico dovrebbe espletare solo 
pratiche occasionali (stipulazio- 
ne di contratti, tessere, cambi 
ecc.). Ha aggiunto inoltre che 
la zona è ben servita da mezzi 
‘di comunicazione, e che del re- 
sto anche la vecchia sede è lon- 
tana dal vero baricentro dello 
sviluppo urbanistico cittadino, 
localizzabile ora nella zoria di 
piazza Perugino, 

Viene infine fatto rilevare che 
con la disponibilità di palazzo 
Carciotti si potrebbe avere un 
edificio adatto alla realizzazione 
di un progetto da tempo va- 
gheggiato: la sede unica per i 
musei cittadini. Ciò sarebbe fat- 
tibile anche perchè fra qualche 
tempo la Capitaneria di porto 
si trasferirà. da palazzo Carciot- 
ti, per cui, con qualche lavoro 
di adattamento, l’edificio di pro- 
prietà della Cassa pensioni del. 
l’Acegat potrebbe essere trasfor- 
mato adeguatamente per ospi- 
tare tutti i musei cittadini. 


Opposizioni ai contributi 


per la scuola privata 


Anche in sede locale si se. 
gnalano risoluzioni di vari set- 
tori politici sul problema, della 
riforma scolastica e segnata- 
mente sui sovvenzionamenti al- 
la scuola privata, In particola- 
te la direzione triestina del 
PLI ha inteso di rilevare che 
la Costituzione bensì riconosce 
il diritto all'istituzione di scuo- 
le private, ma senza oneri per 
lo Stato. Conseguentemente si 
‘oppone ai progetti, ora all’esa- 
me del Parlamento, che asse 
gnano contributi statali alla 


scuola, privata, anche perchè i 
i contributi stessi. distolgono 
mezzi da destinare invece alla 
scuola, pubblica. 

Analoghe prese di. posizione 
si hanno nel settore socialco- 
munista. nonchè da parte del- 
la CGIL. 


AL LICEO «DANTE» 
Stasera la premiazione 


del concorso zoofilo 

La commissione giudicatrice, 
incaricata dell'esame e- della 
classitica dei ‘temi. presentati 
dagli alunni al concorso zoofilo 
per il corrente anno scolastico, 
riunitasi. nella. sede provinciale 
dell'ENPA, ha ultimato il suo 
non facile lavoro per l’assegna- 
zione dei premi, messi a di 
sposizione dalla Cassa di Ri- 
sparmio e dall’ENPA, agli a. 
lunni i cui. temi sono stati 
scontrati più aderenti allo spi- 
Tito del concorso, 5 

'La. cerimonia della premia- 
zione avverrà 0ggì, “alla presen. 
za delle ‘autorità, alle “ore (17 
nell’aula. magna. del Liceo-Gin- 
nasio «Dante Alighieri», 


Studentesse € scolari 


premiati a «Italia ?61». 


Nell'ambito delle ‘ manifestazio 
ni di «Italia ‘612, il Provveditorato 
agli ‘Studi di. Tonino ha indetto 
Un concorso. nazionale di dise 
gno e pittura ‘sulla storia del Ri 
sorgimento, che è ‘stato \espleteto 
in questi giorni. Sono risultati vin: 
citori del primo premio delle rispet: 
tive. classi, della’ sezione ‘pet la 
scuola elementare, due ‘alunni del 
le Scuola, «Ferruccio . Dardi» . de} 
Circolo Giotto e precisamente Fa 
bio Colavito della. 2a ‘e Nereo Ze 
per delle 5.a. Gli alunni ed i ri 
spettivi insegnanti sono stati invi: 
tati a Torino per i siorhi 19-22 cor 
rente e.\saranno ospiti del Comitato 
«Italia '61». Analogo premio hanno 
vinto Loretta Cesca ‘e Anna Ma- 
tia Milocchi, allieve, alla Scuola 
«Stuparich», del prof. Perizi; affer- 
‘matesi nel concorso per le scuole 
d'avviamento, 


MOSTRA FOTOGRABICA: 
della Società Alpina delle Giulie 


La / direzione invita ‘1 parteci 
panti alla'XLI Mostra fotografica 
a voler presentare i loro lavori 
entro lunedì 12 corr. dovendosi 
provvedere tempestivamente alla 
loro sistemazione nei. nuovi lo- 
cali. sociali, 


gato \per qualche tempo nei ,rurgica con prognosi riservata. 
pressi del campo profughi di | Circa un'ora dopo l’accoglimen 


San Sabba, si era imbattuto — 

sono le sue dichiarazioni — 
nei tre, che più tardi lo han- 
no rapinato; e precisamente 
'Zivko Tubic, di 26 anni, Rena- 
to Rijavec, di 28 anni, e Silva- 
no Velenik, di 19 anni, tutti e 
tre profughi dalla Jugoslavia. 
Dopo aver appreso che il suo 
amico da tempo non si trova- 
va più nella nostra città, il 
Toplak aveva messo gli altri 
tre al corrente dei suoi pro- 
positi. Uno dei tre allora gli 
ha detto che si sarebbe volen- 
tieri unito a lui e che poteva 
trovare un'automobile che li 
avrebbe portati sino a Milano 
per 1.500 lire. I ‘profughi SÌ so- 
no quindi posti alla ricerca del- 
la vettura ‘e durante il percor- 
so ‘il’ Toplak; avendo bisogno 


Îdi pagare il conto in una trat- 


toria (dove avevano fatto tap- 
‘pa), si era fatto cambiare dal- 
l’oste ‘cento franchi francesi, 
ricevendo di resto Ja somma di 
10.500 lire. Dopo Ila. picco! la, so- 
sta il gruppetto ha ripreso il 
cammino giungendo in : una 
stradina di campagna, nei pres- 
sì di un passaggio a livello di 
Santa Maria Maddalena. 

Improvvisamente il Toplak 
— stando. sempre alle sue di- 
chiarazioni — è stato assalito 
dai tre, i quali lo hanno sal 
damente afferrato legandogli le 
mani dietro alla schiena con 
la cinghia dei pantaloni. Do- 
po averlo picchiato, gli hanno 
sottratto il portafogli, le siga 
rette e un accendisigari, I tre 
si sono poi allontanati, ritor- 
nando. però ben presto-sui loro 
passi. Il Toplak nel frattempo 
era riuscito a liberarsi ‘dai le- 
gami, cercando quindi rifugio 
nella trattoria Palestrina, se 
‘guito dagli aggressori, 

Questi ultimi però hanno da- 
to diversa versione. Uno. di: lo- 
ro ha detto che il Toplak è 
una. «primula rossa» e condu. 
ce. clandestinamente persone in 
Francia. dietro forti compensi 
(45 mila lire per tre persone, 
mentre per due ne esigerebbe 
35 mila), Due dei tre profughi 
‘privi di denaro avrebbero chie- 
sto di essere aiutati dal ‘To- 
plak a raggiungere la Francia, 
ottenendone il consenso. Il To 
plak avrebbe poi chiesto di es. 
sere accompagnato nella. zona 
di: S.M. Maddalena, dove dice- 
ca di avere nascosto una bor- 
sacin una campagna, 

Avviatisi infine con il 'Toplak, 
gli altni tre profughi hanno 
avuto — così affermano —'la 
sensazione e il timore di venir 
guidati verso la frontiera ju- 
goslava, come se il Toplak vo- 
lesse riconsegnarli ai «grani 
ciari». Perciò — essi dichiara- 
no — hanno deciso di legare 
il Toplak per consegnarlo al- 
la polizia. E sempre per non 
lasciarlo -scappare — è .la di 
chiarazione di uno dei tre — 
essi. lo hanno Matese del 
portafogli. 

‘Alla, polizia è stata data an 


‘che un’altra versione. Per truf- 


fare il Toplak, mentre due si 
dicevano disposti a farsi ec- 
compagnare in Fr e di pa- 
gare il pedaggio appena ‘giunti. 
al confine francese, il terzo’ si 
sarebbe fatto: consegnare ; subi- 
t0 la. percentuale. di mediazio- 
ne. Poi, logicamente, tutti, o) 
tre sarebbero: scomparsi. 

Morale di questa malinconica 
favola: i tre sono stati denun: 
ciati in istato di arresto alla 
Magistratura per rapina pluri- 
‘aggravata, :mentre il o AE è 
stato trasferito al campo pro- 
fughi di San Sabba, in attesa 
di rimpatrio. 

ee nno: 


Sceglie: la.‘ morte 


‘con’ l'acido: muriatico 


Una terribile morte ha cer- 
cato ieri pomeriggio la pensio- 
nata Gisella T'uzzi Bin, di 70 
anni, abitante in via Veruda 48. 
Nella: sua. abitazione la donna 
ha ingerito un certo quantita- 
tivo..di acido muriatico, provo- 
candosi. la caustizzazione della 
mucosa. asofaringea. Verso. ie 
13, ‘rientrando;, il figlio Gual- 
tiero, di 34 anni, ha trovato la 
madre in condizioni disperate. 
Con un'ambulanza della CRI 
l’ha fatta trasportare all’ospeda- 
le, dove ha trovato accoglimen- 
to nella seconda divisione chi- 


to, in preda a terribili. dolori, 
la pensionata è deceduta. 


Bimba aggredita 


da uno sconosciuto 


Una ragazzina di 13 anni, Car- 
mela A. è stata protagonista la 
scorsa sera di un oscuro e sco 
certante episodio. Secondo 
quanto ha dichiarato la fan- 
ciulla agli agenti chiamati tele- 
fonicamente nella sua abitazio- 
ne, uno sconosciuto le ha tap- 
‘pato con una mano la bocca, 
mentre con l’altra le ha immo- 
bilizzato il collo. L'aggressione, 
stando al racconto della bambi- 
na, è avvenuta lungo un sentie- 


To che collega la Tarvisiana a silina terminale, un distributore di 


Viale Ippodromo. 


TRIESTE 


Corso Italia 


GRANDI MAGAZZINI 


la nostra offerta estiva nell’ abbigliamento 
per bambini è un invito a tutte le mamme. 
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DELLA CITTA 


A CURA .DEL COMUNE 


Anche a Muggia i corsi 
su fascismo e Resistenza 


Numerose. interpellanze han- 
no aperto la seduta di ieni sera 
al Consiglio comunale di Muy: 
gia. Sono state chieste modifi. 
che alla segnaletica urbana, 
provvedimenti particolari che 
tutelino i pescatori della ‘zona 
Muggia-Lazzaretto, sovente fer- 
mati dalle motovedette jugosia- 
ve e provvedimenti atti a'pro- 
teggere gli iscali dei loro na- 
tanti. 

I veri e propri lavori del Con- 
siglio si sono imperniati sulla 
proposta del. cons. Prodan che 
a nome del sruppo comunista 
ha, presentato una mozione ri- 
chiedente l’istituzione d'un cor- 
so di lezioni per portare a co- 
noscenza della gioventù le do- 
lorose vicende del periodo fa- 
scista, della guerra: e la lotta 
della Resistenza, che ha trovato 
unanime la solidarietà e il sa- 


Alla:mozione si è subito dichia- 
rato contrario il. consigliere 
missino Zetto, negando. al Co. 
mune il diritto di sostituirsi 
alla scuola: si è invece dichia. 
rato favorevole il cons. Vascor. 
to, per il gruppo socialdemocra- 
tico, affermando che il, corso 
proposto è un dovere civico e 
morale cui il Consiglio non 
può venir meno. Ha anche ag- 
giunto però che la libertà deve 


crilficio di tutti i democratici. . 


(«Giornalfoto») 

Entrato in funzione il 2} maggio 
scorso, il nuovo e razionale posto 
telefonico pubblico, che sorge nel- 
l’atrio della biglietteria della Stazio- 
ne centrale, è stato preseniato ieri 
sera alla stampa, presenti il diret- 
tore della Telve ing. Nordio, l’ing. 
Spaccini capo. divisione movimento 
delle Ferrovie dello Stato, il rag. 
Scapin della Telve e l'ing. Cavaz- 
zoni che ha curato la parte tecnica. 
Il posto telefonico pubblico, ospi. 
tato in una saletta modernamente 
arredata; è stato creato in sostitu- 
zione di quello precedente compo 
‘sto da quattro cabine mobili (una 
urbana, una interurbana e due mi- 
ste) e s'inquadra nelle opere gene- 
rali della nostra Stazione centrale, 


ancora essere affermata e di 
fesa, specie in Europa, contro 
«le dittature e i reticolati». 

Il cons. Marassi per il grup- 
po democristiano ha. aderito 
alla sostanza della mozione, po- 


.nendo alcune riserve sulla ne- 


cessità di compiere un lavoro 
ben preparato data la serietà 
dell'argomento ed ha posto Ja 
condizione che non s’intenda 
dare al corso carattere di par- 


te e quindi propagandistico, 


Messa ai voti la proposta è sta- 
ta approvata a maggioranza con 
il solo voto contrario del con- 
sigliere missino. 


Moderno giornalismo USA 


Davanti a numeroso pubblico 
il prof. Raymond B. Nixon del. 
l’Università del Minnesota ha 
trattato ieri all'USIS, presenta- 
to da Mr. Howley e. dal prof. 


che.il 21 giugno prossimo sarà. inau- 
gurata dal Presidente del Consiglio, 
on. Fanfani. La recente realizza- 
zione comprende cinque cabine in 
metallo. che servono il traffito ur- 
bano, quello interurbano manuale 
e l’interurbano in teleselezione e 
l'apparecchio paratare per il con- 
trollo del numero degli scatti in 
teleselezione e del. numero delle 
occupazioni, Su un tavolino, accan- 
to alle guide telefoniche di tutte le 
città d'Italia, sono inoltre installati 
due telefoni urbani tipo elicofono, 
che hanno la caratteristica, oltre 
della forma estremamente moderna, 
di una motevole leggerezza. Nella 
Stazione vi sono infine altri quat 
‘tro apparecchi telefonici a. gettoni 
distribuiti nei punti più comodi per 
i viaggiatori, nonchè; sotto la pen- 


Gaeta, i problemi del giornali- 
smo americano. La conferenza, 
interessante e avvincente per 
l'esposizione di fatti concreti e 
di aspetti molto. singolari del 
fenomeno pubblicistico america- 
no, è stata molto applaudita. 


P. Macchi parlerà alla DC 
sul congresso socialista 


Martedì prossimo, 13 giugno, serà. 
‘@ ‘Trieste, su invito della DC, il 
‘padre Angelo Macchi S, J., del 
Centro studi «S. Fedele» di Milano, 
e redattore della. rivista «Aggiorna- 
menti sociali». Alle ore 19.30, nella. 
sala «P. Reti» di Palazzo Diana, il 
padre gesuita parlerà sul teme: «Il 


‘gettoni, al “quale atri BERIoe nor lano». xo 
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UN PROVVEDIMENTO ALTAMENTE SOCIALE 


Avranno la pensione 
79 mila casalinghe 


Rappresentano il 52 per cento della popolazione femminile 
li disegno di legge è stato approvato dal Consiglio dei Ministri 


(G.P.) Martedì scorso il Con- 
siglio dei Ministri ha approva- 
to, nel testo proposto dal Mini 
stro del Lavoro e della Previ- 
denza sociale, il progetto di leg- 
ge per la pensione alle casa- 
linghe. 

L'alta finalità sociale di tale 
provvedimento — che, prima di 
divenire operante, dovrà essere 
approvato dai due rami del Par- 
lamento — appare in tutta la 
sua evidenza, qualora si consi- 
deri che nel solo Comune 
Trieste le «casalinghe» sono ol- 
tre 79 mila. 

Prima di inoltrarci in ulterio. 
ri considerazioni su questa ci- 
fra è, tuttavia, opportuno get: 
tare uno sguardo generale sulla 
situazione demografica locale, 
nel suo complesso. Dai dati di 
‘una delle ultime indagini sulle 
forze di lavoro effettuate dal- 
l'Ufficio statistiche censimenti e 
studi, risulta che nel Comune 
di Trieste, sù una ‘popolazione 
di 279 mila abitanti, gli uomini 
sono complessivamente 128 mi 
la, e le donne 151 mila, In altri 
termini, ciò significa che nel 
nostro Comune vi sono circa 
93 mila donne in più, rispetto 
agli uomini, La netta e crescen- 
te prevalenza numerica del ses- 
sc femminile su quello maschi- 
le è dovuta a vari fattori, fra i 
quali, non ultimo, la maggiore 
longevità delle donne. 

A questo proposito, non è pri. 
vo di significato rilevare che 
nel Comune di Trieste, su un 
complesso di 51 mila persone 
che hanno superato il sessan- 
tesimo anno di età, 31, mila so- 
no donne e 20. mila uomini. 
Quale conseguenza, specialmen- 
te di questi due fattori, a Trie- 
ste vi sono ben 28 mila vedove, 
contrò soltanto ottomila vedo- 
vi; onde è facilmente intuibile 
quanto sia elevato il numero di 
quelle donne che, dopo una vi- 
ta di lavoro dedicato alla pro- 
pria famiglia, si trovano ad af- 
frontare la vecchiaia prive di 
qualsiasi, forma di assistenza. 

Delle 151 mila donne, residen- 
ti nel nostro Comune, circa 35 
mila — pari al 23 per cento del 
totale, cioè a circa una su quat- 
tro — appartengono alle forze 
di Javoro; e precisamente : 28,500 
sono occupate, mentre 6500 so- 
no prive di occupazione. 

Fra le donne non appartenen- 
ti alle forze di lavoro, il nucleo 
rumericamente più forte è co- 
stituito dalle «casalinghe» che 
— all’epoca dell'indagine citata 
— ‘ammontavano complessiva 
mente a 79.100 unità, Vengono 
quindi le giovani sotto i 14 an- 
ni di età (17.600); le 9150 pen- 
sionate 3. 5400 studentesse, e. co. 
sì via. 

Ciò. premesso; soffermiamoci 
a esaminare più dettagliatamen- 
te la composizione, per classi 
di età e stato civile, del folto 
stuolo delle casalinghe. Prima 
d’iniziare tale disamina, varrà 
comunque precisare come in 
tale categoria non sono compre- 
se soltanto quelle donne che 
nella loro vita si sono dedicate 
sempre e soltanto ai lavori do- 
mestici nell’ambito della fami 
glia, ma anche quelle che — 
pur! avendo, in' un'epoca 0 in 
un’altra della loro. esistenza, 
svolto un lavoro retribuito — 
ella data dell'indagine risultaro- 
no dedicarsi esclusivamente al- 
le mansioni domestiche e non 
cercavano altra occupazionej 

Osserviamo, quindi, che, rap- 
portate alla ‘popolazione femmi- 
nile residente nel Comune di 
Trieste, le casalinghe rappre- 
sentano il 52 per cento di tale 
popolazione. In effetti, la loro 
percentuale varia sensibilmente 
in rapporto all’età: su cento 
donne fra i 20 e i 29 anni, per 
esempio, si contano 44 casalin- 
ghe; mentre nella classe di età 
{30-39 anni» la loro percentua- 
le sale al 65 per cento; per rag- 
giungere quindi il 70 per cento 
ira i 40 e i 49 anni, Con l’avan- 
zare dell’età, infatti, la percen- 
tuale delle casalinghe tende ad 
aumentare, mentre diminuisce 
il numero di quelle che lavora- 
no fuori casa, a un'occupazione 
retribuita. Dopo i cinquant’an- 
m la percentuale delle casalin- 
ghe torna a diminuire, mentre 
incomincia a elevarsi quella del. 
le «pensionate», vale a dire del 
le donne che fruiscono di una 
pensione (tanto propria, quanto 
della cosiddetta pensione «di 
reversibilità», ereditata cioè dal 
marito defunto): su cento don- 
ne.fra i 50 e i 54 amni, 69 sono 


casalinghe e 6 pensionate; fra! 


i 60 e i 64 anni, le casalinghe 
scendono a 67, mentre le pen- 
sionate salgono a 17; infine, tra 
le donne che hanno superato il 
sessantaquattresimo anno di età, 
le casalinghe sono 63 e le pen- 
sionate 25. 

A quali cifre assolute corri 
spondono queste percentuali? 
"Troviamo un’immediata rispo- 
sta a questa domanda, consul 
tanto il seguente prosvetto, dal 
quale risulta la distribuzione — 
per classi di età — delle 179.109 
caselinehe ‘residenti nel Comu- 
ne di Trieste: 


da 14 a 17 anni . 


575 


da 13.819 » 

da 20229 > y 
da 30.239. » . 
da 40249 è» 18.600 
da 50454 9» 11.650 
da 55.259 » è» 5.550. 
da 60a 64 n» 5,750 
65 anni e più +... 14.125 
Totale ii. i 79100 


A A e la ipriionicioni 


Gran parte (precisamente 57 
mila 400, pari al 37 per cento 
del totale) delle casalinghe trie- 
stine sono coniugate; mentre 
8100 sono mubili, Di quest’ulti- 
me, circa un quarto ha supe- 
rato il sessantesimo amni di 
età, Infine, 13.600 sono vedove. 
delle quali, 9 mila hanno oltre- 
passato i sessant'anni. Come si 
vede, le casalinghe triestine ol 
ire ‘i sessant'anni sono comples- 
sivamente 20 mila circa. 

Queste cifre, pur nel loro 


scamo linguaggio, sono suffi- 
cienti a far comprendere tutta 
l'importanza — tanto sul piano 
sociale quanto su quello pura- 
merite umano — del problema 
affrontato dal disegno di legge 
approvato l’altro giorno dal 
Consiglio dei Ministri. È 


___—_ 


Una conferenza stampa 
sulla discussa questione 


Tia discussa questione della. pen- 
sione alle casalinghe, è stata ieri 
oggetto di una conferenza stampa, 
presso le. sede «dell'Unione donne 
democrabiche. Presenti numerose 
casalinghe triestine, dopo che le 
consigliera comunale Defferri, ave 
va puntualizzato l'attuale situazio- 
ne della categoria e sottolineato 
i precisi impegni assunti dall'UDI 
per una. favorevole soluzione del 
problema, è state data lettura di 
una relazione stilata in base alle 
ultime decisioni emanate dal Con- 
siglio dei Ministri sul problema in 
oggetto. Nella relazione, dopo aver 
‘presentato il progetto di legge 
inviato al Parlamento dall’UDI, 
che prevedeva tre l'altro, per l'ot- 
tenimento delle pensione, di stabi 
Îlire un'assicurazione di tipo ‘obbli- 
gatorio, possibile da attuarsi a don- 
ne di età superiore ai diciotto anni 
e stabilita in base al reddito annuo 
dell'interessata; è stato reso nota 
la decisione del Consiglio dei Minì- 
stri, In essa è tra l'altro stabilito 
che possono iscriversi e tale assicu- 


razione le donne di età superiore 
ai quindici anni che non abbiano 
oltrepassato il cinquantesimo anno 
di età. Potranno. iscriversi, pure, 
donne ‘oltre il. cinquantesimo anno 
di età, soltanto se risultano. iscrit- 
te alle assicurazioni facoltative op- 
pure che contribuiscano con una 
rendita, vitalizia all'assicurazione; 
rimanendo fissato il limite di godi- 
mento della, pensione per il sessan- 
tacinquesimo anno di età. E ap 
punto per protestare contro alcune 
di queste decisioni, e per far pre- 
‘sente la difficile situazione che' yer- 
rebbe: a crearsi, che l'UDI, ha. de 
ciso. di inviare a Roma una dele- 
gazione di delegate casalinghe trie- 
‘stine, per tonferire con i membri 
‘della Commissione lavoro della, Ca- 
mera, Gli scopì di questa delegazio» 
ne sono quelli.di sapere l'opinione 
Su tale progetto di legge, sottoli 
meando la necessità di modificare 
‘alcuni punti della. proposta di leg- 
ge approvata, tra i quali per esem- 
pio la diminuzione del limite pen- 
sionabile, l'obbligatorietà e non vo- 
lontarietà,  nell'iscrizione all'assicu- 
razione, e lo stanziamento di som- 
‘me, in misura adeguata da parte 
dello Stato, per il conferimento del 
le pensioni. La delegazione partirà 
mercoledì prossimo. 


—___* rr 


Comizio dell'on. Gefter Wondrich 


Stasera alle ore 19.30 in piaz 
za S. Antonio parlerà per il 
M.S.I, l'on. Riccardo Gefter 
Wondrich sul tema: «dl M.S.I. 
nell'attuale momento politico». 


(LE OR 


IL PICCOLO 


DELLA CITTA 


Distributori sso 

Si è svolta a Roma, nel Palaz- 

zo della Civiltà del Lavoro al 
EUR. la cerimonia delia conse 
gna di 350 targhe di fedeltà al 
lavoro assegnate dalla Esso Stan- 
dard Italiana ai propri rivenditori 
anziani in riconoscimento della col 
laborazione data alla società e del 
l’attività svolta ai servizio degli 
utenti della strada. I rivenditori 
provenienti da tutte le regioni 
d'’Italia sono stati accolti dal gr. 
uff, Pietro D'Alessandro, presiden- 
te dei «Maestri del Lavoro d'Ita- 
lias e dalla direzione della società. 
TI dott. Cazzaniga, presidente della 
Esso Standard Italiana il vice-pre- 
sidente dott. Zatti e ìl sig. Contini 
1 nome della direzione generale 


commerciale hanno tenuto ai, ri- 
venditori anziani brevi discorsi su- 
gli alti valori morali’ della fedeltà 
al lavoro e ell'azienda e sulla col 
laborazione data dai gestori alla 
attività della società, Fra i premie- 
ti ‘delle Tre. Venezie figurano i 
triestini Alessandro Bernardini e 
Domenico Mongelli. 


Offerte all'ECA 


Anche quest'anno, in ricordo 

della moglie e del figlio tragi- 
vamente periti nell'incursione ae» 
rea del 10 giugno 1944, il signor 
Santo Calandruccio, piroprietario 
della macelleria di piazza Vecchia 
2, ha offerto all'Ente Comunale di 
Assistenza 20 kg. di carne, da 
stribuire « 40 ‘famiglie bisognose: 
Con questo mezzo LECA. ringrazia 
‘anche a nome degli assistiti. 


Pellegrinaggio ad Asiago 

I Padri Cappuccini di Montuz: 

za avvertono tutti gli iscritti 
‘alla gita. sull'altipiano di Asiago 
che essa sarà effettuata domenica 
18 giugno. Coloro che desiderassero 
‘parteciparvi, essendoci ancora ' dei 
posti liberi, potranno iscriversi per 
tempo. ‘Per informazioni rivolgersi 
al Convento di. Montuzza. (telefo- 


no 193978). 


Follia! 


Epaminonda Rossi, di profes 

sione allucinato, regala un’au- 
tomobile a chi gli offre una bevan- 
da ghiacciata! Da Lares, e mon 
sono matti, potete vincere un’auto- 
mobile acquistando un frigorifero 
Fiat. Da Lares, via Mazzini 44 © 
Via Nordio 14. 
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AMICIZIE PARTICOLARI. E RAPINA AGGRAVATA 


Dracula o Carlo Croccolo? 
Lo dirà la perizia psichiatrica 


E stata richiesta per gli imputati accusati 


un vecchio nella zona 


Di una morbosa vicenda è 
stato trattato ieri in Corte di 
‘Assise, davanti alla quale sono 
comparsi il 49nne Edvino De 
‘Plazer, alloggiato in via Pon 
dares 5, e Mario Viola, di ven- 
t'anni, ‘abitante in piazza della 
Valle 1. Data la delicatezza del- 
le circostanze connesse con lo 
episodio che ha portato en- 
trambi sul banco degli accu- 


‘sati, il processo si è svolto qua: 


isi interamente a porte chiuse. 

Im apertura di udienza è sta 
ta data lettura del capo d'im- 
putazione, da qui si desume 
che il Piazer e il Viola devo 
no rispondere di concorso in 
Tapina aggravata, per aver ‘sot? 
tratto la somma di 78 mila lire 
al pensionato Carlo . Cablevi, 
dopo averlo immobilizzato € 
percosso con pugni al viso € 
al torace. 

Il fatto si. era verificato la 
notte fra il 2 e il 3 gennaio 
scorso e i due responsabili, su- 
‘bito identificati, sono compar 
gi în giudizio in stato di deten- 
zione. Il luogo della rapina era 
tina zona di Monte Radio; fin 
lassù, da una trattoria di Gret= 
ta dove sarebbe avvenuto Pine 
contro, la vittima — attratta 
da chissà quale lusinga — aver 
va seguito i due. E dopo esse 
re stato assalito, il pensiona- 
to aveva raggiunto Valloggio 
popolare, pesto e contuso, e 
al portiere di servizio aveva 
raccontato: «Pensi un po’, Yo 
levano farmi sottostare allo 
sfogo dei. loro istinti»;  disgu- 
stato, il pensionato non sì era 
neppure accorto d'essere. stato 
‘derubato della somma che te 
neva nella tasca dei calzoni; 
dopo, pare, ave 


turno. ù 

Subito dopo aver aggredito 
l'anziano signore, i due si era 
no dati alla fuga col malloppo; 
‘a Barcola avevano preso un 
taxi e si erano fatti trasporta- 
re a S. Donà di Piave, dove 
erano stati fatti scendere an- 
che se avevano chiesto d'esse 
re avviati fino a Mestre. An- 
zi, giunti a S. Donà, credette 
To d’essere giunti effettivamen- 
te a Mestre; pare che «appena 
‘al momento dell'arresto si. fos- 
sero resi conto di trovarsi in: 
vece in una città. diversa. ‘Al 
momento  dell’arresto, due. 0 
tre giorni. dopo il fatto, aveva 
no con sè soltanto pochi, spic- 
cioli: avevano infatti dato. fon- 
do al frutto della rapina g0z- 
zovigliando per, due giorni in- 
teri. 


Data lettura del semplice car 
d’accusa, Corte ha di 
del di- 


‘sposto che il prosieguo 
battimento si svolgesse a pol- 
te chiuse per dare luogo al 
l'interrogatorio degli imputati. 

Ti pubblico è stato riammes- 
so in aula quando la Difesa 
ha preso la parola per presen- 
tare delle istanze tendenti a 
ottenere per entrambi gli im- 
putati una perizia ‘psichiatri 
ca. L'avv. R. Ghezzi, difenso- 
re del Viola, ha definito il pro- 
prio patrocinato come un ‘S0g- 
getto costituzionalmente  ano- 
malo per cui si impone un 
certamento sulle sue capaci 
d'intendere e di volere al mo- 
mento dei fatti. Il «ragazzo di 
vita» aveva, frequentato la scuo- 
la fino; alla quarta eiementare, 
e fin. da bambino era vissuto 
lontano dall'ambiente familia- 
Te; inselvatichito, aveva comin- 
ciato a sfuggire la società, per- 
nottando qualche volta negli 
alloggi popolari o, altrimenti, 
dove capitava. Vissuto «come 
una bestia», senza il concetto 
del bene e del male, abbando- 
nato completamente a se stes- 
so, il giovane Viola anelava co- 
munque al tepore di un foco- 
lare domestico, ma; le rare vol 
te che rincasava approfittava 
sempre dell'assenza della ma- 
dre, per la quale — conviven- 
te con un altro uomo — nu 


di Monte Radio - 


triva il complesso di Edipo, 
Non c'è nessun documento, è 
Vero, nessun certificato che &at- 
testi l'anomalia del . giovane 
Viola, ma ugualmente — ha 
sostenuto l’avv. Ghezzi — do- 
vrebbe essergli concessa la pe- 
rizia psichiatrica, essendo emer- 
si nello stesso dibattimento 
(cioè nel corso del suo inter- 
togatorio a porte chiuse) ele 
menti che costituiscono serio 
indizio sul suo stato di soggete 
to anomalo. 

He preso quindi la parola 
l'avv. Sferco, patrocinatore del 
Piazer. «Tutto l’episodio della 
rapina, nei suoi particolari, ri- 
sulta pazzesco», ha esordito il 
difensore; come non bastasse 
i. comportamento «pazzesco» 
dei due prevenuti (il taxi, la 
persuasione di essere a Mestre 
anzichè a S. Donà, le danze e 
le risate dei due appena sbar- 
cati), esiste anche un certifi- 
cato medico, rilasciato dallo 
Ospedale psichiatrico provincia 
le dove il Piazer era stato tem- 
poraneamente accolto, che de- 
finisce lo stesso imputato co- 
me «personalità psicopatica»; e 
anche l’avv. Sferco ha conclu- 
so per una perizia sullo stato 
mentale del, proprio raccoman- 
‘dato. S 

Il P.M. sì è invece opposto 
alle richieste della Difesa: «Pa- 
role, parole e parole», ha det- 
to il rappresentante della Pub- 
iblica Accusa; «Si vuol far pas 
sare, ad esempio, il Viola per 
un pazzesco Dracula, mentre 
in effetti si tratta di un sem- 
pliciotto, una macchietta alla 
Carlo Croccolo). Il P.M., sor- 
ridendo, ha poi affermato nei 
riguardi del Plazer che l’esse- 
re definito «psicopatico» oggi- 
giorno non implica che uno 
sia poco più che «nervoso». «E 
tutti siamo nervosi, non è ne 
cessario che sia una perizia a 
stabilirlo». 

I giudici si sono quindi ri 
tirati in’ camera di consiglio 
per circa un'ora per deliberare 
sulle istanze presentate dalla 
Difesa, e hanno infine conclu- 
iso che sussistono gravi e fon- 
dati inidizi, basati sulle stesse 
risultanze dibattimentali, che 
indicano come necessaria , una 
perizia psichiatrica che attesti 
la capacità 0 meno d'intendere 
e volere degli imputati al mo- 
mento dei fatti. Pertanto è sta- 
ta ordinata la ritrasmissione 


di aver percosso e derubato 
Intermezzo a porte chiuse 


degli atti al giudice istruttore. 
Presidente Rossi; P.M, Balla- 

rini; cane. Magliacca. Difesa 

avvocati R. Ghezzi e Sferco. 


____+—rTt 


Radio e siradischi 
rubati di notte 


La mostra di un negozio, dî 
elettrodomestici è stata com- 
pletamente. vuotata la notte 
scorsa da ignoti malfattori, i 
quali hanno rubato quattordici 
radio eun giradischi dopo aver 
infranto il cristallo della ve- 
trina. L'impresa ladresca è an- 
cora più audace, ' quando sì 
pensi che il «colpo» è stato 
fatto in pieno centro: in via 
Genova 14. La titolare del ne- 
gozio, Zora Bisiani Tessari, abi- 
\ tante in strada del Friuli 147, 
‘ha scoperto il furto al mattino 
seguente -all’ora della riapertu- 
ta. Da un rapido calcolo è rì- 
sultato che l'impresa ha frut- 
tato ai malfattori circa sette 
centomila lire, Il furto è stato 
denunciato agli agenti del com- 
missariato di piazza Dalmazia. 


E eran 


Sciopero all'’iNPS 


Le organizzazioni sindacali 
del personale dell'INPS Auto 
nomi, CGIL e UIL, hanno pro- 
clamato lo. sciopero / generale 
dei dipendenti dell'Istituto per 
la intera giornata di mercoledì 
prossimo 14 giugno. Lo sciope- 
To verrà. effettuato anche dai 
lavoratori del settore sanatoria- 
le, Tale decisione è stata presa 
= informa un comunicato — 
in rapporto ‘alla non ancora av: 
venuta approvazione da parte 
dei Ministeri del Lavoro e del 
Tesoro, di deliberazioni relati. 
ve al trattamento economico e 


giuridico del personale dell’Isti- 
tuto, 


o _qo1xi 

Tn via Felice Venezian, ell'ango- 
lo con la via del Bastione, la ca- 
salinga Maria Donvito ved. Fortu- 
nato, di 60. anni, abitante in via 
Cavazzoni 9, è stata urtata da una 
‘vettura condotta verso via Spor 
cavilla dal cinquantacinquenne 
Stanislao Andolsek, abitante in 
piazza Cornelia Romana 2. Nel 
l'incidente la donna è ceduta a 
‘terra, riportando una contusione 
alla coscia destra. Un'autolettiga 
della, CRI ha trasportato la contu- 
sa all'ospedale, dov'è stata tratte- 
muta nel reparto osservazione con 
prognosi di tre giorni. 


Luce calda... 


è la caratteristica dei nuovi 

televisori CGE che potrete ave. 
re anche gratis col grande con- 
corso «Oggi» - CGE, Informatevi 
presso Wlettronica, via Mazzini 16, 
tel. 239-477. 


Da Anita De Rosa 


Settimana. della vestaglia. in 

naylon, cotone canapa a prezzi 
di propaganda. Approfittate. Anita 
De Rosa, via San Spiridione 8. 


Prima di.arredare 


la vostra cucina, Visitate la 

Ditta Balcor, troverete un va 
stissimo assortimento di mobili 
componibili 1m metallo porcellanato, 
di tutte le misure, coi quali potrete 
fare la cucina più adatta al vostro 
‘ambiente, Facilitazioni di pagamen- 
to. Balcor, via S. Maurizio 2, 1 p, 


Onorificenze 


Il Presidente della Repubblica, 

Su proposta della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, he in- 
signito. l'ing. Ennio Nunzi della 
onorificenza di commendatore. al 
merito della Repubblica Italiana. 
L'alto riconoscimento si riferisce 
agli importanti incarichi svolti dal 
ting. Nunzi per. conto della Pre- 
sidenza del Consiglio e del Mini 
‘stero degli Esteri durante il pe- 
riodo di occupazione alleata a Trie- 
ste e successivamente. Fra i vari 
elaborati l'ing. Nunzi compilò im- 
portanti relazioni tecniche sulla si- 
tuazione, industriale, ferroviaria e 
sulle fonti di energia della  Vene- 
zie Giulia, che vennero utilizzate 
per le conferenza di Parigi quando 
furono posti in discussione ì nostri 
confini orientali. L'ing. Nunzi fu 
per un lungo periodo vicepresiden- 
te della Lega Nazionale ed ispet- 
tore generale dell'Ente «Nuova 
Fiume» per la sistemazione dei pro- 
fughi giuliani nel meridione; at- 
tualmente è segretario generale 
dell’Accademia «Cenacolo  Triesti- 
no», presidente dello Sci-Caî Tri 
ste e membro del consiglio diret 
vo della Società Ginnastica Trie. 
stina. 

Per meriti letterari, il signor 

‘Amedeo Fornigatti è stato no- 
minato Accademico in. lettere pres- 
so l’Academia  Latinitati  exco- 
lendee. 


Paradiso danze : 
(Via Flavia, filovie 20-21, telef. 
i. 199-177); Questa sera dalle 21 
all'una nelia meravigliosa sala da 
‘ballo di Trieste, con annessa pista 
all'aperto, si ‘balla con orchestra. 
American bar. Posteggio interno, 
Ricordate: Sala Paradiso. 


Gite per Grado-e Sistiana 


avranno luogo via mare do- 

mani con partenze dal Molo 
Pescheria: da Trieste per Grado, 
alle ‘ore 8.30, da Grado per Trieste 
‘alle 18.30: de Trieste per Grigna- 
no e Sistiana, alle 8.15 e 16.30; da 
Sistiana per Grignano e. Trieste, 
‘alle 9:30 e 18.30, 


Occhiali acustici 
E' stato rinvenuto ieri un paio 
di occhiali. da vista completo 
di custodia con incorporato l’appa- 
rato. acustico. Lo smarritore può 
rivolgersi alla segreteria della no- 
stra redazione, 


Ex allievi del < Toti» 


Gli ex' allievi del ricreatorie 

comunele «E. Toti» sono invi- 
tati a trovarsi domani elle ore 
9.15, sul piazzale antistante la 
chiesa di S. Giacomo onde parte 
cipare alle celebrazioni organizza» 
te in occasione del cinquantenario 
della fondazione del ‘Ricreatorio 
«R. Pitteri. 


Manicure Revlon 


viene eseguito neì Saloni Bru. 

na, via Ginnastica 38 e Carezza, 
via, Sant'Ermacora. 2, da personale 
diplomato. Concessionaria: Cosulich 
& Dinelli. 


Esagono - Esagono - Esagono 


viale XX Settembre 32, angolo 

via Rossetti, tel. 177-373. Pet 
l'arredamento, l’illuminazione, la 
‘decorazione della casa l'Esagoro ha 
scelto la migliore produzione eu- 
ropea. Mobili, lampade, oggetti in 
legno, metallo, ‘cristallo, ceramica. 
Stampe antiche e moderne. 


NEL QUARTIERE DI MONTEBELLO 


Camerun e Gabon 
allaFieradiTrieste 


Le ricchezze agricola e forestale del Golfo di Guinea 
saranno esposte alla prossima tredicesima edizione 
COL, IIS SS 


Alla XIII Fiera triestina par- 
tecipano, a livello governativo 
due nazioni africane di nuova 
istituzione, il Camerun e il Ga- 
bon, ambedue inserite nel qua: 
dro del MEO. 

Il Camerun è presente per la 
seconda volta. alla nostra Fiera. 
T risultati della prima adesio- 
ne, quella dell’altr’anno, sono 
stati più che soddisfacenti, co- 
me si rileva da una pubblicazio- 
ne ufficiale pubblicata a Yaoun- 
dé, la capitale del Camerun, dal 
Dipartimento dell’Agricoltura, 
foreste ed. allevamento. 


Quest'anno, il Camerun è pre- 
sente a. Montebello con una 
«collettiva» e con una rassegna 
ufficiale inserita nella X Mo. 
stra internazionale del legno. 

Cos'è il Camerun? Qual è il 
suo dinamismo? Cosa si propo- 
ne? Una panoramica si rende 
necessaria per presentare alla 
ribalta fieristica questa giova» 
nissima nazione africana, con la 
quale Trieste è collegata con la 
linea delle «navi bianche» Illoy- 
diane, con un’altra linea sussi- 
diaria, pure del Lloyd, con 
quattro grossi «cargo» gestiti 
dalla «Adria Lines» e con altri 
servizi regolari jugoslavi e in- 
diani. Il Camerun è una Repub- 
blica. «nata» il primo gennaio 
del 1960, a seguito di una, deci. 
sione dell'ONU del settembre 
precedente. Consta di 19 provin: 
ce estese su 441.000 kma.; ha 
una popolazione che si avvicina 
ai 3,4 milioni di abitanti, con 
una densità di quasi 8 indivi- 
dui per kmd. Seicentomila so- 
no ì cattolici; gli altri praticano 
la religione musulmana o so- 
ho pagani. Fisicamente consta 
di quattro sezioni: a) la costa, 
pianeggiante, caldissima, riovo- 
sa; b) l'altopiano mediano (800 
metri); c) una sezione più ele- 
vata, fra i 1200 ed i 1500 metri 
e d) un bassopiano interno che 
degrada verso il fiume Benuè. 
La capitale è Yaoundé, di circa 
50.000 anime, ma il centro più 


‘REP CENTRI 
‘AFRICANA 


popolato è îl porto di Douala, 
nel quale vivono più di 135 mi 


potrebbero beneficiare anche il 
nostro porto e i nostri esporta. 
tori economici. Il. primo ele- 
mento della bilancia commer. 
ciale all'esportazione è dato dal 
cacao: 180.000 ha. di superficie, 
con una spedizione verso l’este- 
ro di 650.000 quintali; seguono 
îl caffè, con 370.000 quintali, di 
cui 300.000 di tipo Robusto (be- 
ne operati a. Trieste) e 170,000 
della qualità Arabica; le arachi. 
di con più di 700 mila quintali, 
le banane con 85.000 tonn.; il 
sesamo con più di 22,000 quinta- 
li; indì la palma oleifera, il tar 
‘bacco, il cotone ecc. 

Sulla costa si estende un'in- 
‘tricatissima foresta, pari a 28 
milioni di ettari, capace di pro- 
durre annualmente delle ingenti 
quantità di legnami pregiati 
(ebano, okumè, samba, ecc.), di 
cui già ora si fa un attivo mer- 
cato verso l’Europa. 

L'altro «partner» africano del 
Golfo di Guinea alla nostra Fie- 
ta è la Repubblica di Gabon, 
già facente parte come il Came: 
run dell’ex Africa equatoriale 
francese. Aderisce alla «Union 
francaise» ed è Stato indipen- 
dente dal luglio scorso. Ha 
una superficie. di 267.000 ma., 
con una popolazione di circa 
450.000 abitanti, La capitale è 
Libreville che sta pur diventan- 
do un grande porto. Più a Sud 
si trova lo scalo marittimo di 
Port Gentl. Il Gabon, tagliato a 
metà dall’Equatore, presenta un 


Le Oresime a Trieste 


DI È 7 

TS Roo a clima torrido, con un'intensa 
Il più bel ricordo della prima Co-|piuviosità che favorisce lo svi- 
munione e della Cresima: una foto. 


luppo di un enorme manto fo. 
restale, il quale costituisce la 
ricchezza fondamentale del Pae- 
se. Fra le altri basi agricole si 


grafia artistica fatta nello studio di 
«Giornalfoto», in Piazza della Borsa 
n. 8, aperto anche domani dalle ore 
9 alle 13 e dalle 15.30 alle 19.30 


ce 


SEGNALAZIONI 


Ci scrive il pittore Franco Or- 
lando, segretario della Mostra di 
‘arte sacre: 
‘pubblicata sotto «Segnalazioni» 
sul Suo spettabile giornale del- 
18 giugno in cui Ja signora M. (ca 
fa dei commenti piuttosto severi 
sulle opere di alcuni artisti, espo- 
‘ste alla Prima Mostra interazione- 


le d'arte sacra alla Stazione ma- 
rittima. Non desidero iniziare con 


questa mia une polemica sull’ar- 
te moderna in genere o su quel 


la sacra’ in particolare; mi per- 
metto tuttavia di sottolineare al- 
cuni fatti che possono contribui- 
te a illuminare i suoi lettori sul. 


la necessità di avvicinare un’ope- 


ra d’arte con la mente sgombra 
da qualsiasi preconcetto. La si- 


gnora M. G., per negare il valore 


della rappresentazione artistica in- 
terpretata con spirito nuovo e 
non contormista, sceglie tra le 300 


‘opere esposte quattro tra, quelle 
che critici, competenti, 
amatori d'Europa e d'America han- 
no giudicato di grandezza insoli- 


ta: la «Pietà» di Ossip Zadkine, la 


«Vita di Oristo» di Leon Sliwjn- 


ski, il <S, Francesco» della Doris 


Caesar e il «S. Sebastiano»: di Ro- 
bert. White. 
la Radio vaticana. ad Alfio Coc- 
cia che appunto mi chiedeva qua- 


li reazioni potrebbe suscitare la 


«Ho letto la lettera 


esperti, 


In. un'intervista. per 


citati. Aggiungerò soltanto che il 
«S. Francesco» della Caesur è sta- 
to giudicato dal critico dell'auto» 
revole rivista «Arts» (vol. 33, n. 
4, gennaio 1959) una delle miglio- 
ri opere di quest'artista «le cui af- 
fusolate figure rifiettenti una an- 
sietà di librarsi verso l’alto rivela- 
no il desiderio di un riconosci- 
mento dello spirituale nel secola- 
re». Un'ultima considerazione: la 
nostra Mostra che per la prima 
volta nella storia artistica della 
città presenta una rassegna. vera 
mente internazionale di grandi 
nomi è un'esposizione di opere di 
«arte sacra» e non liturgica, ope- 
te dunque con tema sacro, non 
dipintì o sculture destinati al cul 
to, Sull’arte sacra contemporanea 


blico non sufficientemente prepa- 
rato, lo risposì che ritenevo fuori 
luogo ogni discussione di caratte-. 
re polemico su di un’opera, già 
consacrata alla storia dell'arte da 
autorevolissimi eritici, «un’opera 
che pur nell’arditezza della sua; 
rappresentazione, mulla ha perso 
dell'intensa sua drammaticità, sot- 
tolineata da un verismo quasi 
astratto». Ammetto che compren. 
dere la spiritualità della «Pietà» 
di Zadkine non è cosa facile, spe- 
cie per chi ritiene sacrilegio l’af- 
frontare il tema sacro con una 
raffigurazione moderna  comun- 
que interprete di ‘un’ispirazione; 
che non ha epoca. ‘Non è neppure 
sufficiente la iemiliarità con il 
fenomeno artistico nel suo natu- 
rale evolversi attraverso i tempi 
ed il riconoscimento che una tale 
evoluzione che è poi continua tra- 
sformazione, ricerca, ansia, tenta- 
tivo di superamento abbia fonda- 
mento e ragioni nello stesso mu- 
tare della filosofia di vita dell’uo- 
mo. Forse oserei dire che per rac- 
cogliere l'intimo, messaggio di un 
Zadkine ci vuoie essenzialmente 
uUmiltà e sensibilità. DI questo 
‘grande scultore che da solo ba 
sta a determinare il livello di una 
mostra, vorrei citare ancora qual- 
che dato biografico per coloro che 
forse ne hanno sin'ora ignorato 
l’esistenza. Nato a Smolensk in 
Russia, passò parte della. giovinez- 


D'Ormesson così si esprimeva in 
una sua conferenza all'Istituto li- 
turgico internazionale di Roma; 
«La contemporaneità della natura 
del fenomeno artistico, grazie al 
rinnovarsi del genio, sostituisce la 
ripetizione con la creazione. La 
aspirazione spirituale è sempre la 
medesima: solamente i modi in 
cui si manifesta mutano secondo 
le necessità e i bisogni. del mo- 
mento», Le sarò grato, egregio DI. 
rettore, profondamente grato se 
vorrà dare ospitalità a questa mia 
sul Suo giornale e La prego di 
gradire i sensi della mia stima». 


notano il caucciù, il cacao, le 
palme da olio, la canna da zue- 
chero e, in certe aree collino- 


la pressione di capitali france- 
si, tedeschi, americani ed oggi 


giati, 


l’accademico di Francia Wladimir |- 


scultura. di Zadkine in un pub- 
i 


za a Londra, trasferendosi quindi 
a Parigi dove risiede ormai da ol. 
tre cinquant'anni. In Inghilterra 
e in Francia Zadkine trequenta 
scuole d’arte e si prepara a quel- 
Ja che egli considera la sua «mis- 
ine», E' innamorato di Rodin, il 
suo maestro spirituale, ma le sue 
opere non ne risentono alcuna in- 
fiuenza formale o tecnica. Nel 1919 
Zadkine espone per la prima vol- 
ta a Parigi e a Bruxelles: fu Vini. 
zio di un successo che si ripeté a 
Filadelfia, Chicago, New York, 
Monaco, Amsterdam, Londra, Ve- 
nezia (Biennale 1950), Anversa, 
"Tokio ecc. I critici lodany la sua 
netta posizione anti-formalismo e 
gli riconoscono li merito di aver 
reintrodotto l’eiemento poetico 
nella scultura con il. preciso in- 
tento di non trascurare l’impor 
tanza del messaggio che l’opera 
d'arte comporta e trasmette, pur 
tenendo presente l’evoluzione dei 
problemi formali. In lui si ritrova 
l'impulsività istintiva dei primiti- 
vi abbinata a coraggiose soluzioni 
neo-cubiste il tutto dimensionato 
alle sue personalissime necessità, 


2A 


de n 
«Ho saputo — ci scrive il signor. 
F. G. — che entro il 23 giugno 


prossimo tutti i possessori di pa 
tente della categoria ,,C!”, uso pri- 
vato dovranno versare una somma 
suppletiva a conguaglio di quella 
precedentemente versata per la vi- 
dimazione annuale. Desidererei sa- 
pere quale è la somma da versare 
per tale integrazione e se il paga 
mento può venir effettuato presso 
gli uffici nostali». 

Tutti i possessori di patente cate- 
goria «C+, sono tenuti a pagare un 
conguaglio di lire 900, se hanno vi 
dimato la patente per il 1961 entro 
il ? aprile u.s.; e di lire 1000, se 
la vidimazione è stata effettuata 
dopo tale data. Il. pagamento di 
tale întegrazione può esserre fatto 
presso gli uffici dell’A.C. e presso 
gli uffici postali. 


| 


CRESIME 
le più helle 
fotografie 
da 


di creatore-poeta.. Sue opere si 
‘trovano oggi in tutti i maggiori 
musei del mondo, compresi quelli 
vaticani, Per una maggiore cono- 
scenza e per una migliore valu- 
tazione dell’opera di Zadkine, sug- 
gerisco di consultare le mumerose 


‘monografie apparse dal 1921 ad og- 
gi neì più diversi Paesi (Maurice 
‘Raynal, Pierre Humbourg, André 
De Ridder, H. van Loon, Leon 


1 i («Giornalfoto») 
Un toccante rito è stato celebrato dal Vescovo mons. Santin ierî pomeriggio nel carcere del 
Coroneo, aderendo a impartire il sacramento della Cresima al figlio ‘di un detenuto, nella 

di assistervi 


cappella del reclusorio, appunto allo scopo di consentire al padre del ragazzo 


Katnitzky ecc.). Quanto detto. per 
Ja «Pietà» di Zadkine è valido pu- 
re per le opere degli altri artisti 


CERETTI 
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Gife e soggiorni 


C,A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Oggi, con partenza dalla 
Stazione centrale delle MF.SS., alle 
ore 16.12, escursione el rifugio Fra- 
telli Nordio-R. Deffar, con salita 
del Monte Sagren, Programma det- 
tagliato in sede sociale di Largo 
Pitteri 
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e 


PESSINA TTZTZI 

Addì 8 corrente spirava con 
î i conforti ‘della fede, l'ani 
ma buona di 


Guido Avanzo 


Ne danno addolorati l'annun- 
cio la moglie CLEMENTINA, 
i figli MARIA, ANITA e SIL 
VANO, i generi BRUNO SAN- 
DRI ‘e GIANNI CUCCHIANI, 
ì nipoti, la sorella LINDA, la 
cognata, i parenti e gli amici 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.30: dalla via Segan- 
tini n. 10. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


MARIUCCIA e STELVIO ROSSI 
partecipano addolorati al grave 
Tutto che ha colpito la famiglia 
Avanzo. 


REINER TRENI II 


se, anche il caffè. Il Gabon è 
in piena fase di sviluppo, sotto 


anche italiani, ed è în grado di 
esportare, oltre ai legnami pre- 
molti altri prodotti che 
dovrebbero interessare il mer- 
cato italiano e duello centro- 
@Uropeo. 


______ 


Nuova agitazione 
degli insegnanti medi 


Si è riunito nei giorni scorsi 
a Roma il comitato centrale 
del S.A.SM.I, (Sindacato auto- 
nomo scuola media italiana). 
Alla fine dei lavori è stato con- 
statato: che si fanno sempre 


t Serenamente e cristianamente 
si è spenta l’$ giugno 


Ermenegilda Fornezza 
ved. Calderaris 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste amnuncio la figlia MARTA 
ved. LUPI unitamente ai parenti 
tu 


SSIS E EE TI 
$ Antonia ved. Grion 


ci ha lasciato per sempre. 


I desolgti figli, la nuora, i generi, 
i nipotini unitamente ‘agli altri par 
renti partecipano la dolorosa 
notizia. 


I funerali avranno luogo oggi 10 
corr. alle ore 16.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


RISTORO ISTE ZIA 


ila Nella ricorrenza del primo 


anniversario della scompar- 
sa del nostro caro 


Emilio Roselli 


ma 
ma, sessione di esame, con in- 
vito alla segreteria centrale del 
S.A.S.IM.I di prendere contatto 
con tutte le altre organizzazio- 
ni della scuola per concordare 
le modalità e i tempi della 
azione, 


Gare di stenodattilografia 
alla scuola <F. Rismondo» 


Allo scopo di preparare un certo 
numero di ellievi, candidati ella 
licenza, alle esigenze pratiche ed 
‘alle richieste delle aziende si sono 
‘svolte, dopo una accurata prepara- 
zione, fra gli elunni, precedente 
mente selezionati della Scuola com- 
merciale statale <«F. Rismondo», 
delle gare interne, con premi, di 
stenografia e di dattilografia. 

I concorrenti per la stenografia, 
presentati alla prova, dalle prof.sse 
Silvia Agostini e Franca Vouk, so- 
no stati 22. Hanno superato bene 
le prova dieci allievi e si sono brib 
lantemente affermate classificando- 
si nell'ordine le seguenti quattro 
alunne; 1) Jurissevich Sonia della 
classe INI, sez. E; 2) Cociencich 
Onorina della classe III, sez. G; 
3) Brosolo Liliana della classe II 
sez. Fe 4) Patanè Claudia della 
classe III, sez H. 

Alla loro volta le insegnanti di 
dattilografia prof.sse Rizzi Lucie e 
| Santin Elisabetta, hanno preparato 
e portato alle gere 34 alunni — 21 
femmine e 13 maschi — dei quali 
‘hanno dato ottima prova, per esat- 
tezza e rapidità, tre elementi che 
sono. stati classificati nell'ordine 
seguente: 1) Farnetti Licia della 
classe III, sez, H; 2) Bonnes Mar 
ria della classe III, sez. H e 3) 
Baxa Franco della classe III, sez. 
‘A. Altri undici si sono pure di 
stinti. 

Per la prime volta quest'anno 
hanno partecipato alle gare di dat- 
tilografia 26 alunni delle. seconde 
classi — 18 femmine e $ maschi — 
e di questi sono emersi i tre. se 
guenti: 1) Saksida Francesco della 
classe II, sez. A; 2) Riefolo Alida 
della classe II, sez. H e 3) Lapel 
Silva della classe II, sez. 1, nel 
mentre altri sei hanno portato a 
termine, con buon esito, il dattilo 
scritto nel tempo massimo fissato, 


ORARIO 
€ È T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA? N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.i.T. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA’ - Tel 24.006 


la moglie LUCIA, i figli SER- 
GIO, GIORDANO e GIOR- 
GIO, uniti alle nuore, ai 
nipoti e ai parenti tutti lo 
ricordano con. immutato 
dolore. 


CISA TIZIO 
Nel trigesin;o della morte di 


Giuseppina Fischer Botta 


sarà celebrata una S, Messa nella 
chiesa della Beata ‘Vergine. delle 
Grazie domani ii corr. alle ore 11. 


CICCIO 


———————————————€—É€È 
Per informazioni e preven- 
tivi dì pubblicità sui mag; 
giori quotidiani dell’Europa 
e d’Oltremare rivolgersi al 
1U.P.I. Trieste, via S. Pellico 
n. 4 - Telef, 55255 c 55955 


RISO VITAMINIZZATO. 


Grossisti esclusivisti: 
S. SFERRAGATTA & GC. 


Via Battistig 19 - UDINE 
per le province di Udine e Gorizia 
STANO SENIZZA 
Via S. Maurizio 12 - TRIESTE 
per. la. provincia. di ‘Trieste 


UOMINI E DONNE 


IN OTTO GIORNI 
SARETE PIU” GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi 
che vi invecchiano. Usate 
anche voi la famosa bril- 
lantina vegetale RI-NO-VA. 
composta su formula ame- 
ricana, ed.entro pochi gior 
niì i vostri capelli bianchi 
o.grigi ritorneranno al lo- 
ro primitivo colore natura- 
le di gioventù, sia esso sta- 
to castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA sî usa come una 
qualsiasi brillantina con 
un risultato garantito e 
meraviglioso. RI-NO-VA 
non è una tintura, non un- 
ge, non macchia, elimina 
la forfora. Rinforza e ren- 
de giovanile la capiglia» 
tura! 

Trovasi nelle profumerie 
e farmacie, oppure inviare 
vaglia postale di L. 420 ai 


ATDUSSINA via Sesana 6.45. 
AURONZO via Ampezzo - For. 
ni- Mauria - Lorenzago - Lag- 
gio giov. sab. e domenica ore 7. 
BUOLZANO-MERANO  giorual. 
FIUME giornaliera ore 8 e 28. 
GENOVA via Mantova Cremo 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun. mercol., ven. 21 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA. 7.15, 8.15. 12. 17.20. 


TARCENTO 


LA PERLA DEL FRIULI 
Soggiorno ideale 


Informazioni : «Laboratori Vaj» - Pia 
PRO LOCO . Telefono 92 || enza. 
i ea Eee 
Alberghi - Ristorante î 
Dott. U. CIOLI 
PELLE e VENERBE 
TEL. 35 ore 11,30-13.30 e 18 20 
VIA TIMEUS 1 - Telet. 96-384 
FANT (angolo Viale XX Settembre) 
TEL. 84 Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
ITALIA ||::-= 
VENEREE ENDOCRINE 
di TEL. 31 Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 


Orario: ‘11-13 — 17-20 


Gol proprio FRIGORIFERO ] 


TUTTI POSSONO FARE IN CASA IL 


GELATO FRIGOR PALUANI 


il solo genuino igienico semplice economico. Basta 
aggiungere iatte e ZUucc hero al. preparato. 
Novità 1961 dei Prod, Paluani, C.so Milano 27 Verona 
Rappresentante 

SPIRO DALLAPORTA 


Via Mazzini 30 + TRIESTE - Teleî. 36551 
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Sabato, 10 giugno 1961 


IL PICCOLO 


NELLA CONSUETA ATMOSFERA DI CORDIALITA' 


L'assemblea annuale 
dell’Alpina delle Giulie 


Mercoledì scorso, in un’atmo- 
sfera di simpatica cordialità, si 
è tenuta l'annuale Assemblea 
dei soci della Società Alpina 
delle Giulie, Sezione di Trie- 
ste del ‘GAI. Dopo che il pre 
sidente, dott. Timeus, ha rin- 
graziato tutti ì consoci per la 
fattiva collaborazione offerta, 
affinchè fossero attuati i pro- 
grammi stabiliti, il segretario 
Delise, ha dato lettura della re- 
lazione sull’attività svolta dal 
sodalizio mel. corso. dell’anno 


5 È (foto Pozzar) 
Ecco il modello delle turbonavi «Australiane», le future ammiraglie del Lloyd Triestino 


ROMANTICA E GLORIOSA STORIA DEL LLOYD 


DALLE CENERI DELLA GUERRA 
SOPRAVVISSERO QUATTRO NAVI 


Luminosa traiettoria di attività e di fervore d’iniziative 
nella Mostra dedicata ai 125 anni della società triestina 


chi, fa sostare con attenzione. 
E’ un avviso curioso, singolare, 
che esprime però perfettamen- 
te le incognite dei viaggi di al- 
lora, anche per i tragitti me- 
no ardimentosi. Porta la data 
del 16 giugno 1846 e dice te- 
stualmente: «Sabato. prossimo 
27 corrente, alle ore 6 pomeri- 
diane, ‘partirà da quì (tempo 
permettendo) un Piroscafo del- 
la Società per avvicinarsi pos- 
sìbilmente al canale dì Monjal- 
cone, detto Porio Rosega, da 
dove ritornerà immediatamen- 
te per Trieste». Il prezzo è di 
2 fiorini per l'andata e il ri- 
torno; per un solo senso, fio- 
rinò 1,20. 

Solcati i mari del mondo, 
le navi del Lloyd non hanno 
disdegnato però ‘î laghi ed i 
fiumi, ed. un grafico esteso in- 
dica chiaramenie la sua espun- 
sione . nell’Italia Settentrionale. 
Ampia parte della mostra 
dedicata alle pagine risorgi- 
mentali, e vi trovano posto 
fra l'altro la figura del capta- 
no Tommaso Gelcich, incarce- 
rato per aver favorito la fuga 
di Emilio Bandiera da Trieste 
a Corfù con il lloydiano «Im- 
peratore», nonchè ‘il capitano 
Massimiliano Maffei, il quale 
recò a Trieste l'annuncio della 


Due date costituiscono i con- 
fini attraverso ì quali si è este- 
sa l’attività del Lloyd Triesti- 
no: 1836 - 1961. Ma di esse so- 
lo una. costituisce un limite 
fisso, quella di partenza, men- 
tre l’altra è destinata ad avan» 
zare, con l’avanzare del tempo. 
Intanto, raggiunto èl traguardo 
dei 125 anni di vita (un ciclo 
storico già di per sè notevole, 
addirittura enorme in rapporto 
allo sviluppo della tecnica mo- 
derna ed al potenziamento del- 
le linee di navigazione) il 
Lloyd Triestino ha voluto fa- 
re il punto, per stilare un bi- 
lancio del passato e portare al- 
la ribalta la situazione presen- 
te, che a sua volta si proietta 
nel futuro. Per questo è nata 
la mostra storica allestita pres- 
so la sede del CMM, che è già 
stata confortata da un succes- 
so considerevole, considerato il 
numero rilevante di persone che 
l'hanno visitata. 

E’ una rassegna che non vuo- 
le interessare solo le persone 
anziane, più legate ai ricordi 
del tempo passato, nè solo la 
gente di mare; e del resto, sot- 
to questa vaga espressione, în 
una Trieste marinara, non do- 
vrebbero raccogliersi certamen- 
te solo coloro che hanno una 


«Gradisca», il «Toscana», il 
«Cherca) e l’«Isonzo»; in tutto 
34 mila tonnellate, E’ un grafi- 
co semplicissimo @ ‘indicare 
questa spaventosa tragedia di 
uomini e dì cose. Ma appena 
varcata la soglia dell'ultima sa- 
la, cì sì sente risollevare l’ani- 
mo di fronte ad una realtà 
nuova, che affonda le sue ra- 
dici nel grande sforzo costrut- 
tivo dell’ultimo dopoguerra, per 
creare una nuova flotta al ser- 
vizio del Paese. Alle pareti ap- 
paiono le immagini di tutta 
‘una serie di navi bianche con 
la ciminiera gialla; poriano i 
nomi di continenti: «Africa», 
«Europa», «Asia», «Oceania», 
«Australia», «Neptunia». E do- 
po di esse, una grande foto- 
grafia del Cantiere di Monjal- 
cone, dei CRDA: su quegli sca 
li sono in allestimento le due 
veloci turbonavi destinate alla 
linea per l'Australia. Sono le 
fortunate eredi dell'«Arciduca 
Lodovico», capostipite della 
flotta del «Lloyd Triestino»; 
ma sono soprattutto le testi- 
monianze di una fiducia nello 
avvenire, la garanzia di un pre- 
stigio che attraverso di esse sì 
consolida, nel solco di un glo- 
rioso passato. 


1960. Dopo aver rinnovato la 
raccomandazione ad ogni socio 
di procurare sempre nuovi ade- 
renti, è stato rivolto un r. 
te omaggio a tutti i soci imma- 
turamente scomparsi nell’anno 
passato ed in particolare al 
l’avv. Chersì, indimenticato pre- 
sidente della Società. E’ stata 
data ufficiale notizia, dell'avve- 
nuto trasferimento della vec- 
chia sede di via Milano nel pia 
noterra della Scuola F. Vene 
zian, trasferimento. reso possi 
bile grazie al prezioso aiuto ed 


interessamento del Comune, 
Dettagliata ed ampia di par 
ticolari è stata la relazione sui 
rifugi sociali e sui programmi 
per la sistemazione dei sentieri 
delle Giulie e del Carso. Dopo 
l'inaugurazione del nuovo rifu- 
gio Pellarini, avvenuta nel lu- 
glio dello scorso anno, è stata 
annunciata, per ‘la prossima 
estate, la posa della prima pie- 
tra di un altro piccolo rifugio, 
sotto le cime di Riobianco, che 
si aggiungerà ai vari rifugi Fra- 
telli Nordio, Guido Corsi, Maz- 
zeni, Attilio Grego eco. che 
Tappresentano sempre . gran 
vanto della Società. Grazie, poi, 
agli stanziamenti dell’Ente Pro- 
vinciale per il Turismo e la 
Azienda Autonoma per il Turi- 
smo, verranno, inoltre, rinno- 
vati ed aumentati î cartelli se 
gnalatori sui sentieri carsici. E° 
stato rimarcato il largo succes- 
so ottenuto dalle numerose gite 
ed attività alpinistiche, che so- 
no state organizzate durante la 
annata con meta i rifugi e le 
cime delle nostre Alpi, mentre 
è stata pure sottolineata l’inten- 
sa attività dello SCI-CAI, che 
‘partecipando a numerose gare 


in programma nella stagione in- 
vernale, ha saputo sempre ben 
figurare, ottenendo anche dei 
lusinghieri piazzamenti. 

Attiva si è dimostrata pure 
l’attività della Scuola nazionale 
di alpinismo «Emilio Comici», 
ed un lusinghiero successo ha 
riportato il corso di arrampica» 
mento organizzato in Val Ro- 
sandra. Dal canto suo la Com- 
missione Grotte ha continuato 
le gloriose tradizioni di attività, 


di audacia e di studi proficui. 
Sono state, pure, organizzate 
numerose conferenze, serate di 
proiezioni; mentre sempre viva 
è stata la partecipazione della 
Società alle manifestazioni or- 
ganizzate dalle varie sezioni ita- 
liane del CAI. 

Il Coro Montasio, causa la 
cessazione delle funzioni del di- 
rettore, maestro Macchi, ha do- 
vuto attraversare una leggera 
crisi, prontamente evitata con 
la venuta alla guida del Coro 
del maestro Incontrera. 

Dopo aver vivamente ringra- 
ziato la stampa per la cortese 
collaborazione prestata nella 
pubblicazione di notizie, il se- 
gretario ha concluso la sua re- 
lazione, che è stata approvata 
all'unanimità. Dopo l'invito del 
dott. Timeus a partecipare al 
73.0 Congresso nazionale del 
CAI che avrà luogo. prossima- 
mente a.\Belluno, e la notizia 
dell’imminente: costruzione di 
due bivacchi intitolati al socio 
scomparso Giuliano Perugini, è 
stato eletto il nuovo Consiglio 
direttivo che è risultato così 
composto: presidente dott. Ti- 
meus; vicepresidente: avv. Ze- 
nari e dott. Goitan; consiglieri 
Finocchiaro, Forti, rag. Frade- 
loni, geom. Meng., avv. Fortu- 
na, geom. Puppis, rag. Puppis, 
dott. Ceria, Mistron, Maligoi, 
Prato, col. Pieri, Bongardi, Ter. 
salvi, Colussi, Tessari, Vianello, 
dott. Zorzini. Revisori dei con- 
ti: sig. Donati e rag. Sindellari. 

pe cana) 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


‘Arte. Bédouin J. L., Zimbacce 
M.: «L'invenzione del mondo», (8- 
11882); George W.: «La peinture 
‘expressionniste», (3-11876); Fran 
chinî V.: «L'era dello Swing», (2- 
12884)... Ù È 

Letteratura. Wolfram von Eschen- 
bach, (3-11884); Macchia G.: «Sto- 
rie della letteratura francese». Vol. 
I, (Cont. 325); Saba G.: «Memoria 
e poesie» (R. P. 8-2152); Camerino 
A.: «Le più belle pagine del 1960», 
(8-11883); Pavese C.: «Romanzi I 
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MERCOLEDÌ’ SERA 


AI <FANS> 
PIACCIONO 


DEL JAZZ 
GLI ASSOLI 


«Dilettanti» che sono direttori d'industria e avvocati 


Le qualifica di «dilettante» assu- 
me in fatto di jazz un'accezione 
particolare ed ha il significato di 
«non professionista» nel senso che 
qui il dilettante ha, sì, un'altra 
professione abituale del tutto estra- 
nea all'attività musicale, ma la 
qualifica non sta ad indicare una 
quotazione di. maturità o di atti- 
tudine artistica, 

A questo genere di «dilettanti» il 
jazz italiano deve in buona parte 
non solo la sua vitalità, ma anche 
la sua validità: dilettante è Rober- 
to Nicolosi, compositore, caporche- 
stra, contrabbassista, critico, di 
professione medico; dilettante Fla- 
vio Ambrosetti, uno dei migliori 
sax contralto d'Europa e al tempo 
stesso ingegnere direttore di una, 
industria importante; Giuseppe Ba- 
razzetta, massimo discografo e sto- 
riografo del jazz in Italia, è ragio- 
niere bancario, 


Altri esempi-ci farebbero dilun- 
gare anche troppo, ma ancor questi 
ci occorrono, che in queste righe 
ci interessano da vicino: Lucio Fas- 
setta, pianista fra gli eminenti del 
nuovo jazz in Italia, animatore del 
Quintetto Moderno di Udine esibi- 
tosi l’altro ieri al Teatro Nuovo, è 


avvocato; Nick Maccarrone, ispet-|D! 


tore capo delle PP.TT., si dedica 
bon successo alla chitarra e infon- 
de allo stesso quintetto une parti-| 
colare fisionomia. E per complete 
re la formazione, Toni Zucchi (sax 
baritono), Luciano Bonacina (bas- 
so) e Carlo Marchesi (batteria) so- 
no universitari. 

Hobby? No; molto di più: per 
tutti loro il jazz è un'autentica vo- 
cazione e una congeniale espressio- 
ne di schietta sensibilità. Hanno 
confermato l’altra sera un'aderenza 
totale allo spirito e el linguaggio 
del jazz moderno, precisamente a 


e II Vol», (83-11885); Aleixandre 
V.: «Poesied, (8-11871). 

Stonia, geografia e biografia. Bel- 
lotti F.: «Germania chiama Euro 
pa?, (3-11868); Gandolfo G.: «John 
P. Kennedy», (2-12387); Reyes A.: 
#Goetheò, (2-12392); Renan E.: 
«Vitta di Gesù», (2-12891); Conte- 
nau G.: «La Mesopotamia prima di 
Alessandro», (3-11870); Disselhoff 
—K. — Linnè S.: «Antica Ameri 
ca», (3-11887). 

Nota: il numero tra perentesi in- 
dica le collocazione del libro, 
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restaurazione della Repubblica 
Veneta, tentando addirittura 
per conto della stessa una sfor- 
tunata missione rivoluzionaria 
a Pola. 

Gli anni trascorrono e îl 
Lloyd progredisce nelle sue 
strutture. Nel 1853 viene posta 
la prima pietra dell’Arsenale, 
cresce in casa la flotta Uoy 
diana, i costruttori triestini 
fanno miracoli di bravura, fa- 
cendo collezione di primati: 
mel 1852 si ha la prima nave 
a elica, dieci anni dopo la pri- 
ma nave con lo scafo in ac- 
ciaio, nel 1866 la prima nave 
con la prua diritta (uscendo 
quindi dai profili legati anco- 
ca ai classici velieri), nel 1895 


qualche aitività connessa al 
mare. una mostra ordina- 
ta che vuole sintetizzare so- 
prattutto il cammino e i pro- 
gressì compiuti dal soladilizio 
triestino in 125 anni di' vita, 
accompagnando per mano il vi- 
sitatore, che, dal lontano 1836, 
attraverso le sale, dinanzi ai 
pannelli e ai modelli di navi, 
arriva fino all’epoca attuale. 
Dal piroscafo a ruote «Arci 
duca Lodovico», di 310 tonnel- 
late, alle turbonavi di 27 mila 
tonnellate pronte per il varo 
ai Cantieri di Monfalcon 

queste due visioni, che costi- 
“ tuiscono le spalle di un ponte 
meraviglioso, al di sopra del 
quale il Lloyd Triestino ha giù 


NEL PATRIMONIO DI RICORDI 


E una festa di cuori 
il mezzo secolo del <Pitferi» 


Affraverso una serie di fesfeggiamenti gli ex allievi 
rifroveranno e rivivranno gli anni della giovinezza 


camminato per oltre un secolo, 
sfila la sua storia romantica 
e gloriosa. Tre bandiere segna- 
no altrettante tappe di questo 
cammino: quella del Lloyd Au- 
striaco, durato fino al 1918, 
quella azzurra, del Lloyd Trie- 
stino, impiegata successivamen- 
te fino al 1936, infine quella 
attuale, con l’alabarda e la 
croce ‘rossa su campo bianco. 

La rassegna sì inizia proprio 
con la presentazione dell’«Ar- 
ciduca Lodovico», un due albe- 
ri con a poppa una ciminiera 
sottile come una sigaretta, una 
prua lanciatissima, dotata di 
bompresso, e due ruote ai bor- 
di dello scafo. «Due alberi, il 
mare, una concorde volontà: 
così dice una scritta che so- 
vrasta il delizioso modello, cip- 
po d’inizio della storia del 
Lloyd. Raggiungeva, quel piro- 
scafo, addirittura Costantino- 
poli, per le rotte adriatiche ed 
egee. 

Solenni ed austeri nelle loro 
pose, il barone Giovanni Ma- 


viene costruita la prima nave 


«Prinz Hohenlohe» arriva 
addirittura alle tre eliche. 
Di pannello in pannello sì 


arriva alla prima guerra mon- 


diale, alla cui vigilia il Lloyd 


toccò l'apice della loridezza, 


con una settantina di navi che 
formavano una flotta moderna 
ed efficiente. Figure di eroi 
scomparsi sembrano brillare di 


ne dove sono raccolti i docu 
menti che parlano del loro co- 
raggio. Per tutti il granatiere 
Ermanno Geromet, dipendente 
del Lloyd, che ju tra ì primi a 
fuggire da Trieste per arruo- 


le cui jile cadde il 19 luglio 
1915. E poi la leggendaria fi- 
gura di Luigi Rizzo di Grado, 
che fu anche presidente del 
rinato Lloyd Triestino dal 1936 
al 1944, 

La storia successiva è storia 
di îeri, di oggi. L'ondata di. ve- 
ri gioielli deila tecnica navale? 


a due eliche, nel 1908, con la 


vivida luce dalle piccole vetri- 


larsi nell'esercito italiano, nel 


Milite Ignoto, al cimitero degli 
Invitti di Redipuglia e all’Os- 
sario di Oslavia, Il ricreatorio 
fu pure visitato. dalla Regina 
Elena e dalla duchessa d'Aosta, 

Per quanto riguarda le varie 
sezioni, la banda e la fanfara 
furono le due attività di cui il 
ricreatorio andò sempre parti 
colarmente orgoglioso; altre se- 
zioni che fecero grande onore 
al «Pitteri» furono gli escursio- 
nisti e la sezione nautica; il 
«Pitteri». organizzò per anni 
riuscitissimi concorsi ginnici ai 
quali parteciparono tutti gli al- 
tri di Trieste, del circondario 
e di alcune città dell'Istria e 
del Friuli. Anche le sezioni cal- 
cio e pallacanestro svolsero una. 
intensa attività tanto che dalle 
loro schiere uscirono atleti di 
fama nazionale e internaziona- 
le. Intensa e proficua fu pure 
l’attività culturale che si effet- 
tuò con visite ai cantieri e al- 
le aziende industriali della cit- 
tà, mentre la biblioteca mise 
a disposizione degli allievi nu- 


La consegna della prima bandiera al «Pitteriy nell’anno 1918 
no adatto di via San Marco, 


il «Conte Rosso» nel 1922, e 
poi via via il «Conte Verde», il 
«Colombo», il’ «Victoria» , il 
«Giulio Cesare», il «Caliteani 
tutte navi care’ aì ‘ricordi ‘dei 
triestini, che oggi le osserva 
no alla mostra come cimeli do- 
po averle ammirate con org 
glio nel loro golfo. L'ultimo 
conflitto ha segnato la distru- 
zione quasi totale della flotta, 
che il 10 giugno 1940 contava 
75 navi, per complessive 621 


«Fondato nel cuore di San 
Giacomo nel 1911, il ricreato- 
rio che porta superbamente il 
nome di Riccardo Pitteri vide 
un'intera generazione di giova- 
ni, che esso disciplinò, ringar- 
gliardì, ritemprò allo studio e 
all'amore di Patria, Quella ge- 
nerazione, uscita dalle sue au- 
le, ha oggi la compiacenza di 
vedere i propri figli frequenta- 
re quello stesso Istituto, che 
contribuì così ‘validamente’ a 
mila tonnellate. Dopo cinque |plasmare l'anima sua e a for- 
anni di distruzioni, erano ri-|mdre il ‘suo carattere per le 
maste solo quattro navì: illbattaglie della vita, L'Istituto, 
oggi, compiuta a San Giacomo 
la missione dalla Lega Nazio- 
male, che seppe, attraverso pe- 
ricoli e dolorose vicende por- 
tarlo ad altezza insperata, vie- 
me consegnato quasi al suo le- 
gittimo e naturale protettore, 
al Comune di Trieste». 

Con queste parole il 29 gen- 
naio 1928 il dott. Antonio Pe- 
tronio consegnava, dopo quasi 


ria Sartorio e il barone Carlo 
Lodovico Bruck, rispettivamen- 
te promotore e primo presiden- 
te della Società, guardano dal- 
l'alto e intimano soggezione. 
Ma subito dopo località fami. 
liari, anche se non facilmente 
riconoscibili, come i bassi de- 
clivi del vallone di Muggia, 
fanno da sfondo ad un altro 
quadro, raffigurante il «Ferdi- 
nando Massimiliano». Troneg- 
giano antichi ufficiali, nelle di. 
vise di servizio e di gala, con 
feluca e spadone. Poî un avvi- 
so murale, con caratteri antì- 


vent'anni di vita, il ricreatorio 
di San Giacomo al Comune di 
Trieste. E con queste parole 
inizia la cronistoria compilata 
dagli ex allievi del ricreatorio 
«Riccardo Pitteri»,. di cui ri- 
corre domani il cinquantenario 
di vita e per la cui occasione 
è stata approntata tutta una 
serie di festeggiamenti che da- 
Ttanno modo agli ex allievi ed 
allieve di ritrovarsi ancora una 
volta per rivivere, attraverso i 
ricordi, gli anni della giovi. 
nezza. 

Nella presentazione del nume- 
ro unico, a firma del presiden- 
‘te dott, Guido Nassiguerra, è 


riuscì pure a trovare i fondi 
indispensabili per l'acquisto e 
la costruzione degli edifici, ed 
è stato lui a volere che il ri- 
creatorio fosse battezzato col 
nome di Riccardo Pitteri, poe- 
ta, umanista, animatore impa- 
reggiabile, che tutti hanno sem- 
pre considerato ispiratore e pa- 
dre della-Lesa Nazionale e che 
morì nel 1915 a Roma, senza 
veder realizzato il suo sogno 
più bello: il ritorno di Trieste 
e della Regione Giulia alla Ma- 
drepatria. 

Primo direttore fu Ernesto 
Cossovitz, al quale successe Fer- 
ruccio Derossi, il cui ricordo 
permane incancellabile in tutti 
coloro che dal 1911 al 1927 ne 
furono gli allievi, Purtroppo ol- 
tre ai giorni di gioia il ricrea- 
torio conobbe anche giorni di 
dolore e di amarezze, che fu- 
Trono però cancellati il 3 novem- 
bre 1918 quando la fanfara del 
ricreatorio di San Giacomo aprì 
il corteo che si avviava al mo- 
lo San Carlo per attendere an- 
siosamente le navi e i soldati 
d'Italia, 

Numerose sono state le ma- 
nifestazioni alle quali il ricrea. 
torio partecipò ottenendo sei 
pre lusinghiere e incoraggianti 
attestazioni di simpatia, Dopo 
la Redenzione le atti di 
ricreatorio raddoppiarono, in 
quanto ‘gli allievi. anziani con- 
tinuarono a frequentarlo, crean- 
rdo e animando. innumerevoli 
sezioni. Allievi e anziani si re- 
carono a visitare le città fra- 
ternamente legate a Trieste: 


borazione con il CLN dell'Istria 
ed è frutto di una sottoscrizione 
promossa tra i concittadini e gh 
istriani in genere, 

Nel riquedro di centro del trit- 
tico vi è lla figura di Sen Gero- 
lamo, in quello di sinistra il duomo 
con il campanile ed in quello di 
destra il Santuario della «Madon- 
na dei Campi»; sotto a ciascuna 
immagine sono .riprodotti alcuni 
versi del poeta visinadese. Michele 
donna del Mare, 6. Facchinetti e particolarmente sì. 

‘L'iniziativa della istituzione del- | gnificatìvi ed augurali per gli esuli 
TFaureo trittico che ricordi il pee- | quelli apposti el centro del tritti- 
cai ri ed il suo Patrono |co: «Dio vi consoli sulla vostra 

merito fiduciario del Comu-|via di speranze di gioie e di con- 
me sig. Dionisio Balanzin in colta. | forti», 


Domani sarà benedetto dal Ve- 
scovo mons. Santin il trittico in 
onore di S. Gerolamo, Patrono di 
Visinade d'Istria. 

Per l'occasione il comitato comu 
male della cittadina istriana ha 
invitato i conterranei ad assistere 
alla cerìmonia religiosa che si svol 
gerà, con inizio alle 16, nella chie- 
sa di S. Antonio Vecchio e suc- 
cessivamente @ partecipare ad una 
riunione nella sala di via Ma- 


detto anche che il cinquante- 
mario del «Pitteri» è una festa 
di cuori, un ricordo riconoscen- 
te agli educatori di ieri, un 
sincero augurio per l'avvenire 
prospero e felice dei bimbi di 
Oggi e di domani: in questa 
sintesi è racchiuso il passato 
del ricreatorio, per il quale la 
Lega Nazionale ha portato a 
termine un’opera coraggiosa e 
altamente preziosa. FU appun- 
to per merito dell'infaticabile 
dott. Petronio, attivo segreta- 
rio della Lega Nazionale, che 
l’idea del sodalizio potè tradur- 
fsi in realtà, Dopo aver trovato 
6 trattato l'acquisto del terre 


Zara, l’eroica città dalmata, ac- 
‘colse i triestini con entusiasmo; 
Pola fraternizzò con i ragazzi 
della Lesa, i quali si portarono 
in devoto pellegrinaggio alla 
tomba di Nazario Sauro; Tren- 
to, dove ì ginnasti si recarono 
per partecipare al concorso gin- 
nico, rendendo quindi reveren- 
te omaggio ai martiri Cesare 
‘Battisti, Damiano Chiesa e Fa- 
bio Filzi; Gorizia, la città san- 


ta, accolse pure entusiastica- 
mente i ragazzi del «Pitteri». 
Indimenticabili giornate tra- 
scorsero gli allievi di San Gia- 
como a Roma in occasione del 
‘pellegrinaggio alla tomba : del 


merosi libri e dilettevoli pub- 
blicazioni, 

«L'opera, voluta e iniziata da 
Antonio Petronio — rilevano 
gli ex allievi — ha dato in- 
dubbiamente i suoi frutti: ha 
formato menti sane ed a molti 
ha dato la possibilità di trova- 
Te una sistemazione; inoltre 
molti componenti di ancor og- 
gi saldi ed onesti nuclei fami. 
liari ricordano che fu proprio 
qui che il destino li ha fatti 
incontrare. Sarebbe nostro de- 
siderio che tale opera potesse 
continuare», 


quelli della corrente californiana 
che nei suoi aspetti armonici e to- 
nali si rifà alle forme musicali con- 
temporanee intese in senso lato, 

Fassetta e Zucchi, oltre che ese- 
cutori efficaci e scioltissimi dalle 
idee precise e chiare espresse con 
una tecnica evoluta, sono anche 
autori di brani genialmente costrut- 
ti come — del primo — «Junior» 
e «X Bones», del secondo «Guess 
Wwhat?», impreziosito dalla parte 
del sax baritono, tutti accolti 
con calore dal pubblico, Originale, 
inoltre, la loro versione della ben 
nota «Strada 'nfosa» di Modugno, 
presentata in una veste jazzistica 
del tutto imprevedibile, 

Bonacina e Marchesi, spesso 
‘astraendo dalle funzione tradizio- 
nalmente ritmica dei loro strumen- 
ti, si inseriscono con bravura e 
tempismo nelle trama melodica. 

Al quintetto si. è aggiunto ecce- 
zionalmente il sax Renato Geremia, 
dalla sonorità estatica e rarefatta, 
fortemente espressiva. 

L'Amedeo Tommasi Trio si espri- 
me in un idioma diverso: quello 
del «Lard bop», che però intende 
in forma più distesa, senza indul- 
gere molto ai fraseggi tronchi ed 
ensanti che caratterizzano questo 
stile, il più recente nel jazz ove 
non si considerino le varie correnti 
sperimentali ancora indefinite. 

La concezione musicale di Tom- 
masi è prettamente jazzistica nella 
sonorità, nella tecnica e ‘nello 
swing, come he dimostrato ogni 
‘esecuzione del suo trio, che ha pre- 
sentato esclusivamente composizio- 
ni del pianista triestino, Fra que- 
ste vanno menzionate particolar- 
mente «Autostrada del sole», «Har- 
‘monicus» (un. blues, dagli accordi 
genialmente variati rispetto all'ar- 
monie tradizionale), «Venezia», 
«Zamboni 22», «Psyco», per la loro 
ricchezza inventiva. 

Tommasi basa il suo originale e 
concitato discorso musicale su una 
tecnica solidissima che deriva da 
‘una severe preparazione classica. 

Il bassista Giovanni Tommaso 
usa l'accordatura, del violoncello, in 
modo da estendere le risorse dello 
‘strumento in une fantasiosa gam- 
ma di assoli melodici e di contrap: 
punti. 

Franco Mondini è un batterista 
dell'efficace fraseggio percussivo; 
immette la batteria nel disegno me- 
llodico con chiarezza e abilità sor- 
prendenti: gli sono dovuti alcuni 
dei momenti più entusiasmanti del 
concerto. 

Una gradita sorpresa è stata, in- 
fine, la venuta del trombettista 
Cicci Santuccio, leader della «Mo. 
vdern Jazz Gang» di Roma, che, ag- 
gregatosi al trio, ha sfoggiato una 
forme smagliante in alcuni pezzi di 


bravura. 
Il pubblico ha apprezzato le pre. 
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| LE CONFERENZE 


+ Alla Minerva. Oggi alle ore 18, 
nella sala «Silvio Benco» delle Bi- 
blioteca civica, Alfredo Fragiacomo 
parlerà per le Minerva su: «Flami- 
nio Cavedali, poeta di Trieste». 


+ Sotto gli auspici dell’AIMC il 
dott: Ermanno Crevatin, direttore 
della scuola elementare di via Mat- 
teotti, reduce da un viaggio di stu- 
dio di sei mesi negli Stati Uniti 
d'America, ha tenuto presso la 
scuola elementare di Muggia l’an- 


le] | PUnciate conferenza su: «Le scuo 


la americana». Presentato dal dott, 
Zamola il direttore Crevatin ha 
esposto agli insegnanti del Circolo 
in forme critica i sistemi di inse- 
gnamento, l'organizzazione ed i ri 
sultati conseguiti dalla scuola di 
America, il tutto impostato in un 
esauriente quadro della vita negli 
Stati Uniti in tutti i suoi aspetti. 
La proiezione di numerose diaposi- 
tive ha aiutato la chiara ed ep- 
‘plaudita esposizione. 

+ Nella sala maggiore del C.C.A. 
l'Associazione culturale italo-fran- 
cese ha chiuso il suo primo anno 
di attività. E' stata una chiusura 
in tono maggiore per la presenza 
del prot. J, H. Vieillefond, consi- 
gliere culturale dell'Ambasciata di 
Francia a Roma, il quele he par- 
lato di Apollinaire e degli stretti 
legami tre il grande poeta france 
se — anzi perigino, come ha volu- 


lia artistica del'inizio del secolo, 


‘Ricordata la breve vicenda umana 
del poeta che, come ebbe a dire 
Ungaretti, fu l'iniziatore di una 
nuova era, il prof. Vieillefond ha 
messo in luce i molti stretti vincoli 
tra Apollinaire e le correnti dell’ar- 
îte italiana del primo Novecento: 
primo fra tutti la sua collaborazio- 
ne alla «Voce» e a «Lacerba». Al 
termine della conversazione tenuta 


su un piano di alta spiritualità, si’! 


è ascoltata la voce di Apollinaire 
nel «Sous le pont Mirabeau...». Si 
è chiuso anche, come si è detto, 
il primo ciclo di attività dell’'Asso- 
ciazione italo-francese che si rias- 
sume in pochi dati: sette conte 
renze di illustri rappresentanti dei- 
l'alte cultura francese, quatto 
film in edizione originale e quet- 
tro concerti: uno di musiche fran- 
cesi e italiane per liuto e tre de- 
dicati all'evoluzione del linguaggio 
musicale in Francia del romanti 
‘cismo alla musica concreta. Sono 


stati infine banditi due concorsi i 
cui vincitori — tutti studenti — 
‘hanno ricevuto i premi dalle mani 
del prof, Vieillefond, 
CR I 


Gli ex allievi del «Giglio Pado- 
van», sono invitati a trovarsi do- 
mani in piazzale San Giacomo, alle 
ore 9.30, per recarsi in conpore alle 
celebrazioni del Cinquantenario del- 
le fondazione del Ricreatorio «Rie- 


to sottolineare l'oratore — e l'Ita- | cardo Pitteri», che avranno inizio 


alle ore 10. 


stazioni di tutti gli esecutori con 
vivi applausi e spesso con eccesi 
‘consensi dopo gli assoli. 


V.M. 


| torrefattori contrari 
alle vendite con premi 


Si è svolta ieri alla. Fiera di 
Padova l'assemblea del grup- 
po. triveneto dei torrefattori di 
caffè. per l'esame dell'attività 
annuale. I numerosi soci han- 
no ascoltato la. relazione del 
consiglio. e. hanno: votato per 
il mantenimento . del.vdivieto 
delle vendite a premi, ritenen= 
do che esso salvaguardi il pre 


stigio della categoria e l'inte-|. 


resse del consumatore, fondan- 
dosi la concorrenza sulla buo- 
na qualità del caffè e sul prez- 
zo più conveniente. 

I convenuti si sono anche 
pronunciati favorevolmente sul- 
l’attività attuale svolta per bo- 
nificare il mercato italiano dal- 
l'Istituto brasiliano del caffè 
attraverso il deposito di Trie- 
ste. L'assemblea ha riconfer- 
mato per un altro biennio il 
residente uscente, cav. Lio- 


Nello, e tutto il consiglio. 


44 


G ga D 4 ] 
di 96h ETÀ UCARZZE ZA 


3) 


gp? 
4, 


(6 


<< 
bi 
Dili 


(«Giornalfoto») 
Sono davvero bravi i giovani attori che attualmente presentano 
al Nuovo lo spettacolo «Come siam bravi quaggiù». Anche ieri 
sera hanno avuto calorosi consensi, Si replica fino a domani 


TEATRO NUOVO. Ore 21: «Come 
siamo bravi quaggiù», cabaret in 
due tempi di Sendro Bajini e Vit- 
torio Franceschi. Si replica domant, 
alle ore 17. Prenotazione e vendita 
dei biglietti al botteghino del Tea- 
tro (tel. 24183) ed alla Biglietteria 
centrale (tel. 36372). 

TEATRO COMMEDIANTI. Ore 
21: «Lo sbaglio di essere vivo». 


GRATTACIELO 
«La verità in reggicalze» 
UN DIVERTENTISSIMO 
PEYTON PLACE INGLESE 


ARCOBALENO, 16: «Duello im- 
placabile», in technicolor, con la 
bellissima Sera Montill, l’insupera- 


bile intenprete della «Violetera», 
Jorge Mistral e Maurice Roneti 
Wscluse le tessere. Viet. ai minori. 
EXCELSIOR, 16: «Stella di fuo- 
co», Cinemascope colore De Luxe. 
Un dramma di odio e d'amore, con 
E. Presley, B. Eden e S. Forrest. 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. Domani ore 110 e 
11.30. Grande mattinata per gran 
di e piccini, col divertentissimo 
film: «Le avventure di braccio di 
ferro», Cartoni animati a colori. 
Ingresso indistintamente lire 100. 
FENICE. 16: «L'avamposto dei 
disperati», in cinemascope, con To- 
shiro Mifune e Makoto Satoh. 'So- 
spese le tessere, 
GRATTACIELO. 16: «La verità 
in reggicalze». Un divertentissimo 
Peyton Place ìnglese, con T. Ray, 
J. Kent e J. Sims. È 
NAZIONALE. 16: «Il mostro di 
Londra». Technicolor cinemascope, 
con D. Addams, M. Massie e C. 
Lee. Vietato @i minori. Sospese le 


tessere. 

SUPERCINEMA, 16: «La guerra 
segreta di suor Katryn», con Silvia 
Sims, Ronald Lewis e Lilli Palmer. 
Un film avvincente in cui riaffiora 
il passato e l'amore di una novizia. 
ALABARDA, 16.30: «Le banda de- 
gli implacabili». Un classico del 
l'avventura e dell'amore, con Ja 


intenpretazione eccezionale di Kirk 
Douglas, Robert Mitchum e Rhon- 
‘da Flemming. 

AURORA. 16.30. Un epico western 
in cinemascope technicolor: «Un 
piede nell’infe:no», con A, Ladd 
e D. Murray. Sospesi tessere e 
omaggi. Vietato ai minori. 
CAPITOL, 16. Un grande tech- 
nicolor; «Odissea nuda», con Enri 
co Maria Salerno. Amori e avven- 
ture nei mari del Sud. Vietato ai 
minori. 

CRISTALLO. 16.30. Il film che ha 
ottenuto ovunque il più lusinghiero 
successo per il suo tema scottante 
e spregiudicato: «La ragazza in 
vetrina», con M. Viady, M. Noel, 
L. Ventura e B. Fresson. Proibito 
@i minori. 

GARIBALDI. 16.30: «Il nostro 
agente all'Avana». In cinemascope, 
con Alec Guinness. 

IMPERO. 16.30: «I viaggi di Gul 
liver», con K. Mathews. Spettaco- 
lare e divertente technicolor Co- 
lumbia, 

TTALIA. 16: «Un amore a Rome», 
Film di alta classe, elegante ed 
intenso racconto di un amore sene 
suale, con l'affascinante  Mylène 
Demongeot, Elsa, Martinelli e Peter 
Baldwin. Proibito ai minori. 
MASSIMO, 16: «Il circo degli or- 
rori», in technicolor. Una storia 
allucinante in un film di sicura ef- 


ficacia spettacolare, con À. Dif. 
fring e E. Remberg. Proibito ei 
minori, 


MODERNO. 16: «La baia di Ne- 
polis, con C. Gable, S. Loren e V. 


De Sica. Technicolor. 

VIALE. 16: «L'ultimo dei Vichin- 
ghi», Uno spettacolare e meravi 
glioso film cinemascope technicolor, 
con ©, Mitchell e E. Purdom. 
VITT. VENETO. 16. I) capolavo- 
to di Alberto Lattuada: «1 dolci 
insanni>, con €. Marquand, Ki 
Speak e J. Sorel, Viet. ai, minori 


ALCIONE (ex San Vito filovie 15 
16, 30). 16.30: «L'ultima spiaggia», 
con G. Peck, A. Gardner e A. Per- 
kins. La più grande storia dei no- 
stri tempi. 

ALDEBARAN. 16.30: «Le, notte 
senza legge». Avvincente, dramma: 
tico, con Robert Ryan, Tina Loui 
se e B. Ives... 

ARISTON. 16: «Le regina di Ve: 
nere». Un viaggio meraviglioso nel 
futuro, con le più belle donne del 
l'Universo. Cinemascope technico- 
lor, con Zsa Zsa Gabor, E, Fle- 
ming e L. Mitchell. Solo oggi. 
ASTORIA, 17: «Secro e profano». 
L'appassionante storia di un amo- 
Te Impossibile, con F. Sinatra, G. 
Lollobrigida. Un Metrocolor cine- 


mascone. 
ASTRA, 16: «I dannati e gli eroi». 
L'ultimo grande film di J. Ford, 
con J. Hunter. Technicolor. 
IDEALE. 16: «Ragazzi di provin. 
cia», con T. Curtis e D. Reynolds, 
due giovani in cerca di fortuna nel 
divertente techmcolor Paramount, 
MARCONI. 16 (estivo) 20,15: «Kas- 
sim, furia dell'India». Fantastico 


cinemascope in technicolor, con 
Victor Mature e Anne Fulrey. 
NOVO CINE. 16: «L'erba del vi- 


cino è sempre più verde». Brillan- 
tissimo cinemescope in technicolor, 
con 4 interpreti d'eccezione: Cary 
Grant. Deborah Kerr, Robert Mit- 
chum e Jean Simmons, in una si 
tuazione veramente divertente. 

RADIO. 16: «A casa dopo l’urae- 
gano». Cinemascope _ technicolor, 
con R. Mitchum e E. Parker. 

SAVONA. 16: «Vento di tempe- 
sta». Eccezionale cinemascope tech- 
nicolor, con C. Baker, R. Moore 


e V. Gessman. : - 
ODEON, 16: «Sepolero indiano». 
Stupendo technicolor, con Debra 


Peget, Grande successo, 


rc i a 
| TEATRI E CINEMA 


UN FILM AVVINCENTE 

IN CUI RIAFFIORA IL 

PASSATO E L’AMORE 
DI UNA NOVIZIA 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 20.30. Se mal 
tempo in sala: «La regina di Ve- 
nere». Un viaggio meraviglioso nel 
futuro, con le più belle donne del- 
PUniverso. Cinemascope technico- 
lor, con Zsa Zsa Gabor, E. Fle- 
ming e L. Mitchell. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). 20.30 (cassa 20). Un brillan- 
tissimo Metrocolor in cinemascope: 
«Il marito latino», con Kerr, 
\R. Brazzi e M. Chevalier. Si ripete 
il primo tempo. 
ARENA DIANA vie Revoltella 49. 
; Ore 20.30 (cassa 20): «Le avventura 
e gli amori di Omar Khayyam». 
Un'epoca favolosa, con C. Wilde & 
D. Paget. 
GIARDINO PUBBLICO, Ore 20.30 
(cassa 20). Si ripete il I tempo: 
«L'uomo senza paura». Technicolor, 
con Kirk Douglas, Jeanne Crain e 
Claire Trevor. 
GINNASTICA, 20,30. (Sì ripete il 
primo tempo): «Vento di primave- 
ta». Technicolor, con Ferruccio Ta- 
gliavini e Lauretta Masiero. 
PARADISO, 20.30 (cassa 19.45, sì 
tipete il primo tempo): «I filibu- 
‘stieri della Martinica». Avventure e 
amore in un technicolor, con B. 
Lee, F. Lulli e M. Noel. 
PONZIANA. 20.15: «Il prigioniero 
di Zenda». ‘Technicolor, con Ste 
wart Granger e Deborah Kerr. 
PRIMAVERA (S. M. M. inf.). 20: 
«L'agguato».  Avvincente technico- 
lor, con R. Widmark.e T. Louise. 
SECOLO (S. Giovanni), Ore 20.15: 
«Domani m'impiccheranno», con 
Fred MeMurray e Maggie Hayes. 
STADIO. 20. «Marte distruggerà 
la Terra». In un superbo technico- 
lor cinemascope, la storia allucinan-= 
te dei primi astronauti. i 
VALMAURA. 20: «Il marmittones. 
Un uragano di risate, con J. Lewis, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. s«All'inferno per l'eter 


nità». 

ROMA. (Estivo): «Le banda dei 
Miau-miau», cartoni animati in 
technicolor. 
VERDI. «Antinea, l'amante. della 
città sepolta», con H. Herareet € 


smedeo Nazzari. 
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BRENEGA. AÉî ROBERT 


«Evviva la dinamite» 


al Gad Ferroviario 


Giovedì e ieri sera il GAD «Eleo- 
nora Duse» ha presentato al Tea- 
tro «Vittorio Veneto» la vivace 
commedia di Indro Montanelli 
«Evviva:la dinamite», con la quale 
il noto giornalista, scherzosamen- 
‘te ma con forte pielio, critica cer- 
te cattive. tendenze della società 
moderna, 

Il successo non è mancato ai 
bravi filodrammatici diretti dal 
l'appassionato Eugenio Artico, che 
‘ha sostenuto con la consueta di- 
sinvoltura e simpatica mimica il 
ruolo principale. Roberta Lange 
ha saputo con sagace arguzia pre- 
sentare la sinora corrotta e pie- 
ma di fisime della parte assegna- 
tale. E non hanno mancato di 
‘ben figurare Italo Maiola, Amelia 
‘Bonifacio, Umberto Giorgomilla, 
‘Alba Decandido, Aurelio Quaia, 
Gian Maria Bugatti nella sua pur 
‘breve comparsa, Paolo Gambi e 
gli interpreti dei due agenti (Ne- 
teo Morini e Gabriele Di Lorenzo). 
Tutti filodrammatici che meritano 
elogio sia per le capacità artisti 
che sia per quella passione per 
ll teatro che — alcuni da molti 
ammi — li domina, 


OGGI 
al Supercinema 


PRINCIPE 


IMMINENTE 
l'Arcobaleno 


Di 


Riunione conviviale 


dell’Unione degli istriani 


La sezione femminile dell’Unione 
degli istriani, ha organizzato per 
stasera la consueta riunione con- 
viviale mensile, alla quale sono cor- 
dialmente invitati i soci ed i sim- 
patizzanti, delle famiglie ed Asso-|. 
ciazioni aderenti all'Unione. La 
‘cena avrà luogo presso il ristorante 
«Riosa» di Viale XX Settembre, 
con: inizio alle ore 20.30. Le preno- 
tazioni si ricevono presso la segre- 
teria dell'Unione degli istriani (via 
Silvio Pellico 2, telef. 95293). 

—___———_ ——_—_—& 

Ufficiali in congedo, Promossa 
dal Comando Mi Te di Zona, do- 
meni, alle ore 9, avrà luogo una, 
Visita. alle armi della fanteria pres- 
so l'82.0 Reggimento Fanteria (Ca- 
serma Brunner). Gli. ufficiali in 
corigedo si riuniranno in piazza 
Oberdan (Casa del Combattente), 
alle ore 8.15, dove troveranno un 
mezzo di trasporto messo gentil 
mente @, disposizione dal Comando 
Militare di Zona.. 


OGGI AL CINEMA ALABARDA 


UN «CLASSICO» DELL'AVVENTURA E DELL'AMORE: 


LA BANDA DEGLI IMPLAGABILI 


CON LE ECCEZIONALI INTERPRETAZIONI DI TRE 


ROCK 
HUOSON 


ANTHONY 
QUINN 


BARBARA HALE 
Res RICHARÒ CARLSON 


ZI BUD BOETTICHER 
TECHNICOLOR. 


ASTRI DEL FIRMAMENTO CINEMATOGRAFICO 
K. DOUGLAS . R. MITCHUM - R. FLEMING 
INIZIO ORE 16.30 SUCCESSO!!! 


Roma: all'uscita dal Palazzaccio, gli avvocati Madia e Sarno ricevono l’abbraccio riconoscente del padre di ‘Raoul Ghiani 


(Telefoto al «Piccolo») 
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DETTATA DALLO STESSO EICHMANN LA PROPRIA CONDANNA 


<Aveva bevuto» dirà Servatius 
per giustificare lu confessione a Life» 


«Crani di commissari giudeo bolscevichi» e «cadaveri ancora caldi» per il museo 
dell’istituto razziale di Strasburgo - Seicentomila parole nei verbali del processo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 9 

Il processo Eichmann, che 
avrebbe dovuto venir sospeso 
lungo la prossima, settimana 
(per riprendere da lunedì 19 
con Pautodifesa di Adolf Eich- 
mann) continuerà invece lune- 
dì: ciò perchè non è stato rag- 
giunto Vaccordo, tra Accusa e 
Difesa, circa alcune questioni 
procedurali. Nocciolo della con- 
troversia, gli ormai noti «docu- 
menti di Sasser»: sono, questi 
le dichiarazioni rese dallo stes- 
‘so Eichmann, prima della sua 
‘eattura, a un giornalista olan- 
dese, sorta di «confessione» 
che Eichmann desiderava di 
venisse pubblica solo dopo la 
sua morte. 

Oggi la Difesa di Eichmann 

ha sostenuto «che. -limputato 
«era în istato' di ebbrezza da 
alcoolicis quando «dettò» le 
sue memorie al giornalista 
olandese. IL ripiego appare 
assai modesto, per non dire 
meschino: ma Servatius non @ 
torto ha preferito farvi ricorso, 
poichè se non gli riuscirà di 
«demolire» le memorie del suo 
difeso il compito di mitigare 
una condanna capitale sarà 
estremamente arduo. Eich- 
mann, infatti, nelle <confessio- 
ni» (le pubblicò la rivista «Li- 
fe», che poi le cedette a gior- 
nali di ogni paese) ammetteva 
di essere il primo responsabile 
dello sterminio dì sei milioni 
di ebrei: dava delle «giustifica- 
zioni», ma ammetteva il fatto: 
ed è lo stesso fatto che l’impu- 
tato ha invece costantemente 
negato durante il processo, af 
fermando di avere agito contro 
gli ebrei solo «entro ì limiti de- 
gli ordini ricevuti». (Si ricor- 
derà che quando apparvero su 
«Life» le «confessioni» di Eich- 
mann, Servatius ne ju tanto 
scosso che dichiarò che — se 
esse fossero risultate vere — 
egli avrebbe rinunciato al man- 
dato di difensore; poi non ne 
fece nulla). 
‘ Lunedì, dunque, sarà dibat- 
tuto in aula questo punto: se 
Eichmann ju «ubriacato» pri- 
ma che stendesse le sue me- 
morie, o se le rese în stato di 
buona salute mentale: e di 
conseguenza se le memorie da 
lui dettate costituiscono o me- 
no un elemento probante da 
considerare come una confes- 
sione. Dopo la soluzione di 
questo dilemma, l’Accusa com- 
pleterà la presentazione del 
caso: e il processo avrà un bre- 
ve aggiornamento perchè la 
Difesa riordini il suo ‘materiale 
in vista delle dichiarazioni a 
discarico che Eichmann ren- 
derà nel corso di più udienze. 
‘In apertura d’udienza, oggi, 
PAccusa ha presentato alla 
Corte un ‘documento anche 
esso gravido di conseguenze ne- 
gative per Eichmann: risulta 
da questo documento che l’im- 
putato disse a Rudolf Hoess, il 
comandante del campo di 
Auschwitz, che si preparava a 
far ‘sterminare «da sei a sette 
milioni di persone» ad Ausch- 
witg. ID documento rientra nel- 
le testimonianze rese da Hoess 
davanti ai giudici di Varsavia 
nel ’41, al tempo del suo pro- 
cesso (e poi della sua esecu- 
zione). 

Nel *)1, dice il documento, 
Hoess incontrò Himmler, che 
gli disse: «Il Fùhrer ha appro- 
vato la ,,soluzione finale” del 
problema ebraico. Le ,,88” lo 
eseguiranno. Prendete contatto 
con Eichmann, che vi darà tut- 
ti i dettagli». Hoess continua- 
va: «Eichmann mi disse: ,,T'i 
manderò da 6 a ? milioni di 
uomini. Non so ancora la data 

- precisa». Le istruzioni che ti 
cevetti erano che tutti coloro 
che giungevano con i trasporti 
inviati da Eichmann dovevano 
essere sterminati: e che queste 
operazioni andavano eseguite a 
tamburo battente, se possibile 


senza frapporre ritardi nem- 
meno di un'ora». 

Hoess riferì anche che Eich- 
mann. «dirigeva il movimento 
dei trasporti da Theresienstadt, 
il noto «ghetto modello»: e da 
qui stabiliva le quote per la 
messa in funzione delle came- 
re a gas. Spesso gli ebrei di un 
trasporto erano tenuti în vita 
alcuni mesì perchè in questo 
periodo scrivessero, tranquilliz- 
zando così gli amici del «cam- 
po modello» (dove si permette- 
va la visita di qualche delega- 
zione di neutrali o della Croce 
Rossa). 


Sì è tornato a parlare, nella 
udienza odierna, dell'invio dei 
150 scheletri di ebrei che Eich- 
mann mandò all'istituto di 
Natzweiler «a riprova delle dif- 
ferenze somatiche connesse al- 
le differenze di razza jra aria- 
nîì ed ebrei»: è stata letta la 
testimonianza resa a Norim- 
berga da un francese che la- 
vorò a fianco del professor Au- 
gust Hirt, direttore dell’istituto 
di «ricerche» che aveva ricevu- 
to gli scheletri. Hirt disse al 
teste che i cadaverì degli ebrei, 
quando gli erano giunti perchè 
egli ne ricavasse gli scheletri, 
«erano ancora caldi»: riprova, 
se mai ve ne fosse stato biso- 


gno, che Eichmann aveva jat- 
to uccidere «ad hoc» i 150 ebrei 
per rendere al professor Hirt 
il «favore» di Jargli avere degli 
scheletri: «Scheletri ancora cal- 
di», come qualcuno ha lugubre- 
mente commentato in aula. 

‘A ‘proposito di questo episo- 
dio, il Procuratore ha presen- 
tato al Tribunale di Gerusalem- 
me uno scambio di corrispon- 
denza tra il medico in capo del- 
le «SS» Brandt, e l'ufficio del- 
l'imputato. Sì trattava in par- 
ticolare di costituire una colle- 
zione di scheletri presso. l’isti- 
tuto razziale di Strasburgo, no- 
to, sotto il nome di «Ahnenerbe 
S». Il 9 febbraio 1942, il medico 
delle «SS» Woljram Sievers, ca- 
po di questo istituto, scriveva 
al. medico in capo delle «SS» 
Brandt che’ aveva bisogno di 
«erani di commissari. giudeo- 
bolscevichi» e che la guerra al- 
l'Est avrebbe permesso di pro- 
curarsi degli «specimen» di que- 
sti «untermenschen» (sottouo- 
mini): sarebbe stato sufficiente 
tagliare le teste e rinchiuderle 
in delle cassette dì ferro per la 
spedizione. 

Il 23 giugno, un rapporto sta- 
biliva i risultati degli esami ai 
raggi «X» degli scheletri prove- 
nienti da Auschwitz. Quando gli 


L'ASSASSINIO DEL RAGAZZO EBREO A BUDAPEST 


ARRESTATO INAUSTRIA 


IL COMPLICE 


DI EKCHMANN 


Vienna, 9 

Tì Ministero della Giustizia 
austriaco ha annunciato oggi 
l'arresto di Franz Slavik, un 
uomo di 48 anni, che si ritiene 
sia stato complice di Eichmann 
nell’uccisione di un ragazzo 
ebreo ungherese, che nel 1944 
‘venne picchiato fino alla, mor- 
te per aver rubato delle ciliegie, 
Si tratta dell'episodio rievocato 
idurante il processo Eichmann 
a Gerusalemme. 

Il Ministero ha precisato che 
Slavik faceva parte dell’ufficio 
di Eichmann a Budapest inca- 
ricato di organizzare il rastrel- 
lamento degli ebrei ungheresi. 


Nel 1949 Slavik venne con- 
dannato da un Tribunale au- 
striaco a cinque anni e mezzo 
di prigione per altri crimini di 
querra, In quel processo, l’atto 
di accusa comprendeva anche 
l'uccisione del ragazzo, ma que- 
sta accusa finì per cadere per 
mancanza di prove. Il Ministe- 
ro ha\dichiarato che ora il ca- 
so è stato riaperto, sulla base 
delle nuove prove emerse nel 
‘processo di Gerusalemme. 

In base alla legge austriaca, 
Slavik non può essere estradar 
to in Israele, ma comunque le 
sue dichiarazioni verranno tra- 
smesse alle autorità israeliane. 


alleati si sono avvicinati a Stra- 
sburgo, le «SS» non sapevano 
che fare degli schelettri, nè dei 
cadaverì în fase di «scheletri- 
mento». Il 5 settembre 1944, il 
dott. Sievres chiedeva ancora 
una volta a Brandt che fossero 
prese tutte le misure per im- 
pedire l’identificazione dei ca- 
daveri grazie alle cure del dott. 
Hirt dell'Istituto di Strabùrgo. 
Egli temeva tuttavia «una con- 
siderevole perdita scientifica». 

Si è poî parlato del docu- 
mento di «Life»: e il P.M. Hau- 
sner ha riferito che l'importante 
rivista americana aveva trispo- 
sto negativamente alla richiesta 
della Corte di Gerusalemme di 
voler porre a disposizione de- 
gli atti processuali gli originali 
delle bobine registrate con la 
confessione di Eichmann. Ser- 
vatius è intervenuto facendo 
presente che Eichmann aveva 
bensì ammesso di avere avuto i 
colloqui con il giornalista che 
poi cedette a «Life» il «servizio» 
ma che nel testo sarebbero sta- 
te interpolate frasi non sue. Il 
difensore di Eichmann sì è det- 
to disposto a presentare testi 
«che proveranno come Eichmann 
non parlò neì termini poi appar- 
si su «Life». 

Tra i documenti presentati 
oggi in aula nel corso della 
udienza, vì era anche uno rela- 
tivo alle istruzioni «per il trat- 
tamento deì commissari politi 
ci dell’Esercito rosso di razza 
ebraica» (dovevano essere «con- 
segnati alla polizia di sicurezza, 
misurati e fotografati, e quindi 
uccisi») e un altro în materia 
di sterilizzazione: in quest’ul- 
timo sì affermava che gli ebrei 
«di sangue misto» che avessero 
chiesto la sterilizzazione pote- 
vano essere lasciati in vita. Il 
provvedimento non sì applicava 
agli ebrei «interi»: e comunque, 
da precedenti deposizioni, era 
risultato che anche î «sangue 
misto» sterilizzati venivano poî 
fatti entrare nelle camere a gas. 

Il Ministero israeliano della 
Giustizia ha intanto pubblica- 
to le statistiche riguardanti il 
processo Eichmann. In 72 udien- 
ze, durate 42 giorni, sono stati 
ascoltati 109 testimoni, 98 dei 
quali israeliani, e sono state ac- 
cettate 1380 prove a carico. I 
verbali comprendono 600 mila 
parole. 

UP 
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Sabato, 10 giugno 1961 


SI CONCLUDE IN «SUSPENSE» IL PROCESSO PER IL «GIALLO» DI VIA MONACI 


Pronta reazione dell’accusa 
contro l’alibi dei microfilm 


Un promemoria della parte civile ribadisce la validità delle conelusioni peritali 
Le repliche di Degli Occhi senior e di Nicola Madia - Breve intervento del P.M. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Penultimo «round», ore febbri- 
li. Tutti parlano della «bomba 
Sarno» e le opinioni sono assai 
discordi. «E’ una prova mate- 
matica», si assicura in un grup- 
petto che si affolla festoso .at- 
torno a Luciano Ghiani, fratel. 
lo del tecnico dei microfilm. «E° 
un bluff», si sostiene dall'altra 
‘parte della barricata. Chi ha 
ragione e chi ha torto? 

Le discussioni nel recinto del 
pubblico sono tornate a farsi 
acide, ringhiose. «Il Franz», co- 
me ormai familiarmente viene 
chiamato l’esuberante difensore 
del presunto sicario, con l’inter- 
vento di ieri ha visto accresce- 
te la cerchia degli ammiratori. 

Ora il problema resta peraltro 
quello di sapere fino a che 
punto la sua cosiddetta bomba- 
microfilm sia da ritenersi vali- 
da rispetto ai lati logici del 
caso Ghiani. Secondo l’avvoca- 
to Adolfo Gatti (Parte civile), 
la tesi avanzata ieri dall'avvoca- 
to Sarno circa l’«attenuazione 
del difetto B» quale sicuro se- 
gno dell'intervento dell’elettro- 
tecnico sull’ordigno in dotazio- 
ne della Banca Popolare di Mi- 
lano, non solo non hanno con- 
sistenza ma sono errate. 

Il patrono di parte ha, a que- 
sto proposito, presentato sta- 
mani alla Corte un minuzioso 
promemoria, nel quale è detto 
fra l’altro: «Orbene, mentre si 
ricorda che un’imponente pro- 
va ‘ specifica tassativamente 
esclude sia la presenza dell’im- 
putato Ghiani alla Banca Po- 
polare di Milano la mattina del- 
l'11 settembre 1958 (testi: Cor- 
betta, Alfredo Rossi, Massara), 
sia la materiale possibilità che 
il lavoro in questione fosse 
stato compiuto, in quanto la 
macchina per microfilm lavorò 
ininterrottamente, salvo un in- 
tervallo di dieci minuti (teste 
Massara), si fa presente che 
la detta perizia non dimostra 
affatto quanto dalla difesa di 
Ghiani è stato sostenuto, ma 
precisamente il contrario, come 
valgono a provare le considera. 
razioni seguenti: 

«1) Non è per nulla esatto 
che il rullo recante il numero 
290 contenga. soltanto riprese 
effettuate la mattina dell’11 set- 
tembre 1958 prima delle ore 
10.30. - Risulta} infatti, che ‘in 
detta bobina siano compresi 
assegni la cui microfilmatura è 
avvenuta tra le 10,30 e le 12.30 
‘dello stesso giorno ll; e asse 
gni la cui microfilmatura è av- 
venuta addirittura il pomeriggio 
dell’11 settembre; e poichè in 
tutto il rullo 290 il difetto «B» 
non subisce attenuazioni di sor- 
ta ma permane, è evidente che 
anche se si volesse attribuire 
(ed è un errore) la «attenuazio- 
ne» del difetto «B» a un’inter- 
vento meccanico, mancando la 


attenuazione nei microfilm gi-|' 


rati nella stessa mattinata, e 
nel pomeriggio dell’11, non è 
possibile parlare di un inter- 
vento avvenuto. a metà della 
mattinata medesima. 


«2) Comunque, l’attenuazione 
del difetto «B» risulta dovuta 
a cause assolutamente estranee 
‘a intervento meccanico. La pe- 
rizia dice, infatti, testualmente: 
«Il difetto «B» è causato da un 
eccesso di illuminazione... il di- 
fetto è apparso quasi sempre co- 
stante, in alcuni microfilms più 
marcato e in altri attenuato». Si 
tratta evidentemente di un di- 
fetto permanente, variabile solo 
nella sua intensità; perciò ap- 
pare a volte attenuato, e ciò de- 
riva da cause relative all’illumi- 
nazione (tensione di corrente, 0 
altra analoga causa). Niente, 
dunque, a che vedere con il di- 
fetto indicato da Ghiani quan- 
do afferma che il difetto che 
dava luogo a. fotogrammi stor- 
ti derivava dalla inesatta posi- 
zione degli specchi da lui nuo- 
vamente sistemati nella posizio- 
ne corretta. 


Dal Teatro Regio di Parma, la 
Radio trasmette questa sera, alle 
21.20 sul «Nazionale», un concerto 
di musiche verdiane diretto da 
Arturo Basile e con la partecipa 
zione di Renata Tebaldi, Giusep- 
pe Di Stefano e Aldo Protti. La 
trasmissione fn parte di un ciclo 
di concerti denominato «Omaggio 
ai compositori operistici ‘italiani 
nella loro città natale», e com- 
prenderà anche, nell'intervallo, 
un ritratto di Giuseppe Verdi a 
cura di Pia Moretti. Nella nostra 
foto, Giuseppe Verdi nel celebre 
quadro di Baldini. 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.385: Corso di tedesco - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - Ieri 
al Parlamento - 8: Giornale - Su 
giornali di stamane - Il banditore 
= 9: Il canzoniere di Angelini - 

‘80: Concerto del mattino - il: 

I vostri maestri: Lya De Barbe- 
tiîs - 11,30: Giro d’Italia, Passag- 
gio da Malè - 11.40: Ultimissime 
- 12: Canzoni napoletane moder. 
ne - 12.20: Album musicale - 18: 
Giornale - Celebrazione del cente- 
nario della costituzione della Ma- 
rina, militare - Giro d’Italia. No- 
tizie sulla tappa Trento - Passo di 
‘Resia - 13.30: Piccolo Club - 14: 
Giornale - Giro d’Italia. Passag- 
gio da Bormio - 15.15: Canta 
Sandy - 15.30: Corso di tedesco 
= 16: Sorella Radio - 16.45: Musì. 
ca da camera - 17: Giornale - Le 
opinioni degli altri - 17.20: Chia- 
ra fontana - 17.40: G. Miller e la 
sug orchestra - 17.55: I libri della 
settimana - 18.10; Nascita di un 
capolavoro - 18,25: Estrazioni del 
‘Lotto - 18.30: L’Approdo. Setti- 
\manale di letteratura e arte - 19; 
Il settimanale dell’industria. - 
19.25: Tutte le campane - 19.50: 
Giro d’Italia - 20: Canzoni gai 
20,80: Giornale - Radiosport - 21: 
Il flauto magico. Concerti, opere 
e balletti con le critiche musicali 
- 21.20: Dal Teatro Regio di Par- 
ma: Musiche di G. Verdi. Nell’in- 
tervallo: I grandi compositori ita- 
liani: G. Verdi - 22,45: Il sabato 
di classe unica - 23.15: Oggi al 
Parlamento - Giornale - Dall’«Ese- 
dra» di Bologna: Franco e i G. 5 
- 24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta N. Pizzi - E. Lom. 
bardi: Le mie preferite - 10; Il 
giramondo - il: Musica per voi 
che lavorate - 13: Il signore, del- 
le 13 - 13.30: Giornale - Scatola a 
sorpresa - Il discobolo - 14: I no- 
stri cantanti - 14.30: Giornale - 
Giradisco - 15: Ariele, Echi degli 
spettacoli nel mondo - 15.15: Bre- 
ve concerto. Musiche da balletti - 
15.80: Giornale - 15.40; Ritmo e 
melodie - Giro d’Italia. Fase fi 
nale e arrivo della tappa Trento- 
Passo di Resia - 17: Auditorium. 
‘Rassegna di musiche e di inter- 
preti - 17.30: Un'ora con la can- 
zone » 18.30: Giornale - Il quarto 
d'ora discografico - 18.50: Ballate 
con noi - 19.20: Giugno Radio-TV 
1961 - 19.25: Motivi in tasca - 20: 
‘Radiosera - 20.20: Giro d’Italia - 
20,40: «Gli uccelli della settima, 
Luna», 4 atti di M. Aymé. Al ter 

\ mine: Radionotte - Notizie di 
fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9,30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi- 
ca sacropolifonica - 10.15: La So- 
nata classica - 11:' Influssi popo- 
lari nella musica contemporanea - 
12: Suites - 12.30: Musiche per 
uno strumento - 12.45: Musica 
sinfonica, - 13: Pagine scelte - 
13.15: Mosaico musicale - 18.30: 
Musiche di Boccherini, Haydn e 
Dvorak - 14.30: Il Quartetto - 15: 
«La bisbetica domata», di M. 


Persico. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Poema sinfonico - 18: 
Samuel Johnson e il suo tempo 
- 18,30: Musiche di J. S, Bach - 
19.15: Gli aiuti. ai paesi sottosvi. 
luppati - 19.30: Musiche di A. 
Caldara e A. Gretry - 19.45: Lin 
dicatore economico - 2 
to - 21: Giornale - 21.30: 
Nell'intervallo: 
23.10: La 


‘certo sinfonico. 
Profili di lingua viva - 
Rassegna, 


LOCALI TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino giuliano - 
12.25: Terza pagina - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano - 14. Con- 


‘certo sinfonico - 15.10: Trio del 


Circolo Triestino del Jazz con 
Gianni Safred - 15.25: Complesso 
tipico friulano - 15.35: Itinerario 
carnico n, 4. Esecuzioni della Co- 
rale «Tita Birchebner» di Tapo- 
gliano - 20: Il Gazzettino giuliano. 


TELEVISIONE 


11.15: Telescuola - 15.15: Giro 
‘ciclistico d'Italia. Passo di Resia. 
‘Ripresa_ diretta dell’arrivo della 
tappa ‘Trento - Passo di Resia - 
17: La TV dei ragazzi - 18.30: 
Telegiornale 18.50: Uomini e 
libri - 19. Non è mai troppo, 
tardi - La settimana nel 
mondo - : Sette giorni al 
‘Parlamento - 20.30: ‘Telegiornale 
-. Servizio speciale per il Giro 
d’Italia - 21.10: Carosello - 21.55: 
L'amico del giaguaro. Spettacolo 
musicale a premi - 22.40: Contro- 
fagotto, Sguardi sul costume - 
23.15: Eurovisione. Jugoslavia. 
Belgrado: Campionati europei di 
pugilato - 24: Telegiornale. 


20. 
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«3) Ma vi è di più. Nel susse 
guente prospetto cronologico 
sull'andamento dei difetti ri- 
scontrati, e che comprende i re- 
parti relativi a films dal 30 ago- 
sto al 17 settembre 1958, risulta 
con assoluta evidenza che il di- 
fetto «B» è a volbe presente, a 
volte attenuato. e che ciò si 
verifica indipendentemente da 
qualsiasi intervento, Basta in- 
fatti notare, a titoli di sicuro 
esempio, che anche l’8 settem- 
bre il difetto appare attenuato, 
E l'8_ settembre il Ghiani non 
effettuò alcuna riparazione alla 
Banca Popolare, ma dopo il 
preteso e smentito acquisto del- 
le manopole, si recò e si tratten- 
ne alla «Vembi», Si tratta perciò 
di un difetto costante, caratte 
rizzato da una intensità oscil 
lante; e infatti ora è maggiore, 
ora è minore, e dopo breve 


attenuazione immediatamente 
riappare, come il prospetto di- 
mostra chiaramente. Il tutto 
senza che ricorna intervento 
‘meccanico di sorta. Pienamente 
valida resta perciò la conclusio- 
ne dei periti quando escludono 
ogni possibilità di «riparazioni» 
in riferimento con il contenuto 
del rapporto meccanico n. 8522 
della «Vembi». 

Dopo che Adolfo Gatti ha 
consegnato il promemoria alla 
Corte, prende brevemente la.pa- 
rola il Pubblico Ministero dott. 
Mauro, 

«Un'‘semplice appunto», dice, 
«in. merito alla pretesa rivela 
zione dell’avv. Sarno: e ciò 
‘unicamente per dar modo ab 
l'avvocato Madia di fornire una 
risposta completa». 

Ribadita, quindi la puntualità 
delle obiezioni della privata ac- 


cusa, il giovane magistrato così 
osserva; «Una volta stabilito 
che il «difetto B» non ha nulla 
a che fare con gli interventi 
meccanici indicati dal rapporto, 
resta peraltro un'ultima const 
derazione, che è questa: «Il que- 
sito posto ai periti non riguar- 
dava solo la mattina, o la gior- 
nata dell’11 settembre 1958, ma 
andava ben più in là. Il loro 
compito consisteva nello stabi 
lire se i rulli relativi a «quel pe 
tiodo» di microfilmature presen- 
tassero, o no, segni di modifica 
che potessero aver riscontro in 
quarito; indicato. dal rapporto 
Meccanico della «Vembi». Il 
«noy dei periti vale dunque tas- 
sativamente per l’intero arco di 
tempo che va dal giorno 6 al 
giorno 16 compreso. L’'esclusio- 
ne del giorno 11 è un fatto im- 
plicito». 


Questa sera la soluzione 
conla sentenza della Corte 


Un nuovo fesfe volonfario: sarà per un’alfra volta 


Ed è subito il turno di Cesare 
Degli Occhi, il quale dopo ave 
re solennemente promesso di li. 
mitare la propria replica agli 
argomenti strettamente neces- 
sari, compendiati d'altronde in 
apposito promemoria dattilo 
scritto, si lascia prendere dai 
suoi irriducibili estri e impulsi. 

«Al momento di preparare la 
mia replica — egli dice tra l’al- 
tro — ho avvertito, a un certo 
punto, un profondo senso d’in- 
certezza, o più propriamente di 
imbarazzo. Infatti, replicare a 
chi? a che cosa? se Fenaroli è 
colpevole, Carlo Inzolia è inno- 
cente. Se Ghiani è colpevole, 
Inzolia è sempre innocente, Ma 
se Fenaroli e Ghiani sono in- 
nocenti, Inzolia rappresenta ve- 
ramente il simbolo di questa 
dolorante innocenza. La toga 
ha il dovere di difendere anche 
i colpevoli, ma ha la suprema 
gioia, l’infinita gioia, di difen- 
dere gli innocenti. Questo è un 
processo? nato male, in quanto 
2 suo tempo la difesa di Carlo 
Inzolia presentò segnalazioni, 
istanze, addirittura preghiere, 
ma il più delle voite non venne 
ascoltata, Ma grazie alla. vostra 
onestà, alla vostra rettitudine, 
signor Presidente, ora siamo 
giunti al termine di questa no- 
stra fatica... 

Niente, insomma, di ciò che 
si chiama «stringatezza»).. Ma 
come non perdonare i voli e le 
bizzarrie. d'un. temperamento 


inedito quale quello -dell’onore- 
vole Cesare Degli Occhi? Super- 
fiuo dire, egli non rinuncia a 
parlare nemmeno dell’argomen- 
to microfilm, di competenza 
Ghiani. 

«Ma perchè mai — esclama 
— stiamo tanto a discutere di 
microfilm e non sequestriamo 
invece, come abbiamo sempre 
e instancabilmente richiesto, la 
macchina «Borroughs» che li 
ha prodotti? Perchè non la esa- 
miniamo, non la scrutiamo, non 
la mostriamo a Ghiani perchè 
la macchina possa dirci la ve- 
rità? Di che abbiamo paura? 
Forse di arrecare disturbo, di 
urtare gli interessi. della Ban- 
ca Popolare di Milano? Ma è 
Un corpo di reato, vi sono le 
esigenze della giustizia e nes: 
cun interesse può essere sovrap- 
posto a esse». 


Successivamente, Cesare De- 
gli Occhi, dimenticando che il 
tema non riveste quel caratte. 
tè di originalità stabilito per le 
repliche, passa a lanciare un 
centinaio di strali contro il «ra- 
gioniere-verme», terminando col 
dire che «Sacchi non è Pilato, 
ma Barabba». E come epilogo, 
ampia dissertazione a proposito 
dell’indole, dell’attività, e dei 
movimenti attribuiti al «suo» 
Carletto Inzolia. 

Poi. finalmente, Madia. «E 
triste — dice il secondo difen- 
sore di Raoul Ghiani con voce 
grave — dover replicare quan- 


do ci si sente superflui. To sono 
superfluo dopo la folgorazione 
del mio collega Sarno, che ha 
distrutto l'accusa. Io mi do- 
mando ora cosa si può chiede 
re di più a un imputato: non 
si tratta più di insufficienza 0 
di mancanza di prove; vi è 
l'imputato che vi esibisce la 
prova della sua innocenza, E 
allora? Dove è finito il proces- 
so probatorio di cui ha tanto 
parlato l’Accusa? Perchè nes 
suno ci ha risposto, ha tentato 
di confutare le mostre argo- 
mentazioni? Perchè non ci si 
risponde sul dilemma: Sacchi 
è un calunniatore o un correo? 


«Eppure, io vi ho dimostrato 
che Sacchi ha creato un fanta- 
sma, ponendogli sul volto la 
maschera di Ghiani. Se Sacchi 
fosse stato un uomo da difen- 
dere, credete che i miei con- 
traddittori e il Pubblico Mini 
stero non l'avrebbero fatto? 

«Forse che l’Accusa vi ha 
spiegato. — chiede Nicola Ma- 
dia. — perchè Sacchi fu sempre 
presente a tutti gli atti di Fe- 
naroli, presente ai discorsi con 
Savi, e poi si sarebbe ritirato? 
Vi ha spiegato questa assur- 
dità? Noi abbiamo additato le 
menzogne di Sacchi, le sue con- 
traddizioni, la sua falsità allor 
chè affermò che Ghiani si era 
tagliato i capelli dopo il delit- 
to: ci hanno forse risposto 
qualcosa su questo? Nulla. & 
allora, se tutto era chiaro, se 


Ghiani era assediato dalle pro- 
ve, se perfino il compendio del 
delitto. era stato trovato al suo 
posto di lavoro, perchè questo 
silenzio dell’Accusa? 

«Sono interrogativi che deb- 
bono travagliare le vostre co- 
scienze, signori della Corte: la 
verità è che non ci hanno ri- 
sposto perchè non potevano ri 
sponderci. Non ci hanno rispo- 
sto: perchè Sacchi è la fonte 
sciagurata di questo processo 8 
ha mentito, non vi ha svelato 
la verità: la cronistoria del de- 
litto, ha messo. un velo sui pro- 
tagonisti. di questa vicenda, 
specialmente sul sicario, se si- 
cario vi fu. La verità è che 
se Sacchi non ha mentito è 
complice, e ha un solo interes. 
se: difendere se stesso. Altra 
che crisi morale!», 

Da ultimo, una volta riaccen- 
nati — e sempre tenendo pre- 
sente la «posizione Sacchi» — 
i punti fondamentali della cau 
sa, dalla testimonianza Trenti. 
ni al «signor Rossi»: dai gioiel- 
li alla «Vembi» al messaggi car 
cerari, l'avvocato Madia affron- 
ta. l'incandescente tema della 
macchina. per microfilm, soste 
nendo, ovviamente, che l’Accu- 
sa è in errore e che il «difet- 
to B» attenuato, è tale perchè 
Ghiani provvide ad attenuarlo: 
«Non che la perizia — affer- 
ma — sia sbagliata; è che sono 
sbagliate le conclusioni cui la 
stessa è pervenuta». 

A chiusura della replica, il di- 
fensore si rivolge con gran 
gesto di esultanza al suo rac- 
comandato: «E allora, Ghiani 
— grida — quelle tue mani che 
dovevano dannarti ti hanno 
salvato. Ti salveranno! Quelle 
macchine, che ti rimproverava» 
no come mezzo della tua frau- 
dolenza, ti hanno salvato, ti 
salva il tuo lavoro. Oggi, signo- 
ti giudici, non ho più paùra 
per Ghiani. Dopo tanto patire, 
soffrire, sperare, disperare & 
volte, io sento che la verità ha 
squarciato le nebbie. La verità, 
come disse un famoso filosofo, 
è comg il sole: sì finisce con 
il vederla. Tardi, più tardi, trop- 
po tardi, ma si finisce con il 
vederla. Ora potete essere tran- 
quilli con la vostra coscienza; 
ora potete restituire alla liber- 
tà quest'uomo; ora potete fare 
una. serena, coraggiosa. giusti- 
zia». 

Fuggevole pianto di Ghiani 
e fine, per oggi. Fuori del Pa- 
lazzaccio, sulla gradinata, i di- 
fensori s'imbattono in un nuo- 
vo teste volontario. E’ un ex 
carcerato, il quale dice: «Io 
posso testimoniare che un gior. 
no Vincenzo Barbaro mi con- 
fidò...). 

Basta, basta, grazie. Al pros- 
simo processo. Ormai, questo 
è arrivato alla sentenza. Che è 
prevista per domani sera. 


Mario Cartoni 
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DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA 
IMBALLATO E SIGILLATO 
{L FRIGORIFERO DELLA PERFEZIONE 


FERRO 


TO 
VIZIZIZITT KIKKA 
ZRET 


Ù 


\ 


MINOR CONSUMO - MAGGIOR DURATA, 


il frigorifero 
della doppia 
garanzia! 


Il frigorifero Bosch è fabbricato in Germania 
interamente dalla Bosch, con materiale di 
alta solidità e sotto i più rigorosi controlli: 
la sua origine, quindi, è la. prima garanzial 
Inoltre per 5 anni la Bosch ne garantisce 
il perfetto funzionamento. A questa duplice, 
vera garanzia si aggiunge il vantaggio di 
= un motore potente, silenzioso e dal mie. 


nimo consumo 


= una valvola automatica che protegge il 
motore; da eventuali. sbalzi di. tensione. 


= un isolamento di 7 cm di spessore, ime 
permeabile all'umidità 


= un sistema di chiusura ermetica, a scatto 


autocaricante 


=. griglie bachelizzate antiossido e: cerniere 


scorrevoli 


= massima utilizzazione dello spazio, 

Il frigorifero Bosch è un capolavoro di 
convenienza: consuma pochissimo, dura 
una vita ed è sempre nuovol 


BOSCH. 


ed 
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LA CONFERENZA DEI RETTORI A VIENNA | 


IL PICCOLO 


UNIVERSITÀ Il 
PER MANCANZA DI SPAZIO 


E° in corso di elaborazione in Austria un piano quinquennale 
che dovrà risolvere i problemi sociali più urgenti degli atenei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Vienna, 9 

Nell’aula magna dell'Istituto 
superiore tecnico, dove esattar 
mente mezzo secolo fa si riunì 
per la prima volta la conferen- 
za dei Rettori delle Università 
austriache, si è rinnovato un 
incontro che ha voluto far pre- 
sente all'opinione pubblica ed 
al Parlamento i più urgenti 
problemi universitari del mo- 
mento. Il Ministero della Istru- 
zione aveva, in precedenza, in- 
vitato la conferenza dei Retto- 
ri alla elaborazione di un pro- 
gramma pluriennale inteso ad 
eliminare le gravi deficienze 
degli Istituti ‘universitari, che 
si ripercuotono notevolmente 
su tutta l’attività scientifica. 

Il problema più grave è rap- 
presentato anche in Austria 
dalla carenza! di spazio. Infat 
ti, malgrado l’ottima  congiun- 
tura economica, le costruzioni 
ad uso scolastico non hanno 
avuto quello sviluppo che sa- 
rebbe stato necessario. Il se- 
condo problema è un problema 
di qualificazione del personale 
insegnante e di quello di ausi- 
lio scientifico. Anche qui sì av- 
vertono gravi le deficienze nu- 
meriche. Infine ‘v'è la delicata 
questione — anche essa impor- 
tantissima — di poter venire 
incontro alle esigenze degli stu- 
denti meritevoli meno abbienti. 

TI Ministero dell'Istruzione 
ha atteso fino adesso le propo 
ste concrete elaborate dalla 
conferenza dei Rettori onde po- 
ter predisporre, nei limiti del 
le possibilità, le necessarie mi- 
sure. Benchè i mezzi, in con- 
fronto ‘all’anteguetra, siano star 
ti considerevolmente aumenta- 
ti, la situazione delle Universi- 
tà deve ancora considerarsi pre- 
caria. E ciò, soprattutto, a cau- 
sa del fatto che la scienza ha 
registrato negli ultimi anni pro- 
gressi enormi ai quali bisogna 
tener dietro con attrezzature 
adeguate. Il numero degli stu- 
denti è in costante aumento e 
si deve anche tener presente la 
necessità di una specializzazio 
ne ben più profonda di quan- 
to non occorresse dieci o venti 
anni fa. 

Ma, come si diceva, il primo 
problema — strano a dirsi, pro- 
prio oggi che lo spazio sembra 
essere finalmente a disposizio- 
ne degli uomini — è di carat 
tere spaziale. Le aule e i labo- 
ratori a disposizione sono tal- 
mente affollati che mon ron- 
sentono un lavoro efficace. 
Non soltanto gli austriaci, ma 
anche i numerosi stranieri che 
vengono dai più lontani paesi 
per specializzarsi a Vienna, tro- 
vano posti con difficoltà, men- 
tre il numero dei professori, de- 
gli assistenti e dell’altro perso- 
nale tecnico ‘è scarso in manie- 
ta preoccupante. 

Ci si trova di fronte veramen- 
te a uma «tragedia delle Univer- 
sità» che diviene ogni anno più 
ampia? Gli Istituti superiori di 
Vienna non possono contentar- 
si di essere soltanto un museo 
di un glorioso passato € perciò 


è necessario organizzare il la- 
voro per l'avvenire. 

E’ in corso di elaborazione, 
da ‘parte governativa, un piano 
quinquennale, che dovrà parti 
colarmente affrontare i proble 
mi sociali degli studenti univer- 
sitari. Al termine della sua ela- 
borazione, il piano verrà sotto- 
posto dal Ministro dell’Istruzio- 
ne al Ministro delle Finanze 
per la copertura dei fondi, e 
quindi al ‘Parlamento. Alla 
compilazione del documento 
hanno contribuito tutte le Uni. 
versità e Accademie nazionali, 
amitamente al Comitato centra- 
le degli studenti e alPUffirio 
centrale di statistica. Il piano 
prevede la concessione di bor- 
se di studio, ja costruzione di 
«focclari studenteschi» (mer al 
loggio) e di mense. la presta 
zione di un'assistenza sanita- 
ria, la fondazione di bibliote 
che specializzate e Yallestimen- 
to in forma adeguata di am- 
bienti di soggiorno e di studio. 

Per poter realizzare quanto 
sî è detto, nei prossimi cinque 
anni dovrebbero essere messi 
a. disposizione del Piano circa 
350 milioni di scellini, cioè 70 
milioni all'anno. Tuttavia nel 
‘bilancio dell’anno corrente non 
sì è potuto autorizzare una spe- 
sa superiore ai 30 milioni di 
scellini, il che rende notevol- 
mente più grave l’onere. per 
prossimi anni. Dopo che il 
Piano quinquennale serà stato 
‘portato a termine, le sovvenzio- 
ni statali potranno gradual 
mente diminuire in quanto non 
sarà più. necessaria la spesa 
per le costruzioni edilizie, che 
è quella indubbiamente più 
pesante. | 

‘Nell'anno corrente per borse 
di studio sono stati messi a 


pi 


| disposizione. dallo Stato circa 


.13,5 milioni di scellini mentre 
altri enti sono intervenuti, sem- 
pre con borse di studio, per un 
importo di circa 8,5 milioni. Si 
tratta in tutto di circa 22 mi 
lioni di scellini. Tuttavia per 
‘poter rispondere în pieno alle 
Tichieste sarebbero stati neces- 
‘sari circa 20 milioni di scellini 
soltanto da parte dello Stato. 
Considerando che il numero 
‘degli studenti aumenterà nei 


| prossimi anni del 30%, Sarà 


necessario inserire nel bilan- 
cio dello. Stato una spesa, per 
borse di studio, pari a 30 mi 
lioni di scellîni. 

| E' da tener presente che del- 
le 2700 domande per borse di 
studio a favore degli studenti 
particolarmente meritevoli, .a- 


vanzate nel semestre invernale 
1960-61, ben 2500 riguardavano 
famiglie che non godevano di 
un reddito di 1000 scellini a te- 
sta al mese (circa 25 mila lire). 

Particolarmente grave è an- 
che la questione che riguarda 
le possibilità di alloggio per 
gli studenti che vengono da 
fuori Vienna. La deficienza di 
camere accertata nella capitale 
danubiana fino all'anno sco 
lastico 1965-66 si aggira sulle 
4 mila unità. Altre mille came- 
te sono necessarie negli altri 
centri universitari di Salisbur- 
go, Graz e Leoben. Se si cal- 
cola come base di spesa per la 
costruzione di un ambiente la 
somma di 70 mila scellini, per 
poter sanare questa deficienza 
in tutto il Paese occorrono 0g- 
gi non meno di 200 milioni di 
scellini da parte dello Stato, 
oltre ad un contributo delle 
Regioni e dei Comuni non ine 
| feriori al 40% dell'importo to- 
tale. 

La costruzione di mense stu- 
dentesche a prezzo accessibile 
si presenta particolarmente ur- 
gente a Leoben, a Graz, alla 
Università caitolica di Salisbur- 
go e inoltre presso la facoltà 
di Veterinaria e l’Accademia 
di musica di Vienna. A tale fi- 
ne sarà necessario affrontare 
una spesa di circa 4 milioni 
di scellini in cinque anni, cioè 
circa 800 mila scellini l’anno 
(pari a 20 milioni di lire ita- 
liane). Da parte sua il Mini 
stero delle finanze dovrebbe 
intervenire per esonerare le 
mense studentesche dalla pres- 
sione fiscale. Per l’assistenza 
sanitaria è prevista una spesa 
' di 1,2 milioni di scellini l’anno 
e per le biblioteche specializ- 
zate circa 100 mila scelilni l’an- 
no. La creazione, infine, di im- 
pianti sportivi e di ambienti 
per soggiorno e studio non do- 
vrebbe richiedere un impegno 
superiore ai 500 mila scellini 
l’anno. 

Si tratta, come sì vede, di 
spese notevoli, almeno per un 
bilancio di un piccolo paese 
com'è l’Austria. Tuttavia si ri- 
tiene che la favorevole  con- 
giuntura economica possa con- 
tinuare nel prossimo quinquen- 
nio in modo da consentire di 
riportare le università. del Pae- 
se e specialmente Istituti su- 
periori di Vienna a quelle tra» 
dizioni che li hanno resi fa- 
mosi nel mondo. 


Dino Satolli 


Vacanze in America 


BIGLIETTI TURISTICI 
sulle navi dell’ eItalia) 


Genova, 9 

Per dare maggiore incremen- 
to al turismo per e dagli Stati 
Uniti e Canadà, l’«Italia» di na 
vigazione ha istituito per tutte 
Je classi un biglietto di andata 
e ritorno a condizioni eccezio- 
nali. Si tratta di una innova 
zione, in quanto in, passato. mai 


CRISI 


vennero offerte simili agevola. 
zioni, che consentirà di recarsi 
in Nord America e di rimanervi 
per un periodo di ventun gior- 
ni (oltre il giorno di arrivo e 
quello di partenza) fruendo per 
le due traversate del 25 per cen- 
to di sconto sui già ridotti prez- 
zi di bassa stagione. 

Sarà così possibile viaggiare 
sulle maggiori navi italiane, 
quale la «Leonardo da Vinci», 
la «Cristoforo Colombo», la «Sa- 
turnia», e la «Vulcania», a prez- 
zi assai convenienti. Ad esem- 
pio, sulla «Saturnia» e sulla 
«Vulcania» il prezzo minimo di 
andata e ritorno in classe turi- 
stica sarà appena di lire 187.500 
e quello di seconda (classe cabi- 
na) di lire 269.000, mentre sulla 
«Leonardo da Vinci» e sulla 
«Cristoforo Colombo» i corri 
spondenti prezzi risulteranno 
lievemente maggiorati. Per tali 
viaggi di andata e ritorno po- 
tranno essere utilizzate tutte le 
navi in partenza fra il 1.0 no- 
vembre e il 28 febbraio 1962. I 
turisti potranno sbarcare a New 
York o ad Halifax e reimbarcar- 
sì poi in uno dei due porti. 
Analogamente i residenti in 
America potranno venire .in 
Europa alle stesse speciali con- 
dizioni. 


l’ex generale Pierre Marie Bigot, che è stato condanna- 
di reclusione per la parte avuta nella rivolta di 
di giustizia scortato dai gendarmi 


Parigi: 
to a 15 anni 
Algeri, esce dal Palazzo 


E’ moria la moglie 
di Eduardo De Filippo 


Roma, 9 

Tea Prandi, la seconda mo- 
glie di Eduardo De Filippo, è 
morta per l'improvviso aggra- 
varsi della malattia di cui da 
tempo soffriva. Aveva 38 anni. 
Un anno addietro, la morte 
repentina della. figlia Luisella 
durante una gita al Termini 
lo, rappresento per la Prandi 
un colpo durissimo che si ri 
flettè sulle sue condizioni di 
salute, sì che il suo organismo, 
già minato da un male ineso- 
rabile, subì un vero tracollo, 
Non stette più bene, da allora, 
e anche moralmente restò mol. 
to abbattuta. Qualche settima- 
na fa, le sue condizioni peggio- 
rarono e dovette essere ricove- 
rata in una clinica romana. E” 
sspirata ieri sera, dopo atroci 
sofferenze. 

Eduardo De Filippo, in con- 
seguenza del muovo grave lutto, 
non si recherà al Festival di 
‘spoleto, dove avrebbe dovuto 
presentare una sua novità tea- 
rale. 

Centinaia di telegrammi e di 
‘telefonate, appena la notizia 
della morte di Tea Prandi si 
è diffusa, sono giunte e conti- 
muano a giungere in casa di 
Eduardo da parte di esponenti 
del mondo teatrale e cinemato- 
grafico, dove la morte della 
Prandi ha destato un vivo sen- 
so di cordoglio. 

Per incompatibilità di carat- 
tere, Eduardo e Tea, un tem- 
po, si erano separati e Luisella 
e Luca, î due figli, erano rima- 
sti con la mamma, Poi, la 
morte di Luisella, sulla monta- 
gna del Terminillo li aveva ri 
conciliati. I funerali avranno 
luogo domani. 


UNA NUOVA PROVA DI FORZA RICHIESTA AL GOVERNO FRANCESE 


Grossi nomi in Algeria 
implicati nel «caso Gavoury» 


Retate «pendolari» - un po’ a destra e un po’ a sinistra - nella capitale 


Clima in peggioramento alla fine della terza settimana dei 


centinaia dî milioni, al Museo 
di Arte moderna di Parigi. Da 
ieri, la vedova, îl figlio e ît ni 
pote sono accusati di aver fat- 
io uccidere, d'accordo con i 
Gauthier, l'uomo che stava în- 
dagando sull'attività criminosa 
dell'O.A.S. L'inchiesta — si dice 
stasera — potrebbe avere svi 
luppi sensazionali. 

Siamo giunti così alla prova 
di forza decisiva fra il Gover- 
no e ì «gras patrons» d’Algeria. 
Tutto sta a vedere se questi 
ultimi si decideranno, davanti 
alla fermezza delle autorità, a 
capitolare, oppure se cerche- 
ranno ancora una volta di con- 
trattaccare.! Moliù temono que- 
sta seconda eventualità, Il clima, 
infatti, è quello delle giornate 
‘che precedettero il «putsch». Ad 
‘Algeri, Orano, Costantina è ri- 
cominciato ìl sinistro concerto 
notturno delle casseruole sulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 
L'«Affare Gavoury» sia por- 
tando sul banco degli accusati 
l'aristocrazia del colonialismo 
francese, quella che ha accumu- 
lato ingenti fortune in Algeria 
e ha sempre retto è fili delle 
congiure, deì complotti, delle 
ribellioni. L'arresto, în una vil- 
la nei pressi di Algeri, degli ex 
«paras del 1.0 Rep., che hanno 
eseguito materialmente l'assas- 
sinio del Commissario centrale 
di Algeri, ha portato a una se- 
rie di scoperte stupefacenti. 
Abbiamo già raccontato le 
circostanze della catiura. Glì as- 
sassini sono due paracadutisti 
della Legione straniera, che sì 
erano dati alla macchia dopo 
il fallimento del «putsch» dei 
generali. Avevano servito Hitler 
nelle «SS»; la polizia ha trova- 


è un legionario italiano che 
non aveva voluto seguire gli 
er «paras» mella loro jolle av- 
ventura. 

Quando î C.R.S. hanno fatto 
irruzione mella villa, chiamata 
«Diar el Tebib» («la casa del 
dottore»), si sono visti venire 
incontro, sola, la vecchia pro- 
prietaria, che li ha investiti 
con ‘male parole e Ti ha minac- 
ciati con un bastone. Avvertiti 
da un informatore, î sicari del- 
FO.A.S. erano fuggiti alcuni mi: 
nuti prima e si erano, barricati 
in una villa vicina. Sì sono ar- 
resì soltanto dopo una sparato» 
ria durata venti minuti; hanno 
confessato la loro appartenenza 
all'O.A.S. e hanno indicato in 
alcuni notabili molto in vista 
i loro capi. i 

Fra le «grandi famiglie» im- 
plicate nell'affare figurano i 


to nel loro nascondiglio un ga- 
gliardetto nazista con la croce 
uncinata. I due sono stati arre- 
statîì insieme a un gruppo di tre- 
dicì persone, jra le quali sono 
alcuni disertori del io Rep. 
Questi avevano trovato ospitali- 
tà, insieme agli assassini, în 
una villa appartenente a uno 
fra i più noti medici di Algeri, 
l'oftalmologo dott. Gauthier. 
La persona che ha messo la po- 
ligia sulle tracce dei colpevoli 


Gauthier, una «dinastia» di me- 
dici il cui capostipite esercitò 
nel «Bled»; e i Lung, originari 
dell'Alsazia e installatisi în Al- 
geria da un secolo. Imparenta- 
fi con i Gauthier, î Lung sono 
proprietari terrierî e produttori 
dì vini conosciuti in'tutto il 
mondo. Federico Lung — cuì 
si deve la fortuna della fami- 
glia — donò dieci anni Or sono, 
prima di morire, la sua pinaco- 
teca, del valore dî ‘parecchie 


GRAVE FATTO DISANGUE NELL'AVERSAN (0) 


DUE UOMINI UCCISI 


N DUELLO RUSTICANO 


Un fratello della prima vittima ammazza Vavversario 
e si dà alla fuga dopo aver ferito anche una giovane 


Napoli, ® 

Due uomini sono rimasti uc- 
cisi nel corso di uno scontro 2 
rivoltellate in via S. Antonio 
Abate a Gricignano, un centro 
agricolo dell’Aversano. Si trat 
ta del 32enne Giulio Russo e 
del 25enne Orlando Ursillo, en- 
trambi contadini di Gricignano. 

Secondo una prima versione, 
che non sembra però troppo 
aderente alla realtà, ì fatti si 
sono così svolti: il Russo e lo 
Ursillo, mentre procedevano sui 
loro carri agricoli diretti alle 
rispettive abitazioni, si sono 
incontrati in. via S. Antonio 
Abate. Appena di fronte uno 
all’altro, i due, prendendo 2 
pretesto una questione di prece- 
denza nel passaggio dei carri, 
hanno cominciato a insultarsi. 
‘Ad un certo punto, il Russo ha 
estratto una pistola, scarican- 
dola completamente addosso al- 
PUrsillo, il quale, raggiunto in 
parti vitali da cinque pallotto: 
le, è stramazzato al suolo pri- 
yo di vita. 

Agli spari sono accerse sul po- 
sto alcune persone, fra cui An- 
drea Ursillo, di 28 amni, fratel 
lo dell’ucciso. Vedendo il pro- 
‘prio congiunto a terra in una 
pozza di sangue, Andrea ha 
estratto di tasca una pistola, 
della quale, a quanto pare, an- 
dava sempre armato, sparando 
tre colpi contro l’assassino di 
‘suo fratello, Giulio Russo. Que- 
sti, colto di sornresa è caduto 
a terra con gravi ferite. 

Il contadino è morto tra le 
braccia della sorella Eugenia, 
accorsa anch'ella sul posto agli 
spari. Andrea Ursillo, approfit- 
tando del trambusto creatosi 
intorno, è riuscito a fuggire, 
non senza però aver prima col- 
pito alla testa Eugenia Russo 
col calcio della, pistola, produ- 
cendole una vasta ferita. 

Sul luogo del duplice. omici- 
dio si sono recati i carabinie- 
ri di Gricignano, di Aversa e 
îi Pretore di Aversa per le 
constatazioni di rito. Eseguite 
le formalità, i conpi dei due 
contadini sono stati rimossi e 
trasportati nel cimitero di Gri- 
cignario. 

Indagini sono in corso per 
rintracciare l’Andrea Ursillo e 
per accertare come realmente 


si siano svolti i fatti. Sembra 
infatti, che più di un incontro 
fortuito, tra i due, che poi do- 
vevano entrambi rimanere uc- 
cisi, ci sia stato una specie di 
«dichiaramento». Al duello es- 
si avrebbero dovuto partecipare 
soli, ma i loro parenti si devo- 
no essere nascosti, armati, nel- 
la zona. Infatti, Andrea Ursillo, 
non appena ha visto il fratello 
cadere sotto i colpi del Russo, 
è subito intervenuto uccidendo 
il contadino. 

Gli inquirenti stanno anche 
accertando quali siano i veri 
motivi del «dichiaramento». Tra 
due componenti delle famiglie 
sarebbero corsi ‘degli schiaffi 
nella piazza del paese, ma sem- 
bra poco credibile l'ipotesi che 
per un incidente così banale si 
sia giunti a un tragico duello, 
conclusosi con la morte di tut: 
ti e due i contendenti. 


LA CROCIERA IN GRECIA 
della moglie di Kennedy 


Epidauro, 9 

La signora Jacqueline Ken- 
nedy, consorte del’ Presidente 
americano e attualmente in vi- 
sita privata in Grecia, ha assi 
stito teri al tramonto alla rap- 
presentazione di parte di una 
tragedia classica nel teatro gre- 
co di Epidauro, che risale a 
2400 anni fa. La compagnia 
del teatro nazionale greco ef- 
fettuava la prova generale di 
«Elettra» di Sofocle, e la signo- 
ra Kennedy ha assistito a parte 
della rappresentazione. 

Accompagnata dalla sorella, 
principessa Radziwill, Tacqueli- 
ne Kennedy era giunta in mat- 
tinata ad Epidauro a bordo di 
uno yacht. 

.Lo . yacht ha trascorso. la 
mattinata di oggi nel pittore- 
sco porto di Poros per consen- 
tire alla signora Jacqueline 


Kennedy di fare un bagno, Do- 
po una notte agitata stamani 
invece il mare appariva ideale 
per una splendida vacanza. 
Poros è un'isola in prossimità 
del Peloponneso ed è partico: 
larmente nota per i suoi oliveti 
ed agrumeti. 


Ito tra l’altro — ed avrò anche 


Teri sera il porto di Poros è 
stato davvero ‘provvidenziale 
per assicurare un rifugio allo 
yacht che dopo aver salpato da 
Epidauro aveva incontrato mare 
agitato e venti che correvano 2 
una velocità di circa 50 chilo- 
metri allora. 

Verso mezzogiorno lo yacht 
‘con a bordo Mrs. Kennedy sal- 
perà di nuovo per Micene, che 
dista circa 100 miglia. L'isola 
fa parte del gruppo delle Ci 
cladi. 


___— o__——_—_- 


PROIBITE A CEYLON 


le corse di cavalli 


Colombo, 9 

La Camera dei deputati di 
Ceylon ha approvato un pro- 
getto di legge che proibisce nel- 
l'isola le corse dei cavalli a par- 
tire dal 1963. La legge proibi- 
sce amche ai giornali di pub- 
blicare qualsiasi notizia sulle 
corse dei cavalli, non appena 
la legge entrerà in vigore ciò 
che avverrà dopo che sarà sta” 
ta approvata dal Senato. 

L'approvazione da parte di 
questo ramo del Parlamento è 
del resto certa in quanto al Se- 
nato il Governo dispone di una 
larga maggioranza. 


——___+_ ee 


Da direttore: d'orchestra 
a insegnante di quida 


Bielefeld, 9 

Ti direttore d'orchestra Johan- 
nes Graichen, vincitore di un 
concorso nazionale alla carica 
di direttore stabile dell’orche: 
stra del Teatro comunale di 
Bielefeld, ha rinunciato alla no- 
mina avendo optato per un al- 
tro incarico ritenuto più rimu- 
nerativo: quello di insegnante 
in una scuola guida per auto- 
mobilisti, 

In una lettera indirizzata al 
sovraintendente del Teatro egli 
ha spiegato più esaurientemen- 
te i motivi della sua rinuncia, 
«Guadagnerò di più — ha det- 


maggiore tempo a disposizione 


per proseguire i miei shudi fi. 


losofici». 


quali è ‘ritmato lo slogan «Al- 
gerie francaise). Due cariche 
“li dinamite sono state fatte 
esplodere davanti alle abitazio- 
ni del generale Gambier e del- 
l'ammiraglio Querville. Oggi un 
gruppo di giovani francesi ha 
cercato di linciare uno studen- 
granata ha fatto numerosi fe- 
riti; a Oranò, la folla degli eu- 
fe musulmano. A Blida, una 
ropei ha saccheggiato ì negoet 
musulmani e ha attaccato la 
polizia a colpì di pietra. Frat- 
tanto, i fedelissimi di Salan 
lanciano dei proclami per an- 
nunciare che l’ex generale sta 
preparando una «marcia su AL 
geri». 

TI Governo è n una, situa 
zione estremamente difficile, € 
Particolo 16 ha ripreso a jun- 
zionare, come ia lama della 
ghigliottina. Un decreto appar 
so sulla «Gazzetta ufficiale» 
estende ai quadri della polizia 
l’epurazione già iniziata jra gli 
altì gradi dell'Esercito: potran- 
no essere messi în congedo, 0 
radiati, gli ufficiali ritenuti pro- 
fessionalmente mon idonei, 0 
politicamente infidi. 

A Parigi, il Ministero degli 
Interni ha ordinato stamane 
una grossa operazione di poli- 
zia contro numerose personali- 
tà accusate di «ostacolare le 
trattative di Evian», La. formu- 
la, molto elastica, ha permesso 
di fermare, înterrogare €, în 
qualche caso, arrestare espo- 
nenti di destra ed esponenti, di 
sinistra, secondo la tecnica, 
«pendolare» cara al Primo Mi- 
nistro Debré. 

Il colpo a destra è stato in- 
ferto contro l’organo degli «ul- 
trasy «Nouveaur jours» la cui 
pubblicazione è stata proibita 
e i cui compilutori sono stati 
fermati. A sinistra, invece, sì 
è trattato di una vera e pro- 
pria retata. Svegliati ulle pri- 
me luci dell'alba, una ventina 
di esponenti di sinistra, appar- 
tenenti ugli ambienti intellet- 
tuali e responsabili di impor- 
fanti pubblicazioni, hunno do- 
vuto subire minuziose perquisi- 
zioni; quindi sono stati traspor- 
tati nei locali della polizia giu- 
diziaria e interrogati. 

Fra le personalità prese di 
mira figurano i, colaboratori 
più in vista dei periodici «Ve- 
tité-Liberté», «Esprit», «Temoi- 
gnages ed documents», «Bulle- 
tin d'informations maghrebines 
et africaines», «La voi comuni- 
ste». Paul Ricoeur, professore 


negoziati di Evian 


alla Sorbona; Paul Thibaud, 
giornalista; Pierre Vidal - Na- 
quet, docente universitario @ 
Caen; Jacques Panijel, biologo 
e cineasta; Georges Gosseliti, 
ex consigliere del Ministro del- 
la Giustizia Michelet; Gerard 
Spitzer, gerente dell'organo dis- 
sidente del PCF «La voi comu- 
niste», uscito da poco dal car- 
cere dopo aver scontato una 
condanna per attentato alla sì 
curezza dello Stato. 

Negli ambienti vicinì al Go- 
verno si sostiene che la nuova 
«purga» tende @ impedire che 
gli ambienti intellettuali di' si- 
nistra, pubblicando indiscrezio- 
mi sui megoziati di Evian 0 
esercitando pressioni sull'opi- 
nione pubblica indeboliscano 
Ta posizione della Francia al 
Hotel du Parc, L'impressio- 
ne generale è invece che 
perquisizioni e î fermi. siano 
‘stati effettuati per non esaspe- 
rare gli «ultras», è quali sì sen- 
tivano le uniche vittime della 
repressione governativa, 

Questa è, in Algeria e în 
Francia, la situazione, mentre 
sta per terminare la terza set- 
fimana dei negoziati di Evian. 
Domani, all'Hotel du Pare, 
Tore avrà buoni argomenti per 
chiedere che «si faccia presto». 
Effettivamente, il clima si sta 
deteriorando. Se le responsabi- 
lità dei mancati progressi @ 
Evian ricadano sulla delegazio- 
ne francese, o su quella alge- 
rina, questo è un altro discorso. 

A Morlaix, in Bretagna, dove 
cinquemila contadini hanno or- 
ganizzato ieri la «rivolta delle 
patate», occupando la sottopre- 
fettura, reparti di CRS con- 
trollano la situazione. Oggi non 
si sono avuti disordini, ma' Var 
resto di due giovani organizza- 
tori della manifestazione po- 
trebbe riaccendere la collera 
dei contadini, più che mai de- 
cisi a ottenere soddisfazione. dI) 
rappresentanti sindacali. della 
regione di Morlaix saranno ri- 
cevuti lunedì da Debré. _ 

Ugo Ronfani 


sm 


Kappler sarà interrogato 
da due avvocati romani 


Roma, 9 

T'avv. Servatius, difensore di 
Fichmann dinanzi al Tribuna. 
le di Gerusalemme, ha dato in- 
carico agli avvocati romani Ri- 
naldo Taddei e Giuseppe Mun- 
dula di provvedere a raccoglio- 
re la testimonianza di Herbert 
Kappler, già comandante della 
polizia di sicurezza germanica 
a Roma al tempo dell’occupa- 
zione nazista. I due avvocati 
dovranno chiedere all'ex ufficia- 
le tedesco notizie sull’attività 
e sull’atteggiamento tenuto da 
Fichmann nei confronti degli 
ebrei romani. 

La testimonianza di Kappler 
riveste una notevole importan- 
za, in quanto  l’ex comandante 
gella polizia di sicurezza ger- 
manica, durante il processo. a 
suo carico svoltosi dinanzi al 
Tribunale militare di Roma, di 
chiarò di essersi rifiutato di 
procedere alla cattura degli 
ebrei di Roma, tanto che venne 
da Himmler sostituito nell'inca- 


rico con un suo inferiore di 
grado. 
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primato mondiale 


sensitivity 
wi 


LISTA, 


ai 
carburanti 


Nei nuovi impianti di Falconara 
un'industria indipendente italiana 

ha raggiunto risultati sensitivity che 
GLI STESSI TECNICI AMERICANI 
HANNO, RICONOSCIUTO 
NOTEVOLMENTE SUPERIORI 

A QUELLI DA LORO OTTENUTI. 
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Gli sforzî dei raffinatori dî tutto îl mondo sono 
tesi a migliorare la sensitivity delle benzine, 
cioè a ridurre lo scarto tra NOR (No Research 
Method) e NOM (No Motor. Method) 

Quello che conta, dunque, è l'ottano strada 
che è in ragione diretta della sensitivity. 


W .supercarburante 


SUPER SPRINT 100 STRADA 


che risponde come nessun altro carburante 


| carburanti Api 1961 

ora in distribuzione presso tutte 
le stazioni e punti di vendita api 
danno al vostro motore 

una potenza sinora sconosciuta 


alle esigenze dei più potenti motori da corsa. 


La ‘benzina SPRINT 86 STRADA 


che rende come un buon supercarburante. 


FATE LA PROVA: LA DIFFERENZA NON SI VEDE MA SI SENTE 


Nelle benzine pi 1961 l'additivazione con piombo è stata ridotta del 50% circa 


Ancora 
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COMNCOMSIÎ c00 


CONTINUA 


fino al 2 Luglio 
Domenica fi Glugno 


COPPA TALIA 
| COPPA DELL'AMICIZI 


FRANCIA 
“ITALIA 


Praticate ora 
l'igiene interna 
con le compresse di 


(7) 


IL PICCOLO 


Sabato, 10: giugno 1961 


NON LASCIA TRACCIA LA PRIMA TAPPA ALPINA DEL GIRO 


Schroeders alla testa di una pattuglia 


che strappa due minuti abbondanti agli assi 


Battistini e Brugnami con i primi - Il minus 


primo sul Pordoi - Pambianco tiene 


ancora duro 


colo Taccone è la rivelazione degli scalatori: 
- A stasera la soluzione d’ogni problema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
"Trento, 9 

Niente epopea questa volta sul 
Falzarego e sul Pordoi, ma sol- 
tanto la riprova che l’abruzzese 
'Taccone è un ottimo scattista in 
salita e nello stesso tempo un 
atleta di eccezionale volontà. 
Tutti sanno che il topolino del 
Giro si trascina dall’Abetone 
con uno strappo muscolare alla 
gamba sinistra. Anzi, nei giorni 
scorsi, erano circolate ‘voci Su 
un suo prossimo ritiro. ‘Tacco- 
ne ci ha fatto. vedere. invece 
che per lui gli strappi muscola- 
ri non.contano e, che egli sa 
scalare le vette più impervie 
anche incerottato come un bam- 
‘pino in fasce. La 19.a tappa sa- 
rebbe tutta in questa. commo- 
vente constatazione se non cl 
fosse stata un’altra formidabi- 
le unghiata del. campione 
d’Italia. 

Come capita quasi sempre, 
quando non c'è lotta in salita, 
Ia battaglia divampa in discesa. 

Siamo arrivati sul Falzarego 
dopo cento chilometri di tiro 
alla fune. Per addomesticare le 
fiere della montagna lo stesso 
Van Looy era disceso in pedana 
mettendosi in mostra per i pri- 
mi trenta chilometri. Il gioco 
è di una puerilità infantile. 
Mentre Van Looy finge di co- 
struire una fuga i suoi gregari 


-e quelli dei suoi amici sdraiati 


nel ventre del gruppo, si ripo- 
sano; gli altri, per, usare un 
termine volgare ma efficace. si 
«spompano). Sembra incredibi- 
le, ma da quando sono state 
inventate le corse ciclistiche, 
tutti ci cascano. Così la Maglia 
Rosa è giunta ai piedi delle mon- 
tagne col piccolo esercito dei 
suoi fedeli ridotto 2 pezzi. 

A continuare l’opera disgre- 
gatrice del campione del mondo 
provvidero quattro fanciulli di 
Scarsa esperienza e precisamen- 
te: Gara, Guarguaglini, Galdea- 
no e Boni, i quali con l'illusio- 
ne di poter mantenere sulle erte 
del Falzarego un vantaggio ‘tale 
da poter continuare la corsa 
con una certa tranquillità si 
misero a spingere come danna- 
ti sotto la pioggia. " 

Ma non fu così. Sui quindici 
chilometri di salita del Falzare 
go persero tutto il capitale se 
non l’usufrutto perchè a Galdea- 
no, che, come ricordiamo, non 
è un corridore spagnolo ma. ita- 
lianissimo, riuscì di guadagnare 
il traguardo della montagna ru- 
‘bandolo a Taccone che giudizio- 
samente pensava a quello del 
Pordoi, ben più importante da- 
to che era l’ultima vetta da su- 
perare nella laboriosa giornata. 
‘Taccone passò in questa posi 
zione sul Passo del Falzarego 
solo perchè si mise in azione 
troppo tardi, occupato come era 
a giocare 3 Tuzzica con le Tuote 
dei grandi, il che a dire il vero 
solleticava molto la sua vanità 
di ultimo arrivato tra cotanto 
senno. Difatti la cronaca della 
scalata è tutto un mosaico -di 
‘Taccone che scatta e viene ri- 
preso. da Massignan, scappa e 
viene ripreso da Gaul, scatta 
ancorà e viene ripreso da An- 
quetil e Van Looy e via dicendo. 

Tutti questi. scatti compiuti 
con gambette ‘piccolissime e in- 
cerottate sulla strada, dove 
Fausto Coppi con una sola pe 
dalata gettava lo sterminio in- 
torno a sè, danno la dimensio- 
ne esatta di quello che è stato 
il Falzarego. In ogni modo Tac- 
cone riuscì 2 raggranellare 
qualche altro puntarello per la 
sua giusta paga del Gran pre 
mio della montagna (che come 
sapete è quella del direttore ge- 
nerale perchè l'abruzzese detie- 
ne non da oggi il primato) in 
vista del bottino più grasso che 
avrebbe fatto di lì a poco sul 
Pordoi. Dopo Galdeano transi- 
tò sul Falzarego il secondo dei 
figlioli -prodighi: il saldo (Ga- 
Tau, ma con soli 5” di vantas- 
gio sul primo uomo del gruppo. 
che era Mas e non Taccone s0- 
lo per il fatto che lo spagnolo 
aveva avuto una migliore scel 
ta di tempo. 

Nella discesa, more solito, pas- 
sa al comando Van Looy tra- 
scinando Galdegno e Garau e 
iteeeIEIee., 


Classifica generale 


1) PAMBIANCO in 94.29°35”?; 

9) Anquetil a 44”, 3) Van 
Tongerloo a 16”, 4) Suarez 2 
120”, 5) Defilippis a 3/25”, 6) 
Junkermann a 3943”, 7) Van 
Looy a 47”, 8) Carlesi a 5, 
9) Schroeders a 518”, 10) Gaul 
a 6°29?, 11) Massignan a 919”, 
12) Mas a 11°57”, 13) Brugnami 
a 12710”, 14) Coletto a 1872”, 
15) Battistini a 2075”, 16) Ermn- 
zer a 21°24”?, 17) Conterno a 
21°42”, 18) Taccone a 21/59), 
19) Balmamion .a_22’51”, 20) 
Fontana a 24°42”. $ 


[ee crerenii 


a 35” Pambianco, Massignan, 
Suarez (questo spagnolo comin- 
cia seriamente a preoccupare 
Trapè) e Brugnami. Come sì 
sà, in discesa non vale soltanto 


.la virtuosità, ci vuole anche il 


‘peso, e ‘Taccone che sta appena 


O 


sui 50 chili viene sballottato dal 


vento. 

Il gruppo si profila intanto 
nelle vicinanze frusciando fra 
le conifere e ad Arabba, quan. 
do incomincia il Pordoi, alle 
spalle del campione del mondo 
vediamo Gaul, Junkermann, 
Anquetil, Suarez, Trapè, Mas 
signan, Pambianco e Schroe- 
ders, mentre Garau, vittima di 
un incidente meccanico, rien 
tra nell'ombra. Galdeano cede 
nelle prime rampe, ma l’avam- 
guardia se pure ‘composta dei 
migliori, non intende allunga- 
re soverchiamente il passo, Al 
cuni ritardatari possono così 
Tientrare. 

A metà salita 27 uomini com- 
pongono il gruppetto di testa; 
gli altri 75 sono disseminati 
nelle convalli. A questo punto 
scappa Pizzoglio. Mas e Massi. 


gnan.che per assonanza si tro- 
vano, sempre uniti a Taccone e 
Brugnami lo seguono. I ‘cinque 
procedono ritti sui pedali. A' 
due chilometri dalla velta scap- 
pa Taccone e questa volta chi 
si è visto si è visto. L'abruzzese 
vince il traguardo della, Mon- 
tagna con 15” su Massignan, 
25” su Junkermann, 30” su Bru- 
gnami, 35” su Pizzoglio, 45” su 
Massi e 1°19” su Defilippis che 
guida il gruppetto. 

Tanto sul Falzarego quanto 
sul Pordoi Gaul non si è mini- 
mamente impegnato. 

Messe alle spalle le due sali- 
te Pambianco ha tirato un re- 
spiro di sollievo; ma ecco che 
inopinatamente viene il brut- 
to. Defilippis si getta nella di- 
scesa a capofitto, calamitando 
qua e là tra la schiera degli 
uomini allungati sul manubrio. 
Al termine della discesa sono 
alla sua ruota Massignan, Bru- 
gnami e Junkermann. Mentre 
i due italiani danno la più at- 
tiva collaborazione alla Maglia 
tricolore, e le ragioni sono ov- 
vie quando si considera che 
Massignan ha ancora serie pos- 
sibilità di vincere il Giro e Bru- 
gnami aveva serie probabilità 
di vincere la tappa, Junker- 
mann, non solo non presta al 
cun aiuto, ma cerca di sabota- 
re la fuga con brusche frenate 
în testa alla pattuglia. Wan 
Looy è il primo a mettersi alla 
caccia e la sua ruota che fa ve 
ramente faville facilita la mar- 
cia di Anquetil e Gaul che pos- 
sono mettersi così sul filo buo- 
no della rincorsa. 

A Moena dove è ‘posto il ri- 
fornimento siamo ancora lon- 
tani dal traguardo che dista 
esattamente 84 chilometri, Con 
tutto ciò Defilippis e i suoi com- 
pagni di avventura insistono 
con estremo impegno nel ten- 
tativo. 

Il vantaggio del terzetto col 
tedesco suechiaruote è di 50”. 
‘Ben poca cosa dopo tanti chilo. 
‘metri di fuga all’arrabbiata. La 
spinta è tale che il vantaggio 
poco dopo arriva fino a l' ia; 


e e e ZA 


Ordine d’arrivo 


1) SCHROEDERS WILLY 
che percorre i km, 249 in ore 
650° alla media di km, 36,438; 


| 2) Brugnami Carlo, 3) Pizzo- 
glio Ezio, 4) Balmamion Fran- 
co, 4) Van Tongerloo, 6) Batti 
stini Graziano tutti in 6.50; 7) 
Van Looy 652/40” e con lo 
stesso tempo 26 corridori ira i 
quali Massignan, Suarez, Pam 
bianco, Defilippis, Anquetil, 
Gaul, (Carlesi;, 34) Minieri in 
11.0°18'* e con lo stesso tempo 12 
corridori fra i quali Sarazin; 
48) Giusti 7.1'61'. Fuori tempo 
massimo Derboden e Cloarec. 
‘Ha abbandonato Vigna. 


ma dal modo col quale Anque- 
til, Van Looy, Pambianco, Gaul 
danno il'cambio si capisce be- 
nissimo che l'avventura è desti- 
nata al fallimento. Viene difatti 
la discesa che porta su Ora e il 
campione del mondo col corteg. 
gio dei suoi uomini migliori: 
‘ovverosia Schroeders e Van Ton- 
gerloo e con l’aggiunta della Ma- 
glia Rosa saltano alla gola dei 
fuggitivi riducendoli all'impo- 
tenza. Poco dopo arrivano An- 
quetil, Gaul e compagnia bella. 

L'interesse della tappa è rac- 
chiuso tutto in questa fuga che 
‘ha scintillato per 70 chilometri, 
ossia per quasi un terzo della 
tappa. Il tentativo che è scatu- 
rito subito dopo, diciamo così 


per simpatia, seppure più fortu- | 


nato non ha detto nulla di tra- 


scendentale, 

Senza dubbio l'impresa di Bat- 
tistini, Balmamion e Pizzoglio 
(che tra parentesi sono stati 


oggi tra i più pugnaci e volitivi) 
e in particolar modo quella di 
Brugnami (teso disperatamen- 
te alla vittoria di tappa e poi 
crudelmente beffato sotto il.tra- 
guardo) è vivida, ma non può 
essere messa a livello di quella 
precedente che mirava a mete 
molto più ambiziose. 

La caccia ai sei fuggitivi del- 
l'ultima ora, fra ji quali si tro- 
vamo i terribili gregari del cam- 
‘pione del mondo; Schroeders e 


G. P. della Montagna 


1) TAGCONE punti 200; 

2) Mas p, 100; 3) Junker- 
mann e Galdeano p. 70; 5) Mas 
signan e Conterno p. 50; 7) 
Carlesi e Delberghe p. 40; 9) 
Trapè, Galeaz e Garau p. 30; 

12) Bartolozzi, Stolker, Minieri 

e Balmamion p. 20; 16) Adorni, 

Defilippis e Brugnami p. 10. 


Van Tongerloo (presenza che ha, 
scusato fra l’altro -lo scarso im- 
pegno di Van Looy) non è stata. 
condotta in, modo, spietato così 
‘come in ‘precedenza nei. con- 
fronti di Defilippis, Massignan 
e Brugnami, Voli 

L'episodio ha avuto così un 
valore relativo; però mentre 
“vorremmo raffigurarlo come uno 
di quei finali chelvanno bene a 
tutti perchè non'fanno male a 
nessuno, ci viene spontaneo il 
rilievo del notevole passo in 
avanti nella classifica fatto da- 
vanti. a Tongerloo, e quanto a 
Schroeders passo in avanti che 
lo mette ‘addirittura in lieza 
per la maglia rosa. 

Beato chi ha un'occhio in ter- 
ra di ciechi! E i due belgi han. 
no dimostrato di averlo. Perchè 
per noi, date le circostanze, le 
sorti del giro navigano ancora 
nel buio del mistero. 


Alessandro Alesiani 


GEONAG rid SPORTELLI 


A BELGRADO I CAMPIONATI EUROPEI DI PUGILATO 


Tre azzurri in finale: 


Vacca Saraudi e il massimo Penna 


Zamparini dichiarato perdente con verdetto contrastato: i dirigenti 
k.0.t. due delle vittorie dei nostri 


italiani presentano reclamo = Per 


j Belgrado; 9 
TI peso mosca italiano Vacca 
si è qualificato per la. finalle dei 
campionati europei di pugilato 
battendo oggi in semifinale Ba- 
ibiasch  (Germ. Occ.) per k.o.t. 
alla fine della seconda ripresa. 
Tl tedesco aveva riportato una 
‘ferita al sopracciglio sinistro. . 
‘Anche il mediomassimo itali 
no Giulio Saraudi si è qualifi- 
cato per la ‘finale dei campio- 
nati europei di pugilato batten- 
do.questo pomeriggio nettamen- 
te ai punti il polacco Jozetovic. 
Nella finale Saraudi affronterà 
il romeno Negrea. Il mosca Vac- 
ca affronterà invece il sovietico 
Stolnikov. 
“TI peso massimo italiano ;Pen- 
ma ha a sua volta conquistato 
la finale battendo per fuori com- 
battimento tecnico il tedesco 
Guenther. Invece il «gallo» Bru- 
no Zamparini ha perduto ai 
punti di stretta misura davanti 
al sovietico Sivko, campione 
olimpionico della categoria. 


ARCHIE MOORE METTE IN PALIO IL TITOLO MONDIALE 


Se supera i primi 5 round 
Rinaldi può vincere ai punti 


Questa è l'opinione degli esperti - La «mangusta» ha almeno vent'anni 
rivale - Quando l’anziate nasceva il negro era già pugilatore fatto 


: più del 


New York, 9 

L’americano Archie Moore 
combatteva sul ring da quat- 
tro anni, quando, nel 1936, ad 
Anzio nacque Giulio Rinaldi. 

Sabato sera, al Madison Squa- 
re Garden, il giovane medio- 
massimo italiano tenterà di rì- 
petere la vittoria ottenuta lo 
scorso ottobre sul «vecchio» AT- 
chie a Roma. Se vi riuscirà 
diverrà campione del mondo 
(versione Stati New York € 
Massachusetts) della categoria 
succedendo così a 26 anni, ad 
un pugile che. si ritiene che 
abbia 47 anni ma che, vincito- 
re o vinto, è vicino alla con- 
clusione © di una eccezionale 
carriera, È 

A un giorno dal combatti 
mento ci si domanda negli am- 
bienti pugilistici se Archie Moo- 
re, che si definisce egli stesso 
la. «mangusta», abbia scelto în 
‘Rinaldi il suo successore 0 sol- 
tanto una vittima predestina- 
ta senza esperienza, Un aAVVEr 
sario del quale valutò le pos- 
sibilità lasciandosi battere ai 
punti a Roma. 


Malgrado le sue difficoltà per 
rientrare nel limite della cate- 
goria, Archie è certo di vince- 
te e di presentarsi sabato sera 
in una condizione fisica ben 


superiore a quella dell'ottobre. 


scorso. Egli ha d’altra parte 
criticato il modo in cui egli 
venne battuto criticando anche 
l'arbitro, «Sabato Rinaldi avrà 
di fronte un altro Archie Moo- 
re», ha detto il pugile negro, 
che ha lasciato la sua proprie- 
tà delle «Miniere di sale», nei 
pressi di San Diego in Califor- 
nia, per il suo viaggio @ New 
York. 

Moore ‘considera che la sua 
esperienza e la sua notevole 
conoscenza del pugilato e dei 
pugilatori commenseranno lar- 
gamente la sua maggiore età, 
i suoî capelli grigi e... la sua 
energica cura dimagrante per 
discendere al limite della cate- 
goria. Per Moore non c'è om- 
bra di dubbio: il 213.0 combat. 
timento professionistico . sarà 
una nuova vittoria. 

Il meno che si possa dire 
della carriera pugilistica di Ar- 


= 


LA TRIESTINA PRENDE LA CARICA A BONDENO 


Si ricupera Frigeri? 


Giornafa infausfa per il Novara: la rinuncia alla 
mezz’ala Donino - Anche l’ala Sanna è indisposfa 


Ferrara, 9 

La Triestina ha piantato le 
tende a Bondeno, la cittadina 
emiliana posta a sedici chilo- 
metri da Ferrara, salita l’anno 
scorso agli onori della cronaca 
per le sue brillanti e ripetute 
affermazioni a Campanile Se 
ta, I tredici giuocatori alabar- 
dati arrivati a destinazione ieri 
pomeriggio sul tardi hanno tra- 
scorso la prima giornata del 


ritiro collegiale prima del deci- DI 


sivo scontro col Novara in una 
atmosfera del tutto serena: 2 
‘Bondeno la Triestina ha trova 
to quella cortese ospitalità pro- 
pria delle genti emiliane oltre 
ad una tranquillità ideale per 
occasioni del genere. 

Per la comitiva giuliana è 
stato messo a disposizione an- 
che il terreno del campo comu- 
nale, dove nel pomeriggio l'al 
lenatore Trevisan ha impegna- 
to i suoi uomini in un leggero 
lavoro in «souplesse», Il gruppo 
degli alabardati si è messo @ 
completo agli ordini di Trevi 
san, disputando l'allenamento 
alla presenza degli immancabi. 
li curiosi. 

Parlando col/trainer triestino 
‘nella serata. abbiamo scoperto 
‘in lui la speranza di' poter ri- 
cuperare per il match della sal 
Vezza quel Frigeri che nei gior- 
ni scorsi appariva destinato a 
‘seguire l’incontro dalla tribu: 
ns, Le condizioni del difensore 
giuliano sono migliorate oltre 
ogni più, rosea aspettativa, Non 
vi sono gli estremi per dire che 
il ginocchio infortunato abbia 
riguadagnato la perfetta effi 
cienza, ma il dolore che il giuo- 
catore avvertiva mei giorni scor- 
sì si è di molto affievolito e ciò 
lascia aperta la porta alla spe 
ranza che domenica il valido 
centromediano possa essere in 
gradi di unirsi ai compagni. Sa- 
rebbe naturalmente per Trevi- 
san la soluzione ideale per com- 
porre un sestetto difensivo di 
garanzia in vista della partita 
più difficile e prevedibilmente 
più combattuta; della stagione. 
Il trainer alabardato ha fissato 
per domenica mattina la deci 
sione. Se Frigeri si rivelerà ab- 
bastanza în gamba sarà senza 
altro lui ad assolvere le funzio- 
ni di centromediano e la cosa 
è confortante se si tiene conto 
che il Novara ha proprio nel 
centroavanti Mentani l’uomo 
più pericoloso dell'attacco. Se 
l'operazione ricupero di Frigeri 
andrà a buon fine Trevisan uti- 


lizzerà probabilmente Larini in 
uno. dei due ruoli di laterale; 
diversamente la squadra si pre 
senterà sul terreno di Ferrara 
nella formazione già nota € 
cioè con  Luison;.. Bernard, 
Brach; Sadar, Larini, De Gras: 
si; Mantovani, Trevisan,  Sec- 
chi, Demenia, Fortunato. 

Ta Triestina sosterrà un leg- 
gero allenamento anche domat- 
tina e lascerà Bondeno per co- 
rire i sedici chilometri che di- 
vidono la cittadina da Ferrara 
soltanto domenica dopo la co- 
lazione. La partita com'è noto 
avrà inizio alle 17. 

Meno liete le novità del No- 
vara, che ha fissato il\ proprio 


quartier generale a Ferrara. 
Per l'altenatore Facchini la 
giornata è stata poco propizia. 
Al termine dell'allenamento 
che i novaresi hanno disputa 
to sul campo della Spal, dove 
domenica si svolgerà l’impor- 
tante match di spareggio, il 


] | trainer biancoazzurio ha dovu- 


to prendere la decisione di so- 
stituire con Galimberti la gio- 
vane mezz'ala Donino, non an- 
cora rimessosi dall'infortunio 
riportato domenica a Messina. 
Oltre a decidere in tal senso 
per il ruolo di mezzo sinistro, 
Facchini ha dovuto anche la- 
sciare in sospeso l’assegnazione 
del posto di ala destra in quan- 
to Sanna lamenta un certo do- 
lore alla caviglia sinistra e non 
sembra in condizioni di pren- 
der parte ad una contesa di ta- 
le portata. Eventuale ala de- 
stra del Novara sarà Micheletti. 

Per quanto si è potuto capi 
re il morale del clan piemonte- 
se è molto più basso di quello 
idella Triestina. Fra l’altro i 
giuocatori novaresi ricordano 


Totocalcio n. 38 


FIORENT.-LAZIO (I t.) 
FIORENT-LAZIO (r.1.) 
JUVE - TORINO (It.) 
JUVE - TORINO (r.f.) 
MILAN - NIMES .... 
PADOVA - ROUEN . .; 
ST. ETIENNE - SPAL 
SEDAN - LANFROSSI 
NANCY - ATALANTA . 
MONTP. - VENBZIA . 
O. MANTOVA - METZ . 
STRASBOURG - PRATO 1 
COMO - SOCHAUX . . 
GENOA - CANNES . 


che quest'anno incontrando la 
Triestina hanno dovuto subire 
‘un pareggio in casa e una scon- 
fitta in trasferta. 


Giordano Magri 


| Gambarotta arbitro 
di Juventus-Inter 


Milano, 9 
L'arbitro Gambarotta di Ge- 
nova è stato designato a diri 
gere la gara Juventus-Interna- 
zionale — ‘valevole ‘per la 11.a 
giornata di ritorno; del cam- 
pionato di Serie A_— che sarà 
giocata domani, sabato 10 giu- 
gno, con inizio, alle ore 17, allo 
stadio comunale di Torino. 


rr 


Lojacono querelato 


dalla moglie per lesioni 


Roma, 9 

TI burrascoso «menage» fami. 
liare del calciatore della Roma 
Francisco Ramon  Lojacono 
(peraltro all'esame del giudice 
civile dott. Pennacchia che do- 
vrà pronunciarsi sulla separa- 
zione per colpa di Lojacono 
chiesta da sua moglie Maria 
Rosa Mendes Cercas) torna ad 
essere oggetto delle cronache 
per un nuovo capitolo giudi- 
ziario, 

Francisco Lojacono è stato, 
infatti, ieri, rinviato al giudi- 
zio del Tribunale sotto l’impu- 
tazione di violazione degli ob- 
blighi di assistenza familiare, 
maltrattamenti e lesioni nei 
confronti di sua mogli 


e I 
Lo sport in TV 
Roma, 9 
Ecco uno stralcio delle tra- 
smissioni sportive che saranno 
irradiate dalla televisione nei 
prossimi giorni: Il «Pomerig- 
gio sportivo» di domenica 11 
\ giugno avrà inizio alle 15.30 con 
la telecronaca in eurovisione da 
Le Mans di alcune fasi dellaa 
corsa automobilistica. Alle 16.45, 
sempre. in. collegamento tra. le 
reti televisive europee, verra 
trasmessa da Milano la tele 
cronaca della conelùsione’ del 
| Giro ‘ciclistico d’Italia. 1 
Giovedì 15 giugno verrà tra- 
smessa la cronaca registrata da 
Firenze dell’incontro di calcio 


RIETI - ANZIO ....0 1 


x 


Italia- Argentina: telecronista 
Nicolò Carosio. {| °° 


chie Moore è che sia eccezio- 
nale: 181 rittorie, di cui 130 
prima del limite, sei incontri 
pari e 25 sconfitte. Fra î suoi 
più recenti successi per k.0., 
due sono stati ottenuti @ spe- 
‘se del canadese Yvon Durelle: 
il primo, nel 1958, alla undice- 
sima ripresa e il secondo, l'an- 
no. successivo, alla terza ri- 
presa. 

Dopo la sua vittoria su Du- 
relle, nell'agosto del 1959, Moo- 
re era partito alla ricerca del 
suo: prossimo. avversario per il 
titolo. Dopo aver rifiutato è me- 
diomassimi americani più ‘in 
vista, la sua scelta sì era fer- 
mata sul campione italiano del- 
la categoria. Battuto a Roma, 
‘Archie Moore ha scoperto il 
‘mezzo per sconfiggere Rinaldi 
nella rivincita per il titolo? 
Quando, la seconda volta, si 
sbarazzò di Durelle in sole tre 
tiprese, Moore rivelò che aveva 
‘studiato attentamente la bore 
del canadese sulla base del suo 
‘primo incontro e che ne ave- 
va notato i punti deboli. E° 
probabile che anche con Rinal- 
di il vecchio Archie voglia fa- 
re altrettanto. Nell’allenamen- 
to l'italiano si è rivelato po- 
tente, veloce, eccellente nelle 
serie al corpo; tuttavia la sua 
difesa è sembrata mediocre e 
spesso lo sì è visto indietreg- 
giare davanti a destri al viso. 
E i destri di Moore alla faccia 
perdonano raramente. E° que- 
sta ‘proprio l’anma più perico- 
losa del campione del mondo. 

«Se Rinaldi può proteggere il 
suo viso nelle prime cinque ri- 
prese potrà vincere l’incontro». 
Questa è l'opinione diffusa a 
New York\anche fra molti tec- 
nici. Dalla sua Rinaldi ha la 
giovinezza e, come ha detto 
Luigi Proietti, suo procuratore, 
«Rinaldi sarà battuto per k.o. 
o vincerà ai punti». Ma si 0s- 
serva anche che questa giovi- 
nezza potrebbe rendere Rinaldi 
imprudente all'inizio del com- 
battimento e tutti sanno che 
i primi assalti contro Archie 
Moore, soprattutto quando di- 
fende ‘la corond, sono partico- 
larmente difficili per gli avver- 
sari. 

‘Archie Moore ha conquistato 
la corona’ il 17 dicembre 1952 
battendo Joey Marim ai punti 
in 15 riprese dopo aver atteso 
per 17 anni la possibilità di 
dare la scalata al titolo mon- 
diale. Archie da allora è parti- 
to da un principio: mettere il 
suo titolo in palio una volta 
l’anno. Ed ha mantenuto que- 
sto principio, eccetto nel 1960, 
anno in cui non che l'abbia di- 
jeso più. volte, ma non lo ha 
difeso neppure ‘una volta. Moo- 
te ha messo, dunque,vin palio 
la corona.-dei medio massimi 
sette ‘volte, sempre vincendo: 
nel 1953 e nel 1954 contro Joey 
Maxim (battuto aì punti in 15 
riprese), nel 1955 contro Carlo 
«Bobo» Olson (k.o. alla terza 
ripresa), nel 1957 contro Yolan- 
de Pompey (k.o. alla decima 
ripresa), nel 1957 contro Tony 
Anthony (k.o. alla settima ri- 
prema) nel 1958 e nel 1959 con- 
tro Yvon Durelle (k.o. all’un- 


tentato due volte di imposses- 
sarsi anche del titolo mondia- 
le dei massimi, ma proprio în 
queste’ due occasioni ha dovu- 
fo' subire le due più cocenti 
sconfitte. La prima volta nel 
settembre: 1955 ju messo k.o0. 
dalla nona ripresa da Rocky 
Marciano e la seconda il 30 
novembre 1960 subì la stessa 
disavventura finendo al tappe- 
to, ad opera di Floyd Patter- 
son, alla quinta ripresa. Da al- 
lora in. poi, nonostante la dif- 
ficoltà' nel rientrare nei limiti 
dei mediomassimi, Archie Moo- 
re ha preferito rimanere in 
questa categoria. 

Contro 212 combattimenti di 
Moore, Ririaldi non può pre- 
sentare che 30 incontri da pro- 
fessionista: 25 vittorie, di cui 
8 per k.o., e cinque sconfitte. 
I principali successi dell'italia 
no sono quelli su Johnny Ha- 


I 


dicesima ripresa e k.o. alla ter-;,; 3: red 
za ripresa). Moore ha, inoltre, un giro del circuito alla 


| 


lafihi (nella rivincita), su Ger- 
minal Ballarin, su Sonny Ray, 
su Freddie Mack e, natural 
mente, su Archie Moore. 


__—_——*°0»_ 


A Melbourne Pravisani 
hatte il canadese Beattie 


Melbourne, 9 
Il peso leggero Aldo Pravisa- 
mi ha battuto ai punti il cana- 
dese Ed Beattie in un incon- 
tro svoltosi oggi a Melbourne 
sulla distanza di 12 «round», 

E’ stata una vittoria ben me- 
titata da parte dell'italiano che 
ha combattuto con decisione 
‘malgrado una brutta ferita al 
l'occhio sinistro riportata alla 
seconda ripresa, 

‘Beattie, un pugile assai vivace, 
era in vantaggio fin verso la 
metà dell’incontro tuttavia, Pra 
visani ha sfruttato la sua mag- 
giore esperienza e in un furio- 
so attacco nell’ll.a ripresa per 
poco non ha steso al tappeto 
l’avversario. 


L'incontro è stato uno dei più 
belli del campionato ed è stato 
‘tirato dal primo all’ultimo se- 
condo. Entrambi i pugili hanno 
dato spettacolo, sfoggiando una. 
boxe di gran classe e una infi 


‘nita varietà di colpi. Durante le 
‘tre riprese Zamparini ha cerca- 


to di risolvere il match con il 
crochet, mentre il russo ribatte- 


e ——_____—_———. 


I risultati 


PESI MOSCA 
VACCA. (It.) b, Babiasch 
(Germ, Or.) per k.o.t. Stolni. 
kov (URSS) b. Chervet (Svi.) 
ai punti. 
PESI GALLO 
Gutman (Pol.)-b, Puiu (Ro.) 
ai punti, Sivko (URSS) b. 
ZAMPARINI (It.) ai punti, 
PESI PIUMA 
Zaskukin (URSS) b, Schultz 
(Ger. or.) ai punti, Taylor (G. 
B.) b. Georgui (Ro,) ai punti. 
PESI LEGGERI 
MeTaggart (Sco.) b. Kejdi 
(Ungh.) ai punti. Benedek 
(Jug.) b. Warwick (G.B.) ai 
punti. 
PESI WELTER LEGGERI 
Mehovie (Jug.) b, Costanti. 
no (Fr.) ai punti, Raminys 
(URSS) b. Kasprzyk (Pol.) ai 
punti. 
PESI WELTER 
Maier (Svi.) b. McKenzie 
(Sco.) ai punti. Tamulis 
(URSS). b, Josselin (Fr.) ‘ai 
punti. 
PESI ‘WELTER PESANTI 
Lagutin (URSS) b. Schichta 
(Ger, occ.) ai punti, MHeidel 
(Ger. or.) bh. Badea (Ro.) ai 
punti. 
PESI MEDI 
Feosanoy (URSS) b. Frauen- 
lob (Au) per k.o.t. Walasek 
(Pol.) b. Jakovljevie (Jug.) ai 
punti, 
PESI MEDIOMASSIMI 
Negrea (Ro.) bh, Bodell (G. 
B.) per forfait. SARANDI (It.) 
Db. Jozejowiez (Pol.) ai punti. 
PESI MASSIMI 
Abramoy (URSS) b. Gugnie. 
wicz (Pol.) ‘ai punti, PENNA 
(It.) bh. Siegmund (Ger. or.) 
per k.o, alla seconda ripresa. 


italiano hanno presentato re- 
clamo ‘contro la decisione che 
ha dato la vittoria a Sivko su 
Zamparini. Il reclamo è moti 
vato con il fatto che, secondo le 
norme che disciplinano gli in- 
contri, i giudici che danno pari 
punteggio ai due contendenti 
debbono però assegnare la vit- 
toria al più aggressivo. 

Nel reclamo'si osserva, a que- 
sto proposito, che in effetti i 
due. giudici dell'Europa Orienta- 
le, i quali hanno dato un pun- 
teggio pari a Sivko e a Zampa 
rini, hanno violato le norme 
assegnando la vittoria al sovie- 
tico che durante l’incontro era 
stato chiaramente meno aggres- 
sivo, mentre avrebbero dovu- 
to, conformemente alle norme 
stesse, dichiarare vincitore l’ita- 
liano. 

L'incontro Vacca-Babiasch è 
stato iniziato dall’italiano a un 
ritmo assai veloce che, all’ini- 
zio, il tedesco ha sopportato con 
disinvoltura riuscendo, anzi, nel- 
Ta prima ripresa, a mandare a 
terra l'azzurro con un ecrochet». 
Vacca si è però rialzato di scat- 
toe non ha esitafo un momen- 
to a riprendere l’iniziativa, por- 
tando in tal modo in porto il 
primo round con un netto pa- 
reggio. Nella seconda ripresa, 
Vacca ha colpito duramente il 
tedesco all’arcata sopracciliare 
ferendolo profondamente tanto 
da indurre l’arbitro inglese In- 
glans ad assegnare la vittoria al 
pugile azzurro. 

Ed ecco la cronaca di Sarau- 
di-Jozetoviez, dopo una. prima 
ripresa, in cui l'italiano ha pru- 
dentemente «saggiato» l’avver- 
sario, lasciando a questi l’ini- 
ziativa e accontentandosi di 
controllarne le azioni, Saraudi 
ha avuto una partenza fulmi- 
nea alla metà del secondo tem- 
po. Quando si è reso conto che 
Tozetovicz aveva già speso mol- 
te delle sue energie, il pugile 
azzurro si è letteralmente sca- 
tenato e, con una girandola di 
«crochet» e di diretti, ha messo 
in seria difficoltà il polacco 
che, però, ha potuto superare 
la critica situazione grazie al 
suono del gong. 

Nell'ultima ripresa Saraudi 
ha mantenuto lo stesso ritmo 
attaccando in continuazione 
con duri colpi, e per Jozetovicz 


‘| non c'è stata altra soluzione 


——________—- 


va con non meno micidiali di- 
retti. 

Secondo molti esperti l’incon. 
tro avrebbe dovuto essere attri 
buito a Zamparini. Resta co- 
munque il fatto che il vantaggio 
di punti assegnato dai giudici 
al sovietico è stato quanto mai 
esiguo: 60-58, 59-59 (vantaggio 
a Zamparini) ,.58-60, 59-58, 59-59 
(vantaggio a Sivko). In pratica 
dunque l’incontro è stato asse- 
gnato al sovietico per un solo 
punto, I dirigenti della squadra 


‘che subire quasi passivamente, 
cercando di giungere al termi 
ne del combattimento senza su- 
bire l’onta del k. o.; e anche 
questa volta il gong lo ha sal 
vato. Unanime è stata. da par 
te dei giudici l'assegnazione del- 
la vittoria all'italiano. 

Ecco qualche particolare del- 
la semifinale dei pesi massimi 
la semifinale dei pesi massimi: 
ha sorpreso Guenther con un 
uncino destro al mento. Il pu- 
gile tedesco è finito con un gi- 
nocchio al tappeto. Ma l'arbitro 


OGGI SI CORKE LA 24 ORE DI LE MANS 


Le, Mans (Francia), 9 

I più noti campioni dell’auto- 
mobilismo agonistico partecipe- 
ranno sabato al classico Gran 
fPremio di Le Mans, la corsa 
che nel 755 stava per essere eli- 
minata dal calendario ‘interna 
zionale a causa della pericolo 
sità del circuito, dopo il peggior 
disastro di questo sport, la 
morte di 84 persone falciate da 
‘una macchina in fiamme uscì. 
ta di strada. 

Ormai, per proteggere il pub- 
‘blico di Le Mans, sono state 
prese molte precauzioni ecce- 
zionali, ma i concorrenti — 
quest'anno in mumero di 55 — 
dovranno affrontare sul diff- 
cile percorso per le 24 ore di 
durata della più dura competi- 
zione automobilistica che esi- 
sta, gli stessi pericoli di qual 
che anno addietro. L’'asso in- 
glese Stirling Moss sostiene che 
i tredici chilometri e mezzo del 
tortuoso circuito di Le Mans 
costituiscono il percorso più pe- 
ricoloso che esista. 

All’edizione di quest'anno, la 
29.2 della classica corsa, parte 
cipano, oltre a Stirline Moss, i 
giovani fratelli Rodriguez, mes- 
sicani, gli americani Phil Hill 
e Rithie Ginther, il tedesco von 
Trips, | il neoelandese Bruce 
Maclaren, il francese Maurice 
"Trintignant, lo svedese Joa- 
im Bonnier e tanti altri as- 
si del volante, 

Ginther ha dichiarato ieri 
che le Ferrari sono le macchi- 
ne da battere in questa compe- 
tizione, dopo aver fatto con una, 
<2 litri e mezzo» della Casa ita- 


media, di km, 199,586. (tempo di 
#02'’8). Per la scuderia Ferrari, 
Ginther corre in coppia con 
von Trips; Un'altra. ottima, me- 
dia è stata fatta ieri dalla Fer- 
rari «tre litri» guidata dal gio- 
vanissimo messicano Pedro Ro- 
driguez: km. 199,422. 
La Maserati «tre litri» del 
l'americano Walter  Hanesen 
ha anche fatto un buon tem- 
po, solo di un secondo maggio- 
Te di quello della Ferrari di 
Ginther, Hangsen, che fa cop- 
pia con Maclaren, guida una 
macchina di proprietà dell’ame- 
ricano Briggs Cunningham. 
Phil Hill sarà ‘insieme a 
Gendebien al volante di un’al- 
tra Ferrari, La coppia vinse la 
12 ore di Sebring (Florida) del 
26 marzo scorso. Moss, il leg- 
gendario eroe dei grandi premi, 
sarà insieme a Graham Hill al 
volante di una Ferrari «tre li- 
tri» iscritta dalla «North Ame- 


tican ‘Racing Team» ..di New 
Work, sprrtira 

La «24 Ore» dell’anno scorso 
fu vinta da una Ferrari 12 ci- 
lindri condotta da Gendebien 
e da Paul Frère. 


Trofeo Pavesi di marcia 


Primo Candotti e Codella 


Il Gruppo ‘sportivo San Gia- 
como ha organizzato allo Sta. 
dio comunale la prima elimina» 
toria provinciale del XV Trofeo 
Donato Pavesi manifestazione 
riservata ai giovani marciatori 
‘delle ultime leve. 

Sono state disputate due gare 
delle quali ecco i risultati. Ca- 
tegoria allievi metri 2 mila: 1) 
Candotti Umberto (San Giaco- 
mo) in .10’59”1; 2) De Luca Re- 
mato (Fiamma Trieste) 12°15”8; 
2) Destradi Dino (Fiamma 
Trieste) 12°18”4; 4) Mattaglia- 
mo Giordano (Ginnastica Trie- 


OO e ava avanza] 


ale | 


1500 lambrettisti di 16 Nazion 


NGMAZONES do LOMOFGIA 


SECONDO GINTHER LE FERRARI 
SONO LE MACCHINE DA BATTERE 


$tina) 12722”. Categoria junio: 
res e seniores metri 3 mila: 1) 
Codella Pasquale (San Giaco- 
mo) 15°51”; 2) Liuzzi Amelio 
17°48”1; - 3) Centi Carmelo 
18'58”7; 4) Sesta Modestino 
20'47”2 tutti del Gruppo sporti- 
vo San Giacomo. 

L'atleta Codella Pasquale, 
che appartiene anche al locale 
Gruppo sportivo dei sordomuti, 
ha battuto il primato nazionale 
juniores dei silenziosi. Il prece- 
dente primato sui 3 km. appat- 
teneva a Nervini (Scuola sordo: 
muti di Roma) in 16'54°4. 


___——_—_—__+-—___—_—<—& 


Primato mondiale 
di un pesista giapponese 


Tokio, 9 
Il peso gallo giapponese, Yo- 
shinobu Miyake ha battuto ìl 
primato mondiale nello strappo 
sollevando k3. 114.500 (p. p. del- 
lo stesso Miyake di kg. 110). 


sono convenuti a Barcellona, 


nazionale promosso ed organizzato dal Lambretta Club d’Italia. 


in marcia verso 


partecipando ad un Rallye inter 


ha dichiarato che era scivolato 
e non lo ha contato. Poi è se- 
guito un furioso scambio di col 
pi al centro del quadrato ed en- 
trambi i pugili hanno messo & 
segno buoni colpi. Improvvisar 
mente Penna ha preso l'avver- 
sario con un sinistro e poi con 
‘un destro molto efficaci, Il te- 
desco ha indietreggiato fino al- 
le corde riparandosi ma Penna 
lo ha incalzato. ci 

L'italiano ha investito ripe 
tutamente il viso di Guenther 
con dei «jabs» di sinistro, poi è 
scivolato ma si è rialzato subi 
to ed ha ripreso a colpire l’av- 
versario con dei doppietti av- 
volgenti che hanno squinterna» 
to il tedesco. Guenther non Sa- 
peva più come parare la gra- 
gnuola di colpi del più giovane 
italiano. Allora l'arbitro si è 
interposto fra i due pugili ed 
ha dichiarato il «nock-down» 
di Guenther per incapacità & 
difendersi. Guenther in piedi 
ha subito il conto di otto e poi 
si è rimesso in posizione di di- 
fesa. Penna lo ha caricato di 
nuovo con una dozzina di nuo- 
vi colpi e allora il tedesco è fi- 
nito seduto sul tappeto. Si è 
rialzato mentre l’arbitro comin- 
ciava a contare. Dopo di che 
l'arbitro ha sospeso il combatti 
mento dichiarando che il tede- 
sco non era in grado di conti 
nusare. 


Herrera denunciato 


alla Commissione giudicante 


Milano, 9 

Il presidente della lega nazio- 
nale ha denunciato alla com- 
missione giudicante della FIGC 
l'allenatore Helenio Herrera del 
F. C. internazionale, per l’esa- 
me di articoli, a sua firma, 
pubblicati oggi da alcuni gior- 
nali e per le eventuali decisioni 
di competenza. 


Mondiali di piattello 


Rossini in testa 


Oslo, 9 

‘L'italiano Rossini, medaglia 
d'argento alle Olimpiadi di Ro- 
ma, ha colpito oggi 100 piattel- 
li su 100 nelle gare che hanno 
‘aperto ad Oslo i campionati 
mondiali 1961 di tiro a volo. 
SR è in testa alla classi» 
ica 


Ogni nazione aveva facoltà | 


di iscrivere fino a sei tiratori 
per il tiro al piattello e per lo 
Skeet. La migliore squadra na- 
zionale è stata l'italiana, Tutti 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(galoppo. Milano) 
1.0 arrivato x 
2.0 arrivato 1 
SECONDA CORSA 
(trotto Firenze) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto .. Firenze) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto P.di Brenta) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Palermo), 
lio arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 


reo r\ 


1 
x 


i sei tiratori italiani si sono as- 
sicurati il bracciale, d’oro e Î 
cinque migliori italiani hanno 
colpito complessivamente 
piattelli su 500. 


_mu_u_nnnr 

Tiro al piattello. Domenica mate 
tina, con inizio alle 9.30, ayrà svol 
gimento sul campo ‘di. tiro @ volo 
di Cologna il. campionato comparti- 
mentale per ferrovieri di tiro al 
piattello. Nel pomeriggio della stes 
sa giornata, con inizio alle 16, avrà 
luogo invece une gare di tiro mk 
servata ai cacciatori, con in palio 
premi gastronomici. L'orcanizzazio- 
ne è curata dall'ENAL ospedalieri, 
che he: istituito ‘un corso teorico- 
pratico di tiro e volo riservato alle 
tiratrici. Informazioni e. iscrizioni 
‘presso la sede dell'ENIALL, tel 96902. 


LI A DATI 


Ecco un gruppo di partecipanti 


la frontiera spagnola 


rm eta rr 


Sabato, 10 giugno 1961 


DV 
Ò 
eZ 


IL PICCOLO 


tre fattori indispensabili per 
l'automobile; tre indivisibili compagni per 
il successo dei vostri viaggi. 
Ovunque per il vostro lavoro, per le vostre 
vacanze, la rete AQUILA è pronta a servirvi con 


PERCHÉ AQU ILA È I 
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rapidità accuratezza e competenza. Mentre la macchina viene 
rifornita potete chiedere carte geografiche e pieghevoli turistici. 


Un augurio alla partenza - Una realtà all'arrivo 


L A buon viaggio! 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P, I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
mon raccomandata. o espres- 
s0) e spedite per posta, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere ‘la ‘tassa; 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per’ cento 
del costo’ ‘dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3..per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del. 20 (per. cento. 

Coloro ‘che non intendono 
‘dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per. 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 


‘uffici verso pagamento della. 


quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e. dalle 
14,30 alle 18.30, 


——— 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA bravissima stiro cucito 
‘o altri lavori non pesanti offre- 
sì. Scrivere: Glavaz, S. M. M. 
Inferiore 1894, 


44940 A 


MOBILI 
per cucina 


a elementi 

componibili in 

acciaio smaltato 

RHEEM SAFIM 

e 

FAACME 

a condizioni: 

vantaggiosissime? 

rateazioni sino a 

36 mesi 

Universaltecnica 
CORSO GARIBALDI, 4 

Via TIMEUS, 


PRESTASERVIZI offresi tutto-|APPRENDISTA stiratrice puli- OPERAI per frese umiversali e|OROLOGIO donna metallo smar- 


fare ore da combinarsi, escluso 
domenica. Cassetta 44976 A, UPI 


B Rich. pers. servizio L.-25 


CONIUGI domestici referenzia 
ti marito cameriere con paten- 
te guida moglie tuttofare. cer. 
cansi per famiglia Trieste. Cas. 
setta 44956 B, UPI. 
DONNA tuttofare alquanto pra- 
tica cucina disposta trasferirsi 
Milano cercano coniugi soli. Te- 
lefonare 55060 ore 10-12. 44957 B 
DONNA 50-60enne indipendente 
brava massaia cercasi per co- 
niugi. Telef. 27619. 25254 B 
PRESTASERVIZI capace con re- 
ferenze cercasi, presentarsi 8-11 
via Cassa di Risparmio 1, terzo 
piano. s 123 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi. Tel. 57615 in mattinata. 
44951 B 
PRESTASERVIZI per 7 ore 
giornaliere, piccola famiglia cer- 
ca. Telef. 55493. 12350 B 
RAGAZZA stabile per piccola 
famiglia cercasi. Via (Carducci 
20, scala A, III p., porta 8. 
25236 B 
STABILE tuttofare referenziata 
cercasi per piccola famiglia, al- 
to stipendio, Symphony, San 
Nicolò 24. 25260 B 


————_——————6 & 
© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE capace. qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 44953 

MURATORE offresi per qual 
siasi lavoro, Tel. 40692. 44860 C 
RAGIONIERA 22enne volontero- 
sa, stenodattilo, inglese, presen- 
za, offresi presso seria ditta. 
Telefono 98477. 44911. 


CC. Artigianato. L. 20 


A-A:A,A. CALLISTA pedicure di- 
plomata Vienna. Via Boccaccio 
5, telefono 65006. 25136 CC 
A.A.A. MURATURA, pittura, la- 
vori edili in genere, restauri, 
appartamenti, stabili. Chiedere 
‘preventivi. Tel. 23729, 25242 CC 
MURATURA, restauri e lavori 
in genere eseguisce. Tel. 44783. 
SALONE: dei pensionati, sconto 
50%. Via Manzoni 18. 44943 CC 
SARTO uomo donna: confeziona 
rivolta vestiti mantelli, prezzi 
modici. Variolo, viale D'Annun- 
zio. n. 59. 44958 CC 


D Off. d'impiego L.25 


AGGIUSTATORI, fresatori, tor- 
nitori, rettificatori, piallatori, 
lunga esperienza lavori attrezze- 
Tia, perfetta conoscenza disegno, 
età 23-42 anni, cerca importan- 
te industria per suo stabilimen- 
to Parigi. Alloggio per celibi, 
vantaggi sociali, fondo pensione. 
‘Scrivere specificando età posti 
occupati a: SAICA, via Gatta- 
melata 41, Milano, 
'ATUTO banconiera capace cer- 
casi. Bar Torinese;corso Italia.2 
44959 D 
AIUTO commessa pratica ven- 
dita calzature cerco per stagio- 
ne. Cassetta 44939 D, UPI. 
AIUTO banconiere e apprendi- 
sta uomo o donna cerca Bar 
‘Pipolo, viale XX Sn 


AMBOSESSI per carriera gior- 
nalistica | cercansi. Scrivere: 
comm. Panebianco, Broccaindos- 
[so 8, Bologna. 1757 D 


6171.D. 


tura ‘secco. Foscolo 42. 25173 D 
APPRENDISTA 14-15enne intel 
ligente volonterosa cerca impor- 
tante ditta abbigliamento, Cas- 
setta 25264 D, UPI. 
APPRENDISTA bar già pratica 
cercasi. Telef. 71948 ore 17-19. 
44955 


APPRENDISTA commessa 15-16 
anni assoluta serietà cercasi per 
negozio di lusso. Scrivere refe- 
renze cassetta 44960 D, UPI. 
APPRENDISTA per negozio ali. 
mentari cercasi. XXX Ottobre 6 
44967 D 
‘AUTISTA 30enne pratico conse- 
gne città cercasi. Offerte con 
referenze cassetta 25172 D, UPI. 
BANCONIERA e aiuto cercansi. 
Telefonare 55228. 1 65939 D 
CERCASI pettinatrice finita im- 
piego annuo, vitto e alloggio in 
casa ottimo pagamento. Scrive- 
te: parrucchiere Leitner, Bru- 
nico, 1751 D 
COMMESSO esperto per magaz- 
zino maglierie. Presentarsi an- 
che domenica mattina. Ditta 
Campos via Artisti 11. 1235 D 
COMPUTISTA giovane, sveglio, 
volonteroso cerca industria lo- 
cale. Offerte dettagliate mano- 
scritte, cassetta 25248 D, UPI. 
ESPERTO import-export buona 
conoscenza tedesco cerca per 
sede Milano società importan- 
za nazionale ramo elettrotecni- 
ca. Inviare dettagliato curricu- 


C|lum e pretese. Scrivere Casel. 


la 88 C, SPI, Milano. 6161D 
GIOVANE volonteroso per foto 
attualità anche notturna. Pre- 
sentarsi. urgentemente Foto G. 
A.B., piazza Unità 4. 25233 D 
LAVORANTE e mezza lavoran- 
te parrucchiera, stabili cercan- 
sì. Via Ponziana "7, telef. 50958. 

44931 D 
MEZZOLAVORANTE, apprendi- 
sta meccanico, cercansi. Via Ma. 
iolica 13. 25234 D 


torni paralleli. cercansi. Presen- 
farsi Società Meteor, Aeroporto 
‘Ronchi. 175 D 
RAGAZZO il4enne apprendista 
magazzino cerca negozio abbi- 
fe Cassetta 25264 D, 


D| RAGAZZO 15-16 anni onesto vo- 


lonteroso, negozio calzature cer- 
ca. Cassetta 44939 D, UPI. 
SIGNORINA per vendita gelati 
e apprendista banconiera cer- 
cansi. Tel. 36287. 44975 D 
STENODATTILOGRAFO. giova- 
ne, dinamico, pratico ufficio. 
Massima discrezione desideroso 
‘migliorare. Offerte manoscritte 
indicando età, referenze, posti 
occupati, Cassetta 25248 D, UPI. 
VENDITRICI, vetrinisti, appren- 
diste abbigliamento, calzature, 
assumonsi. Dettagliare curricu- 
lum, referenze, conoscenza lin- 
gue. Cassetta 25250. D, UPI. 


E Rich. camere » pens. L. 25 


MOBILIATA, uso cucina, cerca 
distinta presso sola, piccola fa- 
miglia. Paraggi Viale, Giardino, 
primo piano. Tel. 93079 SII 


|. Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata affittasi. XX 
Settembre 9, III, porta 6 (ore 
10-19. 65925 F 
MOBILIATA offro. cambio pic- 
coli ‘servizi. Via Kandler 3, III, 
porta di mezzo. 25244 FP 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue este 
re lezioni individuali e colle 
tive, traduzioni, perizie esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2__tel. 23121. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OCCHIALI acustici 


‘ta. entrata affittiamo. 


smarriti. | stanze cucina, 


tito giovedì sera ore. 19 riva 
Sauro adiacenze. Onesto rinve- 
nitore ricompensa. Tel. 27049. 


44965 H 


—-@__ 
I Off. appart. bott. L. 25 
AICA 37703, affitta appartamen- 
to centralissimo 6 stanze 2 stan- 
zette cucina doppi servizi ascen- 
sore II piano, adatto uffici, zo- 
na banche. 9165I 
APPARTAMENTINO mobiliato, 
centrale, 2 stanze, accessori, af- 
fittasi prontamente, Tel. 38638. 

261771 


APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, bagno completo, poggiolo, 
via Salita Trenovia 4, vista li- 
era, affittasi. Rivolgersi porti 
neria. 449451 
APPARTAMENTO paraggi mari- 
na, 7 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento, affitta- 
si anche uso ufficio. Carli, San 
Maurizio 4, 12351/11I 


APPARTAMENTO mobiliato mo- 
derno, casa nuova, paraggi ma- 


E rina, 3 stanze, cucina, poggioli, 


contratto annuo affittasi a di- 
stinti. Agenzia Licciardello, via 
Mazzini 22. 9169 
APPARTAMENTO Rozzol bistan. 
ze, cucinetta, servizi, uso giar- 
dino, eventualmente garage; al. 
tri nuovissimi S. Luigi, 4 stan- 
ze tutti servizi moderni, pron- 
Agenzia 
‘Licciardello, Mazzini 22. 91701 
APPARTAMENTO mobiliato cen- 
tralissimo 2 stanze stanzetta cu- 
cina, 20.000, mensili affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 
91681 


IT _G|APPARTAMENTO zona Stazio 


ne, 2 stanze cucina, 16.000 men- 
sili affittasi; altro Roiano due 
15.000 mensili 


Rinvenitore verso compenso te-|compensando levori. P.zza Ben- 


lefoni-37654 ore ufficio. 44957H'co 2, Amsterdam. 


Radio Vincenzi 
Via San Nicolò 36 


I9167I 


Le straordinarie facilitazioni concesse dalla CGE : 


1 |ticipo. Tel. 59673. 
APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- | 


. Uni versal 


APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze cucina stanzetta, affit- 
tasi 20.000 mensili senza spese 
per ufficio o abitazione. Piazza 
‘Benco 2, Amsterdam. 9166 I 
APPARTAMENTO nuovo 2 stan- 
ze cucina bagno primingresso, 
zona Rozzol 18.000; altri 1-2-3 
stanze affittasi mattinata. Immo- 
biliare, Torrebianca 14. 25262I 
CAMERA cucina S. Giacomo 
‘7000 mensili; camera cucina pa- 
raggi via Giulia 6000, modesto, 
affittiamo. Agenzia Pascoli 2F, 

; ‘ 449491 
DEPOSITO e localetto. ufficio, 
centrali, affittansi complessiva- 
‘mente 12.000. Tel, 28300. 44941I 
IN VILLA affittasi 3 camere cu- 
cina bagno giardino, zona si- 
gnorile, ‘Tel. 50323. 44968.I 
MAGAZZINO zona Barriera, 124 
mg. con luce, corrente indu- 
striale, affittasi. Carli, S. Mau. 
rizio 4. 12352/11 
UFFICIO bellissimo ingresso 
scale primo paraggi Diaz affitta- 
si, Tel. 64317, 15-17. 44954I 


L Rich. appart. bott. L.:25 


APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, cercasi affitto. An- 
44952 L 


cina accessori cercasi affitto. Te- 
lefonare 91783. 2 25262 L 
QUARTIERINO camera e cuci- 
na, cerca signora sola, Cassetta 
44979 L, UPI. 


M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A. CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
ti ed elettrodomestici in gene 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555, Vendita rateale. 158 M 


1) Consegna immediata del Televisore CGE, pronto 
per la ricezione del 2.0 canale 


2) Pagamento rateale che avrà inizio il 4 novembre 


3) Concorso a sorteggio di 500 TELEVISORI GRATIS 


A, CARROZZINE grandioso as. 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000, tre usi 18.000, seggio- 


loni, parasole, tricicli. ‘Tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 
65858 M 


BAGNO completo di vasca scal: 
dabagno «Gayser Vallands», co- 
me nuovo vendo partendo. Co- 
logna 15, portinaio, 44963 M 
FRIGORIFERI, lavabiancheria, 
cucine elettrogas, scaldabagni, 
acquai, armadietti, lavapavimen- 
ti, aspirapolvere. Prezzi conve- 
nienti. Deposito: S. Lazzaro 16, 
Zennaro. 25181 M 
GATTO giovane maschio rosso 
cedesi persona che ne abbia cu- 
ra. Telef. 55010. — 44942 M 
MACCHINA Singer occasione. 
Nuove ottime marche; zig-zag 
automatica. Assortimento mobi- 
letti. «Gramaccini», largo Bar- 
Tiera 10. 44969 M 
MACCHINE per cuore origi 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti . tipi prez: 
zi convenienti vendita rateale: 
ottime occasioni macchine usa 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te- 
lefono 90279 È 2 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d'occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12 - 
Monfalcone - Cervignano. 
‘44904 M 
PELLICCERIA Ziliotto, qualità 
eleganza prezzo. Modelli nelle 
ultime creazioni. estere. Visita- 
teci vi convincerete. Ziliotto, via 
Milano 16. 44978 M 
TELEVISORI usati ottimi con 
garanzia presso Elettronica, v. 
Mazzini 16, 23477. 1716M 
STUFA ottima, Agipgas, con car- 
rello, occasionissima lire 15.000. 
Tel. 76415 mattinata. 


N Acquisti d’occas.  L. 85 


A-AAAAAAA. ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 23485. 44962 N° 


(Continua in 12.a pagina) 


CGE 


2’canale 


sono immediatamente messe in vigore da oggi presso i concessionari di Trieste 


fecnica 


Corso Garibaldi 4 


| VISITATEGI, AURETE TUTTE LE INFORMAZIONI CHE DESIDERATE ( 


NON ACCETTIAMO NESSUN VERSAMENTO IN ACCONTO 


‘Orario ferroviario 


44944 M | 


119.15 A 


STAZIONE 


CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI . ROMA BARI 


PARTENZE 


Cervignano. + 
gruaro 
Bologna - Milano (*) 
Venezia . Milano - To. 
Tino - Roma 

8.48 R Venezia. Roma 

10.14 DD Venezia . Milano 
Genova (II) . Parigi 


5.32 A Porto. 


6.10 R 
6.35 D 


10,24 A. Portogruaro 

12.53 R_ Cervignano . Venezia 

13.34 A Venezia 

1452 D. Venezia . Milano 
Parigi 

16.35 D Venezia - Bari 

16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 

( Trieste - Parigi) (cuo- 
cette Trieste . Parigi) 

18.38 A Monfalcone . Porto 
gruaro : 

19.22 A Monfalcone - Cervi. 
gnano È 


20.50 R_ Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To 
rino . Genova . Ven- 
timiglia - . Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me 
stre - Bologna - Roma 
(lefto è cuccette Trie- 
ste . Roma) 


(*) Solo I classe. 
ARRIVI 
- Cervignano + 
cone . . 
Portogruaro . Monfal- 
cone 
155 DD Torino . Milano 
‘Venezia - Roma (et 
to e cuccette Roma . 
Trieste) 
Marsiglia Ventimi. 
glia - Genova. . To 
Tino . Venezia (let- 
to e cuccette Geno 
va - Trieste) 
10,27 R Venezia 
11,35 DD Parigi - Milano . Lam. 
brate - Venezia (et 
to Parigi - Trieste) 
(cuccette ‘Parigi . Trie. 
ste) 2 
Roma - Bologna - Ba 
Ti - Ancona » Venezia 
Cervignano 
Parigi . Milano -» Ve 
nezia 
Venezia . Portogrua; 
To - Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna - Venezia 
Portogruaro . Monfaì 
cone 
19.55 DD Parigi - Milano - Ve 
nezia 


6.22 A Monfal- 


7.28 A 


9.25 D 


1330 D. 


14.00/A° 
15.38 D 


17.07 D 


18.06 A 
18.48 R 


21.22 R_Roma - Milano . Me 
stre (*) i 

22,30 A__ Venezia 

23.55 DD Torino. Milano 
Genova (II) - Roma - 
Bologna - Venezia 

(*) Solo I classe - (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

3.45 A Udine . Tarvisio 

5.18 A. Udine 

6.16 Di. Udine - Tarvisio 

6.21 A_ Udine 

7.06 D Udine - Tarvisio + 
Vienna - Amburgo 

9.45 A__Udine 

12.20 D Udine . Tarvisio + 
Vienna 

12.30 A. Udine 

13.55 DD Udine - Calalzo (*) 

14.30 A. Udine 

16.12 A. Udine 

17.28 A: Udine 

19.06 D Udine 

19.45 D. Udine - Vienna - Mo- 


‘naco 
Udine 
Udine — 

ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine | \ 
Udine 
Udine... 
Vienna -. Monaco - 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio ‘. Udine 
Udine 
Udine 


20.28 A 
21.32 A 


1.07 D 
7.05 A 
8.06 A 
8.23 DI 
QI A 
9.48 D 


(1159 A 
115.08 A° 
16.56 A 


-|18.28 DD Tarvisio - Udine 


Udine 

Udine 

Udine 

Amburgo - Vienna - 

Tarvisio . Udine 

24.00 DD Calalzo - Udine (*) 
(*) Si effettua giornalmente dal 

1.0 al 31 agosto; solo il sabato dal 

24 giugno al 30 luglio e dal 2 al 

10 settembre e dal 16 dicembre 

al 25 febbraio 1962, 


119.42 A 
21.08 A 
22.47 A 
23.10 D 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


Poggioreale . Fiume - 
Zagabria - Belgrado 
7.22 A Poggioreale 
8.28 D Poggioreale - Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume + 
Lubiana - Belgrado » 
Atene - Istanbul 
‘Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana. 
- Belgrado 


0.19.D 


1341A 
18.00 A 
20,00 A 
20.20 D 


Sabato, 10 giugno 1961 


Stato d'assedio in Bolivia dopo la scoperta di un complotte comunista 


Aereo venezolano sequestrato da ribelli e dirottato con la forza a Curacao 


ses 


IL PICCOLO 
NON ACCENNA A DIMINUIRE IL FERMENTO POLITICO |Condannata a 4 ami 
L' AMERICA LATINA TUR pai 
al Ministero Federale della Di 
fesa, imputata di tradimento e 
Corte Federale di Giustizia di 
Karlsruhe, competente a giudi 
‘Pubblica Accusa aveva chiesto 
che alla spia venissero inflitti 
Corte ha pure ordinato ia con- 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE generale Jesus Maria Castro | rimane in vigore, e sono stati | rica latina». Secondo i docu- , denza». Tra gli arrestati sono |fisca dei 14.600 marchi occiden- 
z i comunisti si propone. | vari sindacalisti. Il Governo so- 
n ; » i domani davanti alla Corte mar- giornale governativo «La Na. | vano di allineare 2 le sue «prestazioni». 
Non cè quiete per l'America | ;-1e' Anche Castro Leon dove- | ciona ‘ha pubblicato il testo di Cuba e con l'Urss, creare «una |ne minerarie, e la progettata | per diversi anni Rosalie Kun 
quattro ore ha registrato altri e n bi tEai Pisa BOSE Dr Padar: eg0- 
i ; di i i sferimento dal carcere di Puer | delle autorità nel corso delle |tinentale», e istitutire una re-|ri in agitazione per la mancata l'iarmente preziose informazioni 
incidenti di vario genere, preoc- | è Capello alla capitale. All’ul- | azioni di rastrellamento (che | pubblica. «socialista» in luogo | corresponsione, dei salari. e. il l'al fe Troltre Elba, dal qua: 
to che assume molteplici aspet- 1 7 n 3 si È n b n co 
i ; “ |le motivo, il generale è stato | time notizie, all'arresto di 150 | Estenssoro, «asservito all’impe: agli. spacci, nom erano che «la 3 fo n 
ti, ma che finisce per far con |trattenuto nel penitenziario comunisti e simpatizzanti). In| rialismo yankee». | at fase» della, cospirazione EE e Ea 
in un unico allarmante quadro. > DI i s È d ; ) O : ia 
; 4 ‘|sono partiti: avevano chiesto e |i progetti di attuazione della ri- | afferma in un comunicato di | fesa, Gutierrez Granier, ha in- ‘ni < ; 
RL TERESA DR uto il diritto di scegliere i | volta, e sì ‘afferma che cil glo- | essere stato costretto a rapide el tanto assicurato che l’esercito ST SA 
Nezugia e Bolivia Il Governo propri difensori segno tioso esempio della rivoluzione radicali misure per salvare il \difenderà il Governo. 
? | zichè a Puerto Cabello. ‘cubana ha dimostrato che è | Paese «da uno dei più gravi] &; è appreso in serata a Ci | avuto lil cla ) L 
ulfficio e per ‘ersi anni di| Ginevra: il portavoce della delegazione reale del Laos ripreso du 


; Karlsruhe, 9. ; 

i Rosalie Kunze, l'affascinante 

segretaria dell’Ufficio di Stato 

Maggiore della Marina tedesca 

di spionaggio in favore dei ser- 

vizi segreti della Germania 

orientale, è stata condannata a 

quattro enni di carcere dalla 

care i reati di tradimento. La 

cinque anni di reclusione. La 

Buenos Aires, 9 | Leon, e destinati a comparire | operati numerosi arresti, I: | menti, L isti, 1 tali ottenuti dalla giovane per 

la Bolivia con | Stiene che gli scioperi nelle z0- i 
Latina, che nelle ultime VEGLIE va far parte del gruppo in tra- vari documenti caduti in mano | nuova base di agitazione con-, «marcia della fame» di minato-|ze aveva potuto fornire rego- 
cupanti sintomi di un fermen- | timo istante, si ignora per qua- | hanno condotto, secondo le ul- | del regime. di Victor Paz|mancato ‘arrivò. .di provvigioni | je era stata arsuolata fin ‘dal 
vergere i fattori di agitazione | gej centro provinciale, Gli altri | queste carte vengono ‘tracciati | Il Governo di Paz Estenssoro | comunista. Il Ministro della Di- | Gucia desli alti ufficiali e dei 
ottenuto i) 
q lo stato di nimo sospetto su di lei. Aveva 
‘boliviano conserva ; as DO i 5 
T sette sono il ten. col, Juan possibile creare e sostenere una | pericoli che, lo abbiano minac-|gad T rujillo che l'uomo Sospet- 


rante una conferenza stampa 


agsedio imposto l’altro ieri do-| pe Dios Moncada Vidal, il ten. | rivoluzione socialista nell'Ame-|ciato nei 150 anni di indipen-|tsto di essere la mente del com- 


Tannuncio della scoperta di | co, Jose Isabel Gutierrez, il : seguito ha potuto fotografare 0 |.__ 
tn «complotto comunista», © fd Luis Cardier Rodri- = ‘| plotto che sfociò nell’omicidio | copiare documenti riservati, | == = | 
del dittatore dominicano è stato | elenchi del personale addetto al 


INTENSIFICATI I PROGRAMMI SPAZIALI NEGLI S.U. 


Prossimo lancio contemporaneo 
di tre piccoli satelliti americani 


Gagariù annuncia a Mosca che i suoi compagni. cosmonauti 
si preparano «a volare più a lungo e più lontano» -di lui 


parla di un collegamento fra i guez, il ma: ggiore Ali Chalbau 
cospiratori € PIncaricato d'af- h) 5 È arri t ipimba fa: mè con È va 
cospiratori e lineare nermo di | GOdoy, I Masoo so Maria LA PROSSIMA VISITA ALLA CASA BIANCA |sis'iveiato ORA coneigi so gne 
Caracas ha inviato a Willem-|Galavis Caciedo e Jose Serri, individuo: si è ‘soltanto saputo | incarichi di responsabilità ovve- 
stad, la capitale delle Antille | {;elja Rodriguez. Li scortavano n che si tratta di un militare di | ro a] comando di unità navali. 
olandesi sull’isola di Curacao, | Suibaereo il capitano di marina o e ‘alto grado e che il suo nome | Mediante un minuscolo magne: 
un gruppo di funzionari. inca” | Alberto Taylhardat, comandan- a | ILO | ro ramma è stafo fatto da Pedro Livio, |.tofona, occultato :n una bor- 
radizione | te della base di Puerto Cabello, uno degli uomini arrestati per | setta appositamente confeziona. 


di sette «ribelli» che, con auda- | sei marines. Tre erano gli uo- complicità nell'attentato © che ta è che ella «dimenticava» n 
si trova ricoverato all’ospedale:| quatche angolo dei locali deve 


ce colpo di mano, hanno co-|mini di equipaggio dell’appa- 
i il ) È N © ® 7 7 ti 
Sa ulicta dele ni recchio, Durante il volo, Mon- ° in seguito alle ferite riportate | <i tenevano riunioni riservate, 
Ka naso: oe Sura. | cada Vidal ha guidato i prigio- | an ani ne | al momento del suo arresto. La 
© el e |parte più sensazionale della con- 
__———————————————  _t 


i] SÌ è ‘ACì si n- 
nieri alla rivolta, Taylhardat e alla spia è stato facile ripre! 
fessione del Livio è comunque 


cao, anzichè a Caracas dove Ul; ; i H dere anche interessanti conver- 
3 i suoì hanno cercato SLOnROn:I a sr 7 ti sazioni su argomenti di carat. 
quella in cui il ferito ha rive- 


tere militare. 
Nei frequenti incontri da lei 
Toti i ‘fra dal sofia di MSC ,00% ili dio Rep 
3, jib ene 

| che non terrà elezioni, e che | su Willemstadt. Washington, 9. |to dall'on, Fanfani in onore del RIA ei "Orte blica Federale tedesca ed 20- 

«presto l'URSS supererà gli im-| L'arrivo del bimotore ha pro- Ecco il programma ufficiale | vice Presidente degli Stati Uni- | jillo, che in alcune d’oltre cortina, 
} perialisti nella produzione». E) vocato grande trambusto sul|— reso noto dal Dipartimento |ti Lyndon Johnson. All’Avans Fidel Castro. ha Rosalie Kunze ha consegnato Cape Canaveral, 9 | miti di strumenti per la misu-|dichiarato lo. stesso Gagarit 
Î su questo sfondo che Adiai Ste- | campo della capitale di Cura- di Stato — della visita che ill Mercoledì 14 il Presiden . Na | loro, come è stato rivelato dal. i scienziati icgni razione della radiazione solare |che ha arluto' ad una riunio- 

ledì il Presidente | parlato per tre ore al Consiglio |}; RETE Gli scienziati americani pro D 

K l’Accusa, notizie riservate sulle | cegeranno la prossima settima- e della radiazione del campo|ne del Comitato centrale della 
I 
i 


ia I ma i prigionieri hanno suo £ 

; iuda ‘rujillo inta) il sopravvento, e hanno o: fi i gi tdi H H 3 IT = tiato che il generale Juan Tho- 
rene Ti iiicolan dell'uo- [nato al secondo pilota — il co Sei giorni di colloqui e incontri impegnativi | ms: piaz I 
cisione del «generalissimo». A |madante del DC3 era rimasto " 

Cuba Fidel Castro riafferma | ferito nella lotta — di puntare 7 


venson, Ambasciatore america | cao: si è pensato ad una iva. | Presidente del Consiglio italia-| del Consiglio partirà alle 10 Fo fi 
no ale Nazioni, e È de cioe veneatlana (la gente dei Ho op Ann in SRROSONE Isa Baltimora. RES DI Marine militari olandese © 0è-| na al lancio contemporaneo È; | magnetico. IL più pesante, in lega giovanile comunista. Tali 
Sert + | Caraibi è abituata a non stu ipagnato 1 ro degli | Egli farà una breve sosta & î ; i nadese. sulla difesa atomica, iti ; particolare, sarà il primo dei ichiarazioni sono state diffuse 
volontà», sta facendo il giro dii | pirsi di nulla, di fronte ai fatti | Esteri on. Antonio Segni, com- id per incontrarsi con_il toxlchel xCiba: (terrà FElali piani di costruzioni delle nuove GIANO della Terra destina: quattro prototipi di sctellit; per | dalla «Tass». Il «cosmonauta» 
HOSci paesi dell'America Lati-|non sta a chiedersi troppi mo- |pità negli Stati Uniti, G tore dello Stato del quando ‘le ‘altre Nazioni, ‘Se | unità cacciatorpediniere munite ti a porsi in tre separate orbite | dale ezione, con i quali gli|ha aggiunto che, da parte sua 
na, alla luce delle recenti di- | tivi). Poi l’aereo ha preso ter-| Il Presidente del Consiglio Mo Do so Dili guendo l'esempio del regime! gi armamento missilitico della del nostro pianeta. Il tentativo, a di si dat 7 non rimarrà indietro. «Cerche- 
| ma, alla Iuee deridente Ken- |19, 6 ne sono scesi due uomini | giungerà in aereo a New York eryiand, L'on. Fanfeni giu | cubano, avranno ergiato ‘buitizi | Gi Brmamento mist eo cei | che abverrd esattamente un Gn: americani sperano di Povigazio. |rò di volare di nuovo, sulla Lt 
I nedy sulla assistenza degli Sta- | che ne reggevano un terzo veniente da Roma domeni: gerà alle 11 allo Sheraton Bel-|joro operai, i loro contadini e È Pe | no dopo il riuscito tentativo di la DIE i: no o su qualche altro pianet 
| i Uniti ai paesi latino-ameri- | grondante sangue dal volto AA ‘11 ‘alle 19 TÉ cora locale cor. vedere Hotel di Baltimora, do- | joro negri di fucile», e che avvistamento radar, sulla dife-| cio di due satelliti (| O ELI entro la fine del 1962. oo VA 5 La Ra 
| * cani e sulla collaborazione in- | in uniforme, Un impiegato del di Gent alle Cis di ssi ve a mezzogiorno parteciperà «sono ridicoli i reazionari che SERRA dei il 22 i 1960) nà ea 9| L’Aviazione americana ha rive: ci; to sem I e 
| teramericana, Da Buenos Ai-|1a «KLM: IRC) lel-:((ISDONUENLE (Bet TO ad ùn pranzo dato in onore]affermano che il Governo cu La bella Rosalie era il perso- giugno sarà fatto @|jgt0 oggi che essa possiede un qualità perme » 
5 a « > ha fatto per avvici- |ora italiana). Egli ripartirà 2l- | dalla comunità italiana. Segui tano si regge con il terrore di centrale di. una rete|mezzo di un razzo «Thor-Able» | apparecchio fotografico gigante Ste descritto il suo 
i v î volo spazi «un ottimo viag- 


res, dove i suoi colloqui con il | narsi, ma un altro venezuelano |le 20 per Washington dove|ra un breve incontro con la I tre satelliti, uno del peso dilcon il quale ha già fotograjato |; 
79 kg. il secondo de! peso di 22| dei missili, dei satelliti e dei|D0 effettuato con una macchi. 


naggio 
SOR ‘spionistica. comprendente altri 
polizia: il nostro Governo è-il | <etre tedeschi caduti tutti nelle 


Er Rn, ta è DI al portello dell’ae- | giungerà alle 21.15, All’aeropor- | stampa tico. «dei Gr 
velato un «p i - | reo e ha minacciato con il mi- di Washingto: à ad at di » iù democratico .dei coverni». fi È Li A 
tos fra Buenos Aires € ‘Wa- | tra l'olandese, che a ogni buon tondo il ano AAA Il Presidente del Consiglio p mani del controspionaggio nel| chilogrammi e il terzo del peso | pianeti in pieno giorno. Questo na peLiattoa ed ha detto di 
shington, Stevenson ha rag-|conto si è rotolato sotto un'au- | americano ‘Den Rusk Dal-| ripartirà in automobile per Fi WU, PI. lgiro di poche-ore. di 18 chilogrammi, saranno mu- | apparecchio ricorda tun enor- aper Ii Dist disposizione 
ladelfia dove giungerà alle 17. me cannone di difesa antiue- strumenti i quali «garantiva 
no» che il volo e l'atterraggio si 


rea», precisa un comunicato dei svolgessero come progettato. 
Egli ha anche avuto parole di 
elogio per î motori della sua 
nave spaziale. <Immaginate — 
egli ha sottolineato — una spin- 
ta di 20 milioni di cavalli vapo- 
fe concentrata în una sola 
macchina. 


giunto oggi Montevideo. pet | to ferma lì vicino. Poi nell'in- | l'aeroporto, l'on. Fanfani si re- ci = 
consultarsi con ‘il, Presidente | terno del DC3 sono risuonati | cherà direttamente all’Amba-| Alle 17.50 egli si incontrerà con |“ to = 
iuruguayano | Eardo Haedo e | colpi di mitra e di pistola: era. |sciata d'Italia. i giormalisti, quindi visiterà la LA “TR AGEDI A DEL ‘59 SULLA COST. A AZZURR A servizi I ine ner «e 
L comprende diciannove telesco- 

pi». L'apparecchio, che è stato 


Oistrach non può 


suonare a Zurigo 


Zurigo, 9 

Il noto violinista sovietico 
David Oistrach. non potrà te 
nere il suo concerto, in pro- 
gramma per domani a Zurigo, 
perchè una legge locale proibi- 
sce le esibizioni degli artisti co- 
munisti, Di recente, in base al- 
la stessa legge, erano stati vie- 
tati a Zurigo i balletti di Mo- 
sca e del Teatro di Pechino. È 

I concerti che David Oistrach 
deve tenere a Basilea, a Berna 
e a Lugano, dove non esiste 
alcun divieto, avranno regolar 
mente luogo. 

—_—  r———————_—_ 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. ©. T. 

Stab. Tip. Friest. - Via S. Pellico 8 
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con il Ministro degli Esteri Ho-!si è saputo dopo, raylhardat | Lunedì 12, alle 10.80, lon.|sede dell'Ordine dei figli d’Ita- 
mero Martinez Montero. Gli|che cercava di impadronirsi | wanfani avrà alla Casa Bian-|lia e il «Museum of Art». Alle 
argomenti delle ‘conversazioni | nuovamente del controllo. Nel |ca un colloquio con il Presi-|19,30 parteciperà ad un pranzo, ; S istallato ulla base aerea di Hol. 
saranno in gran parte econo-|la confusione, un paio di pri- | dente Kennedy. Il colloquio du- in suo onore, offerto dalla cit- FI x FI loman (New Mexico) e «conce- 
mici (il mese venturo si terrà | gionieri ha cercato di prendere | rerà. sino a iiezzogiorno, Alle |tà di Filadelfia al «Museum of L ) i pito per avtistare è missili, î 
propio a Moneio, a 00-| 1 Iso. Mai lr gi en [2.0.1 piede 9 | oi LU ii Ra siti e li copra e de 
DERO dute 5 AZIONEI, ndesi che | glio si incontrerà al Diparti i ‘ON LA 5 i 
E e TI oa e ti al DELL'ASSA SSINO NUDISTA |a 
k 1 EZIO i : ario al Tesoro degli , DOU- lia .di SR Ù i È i * il di 
BIODIER A E Dino i feriti: li hanno cla pio 13, alla Casa so aio Seldon ae ciao 
UA II »| portati in ospedale. Non sono anca, iperà a una co- see ; E d È ti 

rifiutandosi di parlare con i E oa Deda BA SE IEione. Ra: (i iolenorsiaal RE TONE e LREe 7 Parigi, 9 La singolare personalità di anch'egli un convinto «nudi-|S sono potute ottenere “mina 
giornalisti di un «problema cu-|cia (le autorità non dicono chi ‘Presidente Kennedy, L'on. Fan- na Sa en "0a mm Da | Uno scheletro trovato ieri |Pierre Joyeux aveva euscitato |stan, il quale gli presentò la|gini chiare dei pianeti Vencre 
bano», ha detto che non si trat- | sia, ma si afferma che si trat- | fani lascerà la Casa Bianca al | o Si a Se RE sera da alcuni marinai in una!molto scalpore intorno al suo | fidanzata, Germaine Sciorella. |e. Giove con foto scattate in 
ta di Cuba, ma del «comuni-|ti di Taylhardat, quello appun- le 14.0 per recarsi all’Amba- PO TE'ONÙ, DES rio | boscaglia dell’isola di Port|delitto e alla sua Successiva | Bessoudo parti per il servizio | pieno giorno. Sì crede di sepe- 
smo nell'emisfero»). to che veniva aiutato a scende- | sciata d’Italia. Alle 16 egli sì Dee i icela 'AMo 13, Reti Fate Gros, al largo di Tolone, è sta: | scomparsa. Scrittore di mode-|militare, € Joyeux, il nichilista |re da buona fonte che questo 
L'episodio di Willemstad ha | re dall'aereo), l’altro ‘a un incontrerà con il Segretario di f 5) ca ite ‘A Sh M- | to identificato oggi per quello |sta fortuna, in uno strano libro, | che disprezzava i sentimenti si | apparecchio, il cui orientamen- 
inserito un elemento di spetta» | braccio. Stato Dean Rusk al Diparti- Gan na a To «Shera- | di Pierre Joyeux: lo scrittore | intitolato «C'etait rien Unjinnamorò di Germaine. io avviene mediante impressi ra- 
colsre dramma nella intrica-| I funzionari giunti oggi su mento di Stato, Il colloquio du-|107, ‘ast Hotel», dell'Ambascia- | «nudista» scomparso dopo ave | point, c'est tout», egli aveva| Fu un amore corrisposto: ma |dar sic molto simile agli appa. 
fa situazione latino-americana. | un aereo militare cercano, co- | rerà un'ora. Alle 20, l'on. Fan. | tore Zoppi, rappresentante ita-|re ucciso il 6 ottobre 1959 il |esposto la sua filosofia nichili- quando Bessoudo tornò, Ger-|recchi deil'Aviazione americana 
Tracreo sul quale viaggiavano | me sì è detto, l'estradizione dei fani parteciperà a un pranzo liano all'ONU. Alle 17, il Go-|suo unico amico, Robert Bes-|sta. frustrato nelle sue ambi-|maine, messa di fronte a UNA |cne hanno scattato fotografie 
Seite prigionieri — un «DC-3»| sette ammutinati. A Caracas dato ini suo sonore. alfatriate | EIaIoe dello Stato di New|soundo, per amore di una|zioni, la sua tendenza alla mi-|scelta, partì col suo primo fi-|q; Danieli SORIA 
Sell'Aviazione militare venezue- | il Presidente Betancourt, ha | House Mal Segretario di Stato | YoTk. Rockefeller, si recherà in | donna. santropia si accentuò. Egli ri-|danzato, Dopo qualche tempo, | Sarticolare dell'astronave «Vo 
} lana — era partito da Puerto convocato personalmente l’Am. | Rusk. visita dall’on. Fafani al «Wal-| I cranio era ancora legato |solse di vivere come un selvag: | Bessoudo e Germaine si ac- > les Tasi d Gi Rae 
È Cabello, una località sulla co- | basciatore olandese H. M, Boom Martedì 18, l'on, Fanfani, dorî Astoria ‘Towers». Alle 20, (alla corda di cui Joyeux si era | gio, tra la spiaggia di Gien e | camparono presso e ieverna dj |Stolo del maggiore Gagarit © 
| sta, nel Nord del paese, per|per presentare analoga fichie: | avrà alle 10 un nuovo colloquio | l'on. Fanfani parteciperà ad|servito per impiccarsi al ramo le isole, scrivendo note e ri-|Joyeux, 2 Fabregas, paradiso | che avrebbero confermato le di- 
raggiungere Caracas. Qui dove- sta. Per il momento, le autori- | con il Presidente Kennedy alla | Un pranzo offerto in suo onore di un albero, Vicino, il com- flessioni sul nudismo, che gli | dei «nudisti»: è qui che avven= chiarazioni di Mosca in merito 

vano essere processati. Si trat-|tà di Curacao hanno messo Casa Bianca. Il colloquio dure- dalla  «America-Italy Society». |missario di polizia Ambroggia- | valsero qualche successo presso | ne il delitto. Una notte Joyeux,|@ tali satelliti. 
ta di ex-ufficiali dell’Esercito, | sotto custodia l'aereo dirotta-|rà sino alle 11.45. ‘Alle 13 l'on. Venerdì 16, l’on. Fanfani par- |ni che ha proceduto. all’identi- gli amatori della vita all'aria | armatosi di un fucile, uscì dalla Da Mosca sì apprende intan- 
accusati di aver preso parte | to: una. perquisizione ha accer- Fanfani parteciperà a un pran- teciperà ad una colazione of- | ficazione, ha rinvenuto un tac-|aperta, Si nutriva dei prodotti | sua caverna, si avvicinò alla |to che i compagni «Cosmonau= 
ferta in suo onore dal Sinda: cuino sul quale Joyeux aveva deila sua pesca, dormiva in una tenda del rivale, lo uccise e ti» di Gagarin si stanno attual- 


una decina di giorni fa. a un, tato la presenza di una ingen-|zo in suo onore dato dal sen. È 

fallito complotto contro il re- te quantità di armi e muni- | Fulbright al Campidoglio. co di New York, Wagner, e annotato le ultime volontà. Po-|caverna. fuggì. Il seguito della storia si | mente preparando <4 ‘volare 
, gime del Presidente Romulo | zioni. \ Alle 20, all'Ambasciata, d'Ita- alle 21,15 ripartirà in aereo per | co. più in là, erano i resti del:a | © Dopo un anno e mezzo, diven- è appreso solo oggi, con la sco- | più @ lungo e più lontano» di 
Betancourt, sotto la guida del In Bolivia lo stato d'assedio lia avrà luogo un pranzo offer. | Roma. È sua tenda da campeggio. tò amico di Robert Bessoudo, l'perta dello scheletro. quanto abbia fatto lui. Lo ha 


possono avere subito in casa CG E 


un televisore CGE “a luce calda” . 2°canale 
pronto per la ricezione del 2° canale 


(R 


MILANO 


CGEJAI 114/61 


19] 


dovrà pagare prima del 4 novembre - 


IN & fa & LU n O giorno in cui inizieranno le trasmissioni del 2° canale - 
‘il televisore CGE “a luce calda” 
i acquistato oggi con 
| dd i 
PO VISORI O . non pagheranno mai il televisore CGE “a luce calda” 
acquistato nel periodo 
GRATIS id | 1° giugno/4 novembre 1961 con 


chiedete il regolamento del grande concorso OGGI/CGE 2° canale al più vicino Concessionario Autorizzato CGE 
o scrivendo direttamente alla “CGE Compagnia Generale di Elettricità - Concorso 2° canale - Via Gallarate 103/5 - Milano”. CONS 


Aut. Min. n.20164 


Sabato, 10 giugno 1961 


A.A-A-A-A.A-AA. COMPERO so- 


stanze letto, pranzo, cucine, Te- CERCANSI rappresentanti tes- |P: 60. 


pison 20. Tel. 38008. 64 N |tanti vendita cassette-pronto soc- 
ROTTAMI ferro, metalli, strac-| corso di legge aziende varie, no- 


NN Mobili e pianof. L. 35 lano. 6174P | fonare 54286. 


to armadi, guardaroba diverse 


misure, att anni, librerie Udine, Trieste e provincia. For- 


Dp. A., via Pompeo Litta 7, Mi 
teletto, lettini con materasso lisno, 6181 P 


6.500, cromati 12.000, carrozzine 


li. Tarabochia 6. —165858 NN|Cui affidare vantaggioso man- 


A. CAUSA trasferimento vendo 
‘matrimoniale e soggiorno semi- 


muovi. Telef: 40905 tore commerciale. Scrivere Ca- 


25259 NN | sella 83 C, SPI, Milano. 6161 P 


Po Pani nio | E] €600» ‘anno 1956 e 1958 occasio- 
‘prammobili, quadri, tappeti, P__Rappr. piazzisti L. 25 ne vendonsi Autorimessa Giulia 


lefonare 30358. 44974 N i ti n i via | 103-55 completamente revisio- 
suti vendite rateali. Mantelli, via 

A. BOTTIGLIE, ferro. metalli, !Sant’Antonino, Firenze. 6188 P | Rata vendo cambio con vettura 

stracci, carta, acquistansi. Car-| CERCANSI ovunque rappresen. | Minor cilindrata, Telef, 27951. 


ER O I 
ci, carta, acquisto. Marconi 20,|vità borse pronto soccorso au-|R_Cap. soc. cess. az. L. 50 
telefono 38900. 65779 N |tomobilisti. Alta provvigione. | BAR buffet darei gestione po- 


Scrivere Casella 106 C, SPI, Mi-|steggio riviera stagionale. Tele 


= CERCANSI venditori dischi lin- È 
A, ATTENZIONE! Assortimen- | pistici a privati per Gorizia, DARAI & Pene GR Da: 


= te guadagno. Possibilmente au- | PICCO! prestiti oper: 
Se CET tomezzo. Scrivere: Televoce S.|gati DOTI Rrestini operai ita 
Mazzini 21/TI, tel. 31025. 65994 R 
È; s PRESTITI rapidi, qualsiasi ope: 
pieghevoli 3.500, doppio ‘uso 13 | EDITRICE importanti opere | razione finanziaria ovunque, tas- 
mila, salotti, matrimoniali, ti-|0erca ogni capoluogo elementi |si modici. Tel. 24752. 25209/2R 
Delli, cucine; occasion: specia-|!Unga pratica vendita rateale | PRESTITI restituzione 12, 36 


dato agente, Candidati saran ‘mensilità. Riservatezza, antecipi 
‘no ARR sul posto da diret. immediati. Informazioni 95056. 


deo 
ASSORTIMENTO: attaccapan. | FARMACEUTICI nota indu-|9_ 0289 ville, terreni L. 50 


Di, camerette componibili SVe-|stria cerca Ditta concessionaria | A.A.A.A.A.A.AX. 


gressi, matrimoniali, mobili sin. 
goli. Permafiex, soggiorni, ti- 
nelli. «POLLI, D'Annunzio 26; 
esposizione; Petronio 32. 

e I sieo. 
CUCINA tutta Formica vero gio- Auto, moto, cicli L. 40 | A.AA.AAAAX. 
dello vendesi anche rate. Fon- Sena nio 0 % 
deria 10 interno falegnameria. 


Viale Raffaello Sanzio 22, Cisa | ALFA ROMEO 1900 Super Fiat 
(Rotonda Boschetto). 44964 NN | 103 1958 Giulietta normale. 1957 


ne condizioni cerca privatamen.| 600 elaborata veloce 1959 nuova 
fe maestra, Tel. 70494, 44970 NN | 500 1050 Opel 1067 Dauphine | steo, 
PIANINO concerto rinomata i at 


Carducci 32/II. 264 NN 


Lo) Commerciali ti 370.000 occasionissima. Gara- 


Parini. 5256 O | Lambretta. 


«Mazzini 40 e via Dante 10, 83 0! Gorizia Imbriani 18. 


per un 
rifornimento 
su misura 


‘Un anno fa, gli automobilisti che volevano un' 


erano costretti a spostarsi da una pompa all'al- 
tra perdendo preziosi minuti e, probabilmente, 
‘senza ottenere Il carburante adatto al motore. 


questa fondamentale necessità: oltre al Super: 
100 N.O. offre altre tre gradazioni di super’ 
e fra queste c'è Il super su misura per il 
vostro motore. 

Nol tempo di un normale rifornimento avrete, 
ida un'unica pompa, ìl carburante ideale a 90, 
193, 96 o 98/100 N.O. e la vostra auto, nel 
traffico congestionato della città, nelle più 
ripide salite e sulle autostrade vi darà le 
migliori prestazioni al minor costo. 


PRI vige nirtanty avre Treccani tram 


Gratis! Chiedete alla più vicina Stazione BP 
Super su Misura l'ottanometro, che. vi farà 
conoscere il numero di ottano suggerito per 
(I vostro motore. 


SUPER 


BP ITALIANA 


desi, cucine, guardaroba, in-|con organizzazione e mezzi ade- |S. Giacomo, piano alto, 3 stan- 
guati per il Veneto. Referenze |ze, stanzino, cucina, hagnogabi- 
ineccepibili, Sorivere Casella |netto, poggiolo, cantina, vendesi 
23/P - SPI - Via Parlamento 9 |3.500.000 condizioni pagamento. 
68/2 NN Roma. 6173 P.| Agenzia Domus Galleria Terge- 


AERMACCHI 150, scooter ruote i ' in di 
44886 NN |alte, perfetto vendo. Tel. 14510. | e Cl timo 2P- 
CUCINA americana occasione. 25252 Q | stanze grandi, stanzetta, cucina, 
bagno gain to, Rao Gi 
ri ;” | scensore, termonafta, vendesi 
PIANINO corde incrociate: buo. | Giulietta Sprint veloce 1959 Fiat |5 000.000 pagamento dilazionato. 
‘Agenzia Domus Galleria Terge- 


26261 A-A.A.A.A.A.A.X, GIULIA-MAR- 
iÎmarca. con garanzia vendesi. AUTOMOBILISTI! In caso d’in- GHERITA palazzina. signorile 
3 cidenti stradali rivolgetevi per SONE EEONO, COSUZIONE ini 
SOGGIORNO svedese occasione. | consulenza tecnica gratuita pres- | 2iata, 1-2-3-4 stanze, 
Viale Raffaello Sanzio 22, Cisa|so STIS, via S. Nicolò 14, tele. | stanzetta, servizi doppi e sem- 
(Rotonda Boschetto). 44964 NN |fono 28263. 1741Q Tp ene ne er 
L. 35|ODINE 103 ‘55 vendo contan- | curate, disponibilità piani alti, 
ia Galilei 25056 ‘vista mare, vendesi Agenzia Do- 
CANTINE impianti completi ge vi ‘Ap se mus Galleria Tergesteo. 169/5S 
capsulaggio biglie, catalogo FIAT. gramluce perfett: A-ALA.A.AA.A.X. IPPODROMO- 
gratis. Bellavita, Milano, via| vendesi Imbriani 16, Agenzia POLLATUOLO ultimi disponibi- 


449738 li, consegna febbraio 62, costru. 


SCAMBI vantaggiosi uggetti di | INNOCENTI Austin elegante ' zione signorile, 1-2-34' stanze, 
pro e gioielli. Vasto aa solidissima. economica brillante | soggiérno, cucina, servizi doppi 
to regali a prezzi convenientis- | consegne sollecite informazioni | e semplici, balconate, ascensore, 
simi. Oreficerie Stermin, via|prove Commissionaria Trieste | termonafta, scarico immondizie, 
44977Q | finiture accurate, attici da 4 


pochi secondi 


carburante Intermedio fra normale e super, 


‘La BP, per prima in Italia, ha soddisfatto! 


SU MISURA 


per ogni motore il carburante adatto 


alga i vo 


stanze, ogni confort, stessa ca- 
sa, Mutuo bancario, visione pro- 
getti, vendite Agenzia Domus 
Galleria, Tergesteo; 169/15 
A.A.ALA.A-A.A.X, OCCASIONIS. 
SIMI costruzione iniziata, bel. 
lissimi appartamenti, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, ‘bagnogabi- 
netto, poggioli, ‘ascensore, ripo- 
stigli, prezzi minimi, da. lire 
3.100.000 in poi, condizioni pa: 
gamento, vendesi Agenzia Do- 
mus Galleria Tergesteo. 169/6 S: 
ALAA.A-A.A.A.X. PALAZZINA 
signorile: via Rossetti, primoin- 
gresso, ultimi 3 appartamenti 
da 1-2 stanze, soggiorno, cucini. 
no, bagno lusso, ripostiglio, par 
reti completamente patinate, 
ascensore, termonafta, massimo 
lusso, finiture accurate. Vendesi 
Agenzia Domus Galleria Terge- 
steo. 169/25 
A.,AA-AAAAX., ROSSETTI 
prontaentrata, tipo attico, 4 
stanze, - cucina, .doppi. servizi, 
poggiolo, . terrazza ascensore, 
termonafta, ripostiglio, vista 
panoramica e mare, vendesi A- 
genzia Domus Galleria Terge- | li 
steo, 169/3 S 
TERRENO (500 - 1000 - 2000 
‘mq.) centrale, semicentrale o 
vecchio stabile, da demolire, 
acquisto contanti o locali d’af- 
fari e appartamenti in permuta. 
Studio geom. Germani, via Car- 
ducci 10, tel. 35606. 288 
APPARTAMENTI zona Stadio, 
2 stanze, soggiorno, cucinino; 
bagno, poggioli, vendonsi pron-. 
tingresso Carli S. Maurizio 4. 
12352/4S 
APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori, 300 metri giardino vista 
panoramica Romagna vendesi li- 
bero, Telef. 36263. 25227 S 
APPARTAMENTO prontingres- 
so paraggi Viale, 3 stanze, cuci. 
na, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi Carli San 
Maurizio 4, 19352/5 S 
APPARTAMENTO via Istria 
prontingresso, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, vista mare ven- 
desi Carli Sì Maurizio 4. 
12362/3 S 
APPARTAMENTO. paraggi Ti 
gor, 4 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina vendesi Carli 
S, Maurizio 4. 12352/2.S 
APPARTAMENTO in palazzina 
paraggi Revoltella, 2-3 stanze, 
Soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, cantine, giar- 
dino, prenotansi Carlì S. Mauri. 
zio 4. 12351/2.S 
CASETTA Sangiacomo tristan- 
Ze, cucina, bagno, giardino ven- 
desi, Carli, S. Maurizio 4. 
12851/4S 
IMPRESA vende direttamente 
singoli appartamenti 2 stanze - 
cucina - bagno - poggiolo - cen 
tralnafta - prontentrata. Visite 
sul posto giornata odierna e 
maltinata domenica. Via BER- 
CHET 4 (ex Scoglio 95) ferma- 
ta Birreria Dreher, 91638 
LOCALE 40 ma. nuovo. zona 
sviluppo, vendesi condominio, 
facilitazioni, Carlî, S. Mauri- 
zio 4. 12351/5 S 
PRONTENTRATA. Casa corso 
ultimazione MOLINOVENTO 80 
- Impresa vende direttamente 
tiltimi due appartamenti 1-2 
stanze - soggiorno . cucinino - 
bagno - centralnafta. Visite sul 
‘posto sabato e mattinata do- 
menica, 9164 S 
ULTIMI appartamenti 1-2 stan- 
ze, soggiorrio, cucinino, poggioli, 
centralnafta, ascensore, via Co. 
logna, vendomsi Carli S. Mauri- 
zio 4. 12351/3 S 
VENDESI appartamento centro 
ammezzato rimesso nuovo, due 
camere cucina bagno. Telefono 
50323. Inintermediari. 44968 S 
VENDESI S. Giovanni Manza- 
no - strada Nazionale - Udine- 
"Trieste terreno industriale mq. 
19.000, ml 150 frontali - 750 mq. 
Telefono 3360 Udine. 61778 


T  Villeggiature LL. 50 


A. GRADO matrimoniale, cu- 
cinino, indipendenti mobiliati,, 
giardinetto, affittasi giugno 25 
mila, luglio-agosto 30.000, tut- 
to compreso. Crispi 26, Anthoi- 
ne. 44347 T 
ABANO Terme (Padova) Ter. 
me Villa Pace, tel. 90082. Fan- 
ghi, bagni, massaggi, inalazio- 
ni, irrigazioni, tutte le cure in 
casa. 5822 T 
ABANO Terme, Hòtel Terme 
Italia, tel. 90600. Tutte le cure 
in casa; fanghi, massaggi, ina- 
lazioni ecc. Grande piscina 
termale e parco. 5821 7 
ABANO Terme, Stabilimento 
Termale «Sanat», tel. 90045 - 
90532. Tutte le cure termali in 
casa. Trattamento familiare. 
Ogni comfort. 5819 T 


ABANO Terme (Padova). Sta- 
bilimento Termale Hòtel «Fi 
renze», tel. 90242. Tutte le cure 
in casa, trattamento familiare, 
ogni comfort. 5853. T 


ABANO Terme, Hòtel Terme 
Bristol Buja, tel. 90390-490. 
Tutte le cure in casa. Grande 
piscina termale. 5820 T 
AMPEZZO De Luca pensione al. 
loggio trattamento familiare. 
Carnia Socchieve altitudine 600 
affittasi camere comodo cucina. 
Informazioni: Tel. 55708 Trieste. 
24943 T: 
ANDALO 1050, Molveno lago 
900, Dolomiti Brenta - 30 alber- 
ghi, pensioni, 400 apppartamen- 
ti. Azienda Andalo, tel. 58-836, 
Molveno 58-924. 6143/2 T 
A SAN PELLEGRINO Terme — 
Villeggiatura serena, impianti 
termali. Centro cardiologico, 
Campi di tennis, piscina. Mani. 
festazioni artistiche e sportive. 
BASOVIZZA affittansi camere 
luglio . agosto - settembre, Bar 
Centrale, P, S. Giovanni, ore 
10-11. 25003 T" 
BOLZANO m. 265 centro natu- 
tale per tutte le escursioni nel. 
le Dolomiti ottima attrezzatura 
alberghiera, modernissimo sta- 
bilimento bagni Informazioni: 
Azienda di soggiorno e turismo. 
5902 _T 
BORCA DI CADORE (m. 942). 
Alberghi, appartamenti, ville, 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 
dici. Informazioni: «Pro loco, 
telefono 82015. 1607 
CALALZO CADORE (metri 806). 
Soggiorno ideale fra lago e bo- 
sco. Capolinea F.S., Dolomiti e 
autoservizi. Alberghi, pensioni, 
appartamenti di ogni categoria. 
Informazioni; Associazione Tu- 
ristica, telef. 4127. ALBERGO 
«MARMAROLE», II categoria, 
raccomandato. Tg AbBl: 
GANAZEI — Hétel Dolomiti — 
TI categoria. Aperto tutto l’an- 
no, ogni comfort, cucina bolo- 
gnese, ‘bar, ristorante, dancing. 
6081 T 
CARNIGA (Trentc) m. 850 . 
Albergo Bondone - Tel. 48101. 
Ogni comfort, tranquillità, pi- 
nete, passeggiate. Prezzi modici. 
CHIANCIANO Terme - Hòtel 
Plaza - Telefoni 3518 - 3276 - 
tutte le camere con terrazzo, 
bagno, doccia, telefono. 
COLLE ISARCO. Hotel. Gu- 
drun. Posizione tranquilla, am- 
biente familiare, prezzi specia- 
li fino al 19'luglio e dopo il 
26 agosto. 58852 T 


IL PICCOLO 


COMANO TERME (Trentino) 
malattie della pelle, facilitazioni 
nei mesi di maggio e ottobre In- 
formazioni: Direzione ‘Terme. 

5854 T 


DUINO affittasi appartamenti 
mobitiati, 2 stanze 5 letti cuci 
ne doccia. Telefonare 92264. 
24554 T 
FORNI DI SOPRA (m. 907). Al- 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber. 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
‘mobiliati, televisione. Informa: 
zioni: Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, telefono 24. 154 T 
FRASSENE” (m. 1082). Centra 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER- 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni, 
Posta e telegrafo interni. Scel- 
ta cucina. Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo. Telef. 8. 161.T 
LAGGIO Cadore Pensione «Cen- 
tarle». Cucina casalinga, giugno 
aliene: ‘Telefonare 134008, dai 


44309 
LOZZO DI CADORE (m. 158), 
sul lago Cadore. Pensioni, alber: 
ghi, appartamenti, ognî com. 
forts moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re- 
vis, telefono 147. 57T 


MARCENA (Trento) m. 1000. 


S | Alberso Margherita, Tel. 6217. 


Posizione, tranquilla; pinete, 
bar, TV, bocce. “Pensione 1300 - 
1400-1500. 6080.T 
MOLVENO LAGO Dolomiti 
(Trento) Grand Hétel Molve- 
no. Squisita cucina, scelta ‘or- 
chestra, cordiale ospitalità. Fa- 
cilitazioni fino 20 luglio. 6144 © 
MONTECATINI TERME. Al 
bergo «San Marco», 2.a categ. 
Costruzione 1960. Posizione cen- 
trale. Tutte camere con bagno 
£ doccia, Riscaldamento cen- 
trale.. Ottima cucina. Prezzi 
modici. 5851 T. 
MONTECATINI Terme, Alber- 
go San Marco 2a categ. Co- 
struzione 1960, posizione ‘cen- 
trale, tutte camere con bagno 
o doccia, riscaldamento centra 
le, ottima cucina, prezzi mo- 
dici. 5851 T 
OPICINA, villino arredato, va- 
sto giardino, posizione centrale, 
affittasi per stagione. Visitare: 
via dei Cardi 6. 24932T 
OPICINA stagione affittasi vil- 
la mobiliata giardino, via Con- 
conello, tel, 21572, d173T 
OPICINA 2 camere cucina. ba- 
gno affittasi. Tel. 21469. 24977T 
PAULARO (m. 690). ALBERGO 
«IMPERO». Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua corr., gara- 
ge, terrazze, bagno, cucina scel- 
ta, biliardo, riscaldamento cen- 
trale. Telefono 6. 152T 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI- 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino. Parco; tennis, acqua cor- 
rente. Prezzi nodici. 151T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO ». Am. 
‘biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- |, 
scensore, Telef. 3138. 159T 
RIGOLATO. ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici, 
acqua corrente: calda e fredda, 
garage. Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 
ottima cucina, sconti bassaista- 
gione. 153T 
SAPPADA. RISTORANTE ‘AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione, Nini. La me- 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen- 
sioni. Saloni per feste e ban- 
chetti. 155.T 
TARVISIO. La vostra villeggia- 
tura preferita: Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani- 
festazioni varie, Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef. 61135. 
ALBERGO «TRIESTE». Comple- 
tamente rinnovato. Moderna at- 
trezzatura, camere con servizi 
annessi, garage, Tel. 61214, 150T 
TESERO - Dolomiti, Pensione 
Bozzetta. Ottimo trattamento 
familiare. M. 1000. Tel. 41,65. 
Camere con acqua calda fredda. 
6445 T 
TESERO Fiemme Dolomiti - 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica, Informazioni Pro 
Loco. 6106 T 
VIGO DI CADORE. (metri 951). 
LAGGIO m, 947, PELOS m. 785, 
PINIE” m. 800. Incantevole ‘sog: 
giorno estivo. Boschi, prati, pas- 
seggiate, escursioni. Alberghi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: «Pro loco», Vigo, te 
lefono 84002. 156T 
VILLA mobiliata Opicina, tre 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, 
giardino, garage, telefono, con 
appartamentino per servitù, af- 
fittasi stagione giugno-settembre. 
Carli, S. Maurizio 4. 12254/6T 
ZIANO di Fiemme. Dolomiti 
m. 1000, soggiorno preferito, 
contortevole, attrezzatura turi- 
stica, alberghi, pensioni, ap- 
partamenti. Scrivere Pro Loco, 
5969 T 
ZIANO . RODA di Fiemme - 
Pensione Alpina, Ogni comfort 
moderno . ‘Taverna, Giardini, 
giuoco bocce. Tel. 6. 5990. T° 


—_———————_________ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi economici’ ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più. corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la. disposizione av- 
viene. per. ordine, alfabetico; 
per facilitare le ‘ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare Qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La' 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e i terzi. delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni. gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono. essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo. pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata all’ap 
‘provazione del giornale che 
sì riserva ‘insindacabile di 
ritto di veto. 

Non s1 ammette la. sospen 
sione o; sostituzione degli av: 
visi già ordinati. 

j 
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Anche quest'anno 


Movex Automatic 


cinepresa 8 mm 

completamente automatica 

La fotocellula aziona direttamente 
il diaframma: esposizione esatta 
Obb. Agfa Movestar 1,9/12 


Lire 59.800 


coi “colori della realtà” 
estrema nitidezza 
grana finissima, 


e massima fedeltà cromatica 
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